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LA militare 

ARCHLTETTVRA 


O VERO 

FORTIFICATIONE MODERNA, 

Cauata dall’Efperienza, e da varie maniere 
più pratticabili. 


Con le regole princij^ali delt ^Aritmetica , e dottrina de* 
tr iangoli frettante alt Arte y efpugnatione y 
e guardia deUt ÈiazjCjCt 

ET VN TRATTATO DELL’ARTE MILITARE 

tEL CAPITAN PIETRO RVGGIERO 



Della Borgogna Contea , Ingegnerò dcII’EIIcrcito 
di Sua Madia Cattolica . 


DEDICATA 

ALL’ALTEZZA SERENISSIxMA 

DEL SIGNOR 

D GIO D A VSTRI A 


IN MILANO MDCLXI. 

I * fMiiiiirM 

Appreso Lodouico Monza. Con Enuilegio. 
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SERENISSIMA ALTEZZA- \ 

Verta mia militare Architet- 
tura, picciolo abbozzo dr 
cjuella, cheè vartiffimo par- 
to dVna più che longa lipe- 
rienza, accurata maertra de 
i varij fucccffi delle guerre , nodrito , in 
tutti i fecoli fin qui traccorfi , con i confegli 
più fennati de i Capitani più faggi j da me 
pratticata in moltiffime occafioni, mentre 
nò (èruito à varij Prendpi,cd in partico- 
lare nell’imprefa dell’infuperabile fortcZn 
za di Porto Longone, doue guidai l’at- 
tacco de gl’italiani , feruendo à V. A. S. 
che qual nouelloAleffandro, ad onta dell’ 
inacceffibil fcoglio , fopra cui; ella è con li 


^ » 


Ical- 




fcalpelli formata,!] fece piegar la ceruice;. 
per afficurarla dai fulmini delle malcuole 
lingue , riuerence in quello piccioi volu- 
me, la confacro à i piedi di V. A., che^ 
quài Ercole inuifco canti capi reci/e all’Idra 
moflruofa de’ moltiplicati nemici, quanti 
furono gl’efferciti, ch’ella ifcom pigliò col 
valore. Onde, non con la tromba d’vna 
Fama fuggiafca, ma con le più eroiche^ 
prodezze, in ciafeuna delle quattro parti 
di quello noftro emifpero, refe il di lei 
nome immortale. Poiché con la pruden- 
te dertrezza de’ Quinti Fabij, fottralfe la 
Citta di Napoli da i furori d’immenlé tur- 
be plebee , che baccanti , à guifa d’or- 
gpghofo mare , minacciauano di forbire 
la terra, e la ridulle alla calma di più tran- 
quiDa quiete ; ed in Catalogna , oltra mille 
altri conquidi, che vi fece, al dilpetto de- 
gl’indomiti orgogli diquc*mari,dellepiù 
impenetrabili fordfcadoni, e de- (ùperbi 
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auantaggi naturali delfito, V. A. isibrzò 
Barcellona all Vbbidienza primiera del di 
lei naturale Monarca: e neljBelgio, qual 
Cefare , ella s’oppofe con intrepido co- 
raggio alla furia eli più Regni, che tutti vniti 
promctteuano Ivlrimo efterminio à quelle 
douiriofe Prouincie: ed in ogni luogo V. 
A. S. col fangue nemico inaffiò numero-' 
fiflìme palme, condegni trofei ditantefe- 
gnalate vittorie, ch’ella confegul, cialcu- 
na delle quali fruttò alla medema vn tri- 
onfo. E di prefente l’A. V. promette que- 
gli acquifti, che già hanno eretto ài di lei 
impareggiabili meriti !e trionfali colonne 
d’Àbila , e di Calpe.. Accolga dunque V.. 
S, A.^ nel fenodella gracià/quefee mie 
fatiche, quali elle Sano , con me mede- 
. mo, acciochc b, fe c \fero,, che virtusUu-^ 
data, ertfeit^ pofFa prendere lena maggiore^ 
per feruire à V. A. dì nuouOj dentro le^ 
Spagne , doue ftimarò per.fupremi miei 
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auantaggi il poter impiegare la vita per 
gloria di V. A.S., c per feruitio della Catt. 
Maeflà del Rè N- S. , di cui nacqui, c mi 
mantenni Tempre fideliffimo vaffallo, co- 
me mi comprouaitale ne* miei primi anni, 
feruendo in Fiandra, ed. Alemagna ; ed 
inchinandomi riuerentiflimo à Tuoi piedi, 
mi dedico 5 0 - 

DiV.A.S. 


Humil.,cd o£Tequenti&. feruo 

Il Cs^itan PUtro Baierò . 
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AL LETTORE. 



, 07^ finita fdrnc»I*r’ ijlitttd JelU Hdturé 
^ I lé Ftrmuà , hmtht fitiitU dnimdk , mi 
in d<c»rttzj^égr4»/tlsimo ,t«l froueJerft, 
th’ t tu fk in tcmfé di Sutt ptr i bifopnt 
dtlUtrnt^ inftgné 4 mi, dmict Lttttrt, 
( (he il più delle 'velie da mét Mueduti 
epe^mo folleuti fel téBte ielle eefe pre- 
■^fei^\* del future niellé curénti) infegné, 
due, 4 y alerà della eengienturd de tempi, 
olir 'etile de' ntflri publici , e priuati affari , fe ne» "vegliarne , thè 
\feitane f eppgrt unita dalle mani , t fuggita ff V ettafene , fel» ne ri- 
euanga, ante a più pa^tj mai ne» vitn mene / inutile pen- 

eimente . Ctrren» a nefiri gierni ,la 2>te merce, tempi , fe mai altra 
Tvelta, p4àfij^,ii ftreni, mentrnntd hahitar le più rimate eentrade 
deir Octidtmt, pur alla fineff àtitittrata la guerra. Ma ne» per 
tante tal fiper^^a n»n treuafi ne beni humani , thè di viutre fpen- 
Jìerati gedtmd^ dtlìtie della dmptift 'tma Fate, tfsUiat» dalla mente 
agni ptnfterd^ùtrm»,e di peerea,tièfi tenteda. Tal' emergente nafte 
in V»’ ùera ^fy^ ntiuederle nen haueebbt fapute la più etJtiuta prn- 
deutia -, e Ja^mna.ehe di gjmesé» di man» fi diletta , ^uandt mene 
il tredeui , t^ttgiat» fembiant», deridente th’ ella era, fiera diuiene 
in atte , mefrande il vi/i dell armi ; < getai a thi ella teglie fpreue- 
duti. Tìtn farà , ered' t» , frana eefa, ne da i tempi , thè terrena , 
affati» lontana il framtfthiar , teme pretenda di fare , a i ptnfttr i 
daktftimi, thè et retrean la mente , di putite, e di paté, anni/i , e 
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trdltdti M gutrtA ; concioftAcht U \ìgilAnzj, e IrAuurA Jell' v»4 fer- 
uir futle dt feudo , e ripAro aÌ mantenimento dell' altrA. Impariamo 
to' t figgi ‘Piloti , mentre pacifica rìde lahonacciAy tane, e la maniera 
da fichermirci , tonando im^etuofa ne ajf altra lahcrra^A'. cosiauetrAy 
che he» prouijli, e difefi à prona non troni dout colpire , fe mai di 
tanto attentare rifeluejfe la forte . Tronic deuere,che perfene di tjnel 
gindicio , tonali noi fiamo, fojfrano di ejjer del numero di celerò, che, 
per non hauer itolnto durare t>en poca fatica nel rileggere i precetti 
d' V»’ artt tosi notile , torri 'e la militare , ejuando poi loro fi porge 
rampo opportuno a dtftorrerne , o ,trà perfine erudite eonuien , che 
tacciano, non fenx^a rodere-, o fi pur efano di aprir lecca, cÌo ad altro 
non ferut, che à palefar altrui la propria ìgnoranz.a ; mentre fi odono 
tat bora prender di grofii eipuiutthi,dif adatto giudicio,e nomi fipre^ 
portionati,alle cofii come fartblt il prendere "vna parte di Fortezjejt 
per t altra, yna piatta forma per lalloardo.ptr tortina\na trincierà, 
efmtYr, outro flimar diftfa , e fiancheggiata tal parte , che fioperta~ 
mente 'e battuta, rinfilata dall' inimico. Io dunque, che^di feruhti, 
nel miglior modo, fui fempre bramofo , eortefe Lttioie , per cooperar 
in ciò à tuoi dtfìdtrij , e folleuarti dalla fatica di rinolger tanti vo- 
lumi, guanti al giorno d' hoggi ,fipra tale argomento, dati alle flampe 
empiono le Librerie, e renderti , con molta factlità,e pochifsimo dtf- 
ptndio di tempo, prattichifisimo d’ arte , che non tiene, tra le mi- 
gliori , t infimo luogo , mi fono ingegnato di rifringere in pochi fogli 
della prtfinte opera , quanto di artificio , e di dottrina fi può in v» 
J^ilitare ,yirthiietto defidcrate . Qniui tu trouerai compilati nella 
prima parte dell’opera i principij più nectffarip d(!f Sdritmetica , 
eiee à dire le tperationi de' numeri rotti , le proportioni , e le raditi 
degl' intieri , eon una regola di conteggiare , che nfilue le eperaiioni 
di geometria fenzj retti, chiamata Sdrit melica Decimale, come fi 
pr attica ordinariamente in Ollanda ; à ciré figuiranno le regole della 
Trigonometria, che ehiamano, b fia dottrina de' triangoli , con altre 
principali operationi della geometria j ma fopra tutto , ciò , che non 
tos\ facilmente haurai letto altroue , nuoua maniera di formar, 
per yia di aumnififea^ agUtt» di flromem» altuno, fopra la carta, 

ò itr- 
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« terreno, tìafcund Jelìefgure, ehi efjer fo^Iiono fmificàte, ton Id 
mdnierd di proptrtiendrle , fetenJo U edfaàtk defiJcrutd . "NelU 
fttonddy io trdtto della ^ualttà di cìafcnna foreificatiene , moderna , 
regolare, & irregolare , con le figure, che (in al frefente fi fono f>rat‘ 
titate dalli pili fperimentati nell' arte , aedo fi eonofeane le differenti 
opinioni, e poter rifoluere con il yero fondamento di offa le più fede, 
e moderne manière di fortifitart , t mojiro yna nnoua inuentione di 
mifurare gt angoli con il tompafjo ordinario. Contiene la ierz,a par- 
te la guardia, dtfefa , & attacchi delle Tiaz.K.e . La quarta , & 
yltima finalmente abhracda le parti più tffentiali della Militare , e 
le font ioni della Campagna nello f^uadronare,e feccorrere ItTiaz^rj, 
il tutto con Irtuita , per Sfuggir il tedio , e la noia dt chi legge. 
7 )i tutto (io ho yoluto fartene cenfapeuolt,amìto Lettore, siti prin- 
dpio di auefio yolume , perche , prima di accingerti alt imprefa, tu 
fojfa yedere , tome in i/cercio , rifiretta , e dtutfata la tefsitura dt 
tutta tepr0, Leggela attentamente ; e fé buona la truoui , lodane 
r autor d’ ogni bene : ft mala , compatifce alla dtboltzsa di chi la 
feriffe-, so, che altra miglior penna , thè la mia in altra più degna 
forma feruito ti haurtbbe, Mk non per tanto ejualontjue ella fa ò 
buona, 0 rea, tu la deui gradire ; fe non per altro , almeno perche 
ella efce non meno dal cuore , che dalla penna d'yno , che yiue deftde- 
rofifsimo di giouarti, honorami della tua gradai ^ • 
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Reuerendiflimo Padre Inquifitore. 

H o letto cotefto Libro dell'Archkeaitr* MiUtare ootnpo(!o dal SigJ 
Capitano Ruggiero Brogognonc Ingegnerò eccciicnciflttno di SuL 
MaefU Cattolica, nc vi hò trouata coCi cepcraria allanoRra Santa Fede» 
' nc aJli i)uoni coilumi -, che perdo Io l'approao, che fi polla dare in luce 
fe così piacerà à Voftra Paternità Rcucrcndinìma , alla quale humilmentc 
m'inchino. Da Cala il j. di Febrara 

Giacomo Filippo Buzzi RcuiForc, 
cd Interprete del Santo Officio., 


Atttnt* reUtime- fmfr*fcriftà. ^ 

'' IMPRtMATVR 

Tr. Ràftlmt & Ctmmijfkrht SsHffi Ogicf MedMéni. 

Càr»>MS chitldus Thetl^t SàM^i fr'ù Rtuertadif- 

fime D. Z>. Archiefijcef* . 

Trànci fitti Arhttà frà ExctUemi^t Settàt»'. 


PELLE 
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. DELLE REGOLE 

D ARITMETICA 

NECESSARIE 

ALLA GEOMETRIA : 

DEL CAPITAU PIETRO RVGGIERO'. 

LIBRO PRIMO- 

Archìtctcara militare, ò fìa Tarte, che col 
mezzo delle muraglie, rampari, e balloardi 
infegna à ridurre i luoghi più fòrti , chcr 
non fono di lor natura , fi vale nelle fue^ 
opcrationi non meno dell’Aritmetica per 
calcolarne le proportioni , mifure , c dn 
danze 5 che della Geometria per ordinarne 
à parte à parte le linee, gl’ Angoli, le fuperficie, i corpi . i 
Suppolìo adonque, per isfuggir longhezza , che nelle prime 
operacioni d’ Aritmetica fìa infUutto, & eflercitaco il Lettore, 
per cmel che tocca al fommare,fottrarrc, moltiplicare, e par- 
tire de numeri intieri. Quali prime regc 4 e in quello trattato 
non fi pretende infegnare,mà bensì vn' Aritmetica decimale, 
che nella Geometria progreffiuamencc fà le Tue opcrationi 
fen^ rotei, e per manco tedio del Lettore di riuol^re molti 
libri fi fono polle alcune delle più belle, e necellarie all’ arte. 
Noi qui daremo principio all’opera con diuifar da capo le 
regole fpcttanti al conteggiar de numeri rotti , per quindi 
portarci di volo alla di^aratione de i problemi più vtili, 
che la Prattica Geometria proponga . Il che fatto non haurà 
che dcfidcrorc lo lludiofo per ben’ apprendere , c meglio 
pratticarc quella nobilillima militare Architettura 5 icui pre* 
cctti dalla Ipcricnza autenticati, c con fodc ragioni da’ più 

A va- 



1 ARITMETICA DE I ROTTI 
valenti Macftri fondatatncntc ftabiliti , per publico bene^ 
accolti nel prefente volume efeono alla luce. 

Diffinitione de i Rotti. 

Gap. I. 

N Vjncro rotto non è altro^chc vna.ò più para i qual- 
liuoglia cofa intiera diuifa in più parti vguali 5 come 
partito vn' intiero in 10. parti vguali; fe alcuno ne piglierà 
vna quinta, tré quintc,qucir vna,òtrè quinte fi chiameran- 
no numero rotto. Hor ciafeun numero rotto contiene due 
numeri, che nello fcriuerc fi pongono direttamente 1 vnq fo- 
pra deir altro con framezzataui vna linea, così 7 Il primo 
di quefit numeri fcritto ledala linea, chiamali numeratore, 
perche numera quante di quelle parti , in cui e diuifo qud 
tutto, contiene il numao rotto, fe 2. ò 3. &c. L’ altro, che 
fcriuefi fotto la linea, fi chiama denominatore, perche m<> 
ftra, che forte di parti fiano quelle 2. ò 8-, cioè le quinte , ò 
felle parti, ò decime 5 onde nel pronontiarlc, al primo luogo 
fi proferifee il numeratore, al fecondo il denominatore; per 
eflempio il rotto 7 fi proncwicictà così, due quinte dicci* 
lette vcnticinqucfimc &c. 

, Conofeendo T Intiero trouarc gli Rotti. 

Gap. IL 

S IA propolla per cagion di eflempio la circ^fcrenza d’ 
vn cerchio di gradi 3<So- fi nccrca , quanti gradi fono 
gli tre quarti. Si moltiplichi l’ intiero 860. per il numera- 
tore 3. , ne verrà per prodotto rogo., chediuifi per il deno- 
minatore 4. producono il Quoticnte 270. gradi, che fono 
le tré quarte parti della propolla circonferenza . Il limile fi 
farà di qualfiuoglia altro numero, ò mifura di braccia, palli, 
piedi , cmdc, monete &c. 
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LIBRO P R I M O. t 

Sommare de Rotti* 

Gap. III. 

S E i rotti da raccorH faranno d'vna mcdcfima denomi- 
natione,ò natura, fì fommino tutti i numeratori infic- 
ine, e fotto la lomma raccolta faiuafì il medefimo denomi- 
natore. come quelli rotti fommati fanno che ridotti 
ad intieri col panire il numeratele 6. pa il denominatore 4. 
vagliono 1. ■; cioè vn’ intiero, e mezzo. 

Che fe i rotti faranno di differente denominatone, come 
qui 7 , fi riducano ad vna medefima natura col moltipU- 
care gli numeratori, c denominatori in aocc, c produranno 5 

in quello eflempio 9. & 8. , che raccolti infieme fanno la* 
fomma di 1 7. , e quello farà il numeratore della niinutia. , 
che fi cerca . Poi fi moltiplichino tra di loro i denomina- 
tori j. c 4.,c il prodotto 1 2. làrà il denominatore defiderato; 

Si chela fomma delle propollcminutie 7X7 farà cioè ridotti 
nella maniera accennata ad intieri 
Quando li trouano più numeri di differente natura fi ri- 
ducono à due per volta , come per eflempio 77-2 opera pri- 
ma con li 7 c -i come qui foprà,c ne verranno ,4 che fi pon- 
gono vicino alli 7 come -fx?» chedinuouo moltiplicati in 
croce fanno 48., Se 102. fommano 1 50., che diuifi con la 
moltiplicatione delli denominatori 12. e 6. cioè 12. fanno il 
prodotto 2 7 ccffne qui fi vede. 4 loz ir g 

110(2- 

^ 1 ^ ijo 

Sottrarre de Rotti. 

Gap. IV. 

D Ouendolì fottrarre vn rotto da vn’ altro della medefi- 
ma natura, come per eflempio 7 da li operi ncllx> 
legucntc maniera. Sottraggali il minor numeratore 1. dal 

A 2 mag- 
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4 ARITMETICA DE I ROTTI 
maggior 3. redano 2. {>cr numeratore del refiduo, fotto il 
quale fì deue fcriuere il medefimo denominator communc 
4. , come qui •; , quali dimoftrano , che canato va quarto 
da 3. ne reftano 2. cioè vn mezzo. 

A fottrarre rotti differenti di natura come -f da •; molti- 
plicafi in croce il numeratore dcll’vno con il denominator 
dell* altro. Ne vengono nei propoflo efTempio g.e 9.» e ca- 
uato l’vno dall’ altro refla i. che fi mette fopra la riga, c 
fotto il moltiplico delli due denominatori 3. 4. cioè 12. 
come 1^3 9 * 

7 "^ 4 * 

Sottrarre Intieri , e Rotti . 

Gap. V. 

• I 

P ER fottrarre intieri, e rotti da intieri, e rotti, come j2j 
da 207 fì riducono prima gli intieri à rotti, il che fi fà 
moltiplicando gii intieri 12. con il denominatore 4 , cho 
producono 48., à quali aggiunto il numerator 3. chcflàfo' 
pra la riga, ne prouiene la fomma di 7,&operando il limile 
negli altri numeri , ne vengono *7-’. Hor moltiplicati arabi 
due qucfti nnmeri in croce cioè 165. con 4.,& il 5 1* 
con 8. ne rifultano 6 60. e 40 8., detratto dunque il minore 
408. dal maggiore 6do.,rc(lano 2 52., che diuifì dal prodot- 
to dclli denominatori 32. danno per quotientc 7); come fi 
;vcde nella operatione. 


"T ili Jly]£L 

U ^ ifi. *-1“^ i- 

4 8”* 40T 

408 

Tjl 


4 t 

xft 

33 » 
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LIBRO PRIMO. 

Moltiplicare de Rotti, 

Gap. VI. 

P ER fapcrc, che numero producono più rotti moltipli- 
cati infìcme,n moltiplicano gli numeratori infìcmo, 
come in qucft’cflcmpio i con j il prodotto è e. , che fi hà 
da porre fopra vna riga, e fotto il moltiplico dcUi denonu- 
natoti 12. , che fono ,7, cioè vn mezzo i.|£ 

Moltiplicare Intieri con Rotti, 

Gap. VII. 

C ome qui 52. con j fi riduce l’intiero 52. in rotto, po- 
ncndoui fotto vn'vnità per moltiplicare gli numera- 
tori inficme, come fopra . Il che fatto ne vengono 260. ,, 
che partiti per 6. numero prodotto dal moltiplico dclli de- 
nominatori I. c 6. vengono à riufeire 437 come dall'opc- 
rationc fi comprende. jt t x 

r 7 1^0 (43*2 

« 

Moltiplicare intieri ^ e rotti con rotti. 

D Ouendo moltiplicare intieri , c rotti , cioè 5 7 con il 
rotto ^ firiducel’intieronclfuorotto,cncvcngono*;Z^ 
che auuicinati alli come 7 fi moltiplicano gli numeratori 
27. c 3. inficme,c Btnno gì. chediuifi per 20. moltiplico de 
i denominatori 5. c 4. lafciano in quotiente 4.7 

Del Moltiplicare intieri > e rotti 
con intieri «e rotti. 

A Moltiplicare intieri, e rotti con intieri, e rotti, cornei^ 
per x2-;> ridottili nc i loro rotti , nc vengono c 

mol- 
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<; ARITMETICA DE I ROTTI 
mokiplicaci gli numeratori iniicmc fanno 357. , che diuilì 
per 8. numero prodotto dalla moittj^icacionc dclli denomi- 
natori , formano il prodotto 

Dìuifìone de Rotti, 

Gap. Vili. 

N EUa diuifìone dc’rotd rooltiplicafì il namenttore d‘vn 
numero con il denominator dell’ altro, epoi li diuitfc 
il maggior prodotto per il minore, come qui il 9. per g., 
Ibpcrationc c lafegucatc. 3 ^ 1 , • 

*1 ^ 

■ Per diuiderc intieri, c rotti infiem^comc qui g f, & 3 -f fi 
riducono Y intieri nelli loro rotti come Ibpra ; e nc ypi rat» . 
no nel nqfiro cafo ^ f , che moltiplicati in croce 6nno 2 r., 
e 52^diuilb per vitimo il maggiore prodotto con il mino* 
re, riefeono come fi vede ndl’opcrationc. 


o i r * r 7 »» 

*71 571 

“ — — 2.1 


XI ft 


Èffeinpio d’ vna Superficie. 
Gap. IX* 


P ER prattica di quelli rotti nelle operationi, cmifurc^ 
poniamo il tegnente efièmpio. Sia vna fuperfieie lon- 
ga braccia 407 larga 1 57 » di cui fi cerchi quante braccia, 
quadrate ella contenga . Si riducano gl’ intieri à i loro rotti, 
comefopra verranno “ly, moltiplicati gli numeratori gì., 
c 41. infieme, producono 3 321., che diùifi con il prodotto 
dclli denominatori 2.C3. cioè 6. vengono braccia quadrate 
fupcrficiati 5537 

Per intelligenza delle onde fia data di nuoao la medeii- 

ma 
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' L I B R O P K I M O. 7 

ma fupcrficic longa braccia 4.0 -i larga 1 3 7 il mezzo braccio 
contiene 6. duodecime, cioè e li due terzi ne contengo- 
no otto duodecime ,7 moltipllcando detto 40. con il deno- 
minatore 12. fotto la riga con la gionta del numeratore 6. 
fopra la medcHma, vergono onde 48 6., che fi pongono fo- 
pra vna rip, e fotto il cfeiominator 1 2. cosi & operando 

il fimilc del 1 3 i vengemo e mokiplicati gli numeratori 
4S6. 164* inficme &nno 79704. che diuifi con la moltipli- 
catione de i dcaomioatoii vengono braccia quadrate 
fiiperfidali 5 5 3 che è il fimilc, come nella fudetea Regda • 

* Altro Effempio di vn Corpo. 

Gap. X. 

S IA dato vnccffpolongo braccia 35. onde 67 targo 14; 

onde g-jjfcMido i. onde 4-i. Nel ridur Tinticri à iloro 
rotti, come iopa le onde 67 producono 1 3. mezze oncM^ 
ò fiano ^ parti d'indcro» e con cife le braccia 3 5 « à 853» 
mezze oncie, che fi pongono fopra vna riga, e facto il dc-> 
nominatotc come Oprando il fimilc con la bighczza 
di braeda 14. oncic 8 7 vengono ‘7JKI k onde che ri» 
dotte di nuouo con le braeda 14. fanno k qu^ pofie 
apprefib il primo numero come qui e moltiplicati gli 
numeratori, e poi dioifonc il prodotto con la moltiplicano- 
ne dclli denominatori viene la fiipaficic 523^, clicridorct 
di nuouo ndli fuoi roui vengono 
Hoc douendofi nioluplicarc quell’ vltimo roteo con la* 
profondità di braccia 3. oncic 47 fi riducono quelli altri in- 
tieri parimente à ì loro rotti , e ne viene per k onde 4. con 
li -i « che ridotte con le braccia 3., felino -J- che fi pongono 
comcfìcguc 4 5 2090 1-^*^ per molciplicarc di numeratori in- 
Ccme,.c diuidcrc il prodotto per il moltij^cò dclli tjenomi- 
natori 41472. Il che fatto viene à montare il contenuto cT 
elio corpo à braeda cubiche 117 6 -^^, 

Delle 
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8 DEIXE REGOLE D'ARITMETICA 

Delle Proportioni . 

Gap. XI. 

C Hiamanft quelle Regole, di propordonc, oucro delire, 
per cflcre compofte di tré numeri, de quali il primo, 
Scvltimo dcuono cflcre del medefimo genere, cioè le detto 
primo farà braccia, il terzo parimente deuc cflcre braccia , 
altriraentc la Regola non hauerebbe cfTctto . Hor porti à- 
fuo luogo i tre numeri conofeiuti fi moltiplichi il terzo col 
fecondo, & il prodotto fi diuida per il primo , che nc verrà 
in quoticnte il quarto dcfidcrato naucntc tal proportione al 

fecondo, come il terzo al primo. ^ 

Come per eflempio . Si defidcra fapcrc fc huomini 4. 

Ipcndonò feudi 40. quanto fpcnderànno huomini 12.? Il 

quelito fi fcioglic moltiplicando il terzo numero 1 2. con il 

fecondo numero 40., onde nc viene il prodotto 48 o., che 

diuifo dal primo numero 4. fa 120. per il quarto numero 

triplo del fecondo, come il terzo è triplo del primo, poiché 

per la proua la moltiplicatione di detto quarto numero con 

erto primo deue efler per la 16. del fcrto d’ Euclide, vgualc 

alla moltiplicatione delle due medie . 

Regola del tre inuerfa, cioè al contrario della fudetta, c 

quando della quantità,che il terzo numero è più del primo, 

tì quarto è meno del fecondo per la 43. propofitione del 

primo, & vndccima del quinto d’Euclidcj laonde àfapcrc, 

per cfTempio, fc 200. huomini hanno viucri per giorni g. 

quanti giorni viucranno 300. con le medefime monitioni, 

fi moltiplica il primo numero con il fecondo , e diuifo il 

prodotto per il terzo, nc vengono giorni 57 come fi vedo 

nell’ operar ione. «Il/* 

* 100—8—300] itfoo ( j — 

• 8 -300 ^ 

1609 

Altra 
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LIBROPRIMP. 9 

Altra Regola inuerfa. Vn Gouernacorc con rodo, foldaci 
fì trouarà aflcdiato per mefì 4.,mànonhauendo viueri,chc 
per mefì 3 , cerca quanto deuc froinuirc la monition alli 
foldaci, acciò poBa durare ; Pongafì il tempo, per il quale fi 
hà de 1 viucri, cioè mefì 3-> al primo termine della regola, 
al fecondo il vitto del foldato, ò fua valuta, che poniamo 
qui foldi IO. , al terzo termine li mefì 4. che deuc durare 1' 
Afìcdioj ne viene perii viuered’dlifoldati foldi 7 7 al giorno. 

Reeola del tré doppia. Cioè fc huomini 4. in giorni 12. 
fpen^no feudi 24- > quanto fpenderanno huomini 20. iiu. 
giorni 30. Quefta Regola potendoli pratticarcin varie mar- 
niere, la più facile è moltiplicare li due primi 4., e 12. infìcr 
me,c fìmilmenre li due virimi 20.C 30. per ridurre li cinque 
numeri à tre, che faranno nel nofìro cafo 48. 24. 600. co’i 
quali operando conforme alla Regola ordinaria , cioè mol- 
tiplicando il fecondo numero col terzo, e diuifo il prodotto 
col primo, ne rifulterà il deiidcrato quarto numero 300. , 

Delle Scauationi in pretio continuo. 
Gap. XII. 

C ome per eflempio vno fcauamento à differente prezzo 
fecondo fì profonda maggiormente 5 il primo braccio 
à iòidi 2. , li fecondo 3- > il quarto 4. in proportionc conti- 
noua. fommati detti numeri fanno 9., che diuifì dalli tré 
termini vengono foldi 3- al quadretto,© fìano braccia, pie- 
di, ò qualfìuoglia altra mifura . 

Altra fcauationc d'vna profondità di braccia 20. à foldi 
6. il primo braccio, il fecondo foldi 10. il terzo 14. il fìmilc 
dclli altri fìn* alf vltimo , che montano foldi 82., à quali 
gionto il primo numero 6. vengono 88., che moltiplicati 
col numero 20. fanno 1760., la metà 8 80. foldi per detti, 
fcauationc. 

La fcauationc, cfTcndo incognita nella profondità , col 

B primo 
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IO DEI,LE REGOLE D’ARITMETICA 
primo braccio di valucafoIdi4.,iI fecondo io.,c feguitatìdo 
il medefìmo ordine', l’vltimo coda 47 s. li dimanda quante 
btaccia di profondità fi haucranno da cauare,c quanto co- 
fiera detta fcauationc. Sottraggali il primo numero 4. dall' 
vltimo 47 8.,rcftano474., che diuifi con la differenza dclli 
due primi, cioè per 6., vengono 79. giontoui vno, fanno 80. 
per il numero delle bracaa nella profondità. Hor per tro* 
uarne la fpcfa,lecondo la propoffa,gionganfigli primi foldi 
4. alli virimi 478. fanno 48 2., che moltiplicati con la pro- 
fondità 80., vengono 38560., la metà fono 19280. iòidi, 
ridotti in lire fanno 964. per detta fcauatione fecondo 
propofta , che farà il ddidaato . 

Delle Regole del Falfo. ' 

Gap. XIII. 

L e Regole del falfo, eflendo doppie, e fempUci, quella^ 
prima fi rifolue con vn numero folo, co*! quale fi tro- 
ua il defiderato . Come per eflempio gli operanti delle fu- 
dette fcauationi hauerebbero la metà , & vn terzo più al 
giorno, fe haueffèro ancora foldi 22. , fi dimanda quanto 
hanno al giorno, per rifoluere la propoffa. Si troua vn nù- 
mero, che riabbia le. parti propoffe,come il 6.,fua metà 3., 
il terzo 2. infieme ^nno 1 i.,che poffi al primo termine d' 
vna regola, al fecondo detto 6-, al terzo li 22. propoffi ,ne 
Vengono foldi 12., che hanno detti operanti al giorno . 

La Regola del falfo doppia e, quando con ciuc numeri 
fuppofti fi troua il vero 5 come fe due Imprcfarij haueffèro 
vna fcauationc longa braccia 170. da profondar inficmcj 
Mà, perche vno hà manco huomini dcii’altro.fà folo brac- 
cia 1 5. di fcauationc in longhczza al giorno, e l’altro 2 3* . 
per tantp qucllo,chc fi troua inferiore, vuole incomincìarc' 
due giorni auanti il compagno . Hot cominciando cadauno 
dal mo capo, fi dimanda, in quanti giorni fi giongeranno, 

e quante 
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L I B R O P R I M Oi - fi 
c (pantc braccia hauerà cauato ciafchcduno > 

Pongafì, che (i gionghino ili giorni 3., il primo haucri 
canato in longhczza braccia 45., che con li 30. dclli duo 
giorni, che hà principiato auanci il compagno iannO 7 5* 
fecondo 2 3. al giorno hauerà cauato 69. inlieme fanno i44-, 
e doucuano cflcrc i7o,,fichccflcndomcno 2 6., 1» pongono 
3., meno 26.,c fi prende vn’altro numero, per e(Ièaipioil 4 - 
Quefto moltiplìcaco con le braccia del primo, 6 c inficmo 
gli 30. dclli -due giorni auanci fanno 90., con ilfccondo92. 
vengono ig2. più 12. del numero dcfidcrato, che fi pour 
gono fotto li 26 . meno, eli 4^ giorni rottogli alrrigiorni 3 «. 
che moltiplicati in croce producono 140. , e diuili con la^ 
fomma di più, e meno, che felino 38., danno giorni 3 <; cioè 
giorni 37 che ftaranno detti Imprefarij ad arriuarfi, & ha» 
uerà cauato aafchedunp braccia g 5.,auuertcndo,clKquaa» 
do efiì nùmeri fono ambiducmcno,oucro più,fifottranno 
le due moltiplicationi, vna dallaltra, diuidendo il rimanen* 
te con il redo della fottrattionc de detti più, ò meno, cioè 
3 8 ., e ne verrà il dcfidcrato numero di giorni 3 come fi 
vede neli’opcrationc . 3 . m . t 


Aitrimcntc. 

V NO d’efii Imprcfari caua al giorno in longhczza^ 
braccia 22., e Taltro 2g. cominciando cadauno dal 
fuolato, fi dimanda in quanto tempo s’incontreranno , e 
quante braccia hauerà cauato dafeheduno in detta feaua- 
tionc longa braccia 1 60. Pongafì, che s’incontrjno in giorni 
dùC3 quello delle 22. hauerà cauato braccia 44., e quello 
delle 28., braccia 56. ambiduc ioo.,odoucuanò cÌrcrCvi6o. 
che e meno 60. Per tanto fi pongono 2^ meno 60. , e fi 
prende vn’altro numero di giorni , che faranno 4.* fi dio 

B 2 quello 


4^p. ij. 
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12 DELLE REGOLE D’ARITMETICA 
quello, che necaua 22. al giorno, ne hauerà canato gg., e 
quello delle 28,1 i2.,inficme fono 200., c doucuano edere 
folamence 160., che per tanto fi pone 4. più 40. fopra l’al- 
tro per moltiplicarli in croce, c diuidcre gli prodotti con gli 
più, e meno, cioè 100. vengono giorni 3 7, che moltiplicati 
■con le braccia, che ciafeheduno al giorno verranno braccia 
160. come fi vede nell’ opera tionc. * m to 

^ X40 

4 p 40 80 ioo \ * ‘ 

140 go , 3 iO 


Altro Eflempio. 

S ono foldati 200. da diuidcre a tre Capitani in modo, 
che il fecondo habbiaàl doppio del primo, e più io., il 
terzo la metà d' ambedue, e più 20. fi dimanda quanti ne 
hauerà ciafeheduno. Pongali vn numero à beneplacito 40., 
il doppio 80., al che gionto io. fanno 90. per il fecondo, 
gli due infieme 1 30., la metà 65 - c più 20. fanno 85. per il 
terzo, li tre fono 40. più 15. mà non efiendo il vero nu- 
mero, fi prende di nuouo 36-, il doppio 7 2., con il io. più 
fanno 82. per il fecondo 3 infieme con il primo iis., Isu 
metà 59.,atche gionto 20. vengono 79. per il terzo: li tre 
infieme 197., che detratti da 200. reftano 3., quali numeri 
40. più 15., c 36. m. 3. porti in Regola per moltiplicarli, e 
diuidcre come fopra, verranno Iridaci 36 7 per il primo, co’I 
quale fi trouano gli altri. 


Delle Proportioni . 

Gap. XIV. 

L e proportioni fecondo la terza diffinitione del quinto 
d’Euclidc , fono le conucn lenze della maggicM* quan- 
tità alla minore , ò della minore alla maggiore , come il 
12. al 4. dicefi haucr proportionc tripla, perche il maggio- 
re 
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LIBROPRIMO. ij 

re contiene il minore tré volte: Parimente il rtf.al 4.dicefì 
hauer ptoportionc quadrupla , poiché il maggiore concici 
ile il minore quattro volte. 

Delle dette proporcioni altre fono continue, altre difcoiv- 
(inouc , altre rationalì , altre irrationali . Le continuo fono 
comciii). g. 16.5 le difeontinoue come 4.à g. C6.al 1 2., cioè 
quando il primo numero è al fecondo , come il terzo al 
quarto. La Ptoportionc lationalc è quella , che fi può rap' 
prefcntarc con numeri, come il 12. al 4., il 20. al 5. Il 30. 
al 6., & altre limili fecondo la nona diffinitionc del deci- 
mo d’Luclide 5 mà le proportioni irrationali non fi ponno 
rapprefentare con numeri . 

La ptoportionc moltiplice e, quando il maggior nume- 
ro contiene il minore più dVna volta , come il 3 z- all' g., il 
3 a al 5.&C.& è di tante forti, quante volte il numero mag- 
giore contiene il minore, cioèfc due volte , chiamali du- 
pla 3 fc tre , tripla 3 fe fette, fetrupla, e limili . Cosi la pro- 
portione di 32. all’g. è quadrupla, perche l’g. li contiene 
quattro intiere volte nel 32. Quella di 30. à 5. e fdlupla3 
e così delle altre. 

‘ La Ptoportionc fupcrparticolare è, quando il maggioc 
numero contiene il minore vna volta, e più vna particella^ 
come farebbe, vna volta,e mezza 3 vna volta, e vna quinta Scc. 

Quella parimente è di più forti , fecondo che miierfc fo- 
no le denominationi di quella particella, che l^rauanza, 
cioè fcfquialtera, fcfquiterza, fefquiquarta. Scfouialtera e dal 
‘ 3. al 2.,fefquitcrza dal 4. al 3. lefquiquarta dal 5. al 4. &c. 
'Dal che lì comprende, che diuidendo il maggior numero 
per il minore, ne viene in quotientc quel numero, che dà il 
nome alla proportionc. 

Per continuar vna proponione data di 4. e 6. diuidali il 
quadrato dell’ vltirao, cioè 36. per il primo 4, vengono 9. 
■ per il terzo numero proportionale, come 4. 6. 9. e delidc- 
randocontinouarla roa^iormencc li diuidc il quadrato del 

tcrao 
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14 DELLE REGOLE D’ARITMETICA 
terzo numero g i. per 6. vengono ni che faranno 4. é. 9. 
n i il fimilc dclli altri. 

Dati due numeri trouarne vn medio proportionale, co- 
me tra 4. e i<s. Moltiplica tra di loro i numeri proporti 5 il 
prodotto làrà 64<,cauane la radice g. » e «juefto fata il me- 
dio proportionale defìderato, perche per la 17* del fello d*. 
Euclide tanto fi fà dal moltmlico de due cftremi , quantq 
dal moltiplico del medio in le fteflb. ‘ • 

Data la media, e la differenza di due numeri crouare cm 
numeri. Pongali effa propofta differenza 12. la metà <j-, il 
quadrato 3 6 ., e la propofta media eflendo g.,fuo quadrato 
c 64., ambedue quadrati loo , la radice io., dal che cauato 
la metà di effà differenza , cioè e., refta 4. per il primo nu- 
mero, &ageionto il medefimo 6. à detta radice io. ne vie- 
ne 16. per il tazo numero dcfidcrato,come qui fi vedono. 

4* 8»ló« ... 

Fra due numeri g. C64. trouare due medij proportionali» 

moltiplicafi il quadrato dell’ vltimo 4096. con il primo g. 
vcngono-32768^di cui la radice cuba è 32. per il fecondo 
numero medio , quale molriplicato col primo numero g. 
vengono 2 5«., la radice i6. ^r il prinao medio, come fi 
vedono, s. i 6 - 32* 

Della Radice Qjjadrata. . 

Gap. XV. 

L a Radice quadrata di qualfiuoglia numero è Toriginc 
del medefimo , come per eflempio il 4. moltiplicato 
in fc medefimo produce i6. di fiipcrficic,dicui cftb numero 
4. è la radice - Hor douendofi trouare la radice quadrata^ 
del numero 32654- h difporrà la radice, come quì^UjSl 54 l, 
fratnezzando vna lineetta doppo ogni due numeri, comin- 
ciando dalla mano delira per trouar la radice di ciafcuiL» 
fc<’amcnto, il clic li fà cominciando àfiniftra^ come nel no- 
. ftro 
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L r B R O P R I M o; 15 
ftro cffcmpio la radice di 3- e i.. il quale fottratto dal me- 
defimo 5. rollano 2. , che fi pongono fopra elio 3 - * e detta 
radice i. fiiora per quoticntc come ^ 


Fa la feconda radice pongali il doppio della prima, cioè 
2.fotto il 22. con il 2. rima(fo,& opaando come nella di- 
uilione elfo- 2. entra g. voice nel fourapoAo 2 2.>e ne auan- 
zano 6 ., cheli pongonofopra.fcriuendo l’g. alla delira del i. 
pa fecondo numero della cercata radice. Si che della pri» 
ma, e feconda diuilionc rcllano 66>,eliponc data radice g. 
fotto l'vltimo 6., e moltiplicando ambedue g.,ne viene 64. 
e 2., ohe li pongono fopra detto 6 . verrà 6d.>quali,iagliaci 
che liano, rollano 254. 

Per la terza radice fi mate il doppio delle due prime, 
cioè 3 <5. fotto gli 25. rimani , nelli quali non potendo en- 
trare fi pone vn nulla pa radice, come li vedono li 1 8o. , e 
rellano gli medefimi 254., che fi pongono fopra vna riga, 
& il doppio della radice 360. fotto come che vuole» 
lignificare circa due terzi . come li vede ndll’opcracionc« ' 



Altro Elfcmpio de numeri lordi , come gli tre feguenti 
1 2. 1 g. 20. , quali non haucndo radice, li prende U di loro 
più prolfima, come del 12. , fua radice elTendo 3-> il qua- 
drato 9. , che detratto da elio 1 2. rcllano 3., che fi diuidc 
per il doppio della radice , cioè per viene ~ , che fono 
3 per la radice di 1 2. , così parimente del 1 g.,dcl quale la 
radice eflèndo 4., il fuo quadrato 1 6. , detratto dal i g. refta 
2., che diuifo col doppio d’clTa radice g. viene li che 4~ 
è la radice di 1 g., e leguitando la medclima opcratione.U 
Radice dei 20. cficndo parimente 4. fuo quadrato 1 5. > che 


Digitized by Google 



16 DELLE REGOLE D’ARITMETICA ^ 
detratto da eflò 20. retta 4., che diuifi col doppio d’etta ra- 
dice X. viene 7 cioè 47 per la radice del medefìnao numero 
20. il limile delli altri. 

Nella radice d'vn fquadrone.oue rettano foldari , che con 
l’aggionta d’altri fi vorrebbero impiegare, fi doppia la ra- 
dice , e vi fi a^giongc i. e da tutto quetto fottrattf detti 
huomini rimatti , ne viene il numero de foldati, che vi vor- 
rebbero per la radice giutta di detto fquadronc. 

' Della Radice Cuba • 

Gap. XVI. 

L a Radice cuba potendoli ettrarrc in varie maniere, vna 
dell&più facili e la feguente . Si pontano in prima gli 
numeri daUa dritta verfo la finittra, lafciando duefigurc trà 
etti , poi fi trona la radice final primo ponto, che per cflcrc 
8o.,chcnonè numero cubo fi prende quella del fuoprottì- 
nao inferiore 64., artefo che 4. fia 4. fa 1 5. , e quattro fia^ 
16.-64. numero cubo, dal che detratto detto 80. retta 16. 
fiotto la feconda linea, e fi pone la radice 4., e fiotto la figu- 
ra del primo punto. 

Per la feconda radice giongafi il 6., che fieguita il primo 
punto al T6. rimatto fiotto la feconda linea, ne viene 166., 
& il quadrato della prima radice, cioè 16. triplicato fa 43. per 
il diuifore della feconda radice , qual fi vede quante volte* 
può con molto auantaggio in vna foia diuifione in etti nu- 
meri i66.,nclli quali potendo entrare largamente tre volte, 
fi pone 3. per radice lotto il fecondo punto, & il triplicato 
d’ambe due radici, cioè 129. moltiplicato co’l numero.che 
ette radici vna con l’altra producono, cioè 12. viene 1548., 
al che giorno il cubo della feconda 27. vna figura indietro, 
fanno 1 5 307-, qual ettcndo maggior del rimafto fin' al fe- 
condo punto inueme con quello , che ttà fotto la feconda-, 
Jinea, cioè ambedue 16621., farebbe di mctticro fminuirc 

etta 
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L I B R O P R I M O. 17 

dfa radice, c mettendo detto 15507. fotto U 16^25. fi det- 
trac vno dairaItro5 rcfla 1114. 

Per la terza radice giongafi il 5. , che feguita il fecondo 
punto al numero rimafio lòtto la terza linea, fa 1 1 145.>& 
il quadrato diclTc radici 1849. triplicato viene 5547. perii 
diuilòrc di cflb numero Torto la terza linea, nel quale poten- 
do entrare largamente due volte, fi mette ellò due per detta 
terza radice, e triplicando le tre radici viene 129 5.1 e molti- 
plicate le due prime con la terza, fanno 86. dal che di nuo- 
uo moltiplicato elio numero 1296. fa iii456.,alchcgion- 
to il cubo della terza radice, cioè 8. dietro l’vltima Ifeura 
viene 1114568 .,dal che detratto efio numero rimafto fm’ al 
terzo punto, che fi aggionge con quello fotto la terza linea, 
che per clfere fiato dio numero propofio numero cubo, 
come dalTopcratione fi comprende, non refia nulla, e ritro- 
uandofi maggiori numeri da efirarre detta radice fi feguiu 
Toperationc. SÒ 6 iiì 6 S 

^ 

So 

é 4 

j g S z I 

15507 

1 I I 4 5 S 

I I 14 5^8 

0000000 

Deir eftrattìone de’ numeri non cubi • 

Gap. XVII. 

Q Vando detti numeri non fono cubi , come in quefl’ 
Eflcrapio di 8642. la radice dlendo 20. refia 642., fi 
' che douendo efirarre detta radice più preafa, fi moi?* 
tiplica 100. cubicamente, onero 1000. , che l’opcratiónt/ 
verrà più giufta , mentre il fuo cubo è 1000000000. , chey 

■ e di 
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18 DELLE REGOLE D'ARITMETICA 
dinuoao moltiplicato col numero prwofto 8641. viene# 
8542000000000. Dal che effà radice cucndo 20521., ella 
fidiuidc con cfTi 1000., viene per detta radice 20.-^, e refta 
<]ualchc millefima parte d’intiero, del che non fi ti conto. 

Deir Aritmetica Decimale. 
Cap.XVIlL 

H A uendo intelligenza della fudetea Aritmetica, e Regole 
de rotti cominciarcmo la Decimale, che fi prattica^ 
fenza interpofitionc de rotti delle mifure, acciò con maggio- 
re facilità , e ficurczza delle opcratìoni fi troui la verità de? 
conti , come pure fi prattica in Fiandra, & Ollanda nello 
calcdationi dc’rampari,c foflc delle Piazze, particolarmente 
da Simon Steuin Ingegnerò, e Matematico del Prcncipe d’ 
Oranges, qual,haucn(tò riconofciutola diligenza de i rotti 
ordinari non cflcrc fufficicnteà correggere gl*crrori,chepon- 
no accadere in efiì calcoli dccorpi,clcauationi confidcrabili 
d’efic Piazze, inuentò quefia fcienza,& Aritmetica decimale. 

Prima Ofleruatione, 

Gap. XIX. 

P ER intelligenza di quella Aritmetica, principiando dalle 
parti inferiori, e facili fi comprende la di lei progrefiìone 
ncirvnità,c numero ordinarioj al quale aggionto vn’ altro 
produce vna decima , c la medefima vnità di più , fi cho 
ambedue facendo 11., il terzo numero con gli duoi altri 
producono in. Il fimiledi qualfiuoglia altro numero, co- 
me qui 2 37., che nella loro continouata progrcfiionedimo- 
ilrano l’vnità dell* vltimo numero 7. cflcrc vna decima parte 
deir vnità del fecondo numero 3., che con la medefima ra- 
gione pr^rcflìuamentc corrifponde al 3 ■> quali eflèndo per- 
tiche, pafn^, braccia, ò qualfiuoglia altra mirura intiera , fi 

chia- 
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LIBRO PRIMO. 19 

chiamano principio, & il loro legno è o, che fi mctre ap- 
preflo l’vltimo numero per dichiacadonc mifura in> 
nera, come 2 j7(^ 

Seconda OHeruatione. 

Gap. XX. 

D Etti numeri moltiplicaci progrefiiuamence, come fi h 
detto, per decima, producono altre particelle chia^ 
mate prime Iptcificate dal legno © , delle quali cadauna^ 
decima parte, eflendo vna feconda, il loro fegno è ® . Cosi 
parimente ciafeheduna decima parte di feconda, eflendo ter- 
za,il loro fegno è 

Terza OlTeruatione. 

Gap. XXL 

V olendo fignificarc ciafeheduna di qucftcparticcllcfui 
valuta, come qui, aè prime, fette iceonde, e tré terze 
fi pongono con loro fegni 3.(D-7*@«3*®.,ondc vico figni- 
ficato,chc le tre terze fono ^ di cadauna parte del fuo prof- 
fimo nuroero,le fette feconde producono 700., che con la 
progrcflìonc del primo viene 1000. terze, che vnitamento 
fanno accento, e feaanta tre millefime 

Quarta OlTeruatione. 

Gap. XXII. 

I N quella oflcrùationc fi comprende, che Tvltimo nurnero 
dichiara la valuta dcllt antecedenti, e fenon fi continua 
feguitamente lordine naturale delle fudette prime, feconde, 
e terze, vi fi aggiongono delle nulla , ouc mancano'3 come 

3 ui volendo fignihcare cinquanta mifurc intiere, aè prime, 
uc feconde con 532., eflendo quelli fuori dcirordinc , fi 
aggiongc vn nulla al fecondo termine delle mifure intiere, 
come 5032 (2. JC 2 Quin- 
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Quinta Oflcruatione. 

Gap. XXIII. 

V olendo cfprintìcrc trecento, e ventiquattro mifurc in- 
tiere, e cinque tcrzi,fi haucrannoda porre due nulla 
doppo le mifurc intiere, come 324005(3., Se in vltimo il 
fegno dimoftra cflcre detto numero fin' alla terza^ 

progrefiionc; il fimilc nclli altri numeri, che npn feguitano 
detto ordine naturale, come 324005(3. 

Sella Offeruatione . 

Gap. XXIV. 

S 'Auucrtc in quella oficruationc , che dette prime, fecon- 
de, e terze non poflbno cfferc più di none, altrimcntc 
farebbe intiero, poiché dicci terze vagliono vna feconda, e 
dicci feconde vna prima, dicci prime vn’inticro; critrouan- 
dofi quantità di nulla nell' vltimo d’cfiì numeri fi ponno 
fcgarc, come 2 2 3 ooo( 3 . * 

Del Sommare. 

Gap. XXV. 

P ER fommare in quella progrclfionc s'opera, come ordi- 
nariamente con le milùrc intiere prime, fccondc,e ter- 
ze l'vna fopra l'altra con loro fegni fuota , e fi portano le 
decine auanti, come in quelli numeri, che all' ordinario li 
pone il primo numero 3. à man dritta, & il 5. poi il s.,c fi 
lattala decina auanti con gl’ altri numeri, quali gionri in- 
iicQOc, fi mette fuora il maggiore fegno per notitia de’nu- 
,mcri,che s'hanno da fcgarc, come in quell’ clTempio lìcon> 
prende dalfc^o 3. doucr fcgarc 3 5 3 . cioè tre primc,cinquc 
icconde, e tre terze, rcllano 5 3 1 0 mifurc intiere . 3 » 4 9 j 1 3 

204430("z 

Del 
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Del Moltiplicare. 

Gap. XXVI. 

N Ella moltiplicationc fi pongono gli numeri da molti- 
plicarfi 34464 (j.>c 6420 ( 2 . gli vni forco gli altri per 
molti^icarli al folito,c fcgar’il prodocco^ fecondo la valuta 
dclli auc fegni 3. e 2. cioè 5., che fignifica douerfegarc. 
dnque numeri d’efia moltiplicationc, e refiano 221. milurc 
intiere, efiendo le altre prime, feconde, terze, quarte, e quinte, 
de quali non fi fa conto, che delle prime, feconde, e terze, 
come fi vede l' operationc . 221 1458 30(5. 

Sottrattione, 

Gap. XXVII. 

N Ella fottrattionc fi mette, come fopra , il maggiore. 

numero fopra il minore con le mifurc intiere prime, 
Iccondc,^ terze, Pvna fotto l'altra, & operando al folito, fi 
portano le decine più auanti , come in quelle due fomme. 
340.464(3. e 64G.2of2.,refiano 28044(3. dal che fegati 
tre numeri, conforme il fegno, vengono per detta fottrattio- 
nc z8. mifurc intiere, e refiano 4. foconi, e 4. terze, come 
li vede nciropcrationc. 28 lc 44 ( 3. 

Diuifìone. 

Gap. XXVIII. 

N Ella diuifionc fi fcparano gli numeri dalli loro legni, 
eccettuando^ quando detti numeri, e fegni fonoinfe- 
.riori al diuiforc,che lì aggiongono al numero da diuidcrc 
alcune nulla, oucro fi fininuifee detto diuifore nel fegare le 
nulla per fottrarre li fegni vno dall'altro} comcfe volcllimo 
diuidete 4705466(4. con 1952(2., quali numeri efiendo fe-* 

parati 
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j2 DELLE REGOLE D'ARITMETICA 
parati da detti loro f^ni.ediuifì all' ordinario, viene 241 z. 
al quale fì pone per I%no il rimanente della fottrateiono 
de medefìmi fegni d’dii numeri, come 2412(2.. £ quelle 
fono le regole di detta Aritmetica decimale, che fi lyucrà 
da practicare, come fegue. 

Applicatìone delle mifure à quefta 
Aritmetica Decimale. 

Gap. XXIX. . 

P ER feruirfi del braccio di onde i2.,ò qnalfiuoglia altra 
mifura in quella Aritmetica, e fiicilitar'i conti, come 
s’è detto fopra, lo ridurremo in dkxi wrti,& vna di quelle 
decine in altre dieci, e di nuouo vna di quelle ccntefime in 
altre dicci particelle, che fono locxs., acciò fi poifi propor- 
donaredatò braedo alla regola, cominciando da oncie f.. 
che; per cficr'il t^arto di dodici, ùrà parimente proptKtio- 
nato al quano di mille, cioè 2 50., fi che poncncto efiè on* 
eie 3. al primo rcrminc d’vna Regola di proporr ione , sd 
iccondo li medefimt a 50^ al terzo le onde di cui fi vogjlio- 
no irouarc li numeri decimali, che diremo, cUcre oncie i., 
viene per il quarto termine d*cfia Regola otto Iccondc,etrè 
terze s. ©. 3-@- creftano quattro raillcfimc, quali fi potreb- 
bero continouarc infin’alla quarta progrefiìone, il chc,non 
cficndo confidcrabile in quefto mifure, raddoppiaremo dette 
otto feconde, c tré terze, vengono per la valuta di due oncie 
vna prima, fei feconde, e fci terze, come qui fi vede i. ®. 
<$.©. t».®., c defiderando il nurhcro decimale di oncie 4., 
fi pongono al primo termine della Rcgda le oncie 3., al fe- 
condo 2 50., al terzo le medefime oncie 4., vengono per il 
quarto termine della Regola tre prime, tre feconde , c tre 
terze 3.®. 3.®. 3.®. il fimile delle oncie 5., poiché come 
Iconcic 3 & 2 jo.codoncic 5. e quattro prime, vna feconda, 
c£cttctctzc4.®. E 
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£ continouando la Regola fi haueranno detti numeri 
decimali di qualfìuoglia parte di braccio, così delti intieri^ 
come delti mezzi terzi, c quarti d oncia, attciò che diuiden- 
do detti mille terzi con il doppio dclTo braccio, cioè oncic 
24. verranno per mezza oncia 4.®. 2.®. e defidcrando vn 
quarto d onda, fi diuidono li medefimi mille terzi con oncic 
48 . vengono 2. per cflò quarto, c diuidendo di nuo> 

uo detn mille terzi 4. con braccia 3* òfìano oncic 36., ven- 
gono due rcconde,c fette terze 2. @.7.®. per detto terzo d* 
oncia, e rcflano 28. trencafiefimc,che per auuicinarfì mag- 
giormente alTinticro, in vece delle fette terze, nacttcremo 8. 
come 2. 8. 


A. 

» 
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Spiegatìone della Tauola • 

Gap. XXX. 

H Auendo fopra tramutato effo bracco di oncic 1 2. in 
parti looo.ficonofce, che 500. corrifpondono ad 
oncic 6^ così 250. ad oncic 3., il fimilc delle altre, che per 
li meno prattici di quelli numeri decimali (i fono poflc» 

nella 
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54 DELLE REGOLE D’ARITMETICA 
nella preferite Tauoia , che dimoftra le oncic nella pritnaJ 
colonna fegnata A., e nella feconda B. il numero decimale 
di dette oncic 5 nella terza colonna C. le onde, e mezzej e 
nella quarta D. fuoi numeri decimali, che feguitano inlin 
alli quarti di oncia, &: altre Amili parti, che poflono acca- 
dere nclli calcoli delle fupcrficie, e corpi , come feguc. 

Sia per eflempio da raifurarc con queifta Aritmetica vna 
fupcrficie, che, acciò più facilmente li conofea la ccrtczzsu 
dcllòpcrationc prenderemo di nuouo la meddima già fatta 
nel fine de i rotti, lon^a braccia 40. oncic e., larga braccia* 
1 3., oncic 8. PonganlT nel fine di cflc4q. braccia gli numeri 
decimali di onde 6-, cioè cinque prime fanno405oo(3. il li- 
mile delle oncic 8., che fi trouano parimente nella feconda 
colonna di 6. <d- 6 .®. 7 che con le braccia 1 3. fanno 
13O.6.®. 6. ©.7-<D-. che polle come qui fi vede 13667(3- 
e moltiplicate con li fudetti ordinariamente producono 
5531513500(6., dal che fegato il valore de i loro Agni , 
cioè 6- numeri, viene 553. per detta fupcrficie, e rcitano 5. 
prime, che è mezzo braccio, & vna feconda , e de gli altri, 
eflendo di nulla confidcrationc, non fe ne fa conto j fi che 
detta fupcrficie è trouata in quella regola vgualc alla me* 
defima fudetta de itoai,cioè braeda 553. 5. ®- 1. ©-,che 

e come 5 5 3 t. 7 

Effeinpio di vn Corpo. 

P ER maggior’ intelligenza della regola poniamo qui di 
nuouo ilfeguente Efiempio del corpo, che nelle vltime 
regole de i rotti leguka la fudata fupcrfidc alquanto più 
difficile perii mezzi terzi, cquarti d'onda,chc entrano nella 
longhczzadi braccia 3 5. oncic 6-; larga 14., oncic 8 -f, profon- 
da 3. oncic 4^ ; fi che gionti alle braccia 35. gli numeri 
dcdmali di oncic 6-f, doc 5.®. 4.©. viene 45541(3. 
così parimente nelle braeda 14. gli numeri decimali di on- 
cic 87, cioè 7.®. 2.®. 2 viene 147 2 2(3., quali due nu- 
meri 
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meri longhezza , e larghezza moltiplicati ìnfìcme produco^ 
no di fupcrficic 5 2 3. 2 34602(6., chemoltiplicata conia pro- 
fondità di braccia 3- oncic 4- , onerò il Tuo numero deci- 
male tre prime, tre feconde, tré terze 3.©. 3.©. 3.© (3- in- 
ficme con gli tre quarti di oncia, fanno 396(3. che giorni 
al Tuo intiero di braccia 3. vengono $396(3- con che mol- 
tiplicata detta fupcrfìcic fà 1776.783788392(9. dal che le- 
gata la valuta de i due fegni, cioè 9., vengono braccia cutn 
177(5-, che tanto fono, come nelle Aidettc operacioni de i 
rotti 1776. che farà il defiderato,come dalli numeri della 
fudetta Tauola A.CEGI. fì conofeono le onde • e dalle 
B. D. F. H. L. li numeri decimali . 

Dìfflnitione, e princìpio di Geometria. 

Gap. XXXI. 

H Auen^o cognitionc dcllc fudette regole d'Aritmetica, 
cominciaremo la Geometria, le di cui operar ioni co- 
lendo come infinite, le più conuenicnti à quello trattato,fc-. 
condo gli fondamenti d’ Euclide, fono come fegue. ' 

; 11 Ponto non hauendo parte alcuna è ind iuifibilc, fi dipin« 
gè nelle operationi con rinchio(lro,ò altra materia vìfibile. 

La linea c vna dimenfionc;e longhezza fenza larghezza, 
i Tuoi cftremi fono li punti . 

La fuperfìcie hà lunghezza, c larghezza : i di lei eflremi 
fono le linee 3 termine poi non è auro, che il fine di qual- s 
che cola . 

Li Corpi hanno lunghezza, larghezza, e profondità 3 per 
termini hanno le fuperfìcie, quali eflcndo di varia forma re- 
golari, & irregolari, fi dichiareranno à fuo luogo. 

Alla prima figura rinclinatione di due lince AB. CD. 
toccandofi in ponto C. formano per la 1 3: propofitione del 
primo d'Euclide gli angoL da ambe le parti , ò recti , ò 
vguali à due retti . .. 1. 

1. D M- 
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26 DIFFINIT. E PRINCIPIO DI GEOMETRIA, 
Mà detta linea DQ cadendo EF.con ambcduegli 
angoli retti > farà la decima dif^itionc perpendicolare. 
%£ Enee parakìle GH. IL. fono queUe , che prolongató 
, direttamente in infinito da ambe le patti ibpra vn medefw 
mo piano mai non s’ incontrano . 



Alla feconda figura le {upccficic non potendoli rinchiu* 
dere con meno cn tre lati, due infieme ocuono efLrc mag- 
giori del terzo, e fi chiamano Triangoli, rettai^di A. onero 
acuti, & ottufi, fotto quali tre generi efiendo dif^rente forma. 

U ^nato B. hauendo fiibi lati , & angdi vguali fi chia- 
ma equilatero, il C. con duoi lati, e duoi angoh vguali Ifo- 
iicele, & il legnato D. con li tré angoli , e lati dituguali fi 
dimanda Scaleno. 


2 . 



Alla terza figura il quadrato A C. con quattro lati vguali, 
&clafeconda forte di fupcrfidc. Il paralello grammo DC. 
con i lati oppofti vguali, fi chiama quadro longo , c ritro^ 

uaijidofi 
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uandofi difuguali,coiDc nella medefìma figura NI. fìaddi^ 
manda trapezio. 

11 Cerchio formafi dal Tuo centro con vna linea circolare 
addimandata circonferenza, dalla quale le linee rette tirate 
à detto centro fono vguali, e la A pafTando per eflo cen- 
tro fi chiama diametro j la EC. femidiaraetroj A CE qua- 
drante j D B £. portionc minore j D A £. por tionc maggiore . 



Operationi di Compaffo. 

Gap XXXIL 

N £Ua feguente quarta figura fopra vna linea A B. fi tira 
vna paralella , ponendo la pqnta del compafio neHi 
fuoi cftremi,c deferiuendo gli archi CD. quali toccando 
ambedue con la riga fi tira la defiderata C D. 

Da vn punto propofio E formare vna paralella alla GF. 
Tirafi dal medefimo la £G., e con il compafib pofto in G. 
fi defcriuc Tarco £F., così parimente da cflo E come cen- 
tro, c medefimo interuallo £G. l’arco GH. vguale al detto 
EF. nel punto H. c dal propofio E. fi tira la HE., che per 
la- 3 1 . del primo farà la defiderata paralella . 

Sopra vna linea propofia DC.ncl punto O. leuar vn per- 
pendicolo. Deferiuanfi à beneplacito da cflbgli archi C D. 
c dalli medefimi rintcrfettionc F-, ouc fi tira detto perpendi- 
colo defidento FO.^ 

Alla BA. nel punto B. Icuai vn perpendicolo. Prcndafi 
. D z dai 
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Nella feda figura fopra vna retta A B. conftruirc vn trian- 
golo cquilaterale ABC. Facciafi dalla mcdcliiTia con vna> 
punta del compaflo nclli fuoi cftrcmi l’interfcttioncC.,ouc 
fi tirano i lati A C.BC.,& operando il limile nel Triangolo 
IfofcclCjC Scaleno, fi pone per bafe vno de lati wr formare 
dalli fuoi cftremi l’interfettione, oue fi tirano ^^altri duo 
lati, come fopra 5 che per cflcre in qualfiuoglia triangolo la 
medefima opcratione, fi e pollo vn triangolo folo. 

Sopra vna linea propofla C D. formar vn quadrato Lcuifi, 
come nella terza propofitione, il perpendicolo C.E vgualc 
alla medefima C D. poi dalli punti E D. e lunghezza D C. 
deferiuafi l’interfcttione F., oue fi tirano i lati DF.FE. 

Sopra la A B. formare vn rombo con due angoli vguali 
al propollo DEF. Facciafi per la terza opcratione della- 
quinta figura l’Angolo B A C. vgualc al propollo con i lati 
A B. A e. poi dalli cftremi BC.,& interuallo A C. l’intcrfct- 
tione nell’ angolo D.,ouc li ritrouano i lati B D. DC., che 
farà il defiderato. 


. , I 
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Nella fettima figura da vna propofta linea A. formare- 
vna fcala , diuidendo à beneplacito la DC. in parti limiti 
nclli punti 1. 2. 3.4. 5.,ò qualfiuoglia altro numero per co- 
ftruirc con la medefima il Triangdo DLC. fopra quale» 
dal ponto L. fi mette la OM. vguale alia prcyofta A. pa- 
ralclla alla DC.,che forma il Triangolo MOL. parimente 
cquilaterale , per girare dalli mcdcfiioi punti fopra DC. le- 
linee 
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linee nell’ angolo L. che fegano dccca propoHa A. nelle parti 
defidcrate. 

Sopra la A B. formar vna fcala proporcionata àqualfiuo- 
glia minutia decimale . Diuidafi la longhezza A B. , e lar- 
ghezza B.C in dicci parti vguali tirando la diagonale DC, 
che diuidc parimente la parte DB. in dieci altre particelle» 
nel ponto I., che e vna centdima parte di A B.» che lì piò 
continouaie à millt^c dicci mille parcicelle»^ 



NcH’ottaua figura propofte due,ò più linee difuguali le- 
gar vn terzo, ò qualfiuoglia parte di ciafeheduna. Tirali 
DC. à beneplacito, che fi diuide nelle parti, che fi defidcra- 
nolepropollc i. 2. 3. poi daU’vltima diuifionc 3- con la. 
medefima larghezza deferiuafi l’arco F. per tirare la DF.,c 
portare dal centro D. le due propolle A B. nelli punti GZn 
da quali fin’ alla DF.farà vn terzo di ciafeheduna, ò qual- 
fiuoglia altra diuifionc fatta fopra detta DC 

A due linee propolle C D. trouarc vna terza proportio- 
nale. Facciafi calle mcdelime l’angolo B ACàl^nepIacito 
continuando A 6 . in punto D. vguale alla A C , poi fi tira 
D E. paralclla alia B Cufiche la C £. per la 1 1- propolìtioiK 
-del fello e la defìderata. 

Con quello Triangolo fi diuidc parimente vna linea in. 
proportionc limile ad vn’ altra , come per eircmpio ellèndo 
-l'A E. diuilit nelli punti i. e 2^ tirando da elfi lopra la 0 A. 
delle paralcllc alla D£.,rcgaranno ella DA. nella mcddinvi 
proportionc. A «è 
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A tre linee propofte AEG. trouar’vna quarta proportio- 
nalc. Formau dalle medefime il triangolo D A B., prqlon- 

f ando A D. in E., fi che DE. fia vgualc alla DB. per tirare 
F. paralclla alla medefinaa DB. , e continuando AB., la 
BF. cladcfidcrata.' 



Hella nona f^ura à due lince rette prc^jdlc A B. trouar* 
vna media proporcionale . Ptxiganfi le medefime in vnaJ 
fola A e per deferiuerui fo{va dalla metile punto D.anne 
centro il femicerchio,e dalla congiuntione d ambedue in B. < 
leuar la defidetata BE, che per U 1 3* difiìnitione del fello 
d’ Euclide ferue per accrcfcere, ò fminiùre le f^um. 

A due linee A & trouarc due tnedies Fotmafi dalle me*, 
defime il paralcUo grammo, ò fia qt»dro longo BC, {^o* 
longandone i lati BD. ^ e fi A. , poi polla vna (mota del 
compaflb nel centro £.,& applicata vna riga m modo, che 
palli per lanpolo C.,e per ambedue i lati pro(fe>tti, con lai* 
tra punta del compallb fi taglino i detti Iati prodotti ìnG» 
6 c F., fi che pafiàiMO la riga per G, de F.,c ^r laneolo C. 
fia vguale la dillanza daH’E al G.,^Ia dillanza dallo Hello 
E auE. e così làrannolcdue GD.AF.medkproportionaU 
à dette A B. A C.,fi die la A C. cllcndo il Iato dVn cobo, Se 
la A B. il doppio, la media inferiore AF. e il lato d* vn C(X=* 
po limile doppio del medefimo A C. 
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OPERATIONI DI COMPASSO 



In quella decima figura fi forma vna linea circolare» 
vgualc ad vna retta propofta A D. di qualfìuoglia quantità. 
Sia per eflempio la retta A D. di braccia 7. 3 raddoppiato 
qucuo numero fa 14. per il diametro d' vn fcmicerchio 
A GB.. Facciafì bora come7.à 2 2..COSÌ 14. ai cerchio 44.3 
c come eflb cerchio 44. à gradi i 6 o., così 7., cioè il femi» 
diametro propoflo A D. ne verranno in quoticntc gradi 57. 

1 2. per l’angolo A DC. oppofto alla dcfid.rata AC. 

■ Diuidcrc nella medefima figura vna retta HI. in modo, • 
die il paralello grammo delle due parti lia vgualc al qua- ■ 
drato d’vna propofta C.. Defcnualì fopra la racdcfiina H I. . 
dalla fua metà P., come centro il fcmicerchio H SI. , c dal 
punto P. alzili il perpendicolo FR. vgualc alla propofta G.. 
tirando così dal ponto R. la RS. parcella alia H. P., come< 
dal medcfimo S. la media proportionalc nel ponto L , che 
per la 13. del fcfto Tega detta linea fecondo la propofta . 

Propofte nella medefima figura due lince A B. A C. fcgarle , 
in quattro pani proportionalì . Facciali dalle medefime 1 ’ 
angolo retto B A C.,c dalla metà della maggior’ io D. Dc- 
fcriuafi il fcmicerchio AEB. poi tirili da BTà C. la rctta>. 
BC., che fega eflb fcmicerchio in E, c da quefto punto fi 
tirino le perpendicolari EF.EG.,chc faranno le due medie 
proportionali dcfidcratc , le quali per la medefima 13. del 
fcfto fegino dette due lince nelle parti dcfidcratc CG. G A. 
BF.FA. 
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la quella vndccitna operationc fì formano le %ure fìmili, 
òc vguali, mediante la lui^hezza de' lari , c diagonali traf- 
portandole con il compano.pcriuidefaiucre leinterfettioni, 
come in quello elTcmpio fi vede la A BCLE,àcuidouen<< 
doli forrnarc vn' altra figura fimilc, & vgualc, fi prendono 
con dettò compallò elli lari , cioè il lato A £. , che fi porta 
in FM.,c l’A B. in FG., così parimente le diagonali ponteg- 
giatc BE. daircllremità M. in G., ouc fi defcriue rmterfet- 
rione degl’ archi nel medefimo G,,& operando il fimile dei 
lati BC.DC. con vna punta del compaflò nclli GL. fi for- 
ma con l’altra rinterfettione H.,oue fi tirano detti lati, che 
c la collruttionc di clTe figure, che feruono per formare lo 
Carte Geografiche delle Frouincic, mediante la fcala dello 
miglia, di&nza, e politura de luoghi, che è il dcfidcrato. 
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DELLA GEOMETRIA 

Del fommare, fottrarre , e mutar forma alle 
Figure, Gap. XXXIII. 

D Oppo le opcrationi delle lince feguiremo le fapcrficic, 
cne fi tramutano nella duodecima figura in Trian* 
goli , cominciando dal Pentagono A BCDE. ^1 pcr>ag- 
giongere al Triangolo A. fi tirano le linee ACCE.,&dalli 
angoli B C D. le BH. DG. paralellc alle medefime ACCE., 

{ irolongando la balie À £. dairvn\c Palerà parte, fin che tagli 
c paraicllc fudette BH DG.,da i punti delle intctictcioniH. 
c G. fi tirino all’ angolo f^riore C. le linee H C.GC.,die 
riducono eflò pentagono, fecondo la 3 7 . del primo nel Trias» 
goto H C G., c continuando la bafe H G. in B., fi che la G B. 
fia vgualc alla bafe fkl Triangolo A. Il Triangolo HCB. 
farà per la prima dd fèdo vgualc al Pentagono , & al me* 
defimo triangolo A. 

Doucndo fommarc, ò fia giongcrc inficme li Triangdi 
GB. d’altezza difuguali è di mcftiero alzare, ò abbacare l’ 
vno, ò r altroj fi che douendo alzare il B. nel punto C., fi 
prolonga DO., in elfo tirando così le C£.,& FO.paralclle, 
come la CR, che forma per la 37. del primo il Triangtfio 
DCF. vgualc al DEO., c la bafe DF. polla dircreamcntc 
in HE , il Triangolo BEF. per la prima del fedo farà 
vgualc all! duoi B C. 
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BPQ:. in punto I., & aggiongerlo al G. , (ì tirano dal dato 
punto I. al punto Q. la pontcggiata QI.,c dall’angolo fu- 
pcriorcla pa falcila PO.prolongata (in che ta^li la bafe B 
prodotta in O. fi che tirando u OI. fi vieti’ a formare ildc- 
(iderato Triangolo BIO. vguale al dato BQP. , poiché i 
triangoli FIQ. QIO. haucndo.rificfia bafe QI. tri le mc- 
defime paralcUc^faranno per la del mimo v^li. riora 

continuando la. b^ BN. V{paalc alla BO. ocipunco K. il 
triangolo BAK. pa la prima del fedo e vsuaK! alli duoi 
B An. BP e (otteando l’ yna delle dette bafi dail'alcra^fi 
dettranno le nnedefitne figjurc, che (aranno dace, come &>■ 




T 






/ & \ 


Y \tt 



leno A. in ecimlaeeralc legnato R. ridnccndolo per l’ antece- 
dente propo^ionc d’altezza vguale al B. pure eqoiìatcrale, 
ponendo la bafe DH. in linea con la HC. fi forma fòpra. 
; 3 mbcduc il fcmiccrchio DLC, e fi Icua trà 1’ vna,c P altra 
il perpendicolo H L. , che è il lato d’efiò triangolo R. equi* 
laterale vguale al fegnato A. 

Qual volendo moltiplicare in qualche propella quantità, 
per clfcmpio, nel doppio, fi proloE^a detta baie HC. duo 
volte nel punto K. pKrr dcfcriucre il fcmiccrchio H V K. , e 
dal'ponto C. fi alza il perpendicolo C V. , che farà medio 
proportionalc , e lato ad Triangolo E. doppio del B. cqui- 
laterale,5c abbreuiando clTa baie HC.,fifminuifcono detti 
Triangoli. 

£ 2 Nella 
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Nella dccimaquinta figura fi moltiplicano, e fottraggono 
gli quadrai . Donque volendone formare vn folo vgualo 
alli due AB. fi pongono'in angolo retto EDC.,indi fi tira 
la diaconale CE., che per la 47. del primo d'Eudide, è il 
lato d vn quadrato vguale alli medeami AB., e di nuouo 
ponendo il quadrato C. ift angolo retto con la E F., il qua- 
drato della EG. e paeirocncc per la nicdcfima 47. vguale alU 
fudetti quadrati ABC. 

Formar' vn quadrato vguale à due altri vguali tra loro,. 
& à due difuguali. Facciali il triangolo rcttat^olo B DC. 
con i lati BD.DC. vguali alli due BA.AC. diluguali polli 
ad angolo retto 5 il quadrato della diagonale BC. per 1 %. 
medefima 47. del primo è il defidcrato . 

Sottrarre nella medefima %ura il quadrato B. dal regna- 
to A. Tirali AB.J& il perpendicolo BC. vguale ad vno dei 
lati del B.,e dal punto C. la diagonale C D. vguale ad vno 
de i lati del quadrato A. la D B. per la mcdclìma 47. e la 
difièrenza d’ ambedue i cpradcati . 
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' Nella dccimafefta figura fi riduce il quadrato A C. inpa- 
ralcllo grammo di longhczza dcfidcrata C F. , tirando dal 
punto F. la diagonale B F. , che prolongata in , e la £G. 
vguale,e paralclìa alla DF. cficndo i quadrati DB., e para'* 
IcTlo grammo BG. fupplcmcnto fopra il medefimo diame- 
tro B F.,faranno.per la 43. del primo vguali, e per tanto efiò 
quadrato B D. ridotto nel paralcUogrammo dcfidcratoBG. 

A ridurre efio paralcUogrammo BG. in triangolo. Tirali 
il perpendicolo DE- doppio di CB.,& i lati DC.GD.,chc 
formano elio triangolo dcfidcrato D GC. 

Dal medefimo triangolo formare vn quadrato perfi;tto 
vgualc al paralcUogrammo 6G,& al quadrata BD. Pro- 
longaii la bafe C G. verfo R. , e le ne taglia k GR. vgualc 
à GS., indi diuifa in due parti vguali la C R.,'dalla metà di 
ella, come da centro fi deferiue a fcq^crchio C QR. , & fi 
prolonga il lato SG. in Q. Il quadri di GQ. farà per la 
14. d.l fecondo vgualc al paralcUo grammo GB.,epeicon- 
feguenza al primo D B. 


e 
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Diuifione delle Figure. 

Gap. XXXIV. 

I N quella 17. figura dal punto D. fi diuidc il Triangolo 
ABC. in due para vguali, tirando la DC.,cdalla metà 
della bafe in E.laEC. ncirangoroC.,c laEF. paralclìa alla 
medefima D C.» e da D. ad F. la I>F. Poiché i due trian- 
goli 
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gol! EFC.EF D. hauendo la mcdcfìma bafc £ E>e crà due 
paialellcjfono pa la 37* del primo vguali, dell trapezio A 
parimente vgualc al Tnangolo BFD., che è il dcfidcrato. 

Diuiderc iTTriangolo ABC. in tre parti vgaoli con lince 
paralclle al latoBC. Duiidafì (»;ima AB in tré parti limili 
nclli DE., e dalla metà dell’ A & , come centro dclaitto il 
Icmiccrchio ARB.,{ì calino da i Ridetti DE. i perpendicoli 
DO.ER., che taglino dio fcmicerchio in OR.» da quali, e 
dal punto A. fi dacria<xio gli archi OH.RL,oac fi cnano 
le paralclle à detta BC, cìk è il dcfidcrato. 

Diuiderc la figura A BC DE. in tré altre fimili,&Tguali 
iupcrficie con linee parakUe à i lati ck^acirconfiurenza . Se 
con l’apcrationc precedente fi diuidono gli diametri prò- 
portionalmentc, e da i ponti delle diuifioni fi tirano le pa-* 
raldlc,fi baueràrineeoto. 



Del proportionare te Figorc. 

Cqj. XXXV. 

I N quella 1 g, figura fiippollo die il Triangolo A. hà i 
lati 2.4. 5.,chc fommati inficrac fanno n., fi dimanda 
vn altro Triangolo B. proportionato al medefimo , che nc 
fiioi lati contenga 90 . ^ngafi la fomma de ilari del primo 
.*1 1. al primo termine d’vna regola di propqrtione,£dfccon- 
do vno di dii fuoi lati , che poniamo efier il' 2 . , al terzo la 
idmma del Ttiongolo dcfidcrato 90. viene i6. per il Iato 
- • infc 




, Google 



LIBRO P R I M O. 39 

inferiore cflb triangolo,& operando il fìmilc nclli alcri s* 
haucrà il defìderato triangolo B. 

Le proportioni delle fuperficie, e{lcndo tra levo, come gli 
Radiati de i lati, chi voIeBc crefcale,òXminuirlc,fìponeal 
primo termine della Regola la fuperfKie della figura cono- 
fciuta,al fecondo il quadrato cTvno de fuoi bti j al terzo la 
fuperfìcic della figàra fimile richieda 3 la radice del quarto 
termine, è il fìio lato, c delie f^;ore Scritte fopra le linee 
ABC. in proportione continoua, la prima hà tal ragiono 
alla feconeu, conoc la prima linea alla tciza.' 



Delle Superficie. 
Gap. XXXVI. 


N Ella 19. %ura, eflcndo la moltiplicationè d'vn lato 
dd quadrato in fè medefìmo, fecondo la prima del 
fedo d’Euclide la fupcrfìcic5 nclli paralcllogrammi , oliano 
quadri longhi,{i moltiplica la longhczza conia laighczza j 
che fc fono irregolari, moltiplicata la metà de i lati oppodi 
con la metà delti altri due, ne viene il defìderato : altri- 
mente fi deue ridurre in triangt^ rcnangt^i , che fi mifura- 
no io particolare. 

Le figure di molti lati, come la legnata C.non potendoli 
mifurarc,come fopra, fi diuidono in triangoli con la diago- 
nale, e perpendicoli , moltiplicando ciafebeduna con fua baie 
la ineca del prodotto è il defìderato. 

Per 
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Ter trouar c(To perpendicolo nel triangolo ABC hauen- 
do i lati conofciuci , fi aggion^e il quadrato d’vno AB. à 
^cllo della bareAC.,cauandoTo BC. da ambedue, e diuifo 
il rimanente col doppio deffa bafe, viene la parte AE.,&il 
fno quadrato canato dall’ AB., la radice del rimanente per- 
la 47. è detto perpendicolo B£., quale mcdtiplicato con la 
mcdcfima bafe, la metà del prodotto è lafupcrfìcie del trian- 
golo defidcrato,auuertendo,che gionto il quadrato BC. à 
quello della bafe viene la parte C E. 

Cafo,che detto perpendicolo cada fuor del triangolo E F G, 
gli quadrati de i lati £G.GF.,che formano l’angolo ottufo 
£Gk giorni infìeme,e detratti dal quadrato maggiore EF., 
cioè la fomma minore dalia maggiore, e diuilò ifrimanen- 
tc con il doppio di EG. viene GH.,che gionti alla medefi- 
ma E G., verrà EH., e fottratto il fuo quadrato dall’EF., la 
radice del rimanente è il perpendicolo HF., che fi moltiplica 
con detta H E., la metà del prodotto e la fuperficie dcfidcrata. 

Vnà parte di cerchio A CB. conofeiuta ,fi troua il rima- 
nente, diuidendo il quadrato della B D. con la D C- il quo- 
cientc è D. F. al che aggionto la medefiraa DC. ne vieno 
per la 3 5. del terzo il diametro C F.,e con la Regola di prò- 
portione, fc 7. mi dà 22. la CF. darà la circonferenza» e la 
di lei metà moltiplicata co'l mezzo diametro, viene la fupcr- 
fìcie di detto cerchio, e di nuouo con la Regola di propor- 
tionCjfc 360. gradi danno detta fuperficie, che darà l’ango- 
lo BEA. gradi72. viene A C BE.,dal che fottratto iltrian- 
golo A E R retta A B C D. Defi- 
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DcfidcrAiido vn quadrato vgualc, ò almeno poco diffe- 
rente del mcdcfimo cerchio , li diuidc la diagonale da vn' 
angolo all’altro in dicci parti, ad otto delle quali farà vgualc 
il diametro del cerchio, che fi defidcra. 

Della Stereometria, e mifura de Corpi. 
Gap. XXXVII. 

D Oppo le fuperficie feguono gli corpi di lunghezza, lar- 
ghezza, e profondità, quaU fono di più forti, come 
nella 20. figura 5 li cubi perfetti fono gli fegnati A., gli irre- 
golari B. , paralcllcpipcdi C., cilindro D. Hor tutti quelli 
corpi , e le piramidi ancora, quando fono di altezza , e bafe 
vguali,fono trà loro vguali,ciafchcduno al fuo genere j mà 
cflendo differenti di bafe,ò altezza, il loro contenuto e pari- 
mente in reciproca proportionc, cioè le piramidi di bafc,ò 
altezza vguali alli cubi, parallelepipedi, e cilindro fono vn^ 
terzo d’elfi j fi che la bafe, onero altezza, clicndo differente, 
ella differenza e in triplicata ragione, cioè le detta bafe, ò 
altezza dVna Piramide è minore d’altri corpi di i . , dia pi- 
ramide farà minore di fei . 

Laonde per haucr’il contenuto d’effi corpi regolari, cubi 
paralcllcpipcdi, e cilindri, fi moltiplica la fuf^rficic della bafe 
con l’altezza, eccetto nclli irregolari B.,nc quali moltiplica- 
ta la metà de i lati ineguali , oppoffi per la metà delli altri 
due, ne viene la fuperficie fupcriore,chc aggiunta alla bafe, 
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42 DELLA GEOMETRIA 
che lì troua nella meddìma manierala metà d’ambidue è 
la grodezza media, che moltiplicata dall’ altezza à piombo, 
ne viene il ddìderato. 

Il contenuto delle Piramidi nella 21. figura fi troua mol- 
tiplicando la fuperficie della baie con il terzo dell’ altezza; 
fi che hauendo il circuito delia bafe del cono £. la propot- 
tione del 7. à 22. dà il diametro A B. , & il quadrato della 
metà BC. detratto da quello dell'altezza efieriore B E., la 
radice del rimanente, e l'altezza dcfidcrata CE., che va al 
centro di detta baie, e moltiplicando la metà del diametro 
con la metà della circonferenza produce la fuperficie diefià 
bafe, che moltiplicata con il terzo di detta altezza dà il de- 
, fidcrato. 

Nella Piramide triangolare FGH. il quadrato GH. de- 
tratto dal Gl. la radice del rimanente e HI., e gli triangoli 
GHI. ZLH. eficndo equiangoli con la Regola di propor- 
tione,come HI. à GH.,così la HL. alla ZH.,e fua molti- 


plicatione canata dal quadrato HE la radice del rimanente 
ZR.dcl quale il terzo moltiplicato con la fuperficie d> detta 
bafe, verrà il defiderato . 

Nelle Piramidi quadrate moltiplicato il lato AB. info 
medefimo, la radice del doppio prodotto di quella fomma 
c il diametro BC., & il quadrato della metà B D. detratto 
dal BG. la radice e DG., il cui terzo moltiplicato dalla fu- 
pcrficie di cfTa bafe produce il defiderato. 

Nelle Piramidi troncate fi opera come nelle intiere, tro- 
uando l’altezza del mancamento, poiché come BZ à Z D., 
cosi Q D. à GO. viene d. ,che gionto alla medefima DZ. 6. 
vengono 12. per detta altezza, il terzo 4., che moltiplicato 
dalla bafe 64. , viene il contenuto di detta piramide 256. , 
dal che detratta la parte manchcuolc , che fi troua come T 
intiera, cioè 32., refta per detto corpo 224. 

Qjwlccontenutodefiderandofenzaformarcdctta piramide 

fi aggionge il quadrato della groffezza in cima 1 6 . con quello 


m 


Digitized by Google 



L I B R O P R I M O. 45 

in fondo 64* nc viene so., la metà 40., che moltiplicato in 
fe medcfimo dà 1 600. , e di nuouo dal prodotto delle due 
larghezze g.,e 4., cioè 32. vengono 5 1200., la radice cuba 
3 7 -j per la groflezza media ER, che moltiplicata con l'al- 
tezza Z D. produce il defidcrato 224. 



De i Corpi Sferici • 

Cap. XXXVIII. 

A lla 22. figura moltiplicando il diametro del corpo 
sferico BC con la circonferenza viene la fu perfide, 
che di nuouo moltiplicata dalla metà di elio diametro , il 
terzo è il contenuto, cioè eficndo il diametro BC 7.fimoI- 
ciplica con la circonferenza 22., ne viene la fuperficie 154., 
e di nuouo moltiplicato dalla metà di elfo diametro 3 7 vie- 
ne 5 3^» di cui la terza parte è detto corpo 179-^ 

Altrimenre il cubo del diametro hauendo proportioneal 
Hio contenuto, come 21. a ii, , fi pone cflb 21. al primo 
termine d vna Regola , al fecondo li 1 1., al terzo elio cubo 
343. di detto diametro, pc viene per il contenuto di ^flo 
corpo poco meno come fòpra 179,-* 

Per il contenuto d'vna portione di sfera ABC. Leuafi 
lopra la A C. il diametro B D. tirando le A B. AD., il cer- 
chio, che haucrà A B. per femidiametro, è vguale alla fuper- 
ficic conuefià della portione A BC-,c quello, che A D.,è fc- 
midianxtro, e parimente vgualealfa pozione ADC. la quale 

F z niol- 
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moltiplicata dal fcmidiamctro CE.,il terzo del prodotto e 
vgualc al corpo A DCE., dal che detratto il cono AEG., 
chic fì hauerà come nelle fudette Piramidi, rdìa la dendera' 
ta parte di sfera A DC. fecondo il Galileo. 



Del crefcer,ò fminuìre, e mutar forma alli 
corpi. Gap. XXXIX. 

N Ella figura 2 3. li corpi di medefima fpctie eflèndo tra 
'loro in proportionc delle loro bafi,& altezze, la radi- 
ce del contenuto è il lato del cubo, qual douendofi mutare 
in parakllcpipedo , fi diuidc elfo contenuto con vna delle» 
fupcrficic di cflb paralcUepipedo, e ne viene il defidcrat05 
poiché diuidendo vna quantità per vn’ altra , ne viene va. 
corpo con due faccie oppofte eguali alla meddima fupcrfi- 
cic, ò diuifore. 

E dcfidcran^o alzar' , ò abballar’ vn corpo in qualche, 
data quantità , come per effempio il Icguente cubo B. ha- 
uentc 6 . per ciakhedun lato, il ìlio contenuto è 210., qual 
douendofi abballare di qualche parte , come a dire , della, 
metà, la bafc,&illatofupcriorc oppofto faranno maggiori 
dclli altri laterali, che fi dcuono- fmmuirc à proportionc del 
contcnutodielfò corpo, che con la Regola del falfo fi troua, 
ponendo vn numero à beneplacito perla fuperficiedidctoi 
Dafe,come qui 6o.,chc moltiplicato con l’altezza 3. produ- 
ce j go., e doucua edere 2 1 6., fi che mancando 3 6 . il numero 

prefo 
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prefo è falfo, che perciò fì difpone in qucBa forma 6 o. m. 
36. per di nuouo j^cndcr’vn’ alerò numero 7S., che molti- 
plicato con Taicezza 3. viene 234., e doucua edere 2i6.> lì 
che detto numero, non eflendo il vero, per eflcr più 1 8. fi 
pone fotto f altro per moltiplicarli in croce , e diuidcrne il 
prodotto con la fomma delti più, e meno 5 ne verrà 7 2., e la 
radice si per il lato di detta bafe, poiché la di lei moltipli- 
catione pr^uce li medefimi 72«> che moltiplicati con Y al- 
tezza 3. danno il contenuto di efiò corpo dcridcrato,comc 
fi vede nelP opcratione. 62.^3 6 > « , 

78.^18.1-" ‘ 

Per ridurre cflò corpo in Cilindro D. con vna propofta 
bafe. ConoTciutonc il diametro con la regola del 7. à 22. 
fi troua la circonferenza, che mdtiplicata con cfTò diame- 
tro , la metà del prodotto è la fuperfìcie , per cui diuifo il 
contenuto di edo cubo 216. nc viene l’altezza del fudetto 
cilindro. 

Qual defìderando fmkmire cTvna paite,òfia della metà, 
refiando nella medefìma proportione , diuidafi il diametro 

J >cr mctà,mc4tipIicandolo per le medefimo,e di nuouo con 
ila metà , la radice cuba del prodotto è il diametro, con il 
quale, mediante la Regola di proportione, fi haueià la eiir 
conferenza , che moluplicata con eflo diametro, c prefa la., 
metà del prodotto, detta metà farà b fuperfìcie della baie, 
per cui diuifa la metà del fudetto, viene i’altczza del Cilin- 
dro defidcrato , che moltiplicato con detta bafe , viene il 



conte- 
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contenuto , qual dcHclerando di maggior corpo, in vece di 
fminuirc la baie, farebbe di medierò accrcfcerla. Se operare 
come fopra . 

De i Seni Tangenti, e Secanti, 

Gap. XL. 

I N queda 24. figura li feni cangeoci,e fecanti fi figurano 
in forma di triangolo rettangolo BCH. con 1 angolo 
acuto e. nel centro d'vn femicerchio A GB., dal quak le« 
linee, che prouengono fopra il diametro A B. fi chiamano 
laii,éc il raggio B C. feno maggiore, BG. fubtcfa dall’arco 
BCG. , la metà 61. vguale à DE. Ceno retto dell’ angolo 
BCD.; poiché DF. eflendo oppofto all’ arco GD. è feno 
verfo,e GF. feno di compimento del medefimo arco B D G. 

£ la BH. toccando il cerchio in ponto B. fopra il diame- 
tro A B.,fi addimanda tangente dell’angolo BC H., elafi R, 
tangente dell’ angolo BCR., così parimente la CH.CR., 
che fegano i ccrmi , e le medcfime tangenti fono fecanti d’ 
cfli angoli BCH. BCR., de quali il femidia metro, eflendo 
terminato di iooooo.,la radice del doppio delfuo quadrato 
per la 47 • del primo c la flibccfa BG , la metà BI. feno di 
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sradi 45., c detratta DE. dalla DC., roda DI , il fuo qua- 
drato gionto al BI., la radice d’ ambedue B D. , e la metà . 
T V. fono di gradi 22 j, il fimilc fin’ à gradi 90. 

'E come la parte del diametro C E conofeiuta al fieno D E , 
così il fcmidiametro BC. alla tangente BH., e fie detta parte 
del raggio CE. produce B C., che farà detto BC.? ne viene 
la ficcante CH.,il limile dclJi altrÌ3 ilchcficruc per intelligen- 
za di detti fieni tangenti, e ficcanti, e codruttione delle tauo^ 
k, che fcruono alle legucnti opcrationi de' triangoli. 

Della Trigonometria. 

Gap. XLI. 

I N queda figura 25. cominciaremo la dottrina dei trian- 
goli, che fi rifioluono mediante tre termini conoficiuti, 
cioè vn lato, e due angoli, oucro due lati , Se vn’angoloj 
come nel triangolo rettangolo ABC., contenendo Tango-' 
Io A. gradi 90. il B. 2 5. jo.fiommano 1 1 5. so., che detratti 
da ISO. teda 64- 30. per l’angolo C., poiché la fiomma di 
tutti tré gl’angoli di qualfiuoglia triangolo inficme per la 
22. del primo di Euclidei vaghooo gradi iso. 

Nel lecondo triangolo prolongandofi vn lato , l’angolo 
cdcriorc C BD. per la 32. del primo'c vguale alli due op- 
podi A e. , e detraendo Tangolo A. dal medefimo cdaiorc 
CB D. viene l’angolo C., che aggiorno all’angolo A & 
ambedue canati da 180. reda il B. 
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48 DELLA DOTTRINA DE I TRIANGOLI 
Nel terzo triangolo ABC, la bafe AB., e fuoi angoli 
conofeiuti , e detratti da i so. refta l’angolo C. ,& il fuo fo- 
no porto al primo termine d'vna Regola, al fecondo d lato 
A B., al terzo il feno dell’angolo, di cuifidefidera il lato op- 
porto, cioè il feno dell’angolo A. viene BC. 

Nel quarto triangolo A G B. figura ventifei conolciuto 
l'Angolo B., Se i lati BA. AG., con la Regola di propor- 
tionc fi trouano gli altri, mentre fe il lato AG., che po- 
niamo. 6o. dà il Icno dell’angolo B. , Io AB. darà il feno 
dell’angolo G. nelle tauolc , e fuoi gradi aggionti ad erto 
angolo B., e fottratti ambedue da igo.refta l’angolo A.,6c 
operando come fopra fi haucrà il defiderato. 

Nel quinto triangolo i lati A B. B C. , e l’angolo com- 
prefo conofeiuto , fi opera con il feno verfo, lottraendo 
l’angolo A. da 90. rcrta 25. per il compimento , & il fuo 
■feno 42 262. detratto dal feno intiero 100000., rcrta 577 J8* 

f ier il feno verfo, che moltiplicato col doppio prodotto dei 
ati, che poniamo 418., vengono 2414484., dal che cana- 
ti cinque numeri, rcrta 24.,òcaggiontoui il quadrato della 
dirterenza de i lati, cioè 64. fanno 305., la radice e BC, 
Mà volendo l'angolo B. fi prattichi la Regola di proportio- 
nc,diccndo fe BC dà il feno A., quanto d^arà AC? ne ver- 
rà il feno B., che gionto all’angolo A., e canati ambedue 
da 180. refta l’angolo C 

• Altrimente con maggior facilità pongali il feno dell’an- 
golo retto D., che ci immaginiamo formato dal perpendi- 
colo DA. al primo termine della Regola, al fecondo il fuo 
lato opporto B A.,al terzo il feno B., viene DA. ,e come il 
feno D. alla B A. così l'A. alla B D. che detratto dalla B. C. 
rcrta DC. 

Al fcrto triangolo ABC conofeiuta lafommadeduclari 
infieme, cioè h CA.AB. 13 li AB. BC. 20. BC.CA. 30. 
fi addimandano detti lati in particolare. Pongali B A. 6. & 
A e. 7. fmno 1 3., ma CA. douendo con C B. cfler 20., erto 

* ■ ' CB. . 
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C B. farà 1 3., che gionto al B A. <y. fanno 19., fi che man- 
cando 1 1 . di 3 0. donque fi prende vn’ altro numero per B A 
cioè g. per andar al 1 3. ne mancano 5. per il lato AG, qual 
con G B. douendo cfTcr 20. cito GB. farà 1 5., che aggionto 
ad AB. 8. fanno 2 3., e doucuano cffcrc 30., fiche mancan- 
do 7. fi pone cflò 8. folto il 6. il 7. fottoli 1 1., e quelli mol- 
tiplicati in croce, cioè u.coiì g., e 6. con il 7. vengono gg., 
e 42., che, per cfTcr ambedue meno, fi fottrae vno dall’ altro, 
refta 46., che fi diuide con il rimanente della fottrattiono 
de’due,manco 1 1., e 7., cioè 4. viene 1 1 -f per il lato B A. 
con quale fi trouano gli altri , auuertendo, che,effendo vno 
più, e l’altro meno, non fi fottrae, mà fi diuide il prodotto 
della moltiplicatione per la fomma d’efii due piu, e meno, 
che farà il dcfidcrato . 


(- 

JK ^ 

\ 

\ iX 

/ ! 

X / ! \ / \ 

A_ 

B B D C JL C 


Alla 27. figura il triangolo ABC. hauendo l’angolo A., 
^ 1 J^ti AB. A e., come 5.33. euo trian- 

golo fi haucrà terminando così la parte A E. vguale alla B A., 
acciò co’l perpendicolo DA. fi diuida rangofo A, nella me- 
ta,poi come il fono dell angolo D. alla A E., così il fono del 
4 CI ^ ^ DE.,cfua moltiplicatione canata dal quadrato 
A E., la radice è il perpendicolo DA., e prolongando labafe 
B . in F. li due triangoli ADE. EFC. elfondo equiangoli, 
e proportionalUomc A E. à DE., così la CE. alla EF.,che 
aggionto alla BE. viene BF. , c di nuouo come A E. al'a^ 
A D., COSI la C E. alla C F., & il fuo quadratò <^ionto al B F., 
la radice è BC.,che di nuouo polla al primo termine di.Ua 

G Regola, 
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50 DELLA DOTTRINA DE I TRIANGOLI 
Regola, al fecondo il feno del Rio angolo oppofto B A E., al 
terzo il lato A C. verrà il feno dell'angolo B., e gionci Tuoi 
^radi alfaneolo e A B.,& ambe due detratti da igo. roda 
1 angolo deiiderato BCA. 

Airotrauo triangolo B AG conolciuto l’angolo G,& il 
lato e A. con la valuta delti A B. 6C., lì dimandano gli al> 
tri termini . Prolonghifi GB. della quantità di A B. in pun- 
to D.,c dal punto D. all’ A. lì tiri la ponteggiata A D. hor 
D e. edendo vguale alle A B. B C., la D C. làrà cont^ciuta i 
così parimente C A., e l’angolo C., che detratto da i so. re- 
flano i due angoli C A D.,e C D A.,ela tangente della loro 
metà fi troua nella tauola ; poi con k Regola di proportio- 
ne,Ic detti due lati AC.DC danno la loro diBcrcnza , clic 
darà detta tangente della metà d’angoli incogniti? ne viene 
la tangente della dififcrcnza,che fi troua nella medefima ta- 
uola , e fuoi gradi , che aggiorni alla Ridetta metà d'angoli 
incogniti, viene l’angoIoC A D., e detratti clTi angoli A C D., 
c C A D. da I go. reità il C D A., il doppio del quale 'per la 
3 2. del primo, farà il GB A., con che fi hauerà il defidcrato 
triangolo. 

Nel triangolo 9. A BC. conofeiuta la baie B.G, la dif- 
ferenza de i lati AB. AG, e l’angolo A. comprefo, fi di- 
mandano gli altri termini. Facciali AD. eguale à CA. il 
triangolo A DG farà Ifofccle con gli angeli fopra D.C. 
noti , c nel triangolo B D G. i lati B G. D B. , e l'angolo 
BDC. compimento dell’ADC. con<rfciutÌ5 fi che ponen- 
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do il lato BC. al primo termine dVna Regola, al fecondo 
il feno dell’angolo BDC. ne viene ilfcno dell’ angolo C., 
& aggiorni Tuoi gradi à quelli del raedefìmo angolo D., & 
ambedue detratti da i so. iella l'Aogolo B.,chc farà il de- 
fiderato. 

Alla 2g. 6 gura il decimo triangolo ABC. hauendo la 
fupcrficic con i lati A B.. B C. conofeiuti , fi dimandano gli 
altri termini. Diuidafi detta fupcrficic con la bafe BC ver- 
rà HO., che raddoppiata , produce HA., cfottracndo il 
fuo quadrato dal B A., la radice BH. detratta da BC. rc- 
fla C H. , & aggionto il fuo quadrato all’H A., h radice di 
quella fomma è AC.,& operando con il feno dcli’angolo 
retto, fi trouano gli angoli fopra la bafe BC.,chc detratti 
da iso.rcfla l’angolo A. 

Nel triangolo vndccimo ABC. conofeiuta la parte A D., 
il perpendicolo DB.,c l’angolo retto, fi dimandano gli al- 
tri termini . Operando con le tangenti fé l’A D. dà il feno 
retto looooo. che darà il perpendicolo ? verrà il feno dell' 
angolo A. che fi troua nelle tauole co’ fuoi gradi j il fimi- 
le dcH’angolo C., & ambidue detratti da igo. viene l’an- 
golo B. 



Alla 39. figura fi mifura vna linea traucrfale inaccefiibi- 
le A B. in qudto modo . Hauendo 1 triangoli D C A. C D B., 
c li angoli fopra la bafe DC. conofeiuti, fi detrae la loro 
fommà da i go , refia il fognato A . 11 fimile dclli BDC., 
A C B.^ che kittuiu parimente da 1 so., nc viene l'angolo 

G 2 B., 
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B. , poi con la Regola di proponionc facciali come il feno 
deir angolo B. alla medefìma bafe CD., cosi il feno D. à 
B e . , il limile di B D . , e D A.c proponendoli neU’idca fo- 
pra la DB. vn perpendicolo A E., facciali come il fuofeno 
E. alla linea DÀ. , cosi il feno A. alla DE, che fottratto 
dalla DB.,reHa BE.,de il luo quadrato fì aggiunge all’EA., 
e la radice e la dcliderata A B. 

Alla linea inacceilibile AB., e da qualliuoglia ponto E. 
protrar vna paralclla j faccianli fopra la bafe GE li trian- 
goli E BG. , & G E A. , le cui proportioni li trouano con le 
regole co.r^'. fopra , ondefe u farà come tutta la BG allaJ 
parte GH., così la G A alla Gl, tirando la HZ. ndli ponti 
H I. , farà per la feconda propofitione del fello d’Euclide la 
dclidcrata paralclla alla A B. 



Nella figura 30. li mifura vna torre BE formando gli 
triangoli A B E. D B E., e detratti gli angoli fopra la bafe A D. 
da gradi i so. rella l’angolo B., e pollo il fuo fcno al primo 
termine d’vna Regola, al fecondo detta baie A D., al terzo 
il lene A. ne viene B D. , che forma con ella torre il Trian- 
golo DEB. col luo angolo DEB. di gradi 90., che monto 
al D. , e detratti ambedue da i go. rella l’angolo D B £. , e 
come il fuo feno alla DE., così il feno D. à detta torre B E. 

Dalla fommità d’vn Monte mifurare l’altezza B £. Tiran- 
figli Triangoli come fopra , e detraendo gli angdi fopra la 
bafe AD.» haucrà il iegnato B., apprcBo facciali come il, 
fuo feno aBa medefìma oafe, coà il fono dell'angolo B D A 

alla 
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alla BA..Ì 1 fimilc dell’ A E, che fottraita da dia B A., refta 
la parte BG.,ncl qual ponto G formandoli ncH’idca il per- 
pendicolo G E , farà come il feno dell’ angolo rato G alla 
A E., così il feno A. al medefimo perpendicolo GE.,&ilfuo 
qua^ato giorno al quadrato B G., la radice e dettaTorrc B £. 



Nella figura 31.fi mifura il corpo rotondo AB., tirando 
dal punto C. le CD. CE., che tocchino dio corpo, & opc- 
ranao come fopra fi haueranno le linee, poiché diuidendo 
il quadrato della C D. con la A C. , viene C B. , dal che do> 
tratta A C. , rella per la 36. del terzo d’ Euclide, dio corpo 
ddiderato A B. 

Sopra vn piano A B.,e muro DC. trouar vna longhez- 
za A E., vedendo folo la parte DE Tirali dal punto B. ad 
angolo retto all orizonte la 6 E, che tocchi la propolla nei 
punto E.,mifurando l’angolo CBD.,che s’aggionge al ret- 
to C., & ambedue fottratti da gradi i go. rella l’angolo D., 
indi facendo come il Tuo feno alla BC-,così il B. al muro 
CD., c mifurando l'angolo BCE. , quello fi aggiongc al 
CBE.,& ambedue fottratti da gradi igo., rella i’ angolo 
BEC. apprcllo facciali come il luo feno al pia no B C. , così 
il feno acir angolo BCE. alla BE., e da quella fottraendo 
la parte BF. vguale al fudetto muro C D., retta EF. , cos’i 
parimente la DE. vguale alXudctto piano BC.,e la radice 
de loro quadrati per la 47. del primo d'Euclide è la linea D E. 

Quale polla al primo termine della Regola, al fecondo il 

feno 
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54 DELLA DOTTRINA DE I TRIANGOLI 
fcno dcir angolo retto F.,al terzo la EF. , viene il feno dell' 
angolo EDF.jC luoi gradi pienti al retto C DF.,& ambe- 
due detratti da i8o. refta 1 angolo interiore CDA. , chc> 
gionto al retto DC A., e detratti da gradi i8o. refta. l’an- 
golo intcriore C D A., e detratti ambedue da gradi i so. re- 
ità l'angolo A.. Per vltimo facendoli come il fuo fcno alla 
CD., cosi il feno dell’ angolo retto C. alla A D.,giuntoquc- 
llo alla D E. s’ hauerà la dcfìdcrata A D. 



Conaruttione delle figure da Fortificala. 

Gap. XLIL 

L I dilTcgni delle Piazze potendoli conllruirc in vn cer- 
chio diuifo in tante parti, quante Cortine deuehaucre 
la figura, che lì vuol formare, come per vn quadrato lì di- 
uide in quattro, il pentagono in cinque, l'clagono in fei,così 
dclli altri, oue tirando i lati da fortificare, Tono, per la 29. 
del terzo d’Euclide, Irà loro vguali, mà non di grandezza., 
defiderata, mentre vengono in proportionc di detto cerchio 
fatto alla ventura 5 Si che è di nccdh'tà formare lafcala fe- 
condo il lato , e non il lato di tal Piazza conforme la pro- 
polla , come farebbe di mcllicro ; oltre che operando im 
carta differentemente, che in prattica , la thcorica non Icruc 
à formare dette piazze fopra il lito,abcnche ella fi ffudijpcr 
quella folafontionc; che è rinconuenicntccommuncà mol- 
ti, che formano vndillcgno in carta, e non lofapranno pian- 
tare in terra. Ì\r 
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Per ifchiuarc adonque fimile inconucnicnre qjcraremo 
fopra vn Iato propofto , con le mifurc della fcala , come nella 
) 2. figura nel formare dette Piazze, quali dobbiamo al pre^ 
fonte confiruirc con linee, e muraglie di carta per confide» 
rarui fopra le loro imperfettioni , ò buone qualità -, £ per 
cominciar dal quadrato 5 fi leua nellcfiremità del foo lato 
A B. per la 1 2. operatioqc della Geometria ,il perpendicolo 
BC. vgualc al medefimo AB. per trouare dalli punti AC., 
c lon^ezza B A. con il compaffoil punto I., oue fi tirano 
le linee AI.CL,che èia conllruttionc di ciToquadratoBl. 

Per il Pentagono deferiuafi dal punto B. come centro, 
l’arco A C. ,che fi diuide in tante parti eguali, quanti la fi- 
gura deuc hauere angoli, come in quello cfempio del Pen- 
tagono, fi diuide in cinque partì , vna delle quali, eficndo 
gradi 18., fi aggionge aifudetto quadrante A C 90. ne vie- 
ne A E. gradi 108., ouc tirando BE,s’hà l’angolo A BE.,e 
due lati d’efio pentagono, co’ quali dalli punti A B£.,| eie 
diagonali A E. B R. , c longhczza de Iati AB. B E. fi troua- 
no te interfottioni TR ,oue fi tirano le linee, che formano 
detta figura dcfidcrata A B.TR. 

L'£fagono,hauendo il femidiametro eguale alla fella par- 
te del fuo cerchio, fi può conftruire da fo medefimò j mà 
per foguitare la r^ola , fi diuide efib quadrante A C. in lei 
parti, due delle quali,oucroil terzo, gradi 30. pollo in CD. 
forma l’angolo A BD. di gradi 1 20., da quali punti con le 
diagonali , e medefimi lati A B. B D. operando , come nel 
fudetto pentagono, fi trouano li altri angoli, ouc fi tirano 
i lati d’elTa figura dcfidcrata . 

Per la figura Eptagonale , cioè di lette Iati , & altrctanto 
angoli, diuidafi parimente elfo quadrante AC. in fotte par- 
ti , tre delle quali polle in C.G. dietro cllò perpendicolo, fi 
tira BG., cioè l’angolo ABG.,da quali punti con le diago- 
nali, e longhczze de i lati, come fopra, fi trouano gli altri 
angoli, oue fi tirano i lati per formare la dcfidcrata. 

Doucn» 
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5 6 DELLE HGVRE DA FORTIHCARE 
Doucndo nella medefima figura formare; l’Etcagono, fi 
diuidc parimente detto quadrante A Gin otto parti, quattro 
delle quali, ouero la metà gradi 45. aggiooti al medefimo 
AG 90. vengono gradi 135. per l'angolo, & operando, 
comefopra, con le diagonali, e longhczze de i lati fi troua- 
nogli altri angoli, oue fi tirano! lati della figura defidcrata. 



Del formare dette figure Aritmeticamente . 
Gap. XLIII. 

E Sfendo nelli numeri , e Geometria infinite , e mcraui- 
gliofc operationi, in quella figura 3 3* fi troua cosi da 

a ualfiuoglia cerchio il lato delle figure dcfciittc in elfo, come 
al medefimo lato il cerchio per via de numeri 5 il che non 
hauendo io fin’al prefente vifto nelli autori, e potendo fcr- 
uirc ad infinite operationi dell’Arte , m’è parfo doucr ob- 
bedire 
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bcdire ad alcuni mici amici, ponendolo in cotcfto luogo,- 
cominciando dal triangolo equilatero come lìngue. 

Sia, per cfcmpio,da trouarc nella medefìma jj.operatio- 
ne il femidiametro del cerchio, che nella di lui circonferen- 
za rinchiude il triangolo cquilatcrale A BD.,cflcndoillato 
BD.conofciuto, fi Attrae il quadrato della metà BH. dall' * 

A B., la radice del rimanente per la 47. del primo di Eucli- 
de e AH. , e i triangoli BAH.BHF. eflènefo equiangoli, 5 c 
1 lati proportionali , facciafi come AH. à BA., così BH. à 
BF.jCon qual fi deferi uc il cerchio defidcrato. 

Al contrario nella medefìma figura propoHo il cerchio, 
trouarc il lato di cflb triangolo . Operando con la regola di 
proportionc5 facciafi come 22. à 7., così quello cerchio al 
luo diametro , il quadrato del cui quarto F H. detratto da 
quello della metà FB. , la radice de rimanente per la 47. 
del primo è la BH. , & il doppio il lato di cflb triangolo 
defidcrato B D. ° 

Alla medefima 33. figura propofto il laro del quadrato 
A B. trouar il cerchio per defcriucre in cflb la figura .' Mol- 
tiplicato cflo A B. in le medefimo , e doppiato il prodotto 
la radice per la 47. del primo e il diametro BH., e la metà 
BD. per defcriucre detto cerchio defidcrato. 

Nella detta 3 3. propofto il cerchio di cflo quadrato tro- 
uar il lato A B., operando con la regola di proportionc ,fc 
22. mi da 7. per il fuo diametro BH. , che darà quello ccr- 
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chio propófto? vara cflò diamaro, c fua metà B D. molti- 
plicata in £s medefima, e do|^iato il prodotto, la radice è 
detto lato A B. 

Alla 34. piopoRo il lato del Pentagono D A. irouar il cer- 
chio per dcfcriucrc in cilb la figura . Suppdlo elTò lato A D. 
di 63., & il papcndicolo DC.g^- conia regola di propor- 
tionc, facci^ come 6 j. al papcndicolo 87., cosi il lato d’ 
elio Pentagono dcfidcrato ad vn altro perpendicolo , qual 
moltiplicato, io fc medcGmo, e gionto al Quadrato di efTo 
lato propoRo, la radice è il diametro A C.,la metà A L. pcr- 
defcriuac detto cachio. 

Alla raedefima 34. propofto il cerchio di efTo Pentagono’ 
trouarc il lato. Dico cosile 22. dà 7. pa il Diametro, che 
darà il piopofto cerchio? viene il diarrKtro A C.» & il qua- 
drato della nxtà Li. gionto à quello del quarto LC.Ia ra->' 
dice d'ambedue e C L, dal che detratto effe CL.refta KI.,’ 
che porto dal centro L. in Z. , la radice de i quadrati IZ 
& LI. cioè la ZI. è il lato di Pentagono defidaato. 

Alla detta iIfcmidiamctrodcirEiragOflo,efkndovgualcat 
fuo Iato AH.,il doppio è il diametro intiero AC. col qua- 
le mediante detta regola del 7. à 22. lì conofee la chronfo 
renza dei cerchio , con il quale lì forma h ^ura. 

Alttimcmc con maggior facilità , il doppio del hto A H. 
clicndo vgoalc al diamaro A C. , il quadrato del quarta 
A L detrailo dal medelìmo AH., la radice del rimanente 
fono le lince HI.GQ. , che Icintc ad angolo retto, li ti- 
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rano i lati HA.HG.GC, c continouando le medefime li- 
nee H I.GQ^d’ altre canto ndli punti B E. terminano i lati 
della figura defìderata. 

AU’Eptagono figura 35. fi troua il cerchio . Doppiando 
illuo bto A B. viene BC., che moltiplicato in fc medefi- 
mo, e foctratto dal prodotto il quadrato A B , la radice dei 
rimanente per la 47. del primo e AC, & il quadrato del 
terzo A E. giorno allo A R, la radice d’ambedue e il femi- 
diametro B F. pa dcfaiucrc il cerchio capace di fette voke 
il medefimo lato AB. 

Alla medefima propoftodetto cerchio con la Regola del 7» 
à 22.fi troua il diametro, e cauato il quadrato del ^jarto dal 
quadrato della metà, la radice dclrimancnte e detto lato A B. 

A detta 35. f^ura l’Ottagono hauendo il fuo lato HL: 

S «ionato al perpendicolo LM. come io. à 24. , con 
ut^lia altro numero fi forma il fuo cerchio , mentre 
come cfló lato HL io. al perpendicolo LM. 24., così illa^ 
to propofto ad vn altro perpendicolo ; Onde giunto il fuo 
quadrato à quello del lato propofto,la radice e il diametro 
H M., la metà H D. per defcriuere cflb cerchio defidcrato* 
Alla medefima figura propofto il cerchio eoo la Rcgolà 
dd 7. à 22. fi troua il diametro H.M., e doppiato il qua- 
drato della metà HD., la radice è HN., la metà HO., che 
Ibttratta dal mezzo diametro HD. refia LQ, & il’ fuo 
quadrato gionto all’HO., la radice per la 47. del primo d’ 
Euclide è il defiderato HL. ^ 
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Dd proportionare dette Piazze. 

Gap. XLIV. 

* 

D Oucndo nella 36. figura formar vna Piazza in prò 
portionc dcfidcrara, come per efempio vna Cittadella 
pentagonale per qu a Ifiuoglia numero, òfianomillc huomi- 
nij la quinta parte’c 200., quali moltiplicati con braccia 
16., che fi danno à cadauno per quartiero, magazzino, 
inonitioni , 6c altrctanto per le Piazze darmi , vengono 
41300. braccia fupcrficiali per la quinta parte di eflò Pcn- 
tagono. 

"Qual douendo proportionare con vna figura fimile,& il 
uiangolo DAL. conolciuto , fi pone la di lui fupcrficic al 
primo termine d’vna Regola di proportione, al Iccondo il 
quadrato della bafe DA., al terzo la fuperficic 41 3000., la 
radice dei quarto termine della Regola c la baie HM. del 
iriangolodefiderato braccia 406 ì. 

. Con la medefima operatione ponendo di nuouo al primo 
termine d’vna regola la fuperficic di c(To triangolo A DL^ 
al fecondo il quadrato del lato AL., al terzo la fuperficic 
dcfidcrataj la radice del quarto termine c il lato HC. cor- 
lifpondentc al medefimo AL., c dal Tuo quadrato fottratto 
quello della meta della bafe KH., la radice del rimanente 
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per la 47. del primo di Euclide e il perpendicolo C K. dello 
triangolo , che moltiplicato con detta bafe MH., la metà 
del prodotto è il triangolo, ò fia vna quinta parte del Pen- 
tagono, che fi forma con cinque triangoli fimili,& eguali 
al M e H. , che farà il defidcrato . 

Hauendo conftrutte le fudette figure geometricamente, 
e proportionate in grandezza defiderata per via di numeri, 
le formaremo bora fenza inftrumento nella feguente 37. 
opcratione fopra vn (ito , e lato propofto A B. comincian- 
do dal quadrato . Formafi nelli fuoi efiremi il triangolo 
A H e. proportionato come 3.4.5 .,c continuando il lato A H. 
in G., e da B. in H. vguali al propofto A B. farà il defiderata 
Altrimente nella medefima figura , la radice del doppio 
del quadrato A B. è la diagonale BG.,chc fi eira da efib B. 
verfo G. e da A. la AG., che per la 47. del primo s’incon- 
trano nel punto G.,c dalla metta d’efla diagonale inC.pa- 
rimcnte la A C., che continuata per altretanto nel punto 
H., fi arano gli due altri lati, e farà la defiderata figura per 
formarui nelli angoli! balloardi,comec detto alfuoluoga 
Alla medefima da vna terminata mifura fopra il lato A B. 
formar vn Pentagono. Si fottraedal quadrato del femidia- 
metro BC. quelb della metà dell’ A B., ò fia il B D., la ra- 
dice del rimanente e il perpendicolo CD., che con l’ango- 
lo retto proportionato, come fopra, di 3.4. 5.fileua nel cen- 
tro e., dal quale fi mifurano così li CE.CR., come dalli 
punti AB. li A E. BR., che prolongati nelli punti HI., fi ti- 
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6t DELLE FIGVRE DA FORTIFICARE, 
rano i due lati , che s'incontrano nell’angolo K. che ikrà U 
dcfidcrato. 

Nella 38. figura con la tauola de i leni fopra vn latopro- 
poflo A B. fi forma detto Pentagono tirando dalli Puoi cflce- 
mi nel centro gli fernidiamciri A C. BC>, che fi haueranno 
col perpendicolo DC., e la Regola di proportionc} poiché 
come li fono deiraneolcbA GC. al femidia metro A C, così 
il feno dellangolo del centro ACG. al lato G A > e canato 
il Tuo quadrato dall' A C.,ò fia CEmI^ radice dd rimanente 
CO. dal medefìmo A C.,rcfla la parte GF.,chc prolongaca 
direttamente in F., e la AG nel punto operando il (ìmilc 
in H., fi hauerà il punto L, ouedi tirano i lati defìderati. • 

Nella medcfima figura 38. lènza inflromcnto fi fòrma^ 
vn’Eflàgono fopra vn lato propoflo AH. , qual per dlèt 
vgualc al fcmidianietro A D ,il doppio è il db metro AC.» 
che diuifo nella metà D., e di nuouo li mcdcLmi femidia- 
mevi A D. DC. , cadauno diuifi in due parti vguali ocRi 
punti EQJbttratd i loro quadrati dall’ AH. , U radice dd 
rimanente è La linea HE., che leuata à piombo s'kvcontra 
col noedefimo lato in punto H.,così parimente al triangolo 
GQC. p:r tirare i lati AH.HGGC.e continuati gli pcr»- 
«ndicoli HE. GQ. direttamente neUi PB. , ouc fi turano i 
lati A B. B E PC. che farà il dcfidcrato. . 
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DELLA 

FORTIFICATIONE. 

O SIA ARCHITETTVRA 

MILITARE 

2)£i CAPITAR PIETRO RVCGIERO. 

LIBRO SECONDO- 
Gap. I. 

AbbiamOjfopra, dichiarate tc Regole d’Arìc- - 
metica, e GcoiiKtria , per c^arc con fon- 
damento nelle proponioni de aiangoRdc 
Architettura militare 5 il di cui bcne&io 
ncll’adicurare le Cìttà,c Proutncic,c(]bicb 
à badanza noto^ non moltiplicaremo mag- 
giormente lopera con l1ii(lorìa,e raccon- 
to delle eccellenze di quell'arte not^lillìma. Echi non yo 
de, chela nanira mcde(ìma,mae(lra d'ogniarte, va imitando 
il di lei artifìcio nell’ adornamento dclk fìruationi, che £;r- 
uono in molti luoghi di muraglia, e folla, e ridotti à qual- 
che maggior fortezza, fanno, che pochi huomini relìRano 
à molti per hauer tempo di adunare le forze cklPrcncipe,e 
fuoi collegati j che fono le fontioni delle Piazze da non sò 
quali politici à torto combattute, con dire, che, chi c patro- 
ne della Campagna, fupera il tutto, e che'con la forza d ab- 
bordi, ò per allcdio longo,òbricue,fì fupcranole Piazze, k 
quali vna volta pcrfc.con troppo gran àfficoltà,cfpcfa,poi 
n riacquillano j onde ne in&nfcono non folo elfcrc dctic* 
piazze di poco fcruitio, mà anzi di gran pregiudicio, alle- 
gando in oltre, che molti Prcncipi per maggior Scurezza k 

hanno 
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hanno demolite, come fecero gli Gcnoucfi, quando fi Icua- 
rono dall'obedienza di Luigi Duodecimo l(è di Francia^, 
cosi primcntc gli Fiamminghi della Città di Gante, c An- 
uerfa, ribcllandofi alla Corona di Spagna 5 Aggiongono 
quefii medefimi, che nella loro fabrica, mantenimento del 
prefidio, monitioni, e molte altre continue foefe, fi confu'* 
mano tefori,co’ quali fi potrebbero all’occalionc mantener 
clcrciti fuffici.nti per refifter à qualfiuoglia nemico} tutto 
ragioni della loro politica, à mio credere, mal fondata; at- 
telo che,fe il Duca d’Vrbino, Genouefi, e Fiamminghi de- 
molirono le loro Piazze, lofèccroprnon poterle diffmdcre; 
doue all’incontro fi vede giornalmente, che li Prcncipi , e 
Rcpublichc fi mantengono con le muraglie , e Fortezzo, 
mentre fanno, con l’indurtria dell' arte, confumare in tante 
occafioni numcroti cfcrciti,come racconta Tito Liuio,chc 
li Romani con armata intiera, abenchc da molti anni vit- 
toriofi , furono sforzati, nella pianura vicino al Fiume Alia, 
lafciare pafiaf Annibale, che s’auuanzò fin forco la Città di 
Roma , nella quale, per ritrouaruifi la collina , chiamata il 
Gampido2lio,Huorita naturalmente d alcuni angoli à limi- 
litudine eh fortificatione, iui ritiratifi da mille Romani, iru 
circa , fi difefero con tanto valore, che refiarono vittoriofi, 
con la liberationc della medefiraa Città: dal che ficonofee, 
che,non oftante, detto Annibaie haueffe fupcrato le Armate 
intiere, fu da pochi huomini combattuto} e quelli fono gli 
auantaggi delle fituationi congionti aH’artc nella fabrica> 
delle Piazze, che fi preparano in tempo di bonaccia, per fcr- 
uirfenc poi nella fortuna delle guerre . Di qucfVarte fi val- 
fcro fauiamentc i medefimi Romani ad a/licurar’i loro con- 
fini in molte parti dtll’£uropa,dcl che ne fà fede la Città di 
Cremona, fibricatafotro il Confole Tito Sempronio, e Pom- 
peo per di fola di quella parte del Pò, venendo il medefimo 
Annibaie in Italia, al quale con loro Caflelli confinanti fe- 
cero perder tempo , cosi parimente la Piazza di Narbona^, 
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che fabricarono come per guardia, c fentindla di là dalio- 
Alpi. Mà qual maggior fabricatore di Piazze, che Alcflan- 
dro il Grande, il quale ne fece fei in vna volta per tener in' 
briglia le nationi (tranicre da lui fupcrate; illitiulc feccHc- 
rode fortificando la Montagna di Marchede confinante alli- 
Arabi con Tua pianura, e Caccilo di Mada , come racconta 
Flauio^Giufcppe per aflìcurarfi dalle nationi flranicrc da lui 
foggiogatc, c dalli Hcbrci,che prctcndcuano fcacciarlo dal 
fuo Trono per incoronar altri della Cafa Reale, come pari- 
mente per il pericolo , nel quale fi ritrouaua,di Cleopatra 
Regina d’Egitto, che con molta diligenza procuraua la di 
lui morte con Antonio fuo fauorito per impatronitfi del 
Regno della Giudea . Habbiamo pure dall’Hiftoria deferitte 
le diligenze, e fpefe firaordinaric de Greci ncll’afiìcurar i loro 
confini, c Piazze Intermopilcs. Il fimilc fece il Generale Tu- 
niche nella fabiica della nuoua Carthagine in fituationc> 
commoda per il fcruitio della Corona di Spagna; cosi pari- 
mente Antonio il Grande nella riftauratione,che fece delta 
Città di Lifimache , che il Rè di Lifimnehe con difpcndio 
ftraordinario fece fibricarc contro i barbari per feruirfeno 
di Magazzino, c Piazza d’armi in occafione di guerra nell’ 
Europa, c molte fimili, che à deferì ucrle,maiTime le notiffi- ' 
me à noi tutti , troppo ci vorrebbe . Bada confiderare lai 
Fiandra, & Ollanda, ouc fi trouano le fortezze più celebri 
del noftro fecolo, tra quali ben merita di eficr conta, come 
à niun’altra inferiore, quella, che chiamano Palma Nuoua 
conftrutta con none balloardi da' Venetiani nel Friuli con- 
tro le incurfioni de’ Turchi, ò altri ; così parimente Vfof 
nella pianura difiantc dalla montagna, circa vn miglio, fo- 
pra vn monte, & vn Caftcllo antico con muradcllo,c pa- 
rapetto intorno il fuo giro per natura più forte della fudetta 
Palma nuou.i, mentre da tutte le parti fi troua inacccfiibile, 
hauendo anticamente fatto confumarc armato intiere, par- 
ticolarincntc l’anno 1480 , che vennero li Turchi in quella 

I Prouin- 
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Prouincia, c ci rcftarono la maggior parte tagliati à pezzi, 
per la qual caufa il Fiume , che palTà vicino à detta Piazza, 
fi chiama Ta^liamcnto. Il fimife li può dire della Fiandra, 
che fi confcruo al Rè di Spagna fuo Icgitimo Padrone, con 
le Fortezze, quando perde la Battaglia di Neuporto contro 
gli OIbndcfi Vanno 1600., così f.ce la piazza delta Fera al 
grand’Enrico Quarto Rè di Francia, mentre voleua entrare 
nella Fiandra , che per non laiciaiièla addictro,piantacoui T 
Afiedio, tanto vi fi trattenne fotto.che diede tempo all'Ar- 
ciduca Alberto di adunare fue forze,ccoo effe entratonclla 
Francia aflcdiarc,e prendere, come fece, la Città di Cales in 
Piccardia . Così fecero gli fudetei Ollandefi, quali non po- 
tendo foccorrcrc Oftenda, l'anno 1 6 1 o.,rifoUcrofirediucrfio- 
ne con l’aflcdio, e prefa di Craucliino, cCIufa ambeduePiazzc 
molto importanti 5 tutti auantaggi , che portano le Piazze, 

Se dette Piazze fi debbano fabricare nelli 
confini. Gap. IL 

E Sfendo, come fopra fi è moftrato,ncccffaric,& vtili all» 
Stati le Piazze, refia à diuifare,fe&bricnre fi debbano 
nel mezzo della lVouincia,ò nelli confini. Che meglio elle 
ftiano a’ confini , il perfuadono le feguenti ragioni . Cioè à 
dire, che in quello modo più facilmente fi vengono ad in> 
pediregli progrelli del nemico, fc prima egli non le ne im- 
patronikc con afledio : Maggior tempo li hà ftattanto cf 
vnirc le /bfze,e fare diuerltotic con l’attacco di qualclic fua 
Piazza confinante, come fece detto Arciduca col Rè di Frart- 
aa, e i Romani con Annibaie, che per farli abbandonare l' 
Italia, mandarono Scipione ad attaccare rAlHca ,e quello è 
l’ ville, die portano le Piazze confinanti, mentre fono rin- 
chiufe tra valli,e fiumi, & altre fimili fiiuationi,chc difficil- 
mente fi ponno tagliare fuora : douc per lo contrario, io- 
Paefe aperto, le Piazze confinanti fcruono di poco, mentro 

più 
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più non s’olTauano le ragioni di Guerra amica, di non la- 
iciar fortezze addietro, ciò, che giornalmente li vede pratti- 
*care dalle armate, che niente curando ciò, che lafcino dietro, 
arditamente s'innoltrano nel cuor dei Stati, come fece Fran- 
cefeo Primo Re di Francia , che, venendo all’ acquilo dello 
Stato di Mdaao,LaTciò addietro Sauona, Nouara, e Paura, 
pa auuanzarfi alla Città prindpalc. Il fimile&ce il Prcnci- 
pc Tomaio l’anno 1 6 5 $• quando palsò il Ticino feorrendo 
fin à Lodi, e ponendoli poi fìnaimeocc ad adedio Porto Pania < 
Così parimente il Marchdc Spinola neU’acquiRo di Frida 
l’anno 16 io., che pdàndo il Reno, fi lalciò addietro Rim- 
berg,e Grauè,con altre Piazzeconfinanti. Dal che fi com- 
prende, che nc 1 li paefi aperti le Piazze deuono edere fituate 
cadauna in modo, che pofiàoo coprir , ò almeno fcruir di 
ittirata à i Popoli di quella Prouincia,c vogliono eflere for- 
dficace realmente, ma in poco numero, atteio, che le molte, 
douendo eflere, com’ e douCTC,bcn prcflidiatc,fcruono à fcc- 
tnar le forze del Prencipc col duidcrlc in molte parti , con 
auantaggio del nemico , che attaccandone vna vi troua 
meno refiftenza. Palocontnrio.cflcndo dette Piazze gran- 
di, e ben forti, non faranno iupcratc, che da forze maggiori, 
le quali non può hauerc Prencipc ordinario per metterfi alP 
i m^efa, poiché gl’altri con Icdompio della rouina del prof- 
fimo vnitamenre fanno leoarc l’aflcdio . Q^fti fono gf 
auantaggi.chc fcco portano le Piazze grandi , quali edenao 
corpi immobili, loro difefe fH-iocipali fonq^Ii huomini per 
gli combattimenti , il rampaco pa non efler facilmente fu- 
perato, il fodo per la difficoltà di paflàrlo, rartiglicria per 
demolire, e rouinàrc le irindare altre opere de nemici,. 
Vero è, chele più perioolofedi quelle fopradcttcneccdità, 
fono il gran numero de foldati à ragione de pagamenti, vi- 
ucri, monitioni, &ahri incooueniani , che giornaimcntè 
accadono nelle Forrczzc aflcdiate, quando iper le loro male 
qualità richiedono gran. numiro di. difenfori^ aicncrcdoup- 

I 2 reb- 
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rebbono cflcrc conftruttc in maniera, c regola tale, che drcci 
huomini,in buona forma fortificati, polfano rcfiftcrecontro 
cento 3 douc le elle lòn difcttofc li cento faranno luperati da 
millc,fecondo la forti fica rione, che può eflcr in variafoma. 

-■ Laonde feguitando quella regola mille huomini in buo- 
na maniera fortificati dcuono rcfifterc contro dicci mille, 
dal che fi comprende, che l’arte può talmente proportionarc 
ambidue,la piazza, & aliai itore, che, fenza inafpcctati aca- 
denti, l’vno non farà vittoriofo deiraltro. 

Hor clicndo la fortificarionc naturale, & artificiale, offèn- 
liu 3 ,e difenliua3 la naturale deuefi intendere in due manie- 
re, la prima è quando, come s’c detto lopra, vn fito è forte 
da le mcd^limo5 la Icconda c quando tumultuariamente s’ 
alza vn parapetto lenza angoli, per coprirli dal nemico, & 
offènderlo per Ironte , come naturalmente fa il foldato in- 
campagna 3 l’artificiale è quando con l'induffria dell’arte lì 
ergono gli angoli per fianchcggiar’àdritta,cfiniffra. Qijel- 
lo,che dà rclTcre à detta fortificaticnc, oltre la materia, c la 
forma, che confifte nella tlicorica delle lince, angoli , dimo- 
ftrationi , c Geometria . A quello fi aggiongc la dirfcrcnto 
maniera delli attacchi,edifela, fecondo ì’armi, che, di tempo 
in tempo, fi fono pratticatc dalli antichi 'nvH’adicurarficon- 
tro l'ariete, balcffra, catapulta, & altre limili machine, coatta 
quali làbricarono le muraglie, come ficguc. 

Della Fortificatione antica. 

Gap. III. 

L a neceffìtà degli antichi d’afficurarfi contro le fiere , c 
l’infatiabiliià degli huomini nel dominare il proffinio 
fece ricingere le terre, c luoghi con fcmplicc llcccata,chc in 
\ bricue.per la loro debolezza, fi fabricarono di muro, come 
nella figura fognata 40. fi comprende. Ma clTendoli parla- 
quella dificfa di poca refillcnza rifpctto alle raachinc , che- 

gior- 
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giornalmente fi andauano inucntando.vi aggionfcro le torri 
A BC.jCon quali bensì erano licuri dalla (calata j mà emen- 
do quelle torri paralcllc al recinto à linea retta , ne potendo 
perciò efTcrc fiancheggiate le faccic cfteriori delle medefime, 
ne feguiua , che auuicinatofi il nemico con mantclletti alla 
loro radice fondamentale A BC„non poicua dicrnc offefo, 
perciò incominciarono à fcruirfi dell’ arte nel formar clTo 
torri più baffe,abbcnchc in differente forma,comc fi vedono 
nel fecondo recinto DE E, delle quali la prima D. non ha- 
uendo il lato verfo la campagna difefo da eflo muro, lo fe- 
cero di corpo rotondo, come la fegnata E. per effe re meglio 
fiancheggiata 3 mà ritrouandofi parimente in cfla rotondità 
vno fpatio vcriò la campagna »chc non poteua edere vedu- 
’to,ne fiancheggiato, abencne più forte delle altre, fecero la 
terza regnata F. con le fronti cfteriori angolarmente per ri- 
ccucre la difefa da c(To muro, à cui doppo hauer gionta la 
foffà,poteuano rcfiftcrc alle batterie, eludette niachinc prat- 
ticate in quei tempi 3 poiché effb muro in molti luoghi era 
rinforzato, fi che tre nuomini potcuano paffàre di fronte^, 
particolarmente quelle di Babilonia,chehaucuano piedi 32., 
oucro braccia 19. di groflèzza , fabrica, che à prima viftiu 
parcua incfpugnabilcj fé bene refperienzà hàinlcgnato,chc 
dette Torri così eminenti fopra l’Orizonte, e li muri fcnza> 
fianchi, abenchc di mctloni fodero coronati, non poteuano 
refiftcrc.dic alla fcalata3 poiché gicwitoui il nemicoà piedi, 
come fi è detto, non oftante, che da molte parti continuaf- 
fcro à fcaricarui fopra furiofa tempefta di pietre, coprendoli 
con mantclletti, zappauano tuttauia la radice fondamentale 
deffà' muraglia, con maggior ficurczza de i più lontani, che 
erano cfpoùi a’colpidcnc freccic, che dalla fommità di dette 
torri veniuano fcoccate dai difenfori , i quali niente meno 
aneli’ effi erano offefi dalla campagna, contro le regole dell’ 
arte, che deue meno partialità airaffàlitore,chc al difcnforc 
nell’ afficurarlo con induftriofc inuentioni 3 poiché egli riceuc 
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maggior danno d’vn’huomo,chc perde, che lUITalitore di 
dieci, mentre può giornalmente riccucrc nuouo Ibccorfo. 

Hauendo adonque rcfpcrienza fatto conofccrc le impcr- 
fettioni di quelli t.di ripari, s’mucntò il fecondo muro DEE 
più ballo, e meglio djfcfo con le torri fiancheggiate § par^ ' 
ricolarmentc la fu detta F., hajcndo l’angolo in fuora eoa 
la folfa intorno, s'auuicinò più di tutte aUa per&tcione del- 
la difefa ; finche Bertoldo Schiuaro Alemano inuoitòrarti- 
glicria per la loro diflrunionc, <]uale da lui jportaca <alla Sc^ 
rcniflima Republica di Venctia , cominciò à icruirc à Sono- 
ri Veneziani in Italia contro gli Gcnoucfi,giàauanzati lino 
al Porto diChiozza,quali al nuouo romorcggiar di così fpa- 
uentofa machina, che da fulminante bocca fcaricaua, tri 
•micidiali fiamme, palle di ferro con lampi, e tuoni.fpaucn- 
tati fi ritirarono. A quell’ vkimo sforzo dcllTiumano inge- 
gno , conofccndo l’arce non poter fuc deboli difcfc bafte- 
uolmcnte rcfiflcr€,mucò forma , e materia di fórci£cacÌonc 
più ben intefa, e meglio ficura,cooK ficguc. 

Della Foftificatione con Balloardì , e Cafe 
matte . Cap. i V. 

Q Vefla fortifica rione con balloardi più inodcma delle 
fudette bà i fuoi lati A B. nella figura fognata 3. fidi 
in longhczza di pafli Geometrici 220 in circa, ouero brac- 
cia 660., & in vece di dette muraglie, e torri, cjngcfi di ram- 
pari, e balloardi con le cafe matte TR. , & orecchioni, per 
rcfiflcr à così impctuofa machina . Sono le gole AC.,o 
fianchi CE. vguali ad vn feteimo di detto A B., che fi di- 
uide per metà mi punto F. , e la E F. parimcntc.ìn tré pani, 
due de’ quali cflendo li FG EN., fi tira la EN. nel terzo 
della cortina FI., e la FG al quarto della fronte dJ ballo ir- 
do oppofio nel ponto K. come fi vedono cflc due linee, che 
ptouengono dalle cflrcmità di detta EF., la quale feruc di 
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bàfc per trou.irc con gli archi G E ruitcrlationc I.,eckfcri- 
ucrc la roiondità di detto orecchione, fecondo la regola del 
' Cauaglicr Tenfino, non orante, che il Lorinofuo Macftro 
li faceflc di due terzi , fminuendo maggiormente gli fian- 
chi CF., quali per effere le wrti più cìlcntiali delle Piazze, 
fi fanno à proua , e grolfi di piedi i , ò braccia 9. , le can- 
noniere P(^ larghe 3. nel difùora , e 2. nell’ interiore. Se 
alquanto più d’vna nel mezzo , per fàcilmente maneggiare 
rartiglicrìa in effe cafe matte , quali erano differentemente 
fabricate j poiché alcuni le volcuano di mattoni , altri di 
pietre con rifalti , e voltoni di fpefa ftraordinaria » aben-» 
che IVna, claltra fia di pocofcrujtio, particolarmente quel-» 
le di Cambrai in Bandra, e nella Piazza di Giauann in On-r 
ghcria,c di Giuliers in Vesfàglia , nelle quali nonfipotcua 
maneggiare l'artiglieria per la quantità del fumo , e dclly 
pietre caufate dal cannon nemico poffo nclPangolo della 
fofla del balloardo, come fecero li Spagnoli fono la fudetta 
Piazza di Cambrai, ouc con la loro batteria tirando in ella 
rouinaronoii pitaffroda mezzo , che foffeneup il voltone, 
e la Piazza fujwriorc, che in bricuc diroccato, fu la rpuina 
del mcdcfimo balloardo,rimaftQ lenza fianchi. Il che rico»- 
nofjiuto dalIialTalitori fiauanzarono all altro balloardoop- 
pollo fenza difcfà, e fi fecero patroni della medclima Piazza,, 
che fono gli inconuenienti , clic infieme con infiniti altri fi 
potrebbero raccontare delle fadette cafe matte. 

Con tutto ciò attribuendo alcuni à quelle cafe matte la 
difefa principale della folla , già che in effetto gli fianchi ba/fi 
fono più ficuri dclli altri dalle batterie , le vogliono fpftcn»- 
tare, ò almeno impedite la loro airolutadillruttionccon fa- 
^ bricatle di terra, e teppa , come gli rampar! , non offantc 
che vcgganocirerlorodimcllicrofcarpallraordinaria per fo- 
ftenere la Piazza fupcriorc con fa perdita del fito , e quella- 
fopra il piano, cherclla fcarfa,& impraticabile per li ma- 
neggio dt Ila rtiglictia, come dallVlperienza fi può conolce- 
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re lidia Piazza drCarloftac , così detta per dfer fabricata 
dall’Arciduca Carlo nella Crouatia confinante alla Turchia 
verfo la Bodina, fatta con fei balloaidi,&: orecchioni di ter- 
ra di poco feruitio per la loro fearfezza caufata da dettx. 
fcarpa naturale, coiiie hò veduto, quando fili mandato im 
quelle parti dalla Scrcnidima Republica di Venetia, la qua- 
le per licurczza de’ confini fi offeriua fortificarla meglio, 
mentre fi dubitaua vi douefièro pafiàrc gli Turchi nel prin- 
cipio della Guerra l’anno 1646. 

Mà tornando à dette cafe matte, che, come fopra,dcuo- 
no eficrc capaci del maneggio deirartiglieria , Ce fi fabncaf- 
fero di terra, come viene propofto , farebbe imjxaflibile po- 
ter confeguire il defiderato per la firaordinaria Icarpa , che 
forzolamente conuerrebbe da tutte le parti concederle j al- 
trimentc.il terreno formandofda naturalmente, rdbrcbbc 
del tutto imperfetto , come la Ridetta Piazza di Carlollat, 
al che per non haucr potuto rimediare, le fecero nel piano 
della folla fabricare con pietre, e fcritorie per la mofciicttc- 
ria in diuerfi luoghi. Se auanti gli fianchi , ouc li fanno le 
loro communicatjoni, per più facilmente foficiitare la mo- 
fchettcria in detta folTa , come al prefcntc le cunette, fàlfc 
braghe , e polli interrati in varie maniere , che fanno il 
medefimo effetto, abenchc in differente forma, nella loro 
conftruttionc con ftcccara , Se altre difefe più moderne , che è 
quanto hò creduto neceffario in quella fortificatione, per non 
cllcr al prefcntc cosi buona, come nelli tempi andati, che fi 
attaccauano le Piazze differentemente, conicdalle leguenti 
jagioni, nella fortificatione moderna fi può comprendere. 

Delle differenti opinioni nel formarle 
Piazze. Gap. V. 

L ’Importante neccllìtà dcH’aflicurar ipopoli, e Prouincie, 
contro le differenti maniere d’offendere, hanno feopcr- 
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to varie forme di for(ificarc,fecondoditcmpoin tempo, fi 
fono mutate le offefe, e maniera di gucrr^iarcj tra quali 
intcr[>oncndofi le differenti opinioni nel fomar le Piazze, 
chi ne difende vna, e chi vn’altra j roà douendofi fc/eglic- 
rc le rhigliori per feruirfene in quello trattato , formaremo 
di cadauna parte vn paragone fondato fopra la prattica 
dclli più Iperirnentati . E per cominciar dalla cortina , che 
ricinge il iito da fortificare, alcuni la vorrebbono ripi^a- 
re con riiàlti, come nella figura 41. fi vede la fegnata GF. 
ED., mà.cflcndo il fianco ordinario DI. capace di tre can- 
noni, li due propofti per la groflezza della muraglia , e pa- 
rapetti, haucrebbero luogo lolo Mr due, ciafehedun il iùo 
con perdita d’ vna terza parte della difefa, e difficoltà, &in- 
commodo del maneggio dellartiglieria , il che dimoffra> 
detta maniera di fortif^are impratticabilc, fé non folle net* 
le Piazze di giro (Iraordinario, come in Amfferdam verfo 
il porto, douc fi troua fimile piegatura nclli muri, che non 
richiedono moka difefa . • 

Altri all’inconrro, vedendo meda forte di cortine, e fian- 
chi , difettofa , le yorrebono formare al contrario , cornea 
nella medefima figura fi vede la fegnata DABCE. , per 
slargarfi maMiornaente, e fiancheggiare dalli medehmi 
fianchi A D. hC. le due metà di cortina AB. BC, mà ef- 
fendo vedute ciafeheduna folamcntc dalfuo proffimo fian- 
co, ouc giontoil nemico ncllangolo morto BAD., non 
farebbe offefo dallaltro fianco CE. per Tintcrpofitionc del 
triangolo , e terreno ABC. anco quella maniera viene ad 
effere diffcttofa . 

Altri per difèndere le fudette fronti de balloardi da più 
vicino nella medefima figura non folo rimuouono lifudet- 
ti fianchi , e cortine, mà vniucrfalmentc lodano la fortifi- 
ca none , die confitte la maggior parte in balloardi , come 
fi vede la fegnata j. con gli fianchi N., poco meno vguali 
alla medefima cortina per fiancheggiar con ogni forte di 
' . K armi 
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armi da vn luogo folo à dritta, c fìniilra dii balloardi ; mà, 
ripugnando qucRa maniera alle maflimc della ben intefa 
forcincationc , che deraiuc le parti difenliue maggiori di 
quelle, che fono cfpolle alle oflcle, fi giudica quella manie- 
ra di fortificare di maggior imperfettione delle fudette, per 
rinchiudere nel giro di Tua firaordinatia circonferenza d- 
infiniti angdi poca fuperficie per li habitanti , c difenfori, 
che à tal Piazza fareblxro di medierò per la di lei confcr- 
uatione ; oltre che lalcczza, e breuità delle cortine d’viu 
fianco all'altro impedifee il poter oflcndere il nemico auan- 
ti la medefima nella folla . Noi àdonque, hauuto riguardo 
alle ragioni fudette, fi>rmaremo le feguenti Piazze , come 

nella quarta maniera fi vede il balloardo B. 

», , 

De i Balloardi . 

Gap. VI. 

E Sfendo i balloardi le parti d<;llc Piazze più auanzato 
verfo la campagna per difcnderfi à dritta, e finiftra , 
vno con l'altro , c la medefima cortina , molta confidcra- 
tione vi fanno fopra gli intendenti dell'arte, à decidere, fc 
debbano fàrfi pieni di terra , ò vuoti , come il B. 5 attefo 
che altri non iblamentc gli vorrebbono vuoti , mà anco 
feparati dal corpo della Piazza , come il fegnato A. Mà, 
douendo così gli vni , come gli altri fcruirc ad vn medefi- 
mo fine , il pieno li troua cllcre di maggiore refiftenza , e 
ca pace per maneggiami fopra l'aniglicria contro ad vna 
' eminenza, e maflimc quando fono grandi, femono à trin- 
efèrarfi con tagliate,c far perder tempo al nemico, ciò, che 
bada à perfuadere, quella forte di balloardi eflere migliore 
delle altre , fé non fodero le difficoltà del contraminarc, 
poiché con perdita di gran tempo conuicnc da molte parti 
profondami i pozzi, e llradafotterranea, fontioni, che, non 
«dante s'opcri con diligenza, più che in qualfiuoglia altra, 

non 
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non fono fcmprc riufcibili nel trouarc gli nemici minato- 
ri, la cui mina facendo il luo effetto , (i auuanzànd conu 
auantaggio vfando del raedefimo materiale, e terreno per 
trincierarfi fopra, contro gli defenfori , che vengono ncccf- 
(itati à ritirarfi con perdita del lìto, oltre lo dilpendio (Ira- 
ordinario di, clTi balloardi. 

De i Balloardi vuoti • 

Gap. VII. 

G li Balloardi B. nella medefìma 41. figura non efien- 
do mafiicci , cioè pieni di terra, vengono biafimati 
da molti, per non poteruifi fopra formare tagliate, ne con 
trincierà trattenere il nemico,tutti auantaggi conddcrabili; 
mà ciò, che rende efpetibilc quella forte Ji balloardi vuoti 
c,che molto ci deue premere la facilità di contraminare, 
fontione delle più imj^rtanti in quelli balloardi con fem- 
plice ramparo; attefo che dal nemico venendo penetrati in 
qualliuoglia luogo fono facili à contraminare , oltra cho, 
hauendo lallalitore in ellò ramparo fatto volare fua mina, 
& alloggiatoli per entrare inelb balloardo vuoto, li conuic- 
ne portare gabbioni, terreno, Se altro materiale da coprirli, 
tutte opere di gran tempo , c difficili per il numero delli 
huomini , che vi rellano fepeliti , il che tuttauia fbrzolà- 
mcnte li conuiene effettuare , poiché non vfeendo da cfR> 
ramparo non può feruirli delle fue for^e, ne formare pollo 
confìderabilc per il poco fpàtio di detto ramparo, oue con 
fornelli facendolo volare , le gli taglia la llraaa con fofià, e 
(leccata per farli oppolitionc con ogni forte d’armi, c fuo- 
chi , c sloggiarlo fra tanto, che con il terreno del medefimo 
ramparo, e quello della folla , che li cauain elio balloardo, 
fi forma vn’altro ramparo con (leccata alli fianchi , e que- 
lle fono le buone qualità de balloardi vuoti con meno dif- 
pcndio dclli altri nella loro fabrica . 
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De i Balloardi feparati dalla Piazza • 
Gap. Vili. 

E SIcndo i balloardi, come s’è detto, le parti più cdcntiali 
della fortificationc, e tali , chc,prcfone vno dall’ inimi- 
co, caufa la perdita della Piazza j vogliono alcuni fcpararli, 
come nella mcdefima4i. figura fi vede il legnato A., lafcian- 
do tra la muraglia,^ il ricinto, vna Ibfia larga circa braccia 
30. con vna porca lotto il rampàro per communicationc d’ 
elfi balloardi, quali abbenchc alquanto difiìcili à foccorrerfi, 
hauendo il rampato, e folTa difèra come gli altri, il nemico 
hauerà la medefima difficoltà nella loro cfpugnatione , e à 
coprirli in cfli,pcr edere dominato da cflà muraglia, e ram- 
paro5 di più ne fiegue, che, quando bcn’anche egli le ne fia 
impadronito, non perciò farebbe nella piazza, come accade 
nclli altri , mentre hauerebbe da pafiàre la fodi , e fudccto 
rampato vecchio 5 oltra che facendoli volare il fecondo re- 
cinto non farebbe ofiefo; li che ponno fcruirc nelle piazze 
già cinte di muro, e follo vecchio , particolarmente negli 
angoli ottulì,e linee rette, come fe ne trouano in molti luo- 
ghi, particolarmente incorno la Piazza di Trino, deriuandù 
quello modo di fortificare dalle mezze lune fuori dcHalodà 
nelle punte de i balloardi pratcicate prima dal Grotto Geno- 
ralc deir Artiglieria del Sercnilfimo di Bauiera . Dal cho 
tutto IO cauo , che, Irà quelle tré forti di balloardi, il primo 
maiTìccio,ò fia pieno di terra, fi può dimare il meglio ne i 
luoghi, one fi deue far’o(^fitione,e controbatteria ad vn 
eminenza , & ouc non fi croua fico da opporuifi , e che la 
folTa fi profonda con difficoltà. Il vuoto anch’egli è di ot- 
timo fcruitio3 II terzo fpiccato dal recinto fi può con meno 
difpchdio delli altri pratticare fuora della folla delle Piazze 
già fortificate, poiché il fapcrc accommodarfi alla neceflità 
del fico , e dell’ opera , e vna parte principale dcirartc. 
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Delle Gole. 

Gap. IX. 

L e mezze gole, cHcndo le parti, che formano gli balloardi 
commodi per il maneggio dell’ artiglieria, c Icuar altri 
fianchi addietro li primi, roui nati che foflcro dalle nemiche 
batterie, dcuon eflcr capaci, mà fenza pregiuditio de i fìaa< 
chi, come pur farebbe la BI. nella medefima figura, & bal- 
loardo B.,che per eflcrc maggiore della BG.,c di quello, che 
deueeficre,abbreuiarebbc il fianco CI.,poiche le gole gran- 
di caufano li fianchi fearfi , c le faccic fproportionatc coa« 
auantaggiodcirafTahtore, mentre fono le parti piùfottopode 
aU’attacco5 Per lo contrario, effen do quefte gole brieui,non 
ponno fomminiftrareledouutc fonuoni . Si che, pcrfchiuarc 
1 danni dcirvn*, c l’altro cftrcmo,e formarle proportionatc 
alle difefe neccfrarie;eflc mezze gole faranno la quinta par- 
te del lato della f%ura . 

De i Fianchi. 

Gap. X. 

S Ono i fianchi le parti, che fopra le cortine vengono al- 
zate, per difènder’, e fiancheggiare il ramparo, e foffa * 
c però potendo da efii nafccrc le buone, ò diff.ttofe qualità 
della Piazza, molta confìderatione fi fa fopra la loro forma, 
c matcria,come c manifcfto dalla diligenza vfata da gl’ an- 
tichi nel volerli coprire con orecchioni, c fpallc; poiché, fe- 
condo le loro opinioni, le Piazze priue di tal parte manca- 
uano delle loro principali qualità 5 c così li faceuano non- 
folo nc i luoghi fottopofti alPaniglicria nemica , mà anco 
doue detti fianchi non potcuano effere veduti , nc ofiefi j 
come in molti luoghi fi vcde,maflìmc attorno la Piazza di 
Bergamo, douc non oflantc la di lei eminente fituaciono, 

che 
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clic non può cflcre battuta, Formarono dcrri orecchioni, per 
ahicurarc rartig’uena, n>à in particolare vn pezzo da molti 
chiamato traditore dall’ effètto, clic Fà, poiché mentre l’affa- 
Iitorc li erede haucrc rouinato alò naiico,ntrouandofi detto 
cannone add;ctro rorecchionc, nalcoffamente da traditore 
offende rinimico fin douc fì palTi ordinariamente la Foffà, 
cioè alla quarta, ò terza parte della fronte d'effb balloardò 
verfo langolo.c non piu, per rintcrpofitionc della fpalla.ò 
Ha effo orecchione , che impcdifce non fìj penetrato dalla 
Campagna 3 effètti, che fì ponnofper tre da detti orecchioni! 

Qucm,fc fì volcflcro aggion^cr'à quelle Piazze moderne 
difefe dal tiro del mofehetto piu breui delle antiche, ritto- 
uandofì efli fianchi proportionati à loro l iti, farebbero fcar fi, 
e di poca relìllcnza, tanto più nelle opere di tetra, per la loro 
fcarpa, come già s'c detto della Piazza di Carloffar, ou<L* 
detti orecchioni hanno poco effetto. Il fìmile fì dica delle/ 
cafe matte , quali occupauano la maggior parte delle gole 
de i balloardi, che altrimcntc farcbbcro'capaci di leuar’ altri 
fianchi più addicuo, dal che h co nprende, effe cafe matte 
parimente effcrc tmpratticabili in quelle piazze moderne, 
particolarmente nelle fabricatc di terra, delle quali hauendo 

f ià defairto le mifure, lèguitaremo la proporcione di detti 
anchi al lato della Piazza3 poiché, effendo vna quinta par> 
te d’effb la gola, come fopra,il terzo e la capitale, la difi^ 
ronza d’ ambedue i fianchi, che fono le proportioni tra gli 
due effremi, poiché alcuni li vogliono minori, Scaltri mag- 
giori 3 fi che qucffc,cffcndo più filmare di qualfiuoglia altra^ 
Icguitaremo l’opinione de i più fperiraentati. 

Del fecondo Fianco, ò fìa parte di Cortina. 

Gap. XI. 

D Etti fianchi, effendo di due forti, primo, e fecondo, fi 
deue intendere per quefio fecondo la parte di corti- 
na, 
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na, che fi vede nella fudetta 41. figura fcgnaca P.Q^, cioè 
dal punto della linea di difirfa radente P. infin’à detto fian- 
co retto QR. , ()t^aie, per eflcrc il principale, lalcia tra vari) 

f pareri in forfè la di lui confiruttionc . Erardo di Barlcduc 
ngegnero del Rè di Francia per coprirli dalle batterie ne- 
miche , in vece delli fudetti orecchioni fece, come fi vede» 
nella medefima %ura , nell'angolo di tenaglia auanti la^ 
cortina vna trauerfa fegnata D. di fabrica in volto , acciò 
gli tiri dell’artiglieria , e mofehetto da i fianchi poteffero 
badare Mr di l^to, t di&nderc ambe le faccic, e foda de i 
balloardi. 

' Qual voItone,ò fia trauerfi.edcndo rileuata fopra il pia- 
no à proportionc,pcr coprire detti fianchi dalle batterie ne- 
miche, interponendoli alti loro cC'tti, detto Erardo li fece, 
come fi vede nella medefima figura, & balloardoB. il GO. 
ad angolo acuto fopra la cortina,e retto alla linea di difefa 
FF.5 mà perche queda n»niera di fortificare prolongaua le 
faccie dei balloardi nel punto O.àprcgiuditiod'edi fianchi c 5 
le cannoniere oblitme,didicilial maneggio dell artiglierìa, fi 
fecero poi li mcdclimi fianchi ad angolo ortufo fopra detta 
conina, conae al balloardo A. fi vede lo RQ., che per dfct* 
inchinato più direttamente alla Campagna , oficnde mag- 
giormente il nemico, dal qual,cdèndo reciprocamente ve- 
duto, & odefo , rcfpcrienza infegnò farli ad angolo retto 
fopra detta cortina , come hora fi prattica alla moderna il 
fegnatoGS. 

Dunque cllcndo,comc fi è detto, elfi fianchi le parti più 
clTcntiali delle Piazze , alcuni vorrebbero prolongarli nella 
continuationc della linea radente, e punto H., perche folTcro 
capaci di maggior numero d'artiglierie ; mà ridnngcndofi 
à queda maniera la Piazza , che reda fenza fecondo fianco, 
ò lia parte di cortina, e nafeendone altri inconuenientì , fi 
comprende, che in vece delle fudettc varie maniere di for- 
mare elfi fianchi, meglio farebbe raddoppiarli fopra il me- 

defimo 
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dclimo piano, come fi vede nella meddìinà figura al balloar- 
do B. il legnato CI., particolarmente nelle Piazze, che han- 
no le cortine longhc con li balloardi Icirfi.clTcndochcpro, 
longando le Pronti infin’ ad cflo fianco Cl. con vna Porta, 
fotte il rampato della gola , per communicationc di'dettoj 
fianco baflo, ò fia falfa braga , poncndoui l’artiglieria più 
grofià, bruirebbe per rouinarc,e difiruggcrc li ponti, Galle- 
ria,^ altre inach ne u ’ nemico nella fofla5 poiché la mof- 
chettv/' del condo fia co, ò fia parte di cortina facendo 
il fuo efte.. j.impedifcc il ’ ‘ lei paflaggio.chccla principale 
fontione della difefa , quale 'ipcnde afiolutamcntc da cctti 
' fianchi , i quali per eflcrc re iprocamcntc berfagliati dalle/ 
batterie nemiche, ben fi deuv o in buona forma fàbricarc 
di materia foda,chc altro non ->uò cirtrc.chc buona, e fem- 
plicc terra nelli merloni con le u 'nierc in forma di cafipni, 
che s’empiono di cllà terra battuta . ' detti fianchi ,-^arriò 
non vi fia parte, contro quale venendo ic pcrcoue dell’arti- 
glieria nemica, pollino otlendcrc i difcnfori in efii fianchi. 

Detto fecondo fianco , ò fia parte di cortina , che nella 
medefima fìjgura 4r.fi vede fegnata PQ^cominciando nel 
Pentagono k figure de più lati, l’haucranno di maggiore/ 
capacità, acciò vi fi ponghi fopra maggior numero dimof- 
chcttcria per difefa della fòlla, olrra che le faccio dei balloar- 
di, riguardandoli più direttamente in quelle Piazze con det- 
te parti di cortina, il nemico alloggiandoli nella breccia d’ 
vn balloardo, farà dall’altro berlagliato , & offefo. Di più 
continuando la radente , 6 z il fianco fopra il rampare nel 
punto H.,fi può rouinarc co'l cannone la galleria, & impe- 
dir il palTaggio della folla à detto nemico , quando erede- 
haucr afiolutamcntc Icuato gli fianchi, e difcla, che fono le 
buone qualità di elle parti di cortina, òfiano fecondi fianchi. 


/ - 
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Degl* Angoli de’Balloardi nella medefìma^ 
figura. Gap. XII. 

N on fono n:ianco diuerfc le opinioni, circa le qualità 
de gl' angoli dc'balloardi, di quello, che fiano ndlc/ 
altre parti delle piazze. Alcuni li vogliono oteufì , per eflcr, 
dicono, più forti ,e capaci, come fe quello del balloardo A. 
nella medefìma figura 41. hauefie più auancaggio dcll’acu^ 
105 del che facendo comparatione,fi vede cflb balloardo A. 
difefo folamente dal fianco G S. di gran longa inferiore alla 
faccia TR. fottopofta alle offefe del nemico contro la terza 
maflima,che preferiue le parti difenfiue maggiori delle fot- 
topofte alle offcfcj dal che fi comprende, che il balloardo B. 
con l’angolo acuto E,c la faccia ..FS. veduta dalla parte di 
cortina I’Qm e dal fiancoQR meglio diTcfa da infinite linee 
ficcanti, che vengono in eflo balloardo, e breccia Z,oue fa- 
rebbe offefo il nemico, ciò, che non fi può fpaaredalfcgna- 
to A., per cficrc detta radente TG. tirata nell’ angolo della 
cortina G. , che forma eflò balloardo A. più ottulo del B.» 
quale, non efiendo inferiore à gradi 60. con li mcdeiicni 
fianchi, farà di maggior pcrfetcionc nell’ impedir' al nemico 
l’alloggiarfi in eflò angolo per il fuo poco fito feoperto dal 
fudetto A., oltre che l’angolo FPG. nella conina, efiendo di 
maggior capacità, da lui dipende l’attione principale della 
difcla,c non da eflò angolo del balloardo F.,che c pafiiuo, 
poiclie.cflcndo battuto daH’artiglicria nemica, e nónpoten- 
dofi difendere da fe medefimo, fpcra con pafiione la difefa 
dal balloardo, fianco, e parte di cortina PQ. à lui oppofta, 
che fono le ragioni cuidenti , che l’angolo ottufo è meno 
difefo , e più imperfetto dell'acuto contro dette opinioni, 
come dalla figura fi comprende. ' 
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Della Fortificatione del Conte Pagano.* 
Gap. XIII. 

H Aucndo fopra dichiaracele fudette differenti opinicmi» 
fcguitaremo quella del Conte Pagano Auttore mo" 
demo Francde , che nella mcdefima figura fegnata 41. f* 
comprende àpplicarfi totalmente nella wza de fianchi trr 
plicati da ponerfi quattro pezzi d artiglieria per dafehedunt^ 
cioè 24. per balloardo per più potente controbatteria a* 
ncmico.al quale volendo maggiormente moltiplicare !c dif- 
ficoltà , raddoppiai parimente )a fbfTa.e rampato dcfsi bal- 
loardi , quali, effendo diftanti vno dall’ altro gl’ angoli fian- 
cheggiati BA. nelle piazze grandi circa braccia 720., oucro 
piedi i2oo^fi formano in jM-oportione al perpendicolo DC. 
60 . le lince CA. CB. 393. gli fianchi 48. ad angolo retto 
fopra la difefa AN. longa 467 , le faccie de i balloardi A E. 
120., l’angolo di tenaglia A CB gradi 146. > le gole NM. 
quafi vgunli alli fianchi, che fi diuidono nclli fudetti tré altri 
fianchi LNO., cioè il primo fegnato L. fopra il piano del 
fito,il fecondo N. nella metà del rampato, il terzo fopra la 
piazza del medefimo balloardo, quali fianchi, ha uendo ca- 
dauno Tn pezzo dietro la fpalla , farà la coftruttione cT effi 
fianchi con la muraglia cfteriorc alzata ygualc al ramparci, 
c le porte fotto cflà gola , e fianchi fegnati Z. 

C^efto è qud , die tocca alla fimmetria di detta fortifi- 
cattone,quale,haucndogli balloardi con raddqipiata fofFa, 
c ramparo , rcftcriorc è vgualc al fianco L- piedi 42., alto 
fopra il piano 12., fi chc,cauando da ef& baie di ramparo 
le fearpe dentro, c fuori nelle opere di terra 19. reftano 23- 
nella pane fiipcriorc, dal che leuatine 12. per la groflezza 
del parapetto, c fua fcarpa, reffano 1 1. per Io fpatiodcl ram- 
pato, c dietro cflò parapetto effendoui lafofla ombreggiata, 
vgualc al fianco N.,&: al parapetto dell’ vltimo, cioè piedi 
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L I B R O S E C O N D O. g j 
3o.,leqatinc iz. per la fearpa, redano xt. per detta folla, e 
9. di profonduà, haueodo i’ederiore di cflò bailoardo folo 
piedi ioa di iar^ezza, per non dare maggior (patio al ne- 
mie» di poter piantare gran numero di pezzi fopra la (Ira- 
da coperta, contro detti banchi, che è la dclineatione d’vna 
Piazza reale, per proportionarc con cflà le altre. 

Queda maniera di piazze, hauendo detti balloardi conu 
due folte, e doppio rampato, (ì può giudicare buona, c prac- 
cicabile , fe non folTe il diaordinario difpcndio della mura- 
glia, come (ì vede nel profilo LO. figura feda,ouc il prim» 
^nco L. è (opra il piano, il fecondo N. nella metà dcir al- 
tezza del rampato; Il terzo O. (opra il medefimO bailoar- 
do, che rapprefenta vna draordinaria dife(à contro ouaKì- 
uoglia attacco, e batteria, poiché, edend' in edi per cadauno 
quattro pezzi , cioè dodeci cannoni à ciafehedun fianco , 
molta didicolià vi farebbe in rouinarli ; Il che tuttauia (br- 
zo(amente e di medierò al nemicc^ prima di paflàrc la fo(Ta . 

Della Fortificatione moderna. 

Gap. XIV. 

C Hiamafi queda fortificatione moderna, poiché, confor- 
me le ragioni fudette,clla è proporcionata all' armi, c 
maniera, con che al prefente fi attaccano le Piazze, fecondo 
le raaflime,& cfperienza delle continuate Guerre, nelle quali 
fi c riconofeiuta rimperfcttionc delle antiche con cafe ma^• 
re, c fmifurata didanza dal fianco alla ponta del bailoardo, 
ò fia la linea di difefa pro[x>rtionata al tiro dell* artiglieria/, 
abbenchc arma di maggior cflètto di qualfiuoglia altra nd 
diftruggcr, c rouinarc le muraglie, trincicrc, & altre fimili 
0}x-rc; mà non alla difefa delle Dreccic,& alTalti per la dra- 
ordinaria monitionc,chc confumà, e difficoltà nel fuo ma- 
neggio , fotto[X)da à numero draordinario d’huomini, & 
infiniti inconucnicnti del poterfi romper' vna ruota , ò altre 
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84 DELLA FORTIFICATIONE 
partila minor delle quali e fufHcicnte ad impedire la di lei 
foncione,come bene ii èprouato in molti afredi;,c carican» 
do detta artiglieria con rottami di ferro, e palle d'archibu-, 
gio,conie vogliono alcuni, non ponno arriuarc,oue fipafla 
detta fo(Ià,ne offendere laffalitorc,'che da vicino5 comel’ef- 
perienza diede à vedere neiraffedio di Mantoua , poffoui 
dall’Imperatore l'anno 1629., che la maggior parte di detti 
rottami, e palle cadeuano nel lago,à mezza ffrada, lenza; 
offender il nemico, oltre la quanti tà delle monitioni, ed huo* 
mini, che confuma detta artiglieria, come s’c detto (òpra, 
che fono li due maggiori )nconucnicnti>che per l’ordinatia 
neceflitano la refa c^Ile Piazze. 

Per lo contrario, il mofehette^ potendoli maneggiare con 
poca moniiione da vn'huomofolo, molti ponnò, lenza dil^ 
fìcoltà, continuar’ vna tempeffa di mofehettate, come fé ne 
fono vidi in molte fontioni greftetti , particolarmente alla 
didfa di Pauia l'anno 1555^ doue con la moTchetteria netti 
controattacchi lùori della fbffà , lì fece leuare l'affèdio al 
Prcncipe Tonaalo. Cosi parimente nella Piazza diRapcrfuil 
nel Paefe de Suizzcri, e Cattolici Cantoni l’anno i6 56> cinta 
folo di muraglia 5 mentre affcdiàta,e battuta dal nemico^in 
diftanza di braccia 1 ^o. in circa, e fattaui breccia per por- 
tarli fotto il calore della molchetteria, bombc,e pietre, che 
tirauano con mortari, all’affalto, effendo noi fortiti da vn 
vfeita fittala notteauanti con podi interrati fu<x della falTa, 
con folo feffanta mofchcttcri, furono ribbuttati dalla medefi- 
ma treccia con mortalità dcgraffalitoritcliberation di detta 
Piazza; fi che da quefta fontione,e molte altre fi compren- 
de, effere detto molchettq l’ arma più effèntialc alla dikla di 
dette Piazze . 
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Che la Fortifìcatione è offenfìua, e difenfìua, 
regolare, & irregolare . Ca p. XV. 

L a foitificatione offcnfiua fono le circonuallationr,triw- 
cicre» forti, ridotti, barccric, mine, Galleria , & altre 
rimili opere dadediantij la difcnfìua fonoTc Città, Fortez- 
ze , e generalmente le opere , che fì formano nel di fiiora 
per occupare le fìtuationi, c slontanar il nemico, e farli per? 

' dcr tempo , c più fàcilmente riceucre gli foccorfì , quali opo> 
re riuellini , mezze lune , tenaglie , forbici , li vedono ciafr 
cheduna al fuo luogo. 

La Regolare è , quando le linee, & angoli dVna Piazza 
fono vguali Irà loro 5 mà ntrouandoli alcune conine , c 
balloardU’vno all altro, corriljx>ndenti, farà tal Piazza par- 
te vguale, & parte diluguale5 poiché la regolarità aflbluta 
c, quando da tutte le parti le piazze fono vgualmente for- 
ti iccondo il lìto , che tal volta ricompenfa Fimperfettione, 
c debolezza della fortifìcatione vgualiando naturalmente 
b di^a , mentre tal Piazza può e^rc irregolare in cpanto 
alla forma, mà regolare nella forza . { 

Delle fìtuationi. 

Gap. XVI. 

L e fìtuationi , oue fabricar fi deuono fc Piazzc,cffen<k> 
la prima confidcratione ddlopera, fi determinano tal 
volta dalla neceflìtà de' popoli > che accidentalmente adu- 
nandoTi (opra la cima de monti, oue per Faria fàlubre fi 
formano le roiuraglic, cfonifiationipiùdifficdtofcdiquaì- 
fiuoglia altra nell’auuanzare i corpi per fiancheggiare le 
valli , che caufano l’opera, e fabrica irregolare di ftratwdi- 
fiaria fpefa ncl|profondaie le cifteme, fecondo la ncceflicà 
del prefidio, mentre la mancanza dell acqua caufà taluoUai 
la icla di ul riazza- Delle 
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Delle Piazze in pianura . 

Gap. XVIL 

L e Piazze fìtuatc in pianura (iponnocondruóedi gran- 
dezza , c forma dcndcraca , cod b fcauarionc, etcrro' 
no facile nella fabrica de rampar! , balloardi, e altre difefe 
verfo la campagna, c l’acqua nella foffa,con la commodi- 
tà ^ condurre gli viueri, c monitioni in efle Piazze^ fe be- 
ne non mancano di fo^iacerc anch'cflfc à fuoi inconuc? 
nienti , c fono , che raflalitprc ne gode parimente l’auan- 
raggio nel formare la circonualla rione , foni , c crincierc 
per ficurezza del campo , come fece il Marchefe Spinola 
neiraflèdio di Bredà, che la folla della linea, & altre forti- 
fìcationi haucuano l’acqua, che foprabondaua la campagna. 

.< Delle Piazze fopra fiumi • . 

Gap. XVIII. 

L e Piazze,fopra fiumi nauigabili, fono la maggior parte 
in aria blubre , oommode, c facili pa la condotta 
delle mcrcantie , viueri , c monitioni , e feommodano non 
poco le armate afledianti , mentre le conuicnc llarfi diuife 
in due parti con ponti fortificati per impedire i foccorfi , e 
pafTaggio delle barche, fopra efii fiumi: con tutto ciò i mc- 
defimi fiumi femono ancora commodamcnce alti medefi- 
mi afledianti nella condotta dcirarriglieria , viueri , emoni- 
V rioni, e tal volta con opera flraordinaria trattengono il cor- 
fo per innondare la Città, sforzandola ad artenderfi, come 
fece il Re di Francia colla piazza della Fera confinante alia 
Fiandra , iKlla congiontura de i fiumi Doefe, c Sero , di 
cui trattenendo il corfo , li fece alzare circa vn braccio, c 
mezzo fopra il piano di cfla Città , il che fu la caufa di fua 
refa. 

. Ddk . 
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Delle Piazze in palude . 

Gap. XIX. 

L e Piazze in paludi , per non impegnare gran numero 
erhuomini in aria e mal lana con incommo* 

do, e fpcla Rraordinaria della bòrica fondata fopra pian< 
coni di rouere, fì &nno dì p<^ capacità, e deue auueni- 
re , che redino ben adìcurati i padi j poidic, impadroncn* 
dofenc il nemico^ e la perdila della Piazza. . i 

Delle Piazze nelle Ifole. 

Gap. XX. 

L e Piazze ntuate nelle lible, e Laghi, come in Fiandra, 
& altre Prouincie , fono vna delle più fanorite dalla 
natura , come oe può ùt fede la Città di Mantoua, men> 
tre alla maggior parte del fuo ^iro non vi fì può auuicH 
nare, che l^ra ponti, & argini, ò altri luoghi ;oue pochi 
huomini potendo refìdere à m<^ti , fono dithcili ad edere 
adediate, così da vicino, come da Lontano, per il giro dra-» 
ordinario, che con gli oiarticri di gran iongaièparaci vno 
dalfaltro dall’acqua Kuxbbc di medierò occupare, per impc* 
dire gli foccorfi . Al die aggiotigendo le difficoltà di fo- 
dentare longo tcn^ numcrofo cfcrcito con viucri, cmo* 
nkioni , fi può dire, edere imprefa difficile l’adcdiar dette 
Piazze 5 hanno però quedo Icommodo , che in tempo d* 
Edatc la bada delle acque rende l’aria grodà,c mal fona. 

Delle Piazze Maritime, 

Gap. XXI. 

L e Piazze marìtimc,cdcndo di varia Qualità particolar- 
mente nella Fiandra, OUanda, & altre fimili ProuinK 
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eie , hauendo porto capace , e ficuro, fono cotnmodc per 
la condotta delle mcrcantic, viucri, e monitioni, difficili 
ad cffirlc impediti i foccorfi , come bene s'c conofeiuco in 
tanti affcdij, particolarmente in quello d’Oftenda in Fian- 
dra , e delia Rocclla in Francia , che per impedire il di lei 
foccotio, fù di medierò fabricar vn argine p«r ferrar il fuo 
canale longo circa due terzi di miglio3 mà che fi può dire 
delle difficoltà nel fupcrarc qucflc Piazze maricime^ Can- 
dia afiediata già tanti anni dalla forza dVn gran Turco può 
far fede ,chc u più forte in mare è Padrone di tal Piazza . , 

Peli* clettione de* detti fiti . 

Gap. XXII. 

H Auendo fopra dichiarato le qualità delle dette fitua- 
tioni per fceglierc le più conuenicnti ad vna fortifi* 
catione propofta, li forma nell' idea lapin perfètta . che all’ 
opera fia conuenientc, per farne comparatione con le rico- 
nofciutc.fcruendofi di quella, che più ne hauefie fimilitudi- 
ne, mentre fia in aria falubre, e luogo tale , che fortificato 
faccia confeguire gli auantaggi dciidcrati alla Prouincia 
Vno ddli più imperfetti e il fabionìzzo per le difficoltà dell’ 
opera, che al difcnforc non deue premere d’occupar, come, 
in buon terreno per lo difpendio mraordinario della fabrica, 
e difficoltà al nemico nel fortificaruifi ; il che tante volte* 
non cfTendo confidcrato nclli più maturali configli , fi for- 
mano le forti ficationi fproportionatc. 

.Così accadde nd principio di cotefia guerra l’anno j 649» 
che, dubitando la Sercnillima Republica di Venetia di mal 
fucccfTo in mare contro Tarmata Turchefca^quale, per così 
dircjhaucua le ali da poterfi in bricuc con vento fauoreuolc 
portar verfo la Città di Venetia, e Porto principale di Ma- 
iamocco; riroirc,abbcnchc fabionizzo, afìicurarlo da ambe 
le parti eoa due forti , ancorché vcrlo tara fi potdle con- 

mag- 
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maggior fcruitio.c meno difpcndio formar vna fortificatio-, 
ne aperta, poiché tagliando rifola,con vn balloardo intiero, 
e due roczzi,farebbe data capace di quaUìuoglia numero d' 
huomini per opporli aH’occafionc ad vno sbarco, che era la 
caufa della fabricaj ciò, che cflb forte non può eficttuarc, 
per non eflcr capace di gente per tal fontionc j però doppo 
lopcra finita, e confìderati gli auantaggi,chc ne potcua ca> 
uar l’inimico, impadronito, che fc ne toffe con forza d’armi, 
ò altrimcnte, li vollero ridurre in fortificatione aperta, con- 
forme la propoda, non odantclafpefa di circa goooo.fcudi . 

Il fimile feguì del foucrchio recinto , che fi fece l' anno 
165 5. intorno la Città di Tortona, per ritirata, c ficurezza 
de’ popoli della Prouincia , occupando il fito fin’ al Fiumo 
Scriuia, acciò il nemico non fi potefic alloggiare tra elfo,c 
la fortificatione j mà il giro draordinario richiedendo pro- 
portionato numero d’ huomini à fua difefa con l’imperfct- 
tionedirirrouarfi le parti interioridcballoardifcopcrtc dalla 
collina 5 qiiedo con molti altri inconuaiienti non potendoli 
tolerare, è dato caufa, che fc ne rilolucflè la totale dcmoli- 
tioncj fi che queda per efier data di foucrchia grandezza, c 
la fudetta di Venetia incapace della gente necedaria, ambe- 
due fono nufeite diflcttofc. 

Dal che fi comprende douerfi proportionarc le fortifica- 
tioni, come s’c detto fopra, alla qualità della Prouincia , c 
fito, oue fabricare fi deuonoj fi che verfo le fpiagge , fiumi, 
paludi, & altri fimili auanraggi delia natura, quc il nemico 
non può auuanzarc con trincierà, & attacco, fi deue fortifi- 
care conforme ponno cflcr’attaccate,c fecondo la maniera 
di guerreggiare de’ nemici, contro quali s’hanno à difendere, 
poiché volendo formare difefa grande contro poca forza , 
iaicbbe lj5efa luperfiua, con pencolo di redarne l’opera im- 
perfetta . Perciò fi dcuono proportionare dette piazze al 
tiro del mofehetto ordinario, come s’c detto fopra, di padì 
Geometrici 140., come fi prattica modernamente, de’ quali 

M ciafchc- , 
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cìafchcduno, emendo cinque piedi, fanno in tutto braccia^ 
414. per la difefa d’vna Piazza grande, la mezzana 29 5., la 
picciola 207., che fono le tre forti di Piazze, che li moderni 
chiamano grandi, mezzane, e picciole reali; poiché le info 
riori all’vitima fi addimandano forti, come dalla Icgucnte 
42. figura fi comprende la dichiaratione delle linee, & an- 
goli di dette Piazze. . 

Maffime generali della Fortificatione, 

. Cap.XXIlL 

L a dimenfionc delle linee, ò fia prima teffitura, c fim- 
metria fondamentale delle Piazze deue clferc formata 
in maniera, che tutte le parti fiano vedute, c difefe, che è la 
prima ofTcruationc, che prefetiuono quefte maflimc. 

Che le Piazze fortificate con balloardi alla moderna hab- 
bino difcfa radente, e ficcante, tra quali la maggiore noa- 
deue cfTcre più del tiro delmofchetto per offendere, à dritta, 
e finiffra,da tutte le parti, l’affalitorc. 

Che le parti, che fcruono alla difcfa prefe vnitamente, ò 
fepa ratamente, fiano maggiori delle fottopofte airatracco, 
, acciò il numero delli huomini alla difcfa fiipcri raffalitore. 
‘ Che le opere efteriori , che fi formano per impadronirfi 
dei fiti,c far ftar’il nemico lontano dalla jMazza, fiano difefe 
dalla fortificarionc principale, e che le più vicine fuperino; 
per poterfi daH'vna, c l’altra ritifare. • 

Che i lati efteriori AB. delle bcn’intcfc Piazze nella figu- 
ra 41. fiano proportionati tra palli geometrici ii6.,e 192., 
òfianobraccia 348., c 576., cosi parimente gli interioriDE. 
tra paffi geometrici 7 2., e 140., ò bràccia 2 i6.,C42o., poiché 
da quelle duò lince, ò fiano lati , prouengono le altre. 

Lcfaccic de balloardi non faranno maggiori delle cortine, 
ne inferiori della metà , c le capitali A E. vn terzo di detto 
lato intcriore D E., le gole vn quinto del medefimo , c gli 
fianchi la differenza d’ ambedue. Che 
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Che gli angoli di circonferenza EDZ. delie I^azze da 
fortificare nem fiano inferiori à gradi 90^ , ne l’angdo dd 
balloardo meno di 60^ ne quello della linea didifefa BG D. 
inferiore à 1 5., ne l’angdo di -Tenaglia AOB. più di 150. 

Li ftidetci angoli, cffcndo quelli d'vn quadrato, li altri fa- 
ranno proponionati al nùmero de i lari d’effe Piazze , do 
quali la fo(là,rarapari,c portc'deuono parimente cfferc for- 
mate , e ridotte in flato caie , che non dijno occafìone di 
fopeaprefa . . • . < 

Da quelle mafllmc fi conofeono gli mancamenti delle^ 
piazze già fatte,e fi ritrae TintcUigenza di conflrucrc quelle, 
che fabricarc fi dcuono, fenza però i^are il prattico Inge- 
gnerò, fi che non polla aggiongerc, ò fminutre fecondo la 
necefiità del fico, mentre non pregiudichi alle parti cficntiali, 
che feruono di legge infallibile. • 

Degl* angoli, e linee, è del formar le Tauole . 

Gap. XXIV. 

P ER conofcerc gl’angoli fi diuidc il cerchio per il nu- 
mero de' lati della f^ura.chc fi dcfidcraj come per cf- 
fcmpio.douendofi formare réiàgono ABC. nella figura42. 
di lati,& angoli fei.fi diuidono 360. gradi per 6<>ne viene 
l’angolo del centro ACB. di gradi <So.,chc detratti da i so. 
rollano 120. per l'angolo della circonferenza EDQ^ 

Per l’angolo del balloardo aggionganfi al fudetto 60. gra- 
di 1 5. .vengono 7 5. per eflo angolo , la metà 37. , cminuti 
30. per l’angolo del mezzo balloardo D BG..al che gionto 
quello della capitale F D B. , che fi troua, Icuando l’ angolo 
e DE. 60, da gradi i8o.,rcflano per il defidcràto 120., che, 
gionti ad cfTo mezzo angolo del balloardo 57. 30., viene» 
157. }o. , che detrattida igo., reftano gradi.22. 30. per 1’ 
angolo di difcfn D GB. 

. Per l’angolo della fpalla cfttriorc, aggiongafi detto ango- 
. - M - 2- lo 
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92 DELITA FORTIFICATIONE 
Itì DGB. gradi 22. 30. à quello del fianco GFH. 90 , viene 
ii2^ 3o.,cncIcuati da iso., rollano 68. 30. per cfibangolo 
FHG., che detratti da 180. , reftano ut. per T interiore/ 
F H 6. , fi che per T angolo di tenaglia fi dettrac il doppio 
dell’angolo della difefa DGB.45. da iso. rellano 13 5. per 
detto angolo A O 6 . , che farà il dcfidcrato > 

Per l’angolo della ficcante A FT. pongali A L. al primo ter- 
mine d’vna Regola di proportione, al fecondo il fono dell’ 
angolo FLA. ioooo.,al terzo FL. ne viene la tangente dell’ 
angolo F A L , che fi'troua nella tauola defeni con li gradi 
dclfuo angolo, che fi dettrac dall’angdoT AL., rellaT A F., 
che gionto all’ A T F.,c detratti ambedue da i go. rdla det- 
to angolo TF A. , che farà il dcfidcrato. 

Delle lìnee, e fabrica delle Tauole, 
Gap. XXV. 

H Auendo gli fopradetti angoli , e le parti ncctlTaric di 
detto ElTagono ABC. figura 42. col lato clleriorc/ 
AB. conofciuto.rintcriorc DE, in proportione alla capitale 
D B.,comc 3. à i.,ic gde vn quinto del medefinìo, i fianchi 
la differenza di efie golt^c capitale, con l’c^rationc de iicni 
verranno le linee , come fegue . 

Sia fopra detto Iato cftcriorc A B. Icuata ad angolo retto 
la DQ^c triplicato il lèno dell’angolo BQ_D. ne verrà per 
il feno d’cflo poligono cftcriorc 400000., che porto al primo 
termine d’vna Regola di proportione, al fecondo detto Iato 
cftcriorc AB., al terzo erto triplicato del feno dell' angolo Q^, 
cioè 300000., viene per il quarto termine il poligono inte- 
riore DE, che detratto dall’ cftcriorc A B.,la metà del rima- 
nente e BQj_, che gionto alla gola DF. viene BE e det- 
tracndo gli quadrati BC^BD. vno dall’altro, la radice del 
rimanente e DQ^vgualc alla FL.,dal che cauato il fianco 
probngato H E, e gionto il fao quadrato al B E, la radice è la 
faccia del balloardo BFE Eco 

T* 
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L I B R O S-E C O N D O. 93 , 
E come HL. ad cfla fàccia BH. cosi U GS. alla GB.Ì 
dal che detratta cfla faccia HB. , refla GH. , & il Tuo 
quadrato cauato da quello del fianco , la radice del rima* 
nentc e GF., che detratta dalla cortina , refta il fecondo 
fianco GR. 

£ la radice de i quadrati A LLF.cflcndo la ficcante A F. 
con la medefima regola , come BQ. alla B D,, così BM. 
alla B e. , e come la captale D B. alla B , così B C. alla 
BM., con quali linee proportionate col braccio fi forma* 
no le tauolc di cfla figura 42. 

Della prima linea fondamentale delle Piazze. 
Gap. XXVI. 

H Auendo intelligenza delle fudette maflìme con le pro- 
portioni. e maniera di trouare gli angoli, e linee di 
qualliuoglia parte propofta d’vna fortificatione.comincia- 
remo laTìmmctria, e prima linea fondamentale delle Piaz- 
ze, fecondo le di loro pretefe fontioni , e qualità de’ luoghi 
piani, ò montuofi, oue alcune volte fii di meflicro volta- 
re più toflo rangole d'vn balloardo da vna parte, che dall* 
altra , fecondo la neceflità del (ito ; attefo che inalzata che 
fia lopera , la fronte , c fianco verfo il dccliuio rhifcircbbc 
fcarfo ^r la perdita della fcarpa nell’alzamento del rampa- 
to , che fi deue slargare fopra il piano à proportione della 
difuguaglianza, e in quello moiri fi fono ingannati , ritreì- 
uandofì nel fine l'opera diffettofa , & irregolare. Poccndofi 
donque fr>rmare dette Piazze in più maniere , la prima è, 
riandò eflò fito c in libertà , che fi opera con la propor- 
tione delle lince fopra il lato interiore. 

La feconda , quando nei luoghi habitati di cafe , ò altri 
impedimenti, c congiontura de fiumi, ò altra fimil’irrcgo- 
gola rità,(i deue operare fopra il lato efleriore,sì per totalmente 
occupare detto fito con gli angoli dei halloardi,comc per 

tirare 
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94 DELLA FORTIFICATIONE 
rirnrc dalli medcHmi gii fcmidiamctri, confórme lì vede nelle 
Icgucnti piazze, che, per cflcrc i loro lati di tre rQrti,ri chia- 
mano picciolc, mezzane, c reali maggiori, che Icruono d' 
eflempio per determinare qualliuoglia altra $ e G: bene elle li 
fodero potute dcfcriucre con fcala proportionatain vna Ic^ 
figura,ufono,per più chiara intcHigenza, delineate cadauna 
in particolare con il lato della maggiore del tiro del mof- 
chetto , benché li ponno formare di vgual grandezza ,c va- 
riare in qualche parte le mifurc, in occaliòne di accommo^ 
darli al lito, & in vece delle bracci 419. , porre 440., ò 
altro numero richiefto 5 attefo che venti,, ò trenta braccia 
più, ò meno non caufano alteratione conliderabile. Que- 
lle noftrcfi fono tcrminatetrà braccia 414, e 207. per mol- 
tiplicar le difclc di detep Piazze confórme la ncccdità de 
luoghi, oue fabricare lì dcuono. I loro lati intcriori , el!èn- 
do auafi vguali ad cfTa difefa, formano parimente le corti- 
ne, balloardi, c fianchi in proportion limile, mchtre quelli 
delle reali inferiori, hauendo gli fianchi di braccia zs.^fonq 
capaci folo di due cannoni , e quelle d;llc mezze reali di 
tre, le reali grandi di quattro , che fono le differenze d'cfli 
fianchi , c partì più ellentiali di dette Piazze . 

Dd fortificare yna linea retta. 

Gap. XXVII. 

P ER feguitare l’ordine, che fin' al prcfcntc fi è ofTemaio 
nel principiare dalle parti piùfacili per digrado ingra- 
do ordinatamente continuare , cominciarcmo qusjfta dcli- 
ncatione nella feguente 43. figura da vna fcmplice, c retta 
linea A B. , quale , douendo pórre in difefa con due mezzi 
balloardi , vn quarto di effa.fono le capitali AE.BO. , che 
li Icuano nelli luoi cflrcmi, oue fi prendono le mezze gole 
AC.D B. parimente vn quarto , c gli fianchi vn fedo della 
njcdcfima, che fi Icuano perpendicolarmente nelli punti Z, 

cuc 
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ouc fi tirano le faccic,chc riccuono ladifcfa da circa vn ter- 
zo della cortina , poiché detta linea, ritrouandofi di [mag- 
gior longliczza fuora del tiro del mofehetto, come la*DC., 
che poniamo braccia 500., fi diuidc nel mezzo, e le due» 
meta DE. in tré parti , vna delle quali e la capitale EG. 
del balloardo porto eguale alla fua gola PQ., e gli fianchi 
la metà, che fi leuano nclli punti R., ouc fi tirano le faccic, che 
formano l’angolo fiancheggiato retto, che farà il defiderato . 

Della Fortifìcatione del Quadrato. 

Gap. XXVIII. 

D Ouendo fortificarfi vn quadrato, egli fi forma corno 
nella 31. della Geometria (opra vn lato proporto 
A B. , che fi trasfcriicc poi nella figura 43. per poruinc’fuoi 
angoli i balloardi 5 il che potendoli crtcttuarc in differenti 
maniere, la più facile è con' la proponione delle linee, e 
terminare là capitale A C del primo balloardo dVna terza 
parte del medeumo lato A B., le gole A D. vn quinto; gli 
fianchi O V. la differenza di erte gole, e capitali per deferi- 
uerc da cllò angolo A. porta vna punta del comparto nelli 
D O., con l’altra gli ardbi Z , e diuidcre con la ZA. l’an- 
golo della circonferenza- D AB., quale prolongata diretta- 
mente nel ponto e. dVn terzod’erto lato AB. nella propor- 
tion, come (opra , e dette mezze gole vn quinto fi leuano 
gli fianchi perpendicolarmente nciTi punti T V. per tirarui 
Itxira, e dal medefimo angolo C. le difefe radenti CF., che 
e ia conrtruttionc d’erto Balloardo con l’angolo fianiicg- 
giato di gradi 60. , e quello di difclà A FC. tu 

Del fecondo Balloardo 
Gap. XXIX. 

Q Verta feconda maniera nella medefima figura 4 3. fi co* 
minaa nclli angoli di circonferenza crtcriorc C E Q., 

come 
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96 DELLA FORTIFICATIONE 
come pratticarc fi deue nella fommità de monti , e con-' 
•'iontura de fiumi , & altri luoghi , che totalmente occu- 
pare (i dcuono con gli angoli de balloardi i fi titano don- 
que i lan efleriori C£ , che fi diuidono in quattro , e cin- 
que parti , dando la metà d'ambedue alle capitali B E. itL. 
figura quadrata , mentre alle altre di maggior numero di 
cortine, e balloardi vn quarto di cflb lato iono le medefi*' 
me capitali , con quali fi diuidono detti angoli di' circon- 
ferenza CEQ^pcr metà, che fi prolonga nel quinto B., ti- 
rando dal medefimo, come infegna h quarta figura delie 
opcrationi, il lato interiore B A. paralello ai fudetco CE., 
che fi diuidc in cinque parti, vna delle quali è la goIaFB., 
fi Icua il perpendicolo F X. , e dal punto B. fi dcfcriuc l’arco 
BN. oppofio al mezzo angolo della figura CEB. di 45., 
che diuifo in tre parti, vna di eflc NI. gradi 1 5. gionta ad 
efib arco BN. nel punto D., forma l’angòlo BE D. di gra- 
di 60., che diuifo, come ndla quinta figura delle opcra- 
cioni in due parti vguali, cadauna farà gradi 30. nel punto 
I., oue fi tira la linea di difefi EO,, che fega detto perpen- 
dicolo FX. in V., termina il fianco F V., e cominuando 
l’arco punteggiato BI. nel punto Z., oue, tirando la faccia 
dall’altra parte della capitale, fi haucrà il balloardo con l’an- 
golo di gradi 60., e quello della' difefa di 15. 

Del terzo Balloardo . 

Gap. XXX. 

Q Verta maniera e, quando con rinftromcnto geome- 
trico li opera fopra vn fito proporto con la valuta de 
gr angoli, diuidendo il femiccrchio,ò liano gradi 3 60. per 
n numero de’ lati della figura, che fi vuole formare , come 
in quella TS E nella meddinia 43., che diuifo per quattro, 
viene l’angolo del centro E. gradi 90., che detratti da i8o. 
refta l’angdlo di circonferenza Q^R., che diuifo in duo 

patei 
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parti col fcmidiaractroEC.fi prolonga direttamente d'vii 
terzo d cflb Iato i che e la capitale nel punto T. per for> 
marui fopra dai medefimo C.> mirando efib centro £., il 
mezzo angolo della circonferenza ECQ. di gradi ^5., al 
qual giorno 15. viene l'angolo del balloardo T. 60. la me- 
tà 30. CTK.. che fi forma con efiò infiroracnto pollo in 
efib angolo T., con le mire in liuca verfo li C E.» e la par- 
te mobile fopra gli medefimi gradi 3 3 . per tirare la raden- 
te TH., e dal punto C. con l’angolo GCK. di gradi 3 3. 
45. la CK.» cheXega detta difefa nel punto K. per formare 
dal medefimo K. con l’angolq della fpalla *G K H. fche fi tro* 
ua giongendo quello della difcfà 1 5 . à 90., con che ne vie- 
ne 105., il quale detratto da igo rcfla 75. per ellò angolo 
GKH ,) il fianco ad angolo retto fopra la cortina, ^e e 
la confimttione di elio balloardo, de quale dcfidcrando la 
difefa di tutto il parapetto intcriore de banco oppollo HO., 
come farebbe di mefliero in quelle figure , attefo che vno, 
ò due gradi meno ncllan^olò del balloardo non portano * 
aitcrationc conlidcrabile alla di lui capacità rifpciio all'auan- ' 
raggio del fianco più dell’ordinario , del che non fi deuo 
^re difficoltà. Per confe^uirc l’operatione fi pone la linea 
HM. al primo termine d vna regola di proportione , al fe- 
condo il feno di gradi 15. dcH’angoIo. della difefa , oucro 
fuo vguale HTM., al terzo la mcdclima HM. con rag- 
giorna, ò fia grolTczza del parapetto della cortina nel pun- 
to H., verrà per il quarto termine il feno del medefimo an- 
golo defiderato HTM., i cui gradi raddoppiati, e detratti 
dall’angolo della circonferenza 90., rclla l’angolo del bai- . 
loardo , fua metà CTH., con il qual fi tira la punteggiar 
ta , che fega la cortina fuora deH’angolo del fianco nel mc- 
dclimo punto H , che farà il defiderato balloardo con il 
fuq angolo fiancheggiato circa gradi 58. 30., e quello di . 
difefa 16.30. ' . • 

N Del 
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Del quarto Balloardo, 

, Cap.XXXI. 

H Aucndoconk fudcctc regole formatoli altti balloardi» 
formaremo qucflo nella medefìma f^uraXSEC Q.- 
Se fudetta 43. > ò qualfìuoglia altro aritmeticamente con la, 
pxoportitme delle lince, e prattica delie cauolc,ouc fi troua 
il iato clieriorc de i quadrati comfoondcntc nella prim^ 
colonna di braccia 5 1 8. , che porto al primo termine d'vnà 
Regola di proportionc , al fecondo (a faccia diretta della 
mcdclima tauola 9j.,al terzo il lato eftcriorc TS. diqucfta 
figura, ne viene per il quarto, termine fua faccia diretta S M., 
e con la medefìma proportionc, come detta faccia diretta d' 
erte tauole al fuo fianco protQngato,così la HM. della ^u- 
ra, che vogliamo formare alfiio MO. , che fi leua ad an* 
gelo retto lòpra dato lato , per di nuouo con la naedertm^ 
opcrationc trouar' il fianco , die fi prolooga direttamente 
nel punto H,ouc fi tira il lato interiore paralelloallcrtcrio- 
re, lin’ air altro fianco nel punto G , clic farà ftato formato 
nella medefima proportionc, Se operando il ftmilc adii altri 
mezzi balloardi verrà il defiderato, ' . ' 

De i calcoli di detta Fortificatioaé. 
Gap. XXXII. 

I N quella medefìma %ura 43. fegnata TSE. con la re- 
gola di proportionc,c radice quadrata,'!! haucrà il valore 
delle linee j attefo,chc il lato interiore CQ^cflcndo braccia 
200. , fua metà ZC. oppofta aH'angolo mezzo retto e pari- 
mente braccia 100., qual moltiplicato in fc , e doppiato il 
prodotto , la radice è il femidiametro C E. 141 ~ 

Per il fcroidiamaro maggiore giqngafi la capitale C T. 
éo-j con detto CE. viene 207., poi con la regola dipropot- 
. : ’ ' rione 
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tiooe facciafi come CE. ad £Z. ioo.,cosiT£. 207. à DE. 
246.*, dai che detratto Z E. 100. reda Zp. 46. 

Per la linea di difefa T H. siongaG al lato interiore 
CN. vguale à DZ., ò (ua iimilc TN. viene 246. , dal che 
detratta la gola H Q., vna quinta parte d’dlo lato Q C. refta 
per HN. 2o6.,& il lUo quadrato gionto al TR, la radice 
e detta linea di ditela TH. 2 II. 

. Per la fronte del balloardo T K. fi dctraggdno le gole H 
GC. * 0 . dal Iato intcriore CQ. 200., teda la cortina GH. 
120:, c con la regola di proportionc , come HR 206. alla 
difefa radente HT. 2i:i.,C(^ la cortina GH. 120. alla linea 
H K. 123.) che detratta dalla medefima radente HT. 21 1. 
redi la (accia del balloardo T K. 8 8*' 

. Per il fianco, come la H N. alla T R, così la cortina H G 
ad cflb fianco GK. 26., che è il dcfidcrato. 

Del Pentagono . 

Gap. XXXIII, ’ . 

Q Vedo Pentagono nella medefima fudetta figura 45. 

cflcndo maggiore del Quadrato, haacrà Tuo Iato in- 
teriore di braccia 3i5.,fopra quale fi codruilcc il corpo d* 
eda Piazza, come nella 31. delie opcrationi, per fr)rmarui 
ne Puoi angoli i balloardi . Incominciando dal modo più 
facile fi terminano le capitali dVn terzo dedo lato 5 la gola 
vn quinto 5 & il fianco la differenza d ambedue , per pro- 
portionarc con quede rrè lince fondamentali detti balloar- 
di, diuidendo gli angoli di circonferenza A DF. nella metà per 
dcfaiucrc con vna poma dcl compadb in cdb angolo D, 
c l'altra fopra i lari nclli AC gli archi R.,'c tirare la RO., 
che fi prolonga diretramentc a vn terzo dcHato intcriore 
nel punto T. , che è la capitale; c le gole A D. vn quinto, 
ouc fi leuano gli fianchi perpendicolarmente nelli puntiQ, 
(opra quali, c dalla edremità d'eda capitale, & angob T. fi 

N 2 tira 
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tira la difcfa radente TS., che è per la condmetione dedb 
balloardo con 1 angolo fiancheggiato gradi 69 - * e quello di 
direfa 19.30. 

Del fecondo Balloardo . 

Gap. XXXIV. 

I N quella conflruttione 1 ai^do della circonfcrenzaJ 
QF D. eflendo conofeiuto , fua metà con l’aggionta di 
gradi 1 5. forma l'angolo fiancheggiato del balloardo, e di> 
uifo cfTo angolo Q F D. nella maà con la S F. , che fi prò* 
longa direttamente d’vn terzo del medefimo lato D F. per 
la capitale in P. , da quedo fi jtira l’cderiorc T P. paralcllo 
aU’interiore, c fi forma l’angolo retto FP V. con l’arco FV. 
oppodo ad elio angolo di gradi 90., c la feda parte ZN; 
gradi 15. gionta al medefimo mezzo angolo della figura 
FPT. 54. viene per F P N. gradi 69., che diuifo nella metà 
in I., fi tira la difefk radente PO., e la linea FX., che for- 
ma l’angolo KFX.vgualc al mezzo angolo del balloardo, 
che fega detta linea radente nel medefimo punto X. per pro- 
trarre con la 1 3. operatione il fianco K X. perpendicolar- 
mente fopra la cortina, e continuando l’arco FI. dalPaltra 
parte della capitale nel punto L. fi tirano la difcfa , faccic , 
e fianchi, che è il defiderato. 

Del terzo Balloardo. 

Gap. XXXV. 

I N quedo balloardo, e medefinia figura fi propone l’an- 
golo fiancheggiato di gradi 72., cioè is. gionto alla 
metà di quello della circonferenza, la capitale EP.vn quar- 
to dcircderiorc P N., per diuidere con la medefima Tango- 
Io di circonferenza nella metà , quale fi prolonga itu 
punto E, oue fi tira, come nella quarta figura della Geo- 

roctiia 


Digitized by Googl 



LIBRO SECONDO. loi 
metrìa il Iato intcriore B£. paraldlo allcflcriorc per deferì-* 
ucrc con vna ponca del compaflo nell angolo del balloardo 
P. l’arco E R,, e protrarre così da vna terza parte di effe nel 
punto I. la radente PQ., come la £E. , che Tega la mcde- 
iìtna radente con Tangolo £. vgualc al EPI. per pra< 
trarre dal punto Z., mediante l’operatione della quinta fì- 
£ura, il fianco GZ. ad angolo retto fopra la cortina , elio 
forma cfTo mezzo balloardo ; attefo che il mezzo angolo 
della circonferenza £PR. gradi 54. cflcndo diuifo in tre 
parti nel medefìmo punto I., con la difcfaPQ., e detraen- 
do l’angolo IPR.gradi i s.da 54. refla 3<s- per l’angolo del 
mezzo balloardo EPI., < 3 c operando il limile dall’altra par- 
te della capitale, verranno gradi 72. per l’angolo d’elio bai- ■ 
loardo deuderato. 

Del quarto Balloardo , 

Gap. XXXVI. 

H Auendo,comc fopra, condrutti detti balloardì,forma- 
remo quedo,òauaIfìuoglia altro con la prattica delle 
tauolc, ouc fi troua il lato corrifpondcntc à quella nella fe- 
conda colonna di braccia 35 3., che pollo al primo termine 
d’vna regola di proportionc,al fecondo la faccia diretta del- 
la medeuma tauola 102., al terzo il Iato elleriorc di quclb 
figura PN. dcfidcrata,ne viene la fua fàccia diretta MN.,e 
con la medefima ragione fc detta faccia diretta di efle ta- 
uolc dà il fuo fianco prolongato 5 che darà PN. di quella 
figurai ne viene dio fianco prolongato PM ,chc fi Icua ad 
angolo retto fopra detto lato elleriorc , e di nuouo corno 
detto lato delle tauolc al fuo fianco, così il lato PN. al fuo, 
che fi prolonga direttamente in F., ouc fi tira il lato interiore 
ad angolo retto fopra il medefimo fin’all’ altro fianco, che fi 
farà formato nella medefima manicra,& operando il limile 
nelli altri mezzi balloardi, li haucrà il defiderato. 

Dei 
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De i calcoli di detta Piazza. 

Gap. XXXyiL 

H Aucndo gli angoli di quofta Piazza PGN.ndlafudct- 
ta figura 43. come fopra , & j1 lato EB. conofciucO 
di braccia 300 , fi pone al fecondo termine d’ vna regola di 
proportione.al primo il fcno dell’angolo del centro B CE, 
ài terzo il fcno del mcdefimo angolo di circonferenza CBE. 
gradi 54- ne viene il fcmidiaractro minore CE; di 257, 

Per il fcmidiatnctro maggiore giongafi la capitale PE. 
100. à detto fcmidiaractro minore, viene CP. braccia 3 3 5, 
Per il lato cftcriorc PN. facciali come il femidiametro in- 
taiorc 2 5 5 . al fuo lato B E. 3 00., così il fcmidiaractro mag- 
giore 3 5 5. alfuo cftcriorc PN. 419. 

Per la linea di difefa radente, cfTcndo l'angolo PQ^. gra- 
di 19. 30. facciali come il fuofcno alla capitale EP. 100., 
così il fono dell’angolo QE P. alla radente 242. 

Per la parte di cortina GQ^comc ilfudetto fcno dell’ an- 
golo PQE. alla medefima capitale PE. ioo.> così il fcno 
dcU’angolo del mezzo balloardo QPE. al lato EQ^i96.> 
dal che detratta la mezza gola G £. 60 . refta GQ. 136* 

Per la parte della radente ZQm c fronte del balloardo, 
facciali , cotne il fcno dell’ angolo della fpalla alla parte di 
cortina GQ. 1 30., così il fcno dell’ angolo QGZ. alla me- 
defima radente ZQ. 142 ..che detratto da clTa radente 260 , 
Iella la faccia del balloardo HF. i is. 

Per il fianco GZ. cflcndo.coinc s’è detto, nella conftrut- 
cione, la difttrenza della capitale 100., c la gola 6 ov detrat- 
to l’vno dall’altro, refta eflb fianco 40. 

Per il fecondo fianco Q F. giongafi detta parte di corti- 
na 120. alle due gole, viene 240. che detratto dal lato in- 
tcriore 300. refta per detto fecondo fianco 60. 

DeU’ 
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DeirEfagono. 

Gap. XXXVIII. 

* ' 

T Rà le Piazze da forcifìcarfi, qucRa nella delle ope>' 
radon] . haocndo il fuo lato vguale al femidiametro.’ 
fi può con cifo defaiuere vn cerchio capace di fei voice il 
medcfìnao,abbenchc con maggior facilità, e più prattìcabilc. 
(opra vn hto.fì ébnna detta figura, proìongandodirectamen» 
te à bcnepladco il lato da fortifìcarfì, acciò fopraeflà mede- 
fima concinuatione di detto lato fi formi vn triangolo cqui- 
laterale con Tuoi angoli di gradi & reftenore, che fi 
congionge à dcttalato della %ura da fortifìcarfì 120. per Y 
angolo dcirefàgono , poiché tutti tré per la 32. del pómo 
d’Euclide fono vguali à due retti, e continuando i lati fin 
alia longhczza dcfidcrata , gli altri angoli fi formano col 
trafportarc i lau ,c diagonali con il compaflò , c quella farà 
la confiruttionc di cfTa piazza , per formar ne* Tuoi angoli i 
ballo'ardi.comc nelli fuacrti quadrati, e pentagono, mentre 
fono in f^cportion di cflì lad, cioè la capitale vn terzo, le^ 
gole vn quinto, la dif^rcnza d’ambedue il fianco, per for- 
mare con quelle tré lince fondamentali i balloardi, come 
fc^a' 5 quale opctationc per cficre ideile non fi replica io# 
quella figura . 

Del primo Balloardo. 
Cap.XXXlX. 

P Ropoflo l’angolo di circonferenza A BD. nella fcgoentc 
figura 44. di gradi i2o.,langolo fiancheggiato gradi 
1 piu del mezzo angolo della figura, fi addimanda il bal- 
loardo. Pongali vna ponta del compaflò in eflò angolo B. 
per deferiuer con lakra gli archi A D.,c dalli medefimi nò- 
te ifcctionc E.,c prolongata direttamente faER dVna terza 
p arte d’eflb lato B C, vwne la capitale fo punto F.,ncl quale 


104 DELLA FORTIFICATIONE 
fi tira il lato cftcriorc FS. paralcllo al mcdcfìnio BC,cfor« 
mando l’angolo retto BFV. con l’arco B V., la Icfta parte 
DZ. gradi 15. gionta al mezzo angolo di circonferenza 
BFG. 60. ne vengono gradi 75. per rangolo dei balloardo 
BFZ.,chc diuifo nella mctàN. fì tira la aifefa radenteFO., 
e la B N. con l’angolo A B N. vgualc al mezzo angolo del 
balloardo,che lega detta radentC3 nel meddimo punto N. 
oue fi tira il fianco perpendicolarmente, che è la con(lruc> 
(ione d’cfTo mezzo balloardo ; e continuando l'arco BN. 
dairaltra parte della capitale, nel punto L. fi tira la difcfà, 
fopra quale fi porta la faccia per formar’ il fianco DL, che 
farà la confiruttionc del balloardo dcfidcrato. 

Del fecondo Balloardo. 

Cap.XL. 

I N quello Balloardo, &medcfima figura 44. cfTèndo l'an- 
golo di circonferenza cflctiore FSM. gradi 120., la ca- 
pitale vna quarta parte dd lato SF. termina il fito, come 
nella congiontura de fiumi, Ifole,& altri luoghi irregolari,' 
che fi dcuono totalmente rinchiudere con dii lati efieriori, 
& angolo di circonferenza FSM.. per diuidcrc con detto 
capitali se d’vna quarta parte dei mcdcfimolatoefieriore, 
cflo angolo di circonferenza nella metà, che fi prolonga in 
punto e., oue fi tira il lato intcriore CB.paraldloalfudctto. 
Fatto qucfto, fermata vna ponta dd compaflò nel medefimo 
angolo dd balloardo S. , da qucfto come da centro deferi- 
uc^ à piacimento l’arco CQ.,c fi protrae così da vna tenia 
parte R. la radente SK. , come dal punto C con l’angolo 
T CR. vguale al mezzo angolo ddbnilo.irdo laCR- perter-, 
minare dalla medefima intcrfcttioneR.il fianco nd punto T., 
& operando il limile dall’altra parte della capitalc.fi hauerà la 
conflruttionedcl balloardo con l’angolo fianchcggiaiogradi 
7 5.,cquclloddladifcfa2 2. 30. 

Del 
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Del terzo Balloardo. 
Gap. XLI. 


D Oucndofi formare in detta figura 44. qucfto balloar- ' 
do col valore d’angoli, c calcolatione di gradi 3 60., 

COSI fi operata, diuifo il lodetto 360. per il numero de lati 
della figura, ne viene per l'angolo del centro ECG. 60. che 
fottratti da iSo. refiano izo. per l’angolo della circonfc> 
renzaSEG Qucfto fi diuidc per metà col femidiametro 
CE., cfiprolonga direttamente d’vn terzo dei lato della 
figura per la coitale in P., indi fi aggiungono gradi 1 5. 
alla metà di cflo mezzo angolo, cioè viene 75. per det- 
to angolo del balloardo, la metà È PI. 37. 30., che fi forma 
con eletto inftromchto pofto nel medefimo P. con le mire 
verfo il centro della figura C., c la parte mobile fopra li 
medefimi gradi 37* 3o- per tirare la radente PS. , c dal pun- 
to E. formar l’angolo NEI. vguale à quello del mezzo bal- 
loardo, tirando la linea EI., che fega detta radente nel pun- 
to I., oue fi forma il fianco con l’angolo della fpalla cfte- 
riorc , che s'haucrà, giungendo cflb mezzo angolo del bal- 
loardo à quello della capitale 120., vengono 154. 30. che 
fottratti da iso., reftano 22. 30. per l’angolo della difefa 
NSI., che giorno all'angolo del fianco, c cortina 90. ven- 
gono 112. 3o.,chedctrattida igo.,reft.ino 67. 30. per detto 
angolo della fpalla S I N., con il quale fi tira detto fianco I N. 

Del quarto Balloardo. 

Cap.XLII. 

H Aucndo,nclfopradetto modo.forrntao il terzo ballo- 
ardo, dclincarenio qucfto nella medefima fudetta> 
figura 44. con la prattica delle tauole . Trouato adunque 
.nella terza colonna di dette tauole il lato eftcriorc, fi mette 
- . O al 
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al primo termine d’vna regola di prc^ortionc , al fecondo 
la fàccia 109. della medenma tauola, al terzo il lato ede- 
riore P R. della figura, che fi vuole formare, fatta l’ opera- 
rione ne verrà la faccia diretta TR., indi,fc fi farà come 
cfTa faccia di detta tauola 109. al fuo fianco delle medefi- 
me 42. 3. così la TR. al fianco ptolongato TZ., che fi le- 
ua ad angolo retto (opra detto lato efteriore. Apprcfibcon 
la medefima operatione facciafi come cflo fianco prolon-* 
gaio di detta tauola al fuo fianco, così TZ. d'effa figura, 
che fi vuol formare al fuo, ne verrà il fianco defiderato; 
che fi prolonga direttamente nel punto M.,oue fi tira illa-^ 
to intcriore iCì E.'parakllo all efteriore 5 il fimile operando 
ndli altri mezzi halloardi,fi haucrà il defiderato. 

Deir Angolo retto nel medefimoBalloardo. 
Gap. XLIII. 

S Ono alcuni d'opinione , che l'angolo retto del balloar- 
ardo fia vna parte principale delle Piazze. Frà quelli fi 
dee contare Erardo di Barlcduc , come vno di quelli , che 
incominciaua à farli di quella figura j mà, per non cllcrc V 
angolo di circonferenza di capacità fufficicntc; quindi ne 
naìce il terminarli la capitale della metà del terzo , c quarta 
parte del lato intcriore G E. diftetti ballcuoii à dilTuader la 
prattica di elfo angolo in twefto Ellagono . Tutta via per 
iiìfegnare à formarli nelle altre f^ure di maggior numero 
dilati, ne moftraremo la coftruttione. Diaioafilangolodi 
circonferenza EGQ., come se detto, per metà, p<M li tiri la 
capitale nel punto R., oue fi formi langolo retto GRX., 
con l’arco GX., e la fua metà GL, che fi continoua dall’ 
altra parte della capitale, nel punto O. per tirare nclli mede- 
fimi O I. così le difife radenti alli angoli delle corrine dclli 
altri balloardi oppofti,come dalli meddimi OI. gli fianchi 
prrpendicolarmcnte al lato interiore G. £ quello balli per 

com- 
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compimcntodicda linea fondamentale di dette Piazze chia- 
mate, picciole, mezzane, e grandi, reali, (limate le migliori, 
e più praticabili , le cui milure non fì ponno alterare lenza 
cuidente pregiudicio della fortifìcatione; attefo che, volen- 
do la cortina più breue , gli fianchi farebbero inferiori , al- 
trimcnte fì perde la diféìa ; fc la cortina è piu longa , il bal- 
loardo diuenta fcarfo, e volendo gli fì inchi maggiori, con- 
uiene accrefccrc la capitale , per cauarne la difcl^ con lim- 
peifettione dell'angolo dd medefìmo balloardo» 

Del calcolo di detto Efagono. 

Gap. XLIV. 

Vetta figura PCR. nella Indetta 44. hauendo gli fe- 
V } midiamctri CG vguali ai lati GÈ. opporti all'ango- 
lo^ centro, fidiuidc in fei triangoli cquilaterali GCE. 
con i lari vguali, & aggiongendo ad vno d'etti GC. la ca- 
pitale GR. ù'vn terzo del GE. 143., come nella fudetta co- 
ttruttione , ne vengono 563- per gli Icmidiametri maggio- 
ri C R. CP. , così parimente il lato cftcriorc PR., hjuuti 
gli angoli, c capitale G R. , fi trouanogli altri con la tauo- 
ia de (cni.e regola di proportioncj Dicendo, fe il feno dell’ 
angolo delia linea di difelà G VR. dà la capitale GR. 140., 
che darà il feno dcH’angolo RGV., che forma c(Ta capitale 
con il lato? ne viene detta difefa radente R V. 3 20. 

Perla linea GV. facciali, Come detto feno dell* angolo 
delia linea di difefa ss268>all3 medefìma capitale 140., così 
il feno del mezzo angolo del balloardo 60875. alla G V. 

Per la M V. fi fottrae la mezza gola .che (i conofccd’vna 
quinta parte del lato G E., come s'c detto nella coftruttio- 
ne, cioè «a., chedetrattoda cflà GV., retta per detta parte 
di cortina MV. 13 g. 

Per la fronte del balloardo ZR. , c parte della radente 
ZV., giongafì l’angolo delia linea didifidà GVR. gradi 

O 2 22.J0. 
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2 2. 30. airangolo della cortina, e fianco 90., ne vengono 
112. 30., che detratti da igo., reftano 59. 30. per langolo 
della (palla cfteriore MZV.il feno 92387I, che porto alpri- 
^ mo termine della Regola , al fecondo, erta parte di cortina 
M V. 1 3 8., al terzo il feno dellangolo della cortina, e fian- 
co 99996., ne vengono per detta ZV. 149. chedetratti dal- 
la radente R V. 320., rerta la faccia 171. 

Per il fianco , fc il feno dell' angolo della fpalla MZ V. 
92387. dada parte di cortina MV. 138., che darà il feno 
deir angolo della linea di difefa 38268.? ne vengono per 
detto fianco 59. 

Per conofeer il fecondo fianco. Gionganfi le gole cadau- 
na 84., ambedue 168. alla parte di cortina M V. 138., ne 
vengono 306. , che dettata dal lato GF. 420. reftano per 
detto fecondo fianco 1 14. 

Alcuni termini di dette Piazze proporti 
trouar gli altri . Cap.XLV. 

C Onofeendofi i termini ncccrtàrij dVna Piazza fatta , ò 
fia da fortificare , trouar gli altri} Sò.clac quefte, fe- 
condo le opinioni d'alcuni, fono fatiche fupcrrtue, mentre 
fi può (dicono) formar dirtcgno,& intendere le regole fen- 
za tanti calcoli. Del che fi ^uono feufare} poiclic non fa- 
, pendo gli fondamenti dcHarte, manco (i ponnoferuire del- 
la dottrina de' triangoli , co’ quali deue l'Ingegnero nclla^ 
maggior parte delle fue fontioni operare , (cruendofi del 
valore de gl’angoli, e delle linee nel trouar le parti di quaL 
fiuoglia proporta Piazza, come nelle feguenti opcrationi fi 
comprende. 

Propofto adonque l’angolo di circonferenza I^. del pri- 
mo balloardo di qualfiuoglia Piazza , ò fia d’vn Efagono 
ABC. DBF. nella figura 44. di gradi 120. la gola BQ. 
braccia 60., il fianco 45., fi addimandano gli altri termi- 
ni. 
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ni. Eormafi prima col lapis Icffieic di cBo balloardo con 
detta Tuppofitionc , e l’angolo della circonferenza B.diuifo 
nella metà con la capitale nel punto H. , ouc fi tira la di- 
fefa H P. poi con la regola di proponione facciafi come il 
Ceno dell’angolo P. al fianco Q[ 0 . 45., così il feno dcU’an< 
golo O. alla parte di cortina Pt^al che gionta detta gola 
BQ^ne viene PB.,doppo fi faccia come il fcnodcll’ango* 
lo del mezzo balloardo H. alla medefima PB., così il R, 
alla PH., e di nuouo come il feno dell’angolo B. ad cfla 
radente PH., così il feno P. alla capitale BH. , che fi prò- 
longa dal punto B., e metà dell’angolo ABC., e di nuo- 
uo come il feno O. alla parte di cortina PQ., così il 
alla PO., che detratta da data linea di difeia PH. refiala 
fronte del balloardo HO., co’ quali linee , e fudette pro- 
portioni fi forma eflb balloardo con fue mifure propofie. 

Al fecondo balloardo propofio l’angolo di circonferen- 
za e, la capitale 90., la fronte 96., fi trouano gli altri ter- 
mini, formandoli comefopra eflb mezzo balloardo 5 poi- 
ché fe il feno dell’angolo della difefa G.dà la capitale CF., 

10 C. darà la radente GF., dal che detratta la faccia pro- 
p ofia KF. , refia la parte KG.^, e di nuouo come il feno Zw 
ad efià-GK, così il K. alla parte di cortina GZ., e conti- 
nOUando i'operatione, come detto feno K. alla medefima 
GZ, così il feno dcH'angoIo della difefa G. al fianco KZ 

Al terzo balloardo, l’angolo della circonferenza D, co- 
hofciuco, la fronte no., il fianco 60., gli altri termini fi 
haueranno formando come fopra il balloardo per operare ' 
con eflb, e regola di proportionc; poiché come il limo A. 
al fianco GB., così il B. ad AG., & il Q. alia parte di e(& 
radente A B., e prolongando eflb fianco in F., la EF.eflen- 
do paralclla alla A D., c l’angolo retto E F B. , il E B F. farà 
per la 1 5. del primo vgualc al fuo alterno A BG, c come 

11 feno dell'angolo F. alla fronte BE, così il B. aU’EF.,mà 
la DO. eflendo vgualc alla GF., & il feno dcH’angolo E. 

dando 
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dando BF. al quale gioiKo'il fiinco BG. viene G F. vguale 
à DO. Parimente toincil Icno d-H’angolo E alla mcdefi-« 
ma DO., così il D. alla E O., che detratto dalla EF. reda 
F O. vguale alia mezza gola D G., e come il Peno D- alla 
£ 0 ., COSI loO. alla capitale DE., che farà il defìderato. 

Nel Triangolo ERQ. della medefima figura, co.aofciuci 
gli angoli, la ficcante, e capitale, ficercano gli altri termini. 
Pongali il Peno, deir angolo H. al principio della regol i , al 
fecondo la capitale ER., al terzo ilfeno dcU’angoIo delmez* 
zo balloardo R ,nc viene H E , e di nuouo fé il Peno H. dà 
la capitale ER.,Io E darà HR., fimiimente Pc fi farà, come 
il PcnoN. alla parte di cortina H M., cosi il Peno M. alla H N., 
sc detratta la HN. dalla HR., refiarà la fronte RN. 

Di più faccia fi, come il Peno dclfangoloZ all i faccia RN., 
così il Peno N. alla ZR.,c come il Peno M. aH'HN., così lo 
H. al fianco M N., e di nuouo Pc il Peno dell’ angolo D. dà 
la capitale RE. lo R. darà DE. vguale alla GC. , & il Può 
quadrato cauato da quello della Recante RC., la radice del 
rimanente è GR ,al che gionta la faccia diretta G E vguale 
alla ZR.,nc viene il lato eficriore ER., e Pc il Peno dcli'an' 

f oto D. dà la capitale ER., l’E. data DR. , e cauato il Può 
oppio, dal lato cfieriorc £R.,refia Tìntcriorif E D.,dal qual 
detratte le due gole, e parte di cortina H M.,reRa il Pecon'* 
do fianco C H. 

Nel Triangolo PQR.,conoPciuti gli angoli , la ficcante' 
PL palli 140. , e la capitale, vn terzo del lato intcriore , il 
fianco alla gola à regione di 2. à }.,fi dimandano gli altri 
termini. Pongafi al primo numero della regola il Peno dell’ 
angolo N. , aì Pccondo il fianco GH. 2.*al terzo il Peno H. 
ne viene GN.,che gionto alla gola GF. fi haucrà FN ,così 
l’N. alla capitale PE.,& il Può triplicato e il poligono inte- 
riore EF.,dal quale canata la gola GF. refia GE., edi nuo- 
uo come il Peno M. alla capitale P E, così il P. alla FN., che 
gionta alla linea FÉ ne viene MI., parimente facciali come 
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il mcdcfìmo feno dellangolo retto M. alla capitale PF.>così 
l'F. alla FM.,e gionto il Tuo quadrato al quadrato MI. ,la 
ladice è la ficcante P I. proportionata alle mezze gole , c 
fianco, quali per ridurre ad vna communc mifura de i fu<> 
detti palli, operando con la regola di proportione, fi pone 
dia ficcante al primo termine d'vna regola , al fecondo li 
palli 140., al terzo le parti delia gola,òmnchi,nc verranno 
per quarto termine i pafiì deliderati . 

Nel triangolo PQS. conofeiute le 6ccic del balloardo,c 
. difefa radente, con la proporrione della gola al lato intcriore 
fi haucranno le altre parti, fe fi farà, come il feno dclPan* 
solo della capitale A. alia- radente ST. conofeiuta , così il 
kno deir angolo della dilcfa T. alla capitale AS. , c quello 
del mezzo balloardo S. alla parte del Iato intcriore A T. 

£ con la medefima operationc come il feno dell'angolo 
retto H. alla fiontc del balloardo conofciuto.cost il icnoP. 
alla SH. ,& dkndo la A fi. paralclla alla HN., il feno dell* 
angolo A. darà la parte SL. , che detratta dalla S H. refisb 
Hl^ vguale alla mezza gola AN. ,chc fottratta dalla T A. 
refta T*N. oppofta all'angolo P.,il cui feno dando la mede- 
fima TN., il T. darà il mneo NP. ,c come il feno dell'an- 
golo S. dà la HP.,cosl ilP. darà la H.S.,da cui canata LS. 
refia HL. vguale alla mezza gola AN. , e quella moltipli- 
cata per cinque, ne viene il Iato intcriore A F., dal quale de* 
tratte le due gole, eia parte di cortina TN.,rclla il fecondo 
fianco T V. , che giorno ad cllb lato interiore A F. con il 
doppio di S JL ne viene rcfteriorc defiderato S P. figura 44. 

Della feconda linea Ortografica • 

Gap. XLVI. 

H Auendo con la prima linea fondamentale conllruttc 
le Piazze, quella feconda ortografica nella figura 4.5. 
fi tira paralclla alla naedefima fopra il piano dell' Orizonte, 
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crà quali due linee la D B. e fa bafe del ramparo,chc fopra 
cHo punto fi deuc alzare con iefearpe dentro, e fuora, fecon- 
do la qualità della fabrica , e terreno , col quale fi forma^ 
detto ramparo , conforme la neceflitàs poiché non fi deuc 
alzare fproportionatamente per la fuperfiua fpefa.&incom- 
modo alli difenfori, che non fiponno feruire dell artiglieria, 

6c altre armi, auuicinato, che fia rinimico,fenza cfporfi alle 
di lui euidenti oficfc5 oltre che le rouine della firaordinaria 
altezza di efia fabrica empiono maggiormente la folla $ 
Pcrilche fi dcuono cofiruire fecondo Te Piazze, à quali han- * 
, no da feruire, che ponno eflcre grandi, picciole, e mezzane j 
non che il cannone faccia manco efictto nel rouinarc 
muraglie, e rampar! alle Piazze picaole, che alle grandi 5 ma 
perche non importa la Ipcfa alÈdiarle con così potente ar- 
mata, e batterie, c perche facendoli il ramparo nelle Piazze 
picciole di medefima qualità, come alle grandi, fi pcrdcreb- 
oe il fito delle habitationi nella parte intcriore di elfo ram- 
paro 5 Attorno alla radice del mcdcfimo,neldifuora,fi lafcia 
vna banchetta di due,ò tré braccia per fodezza della fabrir 
ca,e per riceuere le rouine, che per le batterie nemiche ven- 
gono à cadere da i parapetti , acciò non empiano la folTa , 
con che vengono poi à facilitar’ il pallàggio al nemico . . 
Nelle Piazze, òue fi dcfidcra difefa reale, fi lafcia detta ban- 
chetta larga da otto in dieci braccia, per fopra formami yn 
parapetto à prona, chiamato dalli antichi antimuraglia , e 
da moderni falla braga , che fi forma come feguc. 

Delle falfe Braghe. 

Cap.XLVII. 

L e falfe Braghe nella medefima figura 45. formandoli 
come le altre parti delle Piazze con differenti opinioni, 
alcuni le vogliono lotto, & altri fopra il piano del fito al- 
quanto più rikuatc del parapetto della (Irada coperta ; altri 

‘ poi 
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poi le vorrebbero folamcnte auanti le cortine, come la fc- 
gnata X.,altri nclli fianchi, c fronti congiontc alli angoli de 
ì balloardi 5 ad altri piacciono vniucrfalnocntc attorno, c 
paralclle almedefimo rampato della Piazza, come le legnate 
RSF., le quali differenti maniere, douendo feruire ad va- 
mcdeiìmo cflfctto, c cadauna hauendo fue ragioni , la le- 
gnata X. fi forma così, per non slargare fmifurata mente la 
folla nella fronte de i balloardi, cnon dar occafionc alnc- 
naico di piantare gran numero di cannoni contro gli fian- 
chi , come per occupare j1 terreno auanti detta cortina , c 
fiancheggiar à dritta, e finiffra ambedue le fronti de i bal- 
loardi 5 mà, non girando detta falfa braga intorno effb ram- 
pato, non può compitamente fomminiUrarelc fontioni nc- 
ceffarie alla difefa della folta. > 

La fegnata Q.per non eflcr infilata dallo fpalto, cftrada 
coperta, fi congionge al rampato circa vna quarta parte 
della fronte , ouc,pcr l’ordinario, il nemico palla la folla , c 
galleria , e quello torna in fuo gran vantaggio in occor- 
renza di vn’alTalto, e mina, tanto più per non poterfi com- 
municare gli difenfori d’vn mcdclimo balloardo. Dal che 
li caua, che in quella ^Ifa braga, per fchiuarc vn picciolo 
inconueniàite , li cafea in vno molto maggiore, il che la 
jrcnde impratticabilc. 

La falfa braga fegnata RSF., che vniucrfalmcntc gira- 
per ogni parte paralclla al rampato capace nclli fianchi dd 
maneggio dcirartiglieria , non clTendo veduta dalla Cam- 
pagna refta per difi-fà principale nel fiancheggiare la folta, 
, & impedir il paffaggio ddia galleria 5 nelle quali ottimo 
qualità foprauanza dt gran longa le Indette. 

Della foffa, e fua proportione 
Cap.XLVm. 

C Ome la natura non alza monti fenza fcauarle d’in- 
torno profonde valli , così l’arte del fortificare noti- 

P lollie- 
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follicua dal piano alti ripari, che aldi fottonon 71 profbtv^ 
di le fo(Tc . È nel vero la fbflà (limar H dee parte clTcniialc 
della fortifìcatione ; (ì perche ella fomminidra materiali alla 
lor fabrica , come per clfcre il primo oftacolo al nemico 
neUcrpugnationc acllc Piazze. Queda deue elitre più, ò 
meno feauata , fecondo la qualità de fìti, ^ali,fc fono pa* 
ludoH, ò d altra mala qualità, che n<Mi vi u poffa fondare 
al fegno dcfidcrato , ella deue maggiornKnte allargarli con 
le fcarpe dentro, e ^ora vguali alla medefima profondità, 
che fc queda non arriuade à braccia 4. in circa vi farebbe 
medierò dVna cunetta, che altro non è, che vna foda pio' 
ciola nella grande larga circa braccia 20. più, ò meno, e 
profonda j., però che douendo eda feda fomminidrare det- 
to materiale ^r la fabrica dedb ramparo, dcuonolVno, e 
l’altro corrifpondcrli indeterminata proportione, la quale fi 
troua diuidcndo la fupcrficic della grodezza del meddimo 
rampato con la profondità, che fe vuol dare, e li hauc- 
rà la larghezza in cima , dal che detraendo elTa profondità, 
reda qudia in fondo? mà diuidcndo con la propoda lar- 
ghezza la fup.rficic del profilo, ne viene la profondità prò- 
portionata a! materiale richiedo à detta codruttione diclTo 
ramparo, e loda dclidefàta. 

Se detta FofTa fìa meglio eoo acqua^òfeoza. 

Gap. IL. 

E Sfendo la loda , come s’è detto , la prima , e maggior 
difficoltà dciradalitore ncircrpugnationc delle Piazze » 
molta riflcdionc vi fanno fopra,e con ragione, gli intendenti 
à ben dabilirla . Si ventila predo di loco la quidione.fe mi- 
gliori riefeano le fede con acqua, òfenza . Alcuni le voglio- 
no afciutce,pcr poter più facilmente vfeir fucMriadincontrar 
l’inimico con trincierc,c podi interrati guarniti didcccata, 
e difcli dal ramparo,accio impadronito, che fc ne fodc Tmi- 

mico. 
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tnico, non poiTa.chc difficilmente» prcualcrfcne, e fia cont^ 
mocio à difcnibri con il morchccco roflcncarc lo fpalto « e 
Rrada coperta» per poter poi fotto il fauore di clTa mofchec« 
ccria alcune volte, medianti le vfeite commodc, far entrare 
la cauallcria in c(Ta foifa , per falirc all' improuifo fopra gli 
podi più auuanzati dell'inimico.c per altre infinite font ioni» 
che gii difenfori ponnocommodamcntcpratticarc conpre> 
giu^icio delfaifaiitore {»ima di ritirarG in detta fdia. 

Mà» fc la folfa è con acqua in profonditi (f vn huomo 
xiefee parimente difficile à padàrfi » attefo che douendola 
empire con tcrra,lcgni»c fafcme,6 altro.raatcriate»pcrfabri« 
carui fopra la galleria, quella t opera da confumarui molto 
Ccnnpo,& huomini»che vi reflano repelliti, maffimeferaran' 
no rimadi alcuni pezzi nclli fianchi oppodi » douc fi deue 
condruire de^ta galleria^ la quale; venendo didrurta pervia 
di machinc, ]fqochi.& altre indudriofe inuentioni dalli di> 
fenfori,il nemico non può girar à dritta, nc finidra ,ne paf> 
fare fotto il piano,come nella fodà afeiutta} Quede ragioni 
badarebbono à decìdere in fauore della fofTa con l'acqua, fe 
non fodero lecficntiali qppofitionì di non potere vfcire fuori 
ad incontrar l'inimico, per la difficoltà d'eda acqua, che non 
hà giudicio da didingucrc fra nemico, de amico, onde ren- 
derli più pratticabile à Tuoi difenfori, che agli oppugnatori s 
oltre che agghiacciandofi l’Inuerno.corron pcrict^ di fo- , 
praprcfa,e nel tempo della State l'aria vi cgroffa,emalfana: 
onde, per fcntcìuiarc rettamente, dico, che nelle Piazze con 
rampato di terra fenza opere edehori » la foda con acqua è 
mignorc, mà in quelle, che hanno muraglia, & opere tdo- 
riori, dimo doucriì preferire rafciutta.haucndocontrofèarpa 
di fabrica : c qued'c quanto mi occorre i dire intorno la follo. 

Della Strada coperta. Gap. L. 

L a drada coperta ZIE, che fuori di detta foda nella fu- 
detea figura 45. legnata A. và girando ycrìó la cam- 

R ^ pagna. 
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pagna, sì per coprir il ramparo dalle batterie nemiche', & 
atlicurar la gente alla difefa delle opere cfteriori , come per 
sloncanare l’ alTalitorc fi fa ordinariamente fopra il medefi- 
mo piano orizontalc, fe non foflò per la baflezza del fico , e 
poca profondità di detta fofTa , poiché in fimili occorrenze 
sbalzala contrafearpa per terminare la fua larghezza aldi 
lòpra tra dieci , e qu indeci braccia j che fe ella è in alcuni 
luoghi fopra denominata, fi fanno le trauerfe L,c denti F., 
alzando li parapetti con vna,ò due banchette, fecondo più, 
ò meno richiede la necefiità , per formar lo fpalto verfo 
campagna, come fi vede il profilo TI. , che fi termina nel 
piano del (ito, che produce la linea viliialc , che viene dal 
rampato fupcr iore, che prolongata nelforizonre termina lo^ 
fpalto, con vn riuazzo vcrib la Piazza, che ferue di parapet- 
to per b mofeheteeria nel ponto I. , che in alcuni luoghi 
liau<.ràfua communicatione,per ritirarli nella fudetta ftra- 
da coperta; e quando ella non fiavniucrfalmentc difefa dal 
parapetto fuperiorc di e(To terrapieno, fi fanno delle trauerfe, 
òc angoli in fuoraZI. con fteccata,come fi vede nella me- 
defima Piazza A. , quale alcuni vogliono fopra il parapcttov 
altri ncHla parte intcriore congiontaalmcdefimo.chc lopra- 
uanzi circa due braccia, altri la vorrebbero dilVaiìce da cfTo 
parapetto circa braccia che foprauanztnololo le punte, 
& vna filagna nella parte intcriore perbmofchettcria. Ciri 
poi vofcfie bpcrc, quale di eflè (leccate (ìa la migliore, do-^ 
uendo (cruire ad vn medefimo fine , trouerà ragioni per T 
vna p;irtc,c per l’altra r conciofiachc la prima, per effere rile- 
uata (òpra il parapetto, viene da alcuni (limata buona , c 
ficura per impedir’ al nemico l’auuanzarfi in detta ftrada* 
coperta , mà i fuoi difletti fupcrano di gran longa le di lei 
pcrfcttioni,c fono il non poter dal ramparo cfler veduta la 
parte cftcriorcjoue con fafeina può coprirli ra(ralitorc,fenza 
«0cr offcfo,e il poter cflere dal cannone, c batterie della can>- 
pagna facilmente touinata; ciò,chc bada per giudicarla dif» 

Wa. ' U 
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La feconda, cfllndo poco differente da guefta prima ,al>' 
benché alquanto più balfa, patifee il nacdenmo diffòtto, non 
potendo la mordietEcna del rampato difendere Io fpalto, 
oue detto nemico auuanzandoficonfafdnchaueràilmcdc' 
fimo auantaggio nel far’ abbandonare la ftrada coperta alli 
difenfori, potendo parimente effere battuta dalla campagna. 

La terza, abbenche reffringa alquanto detta ffradacopcr-* 
ta,non effendo veduta dalla campagna, non può edere bac- 
‘tuta dal cannone, ne il nemico s’auuanzerà con fafeina per 
fbrtifìcaruifì addietro , e far’ abbandonare la Brada coperta 
'alli fudetti difenfori, quali con auantaggio tra eflà Beccata, 
• & il parapetto ponno formare delle vlcite, & auanzarfi ver- 
de) la campagna con poBi interrati, paffando net medefìmo 
foalto per ritirarfi in effa Beccata fenza pericolo , oue con^ 
fafeina, e terra del medefìmo parapetto, e fpalto fi può for- 
mare vna mezza lunetta con fuoi fianchi per, difendere à 
dritta, e (ìniBra detta Brada coperta, dal che fi comprende 
^ qucB’vItiraa di gran longa migliore delle altre j le prime*» 
però fono Bacc da me pratticate incorno la Piazza di 'Trino , 

Dei Profili. 

Gap. LI. 

G li profili TSE. nella medefìma fudetta 4j.fonorap^ 
plicarionc delle fudette due linee, che con qucBa ter- 
za formano il modello del rampar© nella fcgucncc figurai 
in maniera, che era le cafe reBi vnofpatio di braccia almeno 
3 5. per commodità dclli habicanti , e Brada delle armi, così 
parimente nel difuora della linea fondamentale d’eiso ram- 
par© 3 quale, douendofi alzare fopra il piano, è di mcBicro- 
proportionarc la baie B D. con le fearpe dentro, e fùora per 
foBcncar’ effb corpo fecondo la qualità del terreno, e gtof- 
fczza del parapetto proponionato alla ’ncccilìtà de’ luoghi 
cfpoBi alle offefe deUa campagna , mentre la Braordinaria» 

gtof- 
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wolTczza di dio parapetto può arrcccarc nclli abbordi, e fea- 
lata pregiudicio , per non poter con armi d ade, e fuochi 
]auorah ribatter il nemico, & impedirli il coprirli nel me* 
dclìmo parapetto. 

Si che, per fuggire firn ile inconuenience , e (Iraordinario 
difpcndio del ramparo, fi Iminuiice cfTo parapetto ^mà non 
tanto, come alcuni il vogliono, cioè folo à prona del mof^ 
chetto, perche, non potendo eflò rcfìflcrc all’ ingiurie dei go- 
lo. Se altri incommodi ddrinuerno, fì didrugge da fé mc- 
defimoj per il che deuc fbrmarfì d’vna proportionata refi* 
(lenza, come farebbe di circa braccia 7. in bafe, fc bene 
tal volta conuicnc farlo nella fronte dVn balloardo più fot* 
te, che nell’altro, fecondo ch’cgl’è fottojxifto alle batterie, 
e giuda la (qualità del terreno , qual fupponendo in queft' 
edempio di mediocre natura, faremo etto profilo con detto 
parapetto, come fopra di braccia 7., e i z.lo fpatìofuperio- 
TC addietro cdo parapetto fegnato nel problo S. , la ban- 
chetta 1 7, che fono ai-J perla larghezza fupcriorc d'dlb 
ramparo alto 9. con li due terzi di fearpa ederiorc , cioè 
braccia tf.,crintcriore vgualc alla medefima altezza 9 , am- 
bedue fearpe 15., che aggiontc alli fudecti 2 1 7 fanno 367 
per la bafe d’elfo profilo T E. , che fi forma. 

Tirando la linea ponteggjata TI.,chc rapprefenta il pia- 
no del fito,oucfàbricarc fi deue detto ramparo, per prèo- 
dcrui con il compaflò le fudettc braeda 36-I Topra vna fel- 
la , che fi pongono lopra detta lìnea ponteggiata nclli 
punti TE. , indi dalli XQ. Icuanfi gli perpendicoli X F., e 
QZ. d’altezza braccia 9., oue fi tira la paralella, ò fia parte 
fuperiore cTedb ramparo ZF. , da quali punti fi tirano le, 
fearpe dentro, e fuora nclli T E., che formano il corpo del 
ramparo proportionato alla qualità del terreno, e meudìma 
altezza braccia 9.. fopra il quale fi leu a il parapetto grofib. 
ce rne s’c dato , di braccia 7. , alto nella parte interiore da 
• coprire vn’l.toao di n cdiocrc datura, doc braccia 3., con 
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la fcarpa d' vna feda parte, ò (ìano onde 5. Poi tirali dallar 
fommità d*c(To para[xtto la linea vifuale ,'che termina, lo 
fpalto nell'orizonte,oue in mancanza di materiale per la dì 
lui fabrica , H profonda nel punto I. in forma di feconda 
ilrada coperta la morchettcria,in occorrenza di fontio- 
ne nella campagna. Noi qui, per maggior intelligenza delP 
alzata duellò rampato , ^rc^dità ddla folla , nabbiamo 
polla detta bazza, c profilo in p:ofpcttiua, come nella figu* 
ra T D £. fi vedono, che è quantointorno à dette Piazze mi 
occorre. 

Delle differenze delle Piazze. 

Gap. LIL 

H Auendo confiruttc dette Piazze, come fupponiamo, 
in quella dillintionc di vgual grandezza, c fito della 
medefima qualità,le loro differenze ficonolcono dalle varie 
forme, vna più diflfettofa dcllaltra,!! che pienamente dimo- 
Arando le malfimc,fi ccxichiude,chc quelle, che maggior* 
mente le fi auuìcinano,hauendoil ramparo,c folTa propor* 
lionata, («IO le più perfette j per lo contrario quelle, cho 
dalle medefime mallime fi difcoflano , riefeono dìflcttofc, 
come dal fudetto quadrato fi conofee , qual.hauendo folo 
Quattro balloardi con le fàccic di flraordinaria longhezza 
aifefe da vn fianco folo di poca capacità, ripugna alle buo* 
ne r^olc,cbc prcfcriuonole parti fottopoflc all attacco, cioè 
effe faccie de i balloardi infèriori alle difenfiuc, oue dcuono 
effere gli difenfori in mamior numero del nemico à detta 
fàccia, li che non potendo arreccarc quello quadrato per la 
poca capacità de i fianchi, contradice cuidcntemcntcà dette 
malTìme per la poca capacita de grangolidi circonfeccirza, 
che caufano gli balloardi fcarfi,mal difclì,& imperfetti . 

II Pentagono di cinque balloardi con l’angolo di circon- 
ferenza più capace slarga maggiormente il corpo di foa 
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gara con gli balloardi più forti , & vna parte di cortina , 
"quali vniti, ò fcparati dalli fianchi faranno maggiori , ò al- 
meno venali alle faccic d’cfiì balloardi , che fono fo parti 
fottopollc alle ofièfe, che dcuon’cfièr inferiori alli medefimi 
fianchi, e parte di cortina, acciò il numero de difenfori in 
efii, concorrendo vnitamente alla difefa, fia maggiore del 
nemico, airaffalto delle fudette faccic dc’balloardi. 

L’Efagono ha maggior numero di lati con l’angolo di 
circonferenza più capace, e però slarga maggiormente fua 
figura, forma i balloardi con maggior difefa fopra efToIato, 
ò fia parte di cortina , acciò il numero de difenfori in cfTi 
vniti , ò fcparati fia maggiore del nemico alle faccic de i 
balloardi , oltra che deua figura , auuicinandofì maggior- 
mente al cerchio, effì balloardi, & altre parti fono più per- 
fètte, e feguitando il medefimo ordine, le piazze di maggior 
numero di lati,c.regolari nelle pani difcnfiuc,dcuonocflèrc 
le più perfette, non oftante.che fc fofle pofTibile fortificar vn 
fito con vna linea rata , darebbe maggior difficoltà al ne- 
mico l'auuicinarfi per non poter fchiuare le offefe di tal for- 
<ificarione,chc farebbe migliore di qualfiuoglia altra: e ciò 
baili per conto delle difiercnze delle Piazze . figura 45 . 

Delle Porte , Ponti , Fondamenti , e Fabriche 
de rampari. Gap. LUI. 

L e Porte, formandofi ordinariamente fecondo la ncccf- 
fità delle venute, e grandezza delle Piazze, che hanno 
da fcruirc alle fortezze, bada che fiano due, fenza le vfei- 
tc fccrctc} Circa il loro fito, dcuono per maggior ficurez- 
za fituarfi circa la metà della cortina, e biffe quanto fia 
poflibilc in luoghi tali, che fiano vide, e difclè dalli fian- 
chi collcgatc tra due muraglie, come fi vedono nella figu- 
ra 4(5. le fcgnarc AB. DC. che fodeiighino le parti laterali 
del rarapicno per formare con quella di mezzo ; e della^ 
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LIBRO SECONDO". .121 
prima porta Q^vna torre poco più alta d cfTo rampato , fi 
che, efiendo la faracinefea in E. il raftcllo intcriore farà in 
G , come nella prima figura fi vede la dclincatione fonda- 
mentale d'efia porta A C . , quale douendofì in buona for- 
ma fabricare , fi fanno li contraforti, che entrano in efib 
terrapieno, proportionati al pefo da foftentarfi, conftruen- 
do la facciata della fabrica con l’ordine rufiico per cficrc 
più forte, e conucnicnic à dette porte , che fi fanno ordi- 
nariamente larghe circa braccia e., alte 9. più, ò mcnofe- 
condo l'occorrcnza . 

Li Ponti leuatori.cficndo larghi s.Ionghi r.fi ponnofor- 
, mar in due maniere , la prima, e più ordinaria e, quando fi 
leuano con bolzoni proportionati alla grandezza d’clTo 
ponte da Icuarfi, poiché gli altri, per cflèr doppij in longhez- 
za, fi muouono fopra poli nel centro, ò metà d’cflb ponte, 
che con duccatcnc,chepa{rano nelle girelle polle ne 1 muri 
à dritta, e finillra d’clTo ponte, abbafiandofi la metà, e par- 
te interiore in vna folTa , e l’altra nel di fuori, fi Icua con 
maggior ficurezza, mà con più fpefa degli altri. Di que- 
lla lorte de ponti ve ne fono in Fiandra , StOllanda, come 
alla Porta S. Lorenzo di Bergamo, e nel Calici S. Felice di 
Verona nello Stato Veneto 5 viano à detti ponti Icuatori 
vi è il picciolo, largo circa braccia 17, per cui in tempo di 
notte , quando non conuicn aprire la Porta, fi fa entrare , ò 
lòrtir gente à piedi, che palTano fopra il ponte grande, che 
^rauerla la fofla, fabricato fopra pilallri barn, affinché non im- 
prdifcano 1 fianchi, come accade alla maggior parte di quelli, 
che fono fabricati fopra voltoni, che inorbifconoelli fianchi. 

Dei Fondamenti de rampari, e Muraglia. 
Gap. LIV. 

L I Fondamenti, elTendo la prima, e più importante ope- 
f.itione della ùbrica,dcuono corrifpondcrcalla quali- 
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tà del terreno, c varie (ìcuationi de luoghi piani, monti, e 
paludi , Se altri fìtnili, à quali fì deuonoproj^tionareli mu* 
ri grolTi nella radice, circa il doppio della parte fupcriore, fe- 
condo l’altezza , e qualità di detti ^damenti , che fi dcuo- 
no profondare fino al terreno fodo, conforme ilpcfo dafo- 
flentarfi. In luoghi deboli, e paludofi dcuon afiicurarficon 
pali di roucrc, ò altri di onizza , che refiftono allacqua, 
lonehi conforme la ncccfiìtà del fito, profondati à forza d’ 
arghano, e con altri pali inforiori intrecciarli in modo, che 
tra l’vno , e laltro retti poco vacuo, che Icmpre con pietre, 
e rottami, e poi con legni fopra inchiodati in forma di te- 
lato fi vguaglia la fuperficic , e così vi fi fabrica fopra con 
fiai rezza. 

Quetti fondanicnti,cflcndo di gran tempo, e fpefa in> 
pratticabile nelle opere, che in bricue dcuon eli. re perfettio- 
natc, fi fanno con legna, e fafeine longhe ttrettamente li- 
gate tra li pali A B. , come nella mcdclima l^ura 4$. per 
congiongcrli in forma di crate , e li pongono vna fc^ra, 
l’altra per formar vn corpo T R., che li cuoprc con pietre, 
quando fi deue fondare in palude, ò qualfiuoglia altroluo- 
go , oue fi troua corrente d'acqua , e vi fi piantano i pali 
fegnati E. per trattenerle nel luogo delfina to a Ila fabrica de' 
rampati, quali fi trouano talvolta dilficrli, particolarmen- 
te in Fiandra , Se Ollanda , & altri luoghi maritimi, ouo 
conuiene fortificarli pcratticurar vn Porto , come fece \sl- 
Screniflirna Republica di Venctia in quelle guerre del Tur- 
co l'anno 16.48., mediante due Forti, Tvno nella palude 
con vn Balloardo intiero , e due mezzi congionti all’argi- 
nc del canale maggiore , oue pattano i Valcellij per la cui 
fabrica fi trouò dilpcndio maggiore di quello verfo Venctia 
pollo in fito, oue non fi troua altro , che ben fottilc fab- 
bia , del che ne pottb ben minutamente dcfcriucre la fa- 
brìca , e fuc difficoltà 5 polche toccò à me la di lui cura , e 
conttruttione, non ottante che ambedue fiano riufeiti di 

difpcn- 


Digitized by Googl 



LIBRO SECONDO. 123 
^ifpcndio ftraordinario, per edere parte nell'acqua fopra pa- 
li , particolarmente le Torri delle Porte , & il rimanente nel- 
la labbia, qual in (ito fermo può eder fìcuro, e lodo, ca- 
uando il fondamento d'elTo rampato fono il piano circa 
mezzo braccio largo 4. dentro , e fiiora con la banchina 
nel giro cftcriorc lar^a circa braccia 3* con palificata guer- 
nita di adoni inchiodati nella parte interiore , per trattene- 
re, e conlcruare la terra daH’acqua, cfoftcntarc detto ram- 
pato fatto dalla fcauatione d’clu foda con difficoltà per 1* 
abbondanza dcHacque forgenti, che con molini à forza di 
caualli continuamente conueniua cauare, altrimcnte non 
s'hauerebbe potuta profondar detta foda 3 il che fi fece con 
fpefa flraordinaria. 

L’mcamifciatura de rampar! con teppa, facendoli in più 
maniere, fi prattìca in Fiandra, & 01 landa in forma di cugno 
fognata A. per incorporarla con la terra, e fafcina,chc è meglio 
che porla doppia , come facciamo in quello Stato, con lj>c- 
ranza, che,fe vna teppa è buona, due debbano edere mi- 
gliori , abbcnchc inprattica fitroui il contrario; elTcndo che 
vna teppa fola lohga in forma di cugno entrando nel ter- 
reno nutrita , e congionta al medefimo rampato con la fa- 
fcina , forma vn corpo fodo, il che non ponno confeguire 
le due, per edere di forma quadra, polla vna contro fàltra; 
Di mocio che il terreno non può penetrare dalle parti, ne 
incorporarli con eda teppa, che rclla appoggiata contro det- 
to rampato, trattenuta lolamentc nella pendenza della fear- 
pa , e fdfeina , che non può far prefa , per non elTcr alimen- 
tata da cdò terreno, poiché, edendo foparata da vn vacuo, 
entrandoui l’acqua piouana, caufa rottura molto maggio- 
re, che fé detta teppa fodc iemphee, abbenchc non lu di 
tutta perfcttionc, come in Ollanda, almeno farebbe più lon- 
ga , cioè la metà di onde s. larga 4. grolTa i ^ fecondo il 
terreno, e falrra metà efeda teppa longa oncie 5. alquanto 
imjiiuita nella parte inter.orc per incorporarla con il rcrre- 
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no tra IVna, c laitra, acciò non fi cagioni detta apcrtqra, 
foichc la più longa, entrando nel terreno fopra la minore 
ddlbrdlnc di fotto nella maniera, con cui fi fabricanogli 
muri , li conca tcnarebbe vna con l’altra, e la terra mede- 
lima con la fifeina diftefa fopra detta teppa inchiodata con 
cauicchic longhconcic 9., in maniera che le fenditure di 
quella di (opra non liano oppofte a quelle di fotto j e vera- 
mente alzando in queRo modo il rampato, farà più fodo, 
& vniformc, mentre li pefta il terreno , particolarmente^ 
.quando vi li femina gramigna . 

. Occorrendo lòrmar’ il rampato fenza teppa , fi di me- 
llicro bagnar, e battere il terreno particolarmente nelli an- 
goli , e Icarpa eflcriore , ponendo à cial'cheduna alzata di 
circa onde 4. vii’ ordine di filane fenza foglie dillefc con 
■le tefte più in dentro della fcarpa circa oncie 2. per alzar 
■dio ramparoinlin’al piano del parapetto, oue, douendo farli 
■la llcccata volante, deue cllèr grolfa oncie i^, longa brac- 
cia 4., che lì mette per la metà dentro inchiodata con vna 
filagna. Occorrendo formar’ alcuni ritegni d’acqua nella, 
folla , chiamati in Fiandra, òc Ollanda, dame, (i fanno di 
muro, ò legname fecondo l’occafionc ; poiché quelle di 
legno riformano con telar! ABC. nella figura 4'i. groflì 
incirca onde inchiodati inficme, podi indillanzal’vno 
tlall’altro nella larghezza della fofla, circa braccia 4. più, ò 
meno fecondo la ncccflìtà d ll’opcra , che lì coprono eoa 
•adóni di roucrcj ma, volendone di fibrica, fi profondano 
Un’ al terreno lodo, ouero s’opera con pali come fopra. 

. Doucndoli poi incamilciarc di fabrica detti rampati in 
altezza di 12. braccia più, ò meno fopra il piano dcllafot- 
la,fi fà ilfondamcnto,chiamato da alcuni zoccolo di circa 
braccia 3. in fondo, innalzanddo al piano con la fcarpa 
dentro, e fuori, reilando elfo zoccolo in cima braccia due, 
e mezzo per parte, e fopra vi li comincia la muraglia grof- 

ia braccia 2. in fondo 1 ■;, che li và fminuendo nella parte 
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fupcriorc.chc fono k mifurcd’vna mezzana muraglia, che 
può cllcrc maggiore, e minorc,fccondo i luoghi, e terreno 
da foRcntarfì,arqualfìdeuc proportionare la Icarpa di circa 
vn quarto con gli fperoni concatenati in ella muraglia, e 
teneno diftanti vno dall’altro da 6 . in g. braccia, più ,ò me- 
no, fecondo la neceUità dellopera , che fi fabrica in calcina 
con due terzi, ò tre quarti di fabbia ghiarofa fenza terra . 

De i calcoli de Rampari, e Foflì. , . 

Gap. LV. ’ . ^ 

N Ella medefima figura 46. fi comprende , che, per dar 
conto al Prcncipe della fpefa fiuta nella fjbrica dclk 
Piazze, (i fanno i calcoli^ poiché anticamcntegli Greci, con- 
forme racconta Vitruu io della loro Economia nelle fabri- 
chc,non folo li faccuano doppo il finimento dell’ opra 5 oaà 
fubito fatta la tcrminatione, ne volcuano il diffegno, con le 
mifurc.c fpefa; qual’opera, ridotta à perfettione, montando 
di fpefa à più del quarto della ftima , Plngcgncro doueua 
pagar’ il foprapiù : legge veramente alquanto rigorofa alU 
Ingegneri, ma vtiie, perche li rcndeua più perfetti nelle ope- 
rationi di numeri, come pur in Ollanda Simon Steuin,nar 
uendo riconolciuto gl’errori, clic ponno accadere nclli cor- 
pi, c fcauationiconfidcrabili,inuencò l'Aritmetica Decimale» 
polla anco da noi per il medefimo effetto nell’ vltimo dell’ 
Aritmetica di quello trattato , con il braccio ridotto nella 
medefima progreflìone, acciò quelli, che l’intenderanno fc 
ne polTanq Icruire, mentre gli altri potranno operare con le 
regole ordina ric,come nella fcguentc figura 46. fi vede il corpo 
dd rampare AL.OM.,qual,cllèndo rcgolare,èpiù facile la 
di lui opcrationc . Si mifurano donque in prima le lineo 
fondamentali dentro, cfuora AB.CD.EF. GH.,poilamcrà 
d ambedue fi moltiplica con la groflezza del profilo A E. OM.» 
che dì troua , ponendo la parte fuperiorc O M. con la baie 
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d’cflo ramparo AE..C molciplicaca la metà di quella fomma 
con r altezza LO. ne viene elio profilo, che fi moltiplica 
con detta metà delle due !onghezze,c ne vien il contenuto 
d’clIo ramparo, che e la maniera più brieue,c facile. 

Altrimentc con regola piu longa, pur’ alla Ollandefe, fi 
crollano le fearpe dentro, e fuori del ramparo, moltiplican- 
dole con li triangoli, òfiano profili LEO., & A NM.,c nc 
verrà il conccnuto di dette fearpe, e diuidendo cflb profilo, 
comefi vedono le linee ponteggiate nclli angoli in tré parti 
Q PR.,là metà dclli loro lati opporti molti pucati dalla metà 
delli due altri, ne viene la fupeificic,che moltiplicata con U 
profondità, fi haucranno gli corpi , che fi fommano con le 
fudette fcarpe,c piramidi, che fi trouanoin particolare, die 
farà il defiderato. 

Il parapetto, ertendo vguale di groflczza,douendori mifu- 
rare, fi prende la longliezza^dentro, e fuori, moltiplicando la 
metà d’ ambedue con il profilo, che fi forma ponendo vna 
ftafia BC fopra erto parapetto paralclla al piano, acciò, mc- 
diantili Piombini T Ò. XZ.,e ^rpcndicoli, fi porta mifurare 
l'altezza, e larghezza, indi moltiplicata con lafomma de i 
prodotti, la metà d'erte due longnczzc; dentro, e fuora,no 
viene il dcfirtaato. 

Douendoli trouar il contenuto, e fcauatione della forta, 
come in querto Stato di Milano, che in vece del ramparo, 
come fopra,fì mifura la fcauatione, pagandola vn tanto al 
quadretto, fecondo il firo, come fupponiamo nella feguente 
figura, in cui fi cerca il contenuto di detta forta HC^R E. 
d’vn mezzo balloardo con la metà della cortina. Si tira la 
ER. ad angolo retto , e dal punto R. la RT. , operando il 
fimile dal punto 21 con il perpendicolo fopra la fronte del 
balloardo nel punto K.,c dall’angolo del mezzo balloardo 
la HG. fopra la contrafearpa R<X.» che forma il triangolo 
rettangolo GQH., il fimile dclli altri due, che fi poircbocro 
moltipllcare con la fu perfide, fé non forte la differenza della 

lar- 


Digitized by GoogK 


LIBRO SECONDO. 127 
larghezza in fondo, che Ilcroua inferiore alla quantità della 
fcaVpc, perciò fa di mcfticro aggiongere detta larghezza ia 
fondo alla fuperiore,e moltiplicare la metà d ambedue con 
la profondità, e ne viene il defkicraio. 

Altrimente con triangoli, e linee trauerfali,che fi tirano 
nel mezzo delle due fearpe defià fofIà,fì trouano le fuperfì- 
cie, che fi moltiplicano con la profondità , che producono 
gli corpi, quando fono vgualmente fondi ; altrimentc fi dc- 
uono ragguagli are, poiché fe nel triangolo GH Q. fi troua 
la parte minore vcrlo f angolo H. più profonda 5 con effa 
ragguagliando il rimanente deffo triangolo, fi profonda con 
molt’ errore la maggior parte con la minore , eflendo che» 
detta profondità è quella, che porta aheratione nelle mifurc 
de corpi; laonde detti triangoli ritrouandofì differenti non 
deuon' efler ragguagliati; mà più toflo diuifi in altri trian« 
goli,mifurando cialcheduno con fua profondità, e nc verrà 
n prodotto d’cflì triangoli defìderati. 

Reffano bora à trouarft i due quadri longhi TE.KM. r 
quali fe fbflero rettangoli con i lati oppofli paralelli , c d' 
vguale profondità, facilmente fi trouarebbono; mà,efÌcndo 
il contrario, è di mcfticro fcruirfì della regola de corpi irre- 
golari , come per eflempio , fe detto quadrato T E. haueffc i 
lati digerenti, cioè RT. maggiore di EF., la metà d ambi- 
due moltiplicata con la larglKzza ne viene lali^rficie,chc 
fi moltiplica con la profondi tà, qual, cficndo differente, con- 
uienc ragguagliarla, come fe verfo la cortina EF. s’haucflè 
profondato maggiormcnte,c feemandofi nel fondo fin’àlla 
linea TR.,la metà d'ambedue profondità moltiplicata coi> 
detta fupcrfìcie , ne verrà il corpo ; mà fe detta profondità, 
verfo la cortina,andaflc folo ad vna determinata larghezza, 
farebbe di mefliero mifurarc quella parte feparatamente, 
così ancor' il triangolo EFT. con il quadrato da mezzo 
ponieggiato, qual ritrouandofì di maggior' altezza, fi mifura 
Icparatamcntc il foprapiù della profondità d'cfTo quadrato 
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per aggiongcrlo alla fomma, che farà il dcfìdcraco. 

Mà il Quadro longo RH. hauendo i lati opporti vguair, 
fi moltiplica la longhczza con la larghezza , e ne viene la 
fupcrficic,che moltiplicata con la profondità ragguagliata, 
•ne rifulta il prodotto} altrimente fi trouano come (òpra , 

f ioiche li corpi, non cficndo paralclli.ne la profondità vgua- 
e, fi diuidono in molti luoghi, ragguagliando ciafeheduna 
-opcrationc in particolare} e ciò per quel, che tocca alla for- 
ma dciropcratione , che vedremo qui in prattica nella fe- 
guentc figura d’vna parte dcirEflagono di fei bailoirdi re- 
golari con le mifure, e profili delle fudette tauolc} hauen- 
do la mezza cortina braccia i io.,il fianco 50., la fronte del 
balloardo 1 5 i^labafcdel rampato 42., la fcarpaertcriorc 6 ., 
rmteriore 8. onde 5., l’angolo del balloardo gradi 77. fua 
metà 38. 30., l’angolo della fpalla interiore 83., la metà 
56. 30. ’, mifurate attualmente dette linee fwra il terre- 
no, fi trouano BC. 64. C D. . e I-i BZ. cficndo vgualc 
alla bafe del rampato 42. s’aggiongc alla Z A., che fi iroua 
vgi’.alc alla mezza cortina EF. 150., ne vengono 19 1. per 
'A B., al che giontc le B C.C D. , vengono per la linea inte- 
riore A BC D. 320. 

i Per rcrteriore, la mezza cortina EF. conofeiuta di i>o., 
il fianco 50., la fi^ontc del balloardo 1 5 1. fanno 351., che 
gionti all’interiore 320., la fomma d’ambedue è 671., la- 
metà 335. onde 6. per vna linea media, cioè la longhczza 
ragguagliata del corpo , che fi moltiplica con fuo profilo 
A M. LO E. , che fi forma fottracndo le fcarpe dentro , e 
fuora d’erto rampato AN. LE., ambedue 14. onde 5. fot- 
tratto dalla bafeAE.42.,r<. ftano 27. oncic 7. per la larghez- 
za fupcriore di dato rampato MO., che aggionta alla me- 
defima bafe 42. vengono 69 - 7 ., la metà 35. per vna linea 
media , ò fia larghezza ragguagliata d’(.rtb rampato , che» 
moltiplicata con l’altezza LO di braccia 8. oncic 5. ven- 
gono per detta grortezza del rampato, ò profilo 295., che 
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nloltiplicato con detta media 3 3 5 che pafla per il longo, 
e metà d’cfTo rampato paralella à moi lati , ne viene per il 
contenuto d’ctlo rampato MH. quadretti cubici 99607 .- 
Nella feconda maniera fi troua la fcarpa feparatamento 
deflo rampato, cioè l’interiorCjCflèndo in fondo A N. g. on- 
cic 5. alta MN. parimente g. oncic 3., che moltiplicati in- 
ficme vengono braccia fuperficialÌ7o-; la metà 3 per detta 
fcarpa intcriore, mentre rcflcriore,efrendo di medefìma al- 
tezza g. oncie 5., larga in fondo e moltiplicate infìeme 
vengono 50 “ ,la metà 2 5-;, quali ambedue Icarpc fi molti» 
plicano con le loro longhczzc, cioè l’ intcriore A B D. 320. 
con braccia 3 5 j, vengono per dette fearpe intcriori 1 1440 , 
& operando il rimile ncircfteriore ri moltiplica la longhcz- 
za EGH. 351- con il fuo profilo 25.“ vien il prodotto 
gg62 , e per ambedue fearpe 20302. 

Per il corpo del rampato da mezzo diuifo nelle tre parti 
P Q R. fi mifurano le loi^hezzc, e larghezze, il che non po; 
ccndori in cofa picciola fopra la carta , conuicne mediante 
la larghezza del rampato MO. conofeiuta con gli angoli 
trouar’il rimancntCi poiche,fc il feno del mezzo angolo del 
balloardo dà la linea PI. vgualc alla medefìma MO. 27.7. 
il feno dell' angolo I. darà la linea PS. braccia 36., & ope- 
rando il rimile dall’altra parte con l’angolo XQR.,il feno 
X. darà ig. per il fuo lato oppofto QR , che giorno alla PS., 
& ambedue detratti dalla QS. refta d lato XI., che gionto 
alla medefima QS. vengono 242., la metà 124. per vna me- 
dia , ò ria ionghezza del trapezio R. , che fi mcJtiplica con 
la larghezza PI. 27. 7. , e ne viene la fuperficie 3 344. • 

Per il fianco eftcriorc, ò ria il mcdcfimo GF. cflèndo co- 
nofeiuto di jo.,fc li aggiongc la FR.,c fi dettrae da ambe- 
due la GL, fi che la TQ^farà conofeiuta, dalla quale deo- 
tracndo di nuouo la QN .che fi haurà col feno del fuo an- 
golo oppofto S. , refta T N. vgualc alla S V. , che aggionta 
alla medefima TQ.,la metà d’arabedue moltiplicata conia 
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larghezza TV. vgualc alla MO. 27. 7-» ne viene la fuperfi- 
cic 4I37-; , e aggionta al fudetto trapezio della Eiccta , & 
alla Aipcrfìcie della cortina M V. per enèrc rettangolo, e co* 
nofeiute le fue lince, fàcilmente fì troua , e vengono 9605. 
per le tre fupcrficie PQR., che moltiplicate con la profon- 
dità g-, oncic 5 ne viene il contenutod*cflj tre corpi 77194., 
al che gionte le due fearpe dentrt^e &ori 20 J02., viene la 
folidità manco deir altra maniera per le fue piegature delU 
angoli, CHIC conuicnc fcparatamentc trouare lcpiramid 5 ,co- 
mcs'è detto nella Stereometria j fi che per il riUilto di detto 
rampato, vengono 974496., cioè manco della prima 21 1 1. 

Douendo trouar^l contenuto dvn balloardo maflìccio, 
come se detto fopra, liuellaremo prima laltezza,il chepo- 
tendofi fare in molte maniere, vna dellepiù ficure è con il 
piombino RO. fofpefo perpendicolarmente da vna Rafia 
longa, e collocata fopra dato balloardo, che auanziiit, 
fìiora ccxi effo piombino, chccafca fopra il piano airefiro* 
miià del rampato, per prendere con la cordicella laltezza , 
c larghezza d eflà fcarpa, fopra la nKdcfima Rafia , dal cho 
fottraendo quella del parapètto , reRa il rampato 5 il che 
offeruato con diligenza , lopcrationc viene giuua . 

E defiderando feruirfi Tlngcgnao dcU'inftromcnto ia» 

3 ucRa opcratione,fi pone con ii fuO|Mcdc fopra ilballoar- 
o nelli angoli ABC. drizzandolo à piombo con le mire, 
che guardino vna picca , ò altro legno fimilc congiont(> 
ad vn altro, trattenuti ambidue perpendicolarmente da vn* 
huomo, che li alzi, 6 abbaflì alle mire di detto inRr omen- 
to, tenendoli fi mi&rano, e detratta laltezza del medefi- 
mo inftromento, refta la profondità deflò balIoardo,qua- 
li altezze, eflendo diflcrenti da vn'angolo allaltto, 6 rag- 
guagliano per ridurload vna medefima altezza, ceni la qua- 
le fi moltiplica la fupcrficie , che fi troua con le fronti ÀZ» 
Z R. , cioè le linee ponicggiate, chepaflano nella metà del- 
le fearpe de i rampèrì , quali formando Tangolo rato ia* 
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qu. Ao balloardo , la radice de i loro quadraci e la diago* 
naie AC aoa, la metà DC. loo. ioiìn' allangolo R. , che 
fi forma con la PR., che Tega la cortina, per feparare det- 
to balloardo, e crouare gli triangoli, moltiplicando la mc- 
dclima A C. 200. con U DZ. 1 00. vengono 2oooo.,lamc*> 
tà è la fupeifìcic del triangolo ACB., cioè zoooo'. 

Et operando il limile ne i trapezi DR. KP. , fi mifurano 
attualmente, poiché la linea FR. dièndo vguale al fianco 

50., àc al rampato della cortina PO. con le fearpe, cioè 

95., la PR., che palla pa la metà della fcarpa cAcriore, la 
radice de i loro quadrati farà KR. 107 * & il fiio quadra- 
to 1 1440., fottratto dal DR. 10000. refiano i^49** 

dice js.pcr DK.,che moltiplièataconDR., vengono 3800. 
la metà 1900. perla fupcrficie dd triangolo KDR., c mol- 
tiplicando il iato KP. 50. con PB.95., ven^no 47$o., la 
HKtà 2 37 5. per la fupcrficie del triangolo KP R.« quali duoi 
, triangoli inficme fanno il rrapczo R P K D. , cioè 4215., il 
doppio 8540. per ambiduc trapezi , ai che eionto il trian- 
golo ABC., vengono per la fupcrficie dd balloardo 1 g 5 40.* 
che moltiplicata con la profondità di braccia s . . oncie 5. 
vedono, per efio balloardo, braccia cubiche numero 156211. 

La rriiura dd Parapetto d’efio balbardo, conofccndofi, 
come fi è detto nd quinto articolo, c girando odia parte 
cAcriore braccia 3i9.,rintcrÌorc 31 5. ambedue fono 634., 
la metà 317., che fi moltiplica con la groAezza, ò fia pro- 
filo , che fi troua in molte maniere , abbcnche vna delle 
più ficurc fia con la Aafia BC poAa à liucllo con gli piom- 
Dini TO.ZX. fopra cflb parapetto, che fognano Ta bafe d’ 
elio parapetto ZO. di braccia 10. , che moltiplicata con l* 
altezza, oucrolonghczza delle cordicdlc, che tengono fofpefi 
clli piombini, cioè braccia 3., vengono 50. per il qu.idran- 
golo TZ.dal che dcffatti i triangoli ddlc fearpe, cioè rinto- 
riorc largo j- longo 3- vengono ^ , il maggiore nella fom- 
niità d’cAo parapetto Jongo i o.largo 1 -f, valgono 7 7. quello 
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della Icarpa eftcriorc alto i-f largo i-jinficmc fannoV.chc 
fotcratti da 30 , rodano 21. per il profilo, che fi moUipIica 
con detta longhczza d'cflb parapetto 317-» e ne vengono 
per il contenuto 50510. 

Reda hora à modrar la mifura della foffa , come fì prat- 
tica in quedo Stato, il che in diuerfe guife fi può fare, fc> 
condo l’occafione. Se la foda e afeiutea facilmente fi troua 
la fcauationc5 màclTendo con 1 acqua, & impratticabile, fì 
tirano traucrfalmcntc delle lince ad angdo retto, come in 

3 ucdo edèmpio le punteggiate del fadeteo mezzo balloar- 
o, e mezza cortina d’ vn’cfagono fognato H Q. RE.,la cui 
fedi ER. è larga 70., profonda 7., la fcarpa vguale alla mc- 
defima profondità, longa fin'al fianco i5i.,qual prolonga- 
ro direttamente nella larghezza di detta foda in K, tirando 
dal punto R. la RT. paralella alla Ridetta cortina, d forma 
il quadro longo RF, , & il triangolo KTR. per tirare dal 

f unto K. ad angolo retto fopra la banchetta del rampato, 
a larghezza d’eda foda KZ ,cioè braccia 5o.,& il fuo qua- 
drato 2500. gionto al quadrato delia GZ. 324. , la radice^ 
5 3. per GK. , che aggionto al fianco FG 50. nC vengono 
103. , dai che fottratta la Ridetta larghezza ER. 70 . refta> 
7 k. 33. per tirar da cdo punto T. fopra la banchetta ad 
angolo retto la T Q. Doppo quedo fi dice con la regola di 
proportione.fe GZ. 18. dà GK. 53., quanto darà GQ.,chc 
fi farà mifurata ? ne vengono 20. per GT.,chc fottratti dalla 
GK. rcda,come già s'c detto,la parte TK. 33., che molti- 
plicata con la longhczza T R. vguale alla mezza cortina E F. 
3 50., ne vengono 45jo.,la metà 1475- per la Riperficie del 
triangolo RT K.,e moltiplicando detta E F. con la larghez- 
za FT. 70. viene la fuperficie del quadrangolo FR. 

Per il triangolo GZK. , moltiplicati GZ. 18. con la lar- 
ghezza della foda ZK. 50., ne vengono 9oo.,la metà 450. 
per detto triangolo, e feguitando la drada coperta , ò fia la 
contrafearpa della foflà,fi mifura attualmente la linea KS., 
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che moltiplicata con detta larghezza SH. 50. dà il conte- 
nuto del quadro longo ZS. 

Nel triangolo HSQ. mifurafi parimente la S che fi 
moltiplica con la HS.,cla metà del prodotto e la lupcrficic 
di elio triangolo della folla auanri l’angolo del balloardo, 
quale, per manco fpefa, fi fà la più parte delle volte circo- 
lare, come fi vede l'arco NS., che non fi può mifurare con 
triangoli, come con molti errori vogliono alami 3 ma bensì 
fupponcndo la larghezza di ella foflà HS. vn femidiametro, 
fi opera con la regola di proportionc, facendo come 7. à 2 2., 
così il doppio di efià larghezza H S. alia circonferenza di 
quello cerchio , la di cui metà moltiplicata dalla metà del 
diametro, ò fia la medefima HS. dà la fuperficiedi elfo cer- 
chio, e di nuouo con la medefima regola di proportionc, le 
gradi 360. danno tifa lupcrficic, che daranno gii gradi del 
doppio deir angolo Q HS.,nc viene la parte del cerchio SN. 
di ella folTa . 

Auuertafi però, in quella operatione,di prendere le lar- 
ghezze nella metà delle fearpe , ouero aggiongere la metà 
delle fearpe alla larghezza in fondo , altrimcnte le mifurc 
verrebbero maggiori di quello, che deuono rifultare , quali, 
eflendo , come lopra, polle in vna forama , fi moltiplicano 
con la profondità , che poniamo vniuerfalmentc vgualc di 
braccia, e ne vengono per mifura di detta fcauationc tanti 
quadretti cubici. 

Mà,fc le profondità fono irrcgolari,cdilfcrcnti,fi raggua- 
gliano Ivna con l’altra, ouero li diuidono mifurando ciaf» 
cheduna in particolare , attefo che ragguagliando il trian- 
golo S H Q. con la prc^ondità maggiore ncirangolo H. ,fi 
profondarebbe la maggior parte con la minore, il che non 
fi deuc, poiché le profondità fono qucllc,che portano varie- 
tà , che però in limili occorrenze fi diuidono elfi triangoli 
per mifurarli, ciafeheduno in particolare,opcrando il limile 
nclli paralcllogrammi difuguali in profondità , quali pari- 
mente 
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mente fi dcuono ragguagliare , quando da vn termine all’ 
alerò il fondo è à linea rcttaj alcrimencc fi diuìdono in più 
parti, cialcuna delle quali fi mifura in particolare 5 poiché in 
quelle occorrenze, più, che in qualfiuoglia altr^ii deue vfarc 
diligenza* per riiòluere la verità di detti calcoli . ^ura 4$. 

Delle opere efteriori. 

Gap. LVI. 

N ElIa figura 47. le opere cllcriori, che fuori della folta 
verfo la campagna, fi formano per rinforzare le parti 
più deboli delle Piazze, e far llar l’inimico alla larga, poiché 
facilitano i foccorfi,e rendono difficile Timprefa , fi ponno 
chiamare annguardi a delle medefime piazze, benché da al- 
cuni non vengano totalmente lodate, per lobligo del prefi» 
dio firaordinario , che dicono elTcrc di mcllicro nella loro 
difefa, allegando inoltre, che ilTurco all’alLdio di Famago- 
Aa nel Regno di Cipri, impatronitofi d’ vn riucllino , e po- 
Aaui fopra l'artiglieria, léce gran danno alla Città ; da che 
vengono à condudere, dette opere cllcre di poco , ò niun* 
auan raggio alla difefa, potendo rafiàlitore, fecondo le loro 
opinioni, pallarc la folla fenza impatronirfene$ e che leopc» 
re à coma, e tenaglie, auuanzandofi più delle altre nella cam- 
pagna, ponno clKt tagliate fiiora con rifehio della gente; e 
Piazza medefima, che fono le ragioni contrarie à dectcopere. 
Mà per mio auuifo.conuien dillingucre.cdifcorrere diucr- 
faroente,giulla la varietà delle piazze ^ poiché, doue gli har 
bitanti fono fidati, non efiendoui necelfità di molta guardia 
ncHc parti interiori, la quantità d'else opac,e difenfori obli- 
gano parimente gli al^dianti à numero proportionatocqn 
difficoltà di vnirfià tempo debito. Che poi posano i me* 
defirai inoItrarfi,e pafiar la fofsa,comc dicono, fenza attac- 
carli, ciò può eflcr,che fucceda in alcuni luoghi, fecondo 1’ 
-irregolarità del filo, come ncll’alfcdio di Portolongonc, l'an- 
no 
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LIBRO SECONDO. 135 
no 16 5o.,doue lafciammo adictro vn riucllino, ò fìa mezza 
luna commandata dalla Arada coperta 3 mà non è regola^ 
generale 3 attdb che ordinariamente il nemico, volendo au- 
uanzarfì,gli conuienc impatronirfenc per via d’attacchi con 
fpargimento di fangue della maggior parte della Tua gente 
nel princino dell’aflcdio 3 poìchcla guerra dell’attacco più 
(anguinola comincia nel palTare la f(^a 3 che poi il fudetto 
iiu»lino di FaraagoAa fìa Rato per qualche accidente dif- 
fèttofo,e mal cuAodito, ciò non deue leuare la riputatione 
alli alni , ne condannatlÌ3 mentre pur fì sà , che in molct 
luoghi hanno con auuantaggio maordinario della difidìu 
fiancheggiato à dritta, e fini Ara le Arade coperte, balloardi, 
c foAa , & aAìcurato le porte, e fianchi de balloardi, corno 
particolarmente fì è viAo per efpcrienza neU’aAedio di Bolr 
duc,c nella Città di Vlfcn,e Bergobfon, che per quante can- 
nonate, & aAàlti de Aè l’Inimico, non li Ai mai poAibile impa- 
trohitfì del riuellino auantila porta, guardatodallihabitanti. 

' 11 medefìmo s’intenda delle mezze lune fuori della foAa> 
auanti glilangoli de i balioardi, ne* quali, ritrouandofì pari- 
mente diÀcrcnti opinioni 3 fé elle fkno migliori de i indetti 
riucllini,le piazze medefìme Io potranno giudicare, partico- 
larmente quelle di gran giro, c cortine longhe, oue cAi ri- 
nellini abbreuiano la difefa col coprire i fianchi daHa cam- 
pagna 3 che per il contrario alle piazze picdole con le difefe 
piu bricui del tiro del mofehetto, dette mezze lune farebbe- 
ro di ma^ior’oppofitione alnemico^neceAitandoloauuan- 
zarfì per Arada più longa verio la campagna , per non paf- 
fare fiàambe i fianchi <k1 rampato, benché rare volte fì co- 
Aruifeano elle mezze lune fenza detti riuellini ,per eiferc da 
loro fiancheggiate, e diièfe. 

Le altre opere, che, in lingua Italiana,fenza diAindonc» 
delle differenti forme, fì pongono fotto il nome di tenaglia» 
che hanno Tangolo entrante neirintcrfettione dc’ùe due* 
fronti, fono molto diffettofeper reminenza del lanapatc^che 
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cauià, nella folla , vn fito in forma di trapezio , nel qualo, 
gìonto il nemico, non farebbe offefo, cne, per tal caufa,(i 
chiama angolo mono ; poiché alle piazze, ouc fi croua, è 
diffctto mortale 5 fi che le altre due opere à corna, e coro- 
nate, auanzandofi,come antiguardia, nella campagna ad 
incontrar’ il nemico in lontananza del tiro del mofehetto, 
eflendo compofte di cortina, 6ccie,e fianchi delia medefi- 
ma qualità della fortificatione principale, benché inferiori, 
con la difefa proportionata,fecondo gli rampati, e folla, do» 
nono clTere diffcrentiate dalle fudette tenaglie, poiché con 
fimili opere, le Piazze ^nno confumarc li clTerciti , come» 
nella Fiandra, 6c Ollanda fe ne fono veduti infiniti elTcmpij, 
panicolarmentc inBredà l’anno 1623. al Marchefe Spinola, 
benché da lui con la longhezza del tempo finalmente fii 
fuperata . 

V Hor collruendofi dette opere conforme la necdlìtà do 
luoghi,ouc hanno à fcruire, fecondo le dificrenti opinioni, 
alcuni le vogliono paralcllc, come la fognata D.,che è quan- 
do lènza alteratione più da vna parte, che dall' altra , la 
fronte è capace di buoni fianclii difcfi dal rampato, mentre 
la larga verfo la Piazza fegnata E. è, quando il fìio , che 
deue occupare la fronte nella campagna fin’ al tiro del mof- 
ehetto, fi troua fcarfo,& irregolare col diffetto de i fianchi, 
che fono parimente di poca capacità, benché i difenfori nelle 
ritirate fi vadano acquiftando terreno. 

La larga, verfo la campagna , cioè à coda di rondine fe- 
gnata F.,fi fa per haucre le fronti, c fianchi maggiori, & i 
htià dritta, efiniftra meglio difcfi dal rampato, c'balloardo. 
Il limile delle opere coronate , che fi fanno parimente ne i 
luoghi, oue fi richiede maggior refiftenza , per cflcre quelle 
due vltime migliori delle altre . 

Circa alli contrafoffi , che da molti’ vengono biafimati, 
clTendo vniuerfalmentc veduti, e fiancheggiati dalla fòrti fi- 
catione, e parapetto fupcriore della Piazza, con la parto 
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intcriore fcarpaca , & alcuni palTaggt nello fpalco , fcruono 
per feconda Àrada coperta, eper maggiormente trauagliarc 
il nemico nel principiare i iuoi attacchi più da lontano, 
come s’è detto fopra delle altre opere, quali perfc,chefiano, 
fi vede in cfpcricnza il poco tempo, che tengono dette piaz- 
ze, che è vna dimofirationecuidcnte delle loro buone qualità. 

Della conftruttionc di dette opere. 

Gap. LVII. 

E Sfendo, com'è catiinmo,nccdlaric alla difcfa le dette 
opere, cominciaremo la confiruttione del riuclliho A., 
pigliando la longhczza della cortina della Piazza , à quale* 
hà da feruire per far con efie dalle fue efiremità C. vicino 
à i fianchi rinierfettione O. fuori della fblTa,oue fi forma 1 ’ 
angolo d’ cflb riuellino tra gradi 6o., c 90. , le fronti circa^ 
braccia 100., li fianchi vn terzo dielTa faccia $ fiche,dIcndo 
l'angolo gradi 60., come fopra, efle fronti fcruono con più 
auantaggio de fianchi perclfere difcfc daircfircmità di detta 
cortina 3 mà fc l’angolo è di gradi 9o.,cflendo le medefime 
fionti più efpofie al^ campagna, i fianchi fono più necellari j . 

Per formare la mezza luna B. prolongafi la capitale del 
balloardo fuora della fofia, circa tre quarti d'effa, cauando 
la difefa dall’angolo di tenaglia, ouero da i fianchi , purché 
l’angolo non fia meno di gradi 60. , & i fianchi fituati nel 
principio della rotondità d’cfTa folla del balloardo, hauen- 
do le fronti circa braccia 90. 

. La Forbice R. hauendo l’angolo entrante B., come s’c 
detto fopra, riefee più diffcttofa delle altre opcre5 tuttauia^ 
doucndola formare, fi prolongano con linea vifualc nella 
campagna i fianchi della Piazza fin' al tiro del mofehetto’ 
ndliK M.jOuc fi tira la fronte, che fidiuidc per metà, Icuan- 
do il perpendicolo BQ^d’vn terzo d’clTa fronte per tirare le 
faccie K B. B M., oue fi formano gli angoli di gradi 6 0., reftan- 
dojlfudcttoB. 120. S Do- 
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DoucndoTi formare l’opera à corna D. prolònganfi pari- 
mente i fianchi de bailoardi della Piazza legnati C. con li- 
rica vifualc fuori della fofla»c paralclia ft^ra la campagna, 
fin’ al tiro del mofchctto,che fi congiaigono con la fronte 
vguale alta cortina della piazza ,e quefia diuifa in tre 
parti, vna feruc per k g(de,e capitali, gli fianchi fono la me* 
tà,cioc vna fcfta parte d’dfa fronte la cortina vn terzo, 
formando gli rampar! fuffreicnti per lòftcntar’vn parapetto, 
e la folla la metà in circa di quella della Piazza. 

Nell’ opera E. larga verfo la Piazza fi Icua dal mezzo della 
cortina della nnedemna il perpendicolo BI. in dillanza, co- 
mefopra.c la fronte GE cllcndo circa braccia tso.,fitiran(& 
ì due lati da vn terzo incirca delle facete dcballoudt,diui- 
dendo poi detta fronte in tre pani , da quali fi tirano gli 
perpendicoli T O. vguali ad effe terze parti, che fi diuidono 
nella metà per i fiao^i, tirando le fronti de i mezzi bailoardi . 

Nell'opera à corna F. fi leua,comcfopra, dalla metà della 
cortina <klla piazza il perpendicolo Q I. con la fronte DO; 
di braccia 210. in circa, e diuidendola in tré parti vna farà 
la £ O., ouc fi Icua il perpendicolo T. vguale alla medefi- 
ma EO., la metà fono gli fianchi TV. , pigliando la difda 
degl’ angoli dalla medefima ctxtina , gli angoli de i mezzi 
balloardj haucranno almeno gradi 60. , le gole vguili alla 
cortina braccia 66. , le faccie 6 s. 

All’opera coronata Q. fi Icua parimente vn perpendicolo 
BZ formando l'angolo ZB A. di gradi trà 70. , & so. iru 
circa, e la fronte A BD. al più braccia 400. , la metà 200., 
che fi diuidcrà in tre fwrti vguali BI. AG. GR. NI., che fi 
Icuano perpendicolarmente fopra la A B. ndli ponti RN.,c 
tirando A N. la metàRO. fono gli fianchi, cioè la fcfta parte 
di A B. , che farà il dcfidcrato di dette opere , de quali gli 
f»rofili,e mifurc de rampati fono le medefime de i feguenti 
Forti di campagna ; 

De 
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De i Forti di Campagna! . 

Gap. LVIII. 

E Sfendo le armate in campagna , parricolarmcntc nclli 
a(Tcdij,fi afficurano i porti, e paffaggi con forti, che fi 
formano , come nella fadetta figura 47. Ed in prima do- 
uendo eficr proportìonati alla capacità de i difeniori, e fica- 
rezza d‘vn tal porto, fi confiderà, che le figure di molti iati 
rinchiudono fpatio fiipcrfluo co'i lati breui,nclli <|uaii non 
fi ponno formare i fianchi, ne altre difefe proportionatc, e 
che, hauendo quelle figure molti angoli, richiedono nume- 
ro proportionato di fcntincUc, e guardie , onde per quella 
ragione riefeono feommode j cosi parimente il triangolo, 
quale hauendo folo tré lati, forma gli angoli di circonlcren- 
za acuti , e quelli de i balloardi incapaci delle fontioni alle 
loro difefe necelTiric, e però anche quella figura e per taf 
affare dilètrofa . Rcrta il quadrato più commodo di qualfi- 
uoglia altra figura per feruire à detti forti di Campagna . 

Quali fi dcuono formare con fondamento , e non alla^ 
ventura (come più volte accade, che in vece di farli per va 
determinato numero di difenfori , riefeono in capacità ò 
inferiori, ò molto maggiori di quello, che richiederebbe la 
gente di tal porto, con tempo, e fpefa foperrtua), e propor- 
tionare fecondo la nccertità de i luoghi, e figure piùconue- 
nicnti,che tal volta fono triangolari , lanche fiano, come 
fopra, dif&ttofi, e da fuggirli al poflibilc. Supponiamo adun- 
que, per cagion dcflcrnpio, douirr alzarli vn forte per huo- 
mini 100., ò qualfiuoglia altro numero, da fortificarli. Si 
moltiplichi detto numero per braccia i6- fupcrficiali,la ra- 
dice del prodotto è 40. per il lato intcriore- d’vn quadrato 
capace d efli dilènlori.e doppiando elfo numero 43., vengo- 
no 80. per il lato di detto triangolo ABC. vguale ad elfo 
quadrato per la 41. del primo d'Euclidc 3 fi che , Icuando 

S 2 fopra 
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fopra BC. due perpendicoli CO.BO, dalla longhczza della 
bafe del rampare , lì tira fopra dii perpendicoli detto lato 
ederiore, del qual il terzo è la gola DZ.,e capitale DE. , i 
fianchi vn’ ottano, come fi vede nella prima figura. 

t . 

Del Forte in Stella con quattro punte. 
Gap. LIX. 

ì W t 

I L Forte quadrato in della, cflendo parimente diffettolò 
per r acutezza delle fue punte mal difcfe da gjl' angoli 
motti D.,pcr la cui obliquità, e grodèzza del parapetto non 
ii può vedere la radice delle fronti nella foda , tanto più gli 
rampati, edèndo alquanto rileuati fopra il piano 3 & le cole, 
che non fono vedute manco fi ponno difendere, che fono 
le imperfettioni di edi forti . 

Tuttauia douendoli formare per vn propodo numero d’ 
huomini,fi proportionano con vna figura fimile, della quale 
fi troua il contenuto , come qui il lato A B., che fupponia- 
mo braccia 1 3., & il perpendicolo D C. vna feda parte, cioè 
2., che moltiplicati inficme fanno 24., la metà 1 2., che c il 
triangolo A B D. , fi che per i quattro angoli de 1 quattro 
lati vengono 4S.,che detratti dal contenuto dedò quadrato 
i44.,rcdano 96. per lo fpatio interiore, con il quale li troua 
il delìderato forte per qualfiuoglia numero propodo. 

, Per edempio , le gl’huomini da fortifkarfi fodero 1 50., 
quedi moltiplicati con braccia i 6 . fupcrficiali danno 2400 , 
che è il terreno nccelTario à detti foldati 1 50., clic fitxwgo- 
no ai terzo termine d’vna regola di proportionc, al fecondo 
il quadrato del lato AB. 144., al primo detto Ipatio intcrio- 
re 96.,la radice del prodotto c 60. per il lato A B. del forte 
defiderato, c la feda parte 10. è il perpendicolo DC. , che 
forma l’angolo interiore D. di gradi 144, dal quale tirando 
le linee,© fiano fronti nelli A R,formano gli angoli di gra- 
di 54., che è quanto tocca allo fpatio intcriore d’elTo forte, 

intor- 
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. intorno il quale fi tira la bafe del rampato, come nella pri- 
ma colonna de i profili con la larghezza della folla, & altre 
parti, e ne verrà il defidcrato. 

Del Forte irregolare nella terza figura. 
Gap. LX. 

I L Forte ìrr^olarc nella terza figura è, quando vn fitopcr' 
le acque, fumi, paludi, ò altre fimili dilficoltà, richiede 
meno difefa da vna parte, che dalFalcra, oue vna fcmplicc 
linea A B. con l'angolo C., per feoprire la parte cAcriorc,e 
fìanchcggiar'alquanto, rinchiudendo il recinto della Piazza, 
farcbbc^fficiente, poiché fe dall'altra pane BD. il nemico 
hauefie meno difficoltà, farebbe di mefiiero vna fronte, 6 c 
angolo BED. con maggior difefa; Mà fc il lato DF. fi 
croua fottopofio à ma^iore pericolo, fi moltiplicaranno le 
difefe con il fianco G. pofio al luogo difficile al nemico, 
che guarda,e difende il facile fottopofio all'abbordo ; poi- 
ché, ritrouandofi ilfbdetto Iato A F. del tutto accefiibile, e 
facile, fi fbnifica in buona forma ccmì balloardo,e cortina 
proportionata , come fi vede nella figura . 

Del Foyte quadro longo nella quarta figura. 

Gap. LXr. 

Q Vcfto Forte fi fa parimente, quando vn fito è da qual* 
che lato più fottopofio al nemico dcHi altri 5 poiché 
, fi volta il maggiore alle venute per icolofe,proportio- 
nandolo al numero della gente nccefiaria , come per huo- 
mini 300., che moltiplicati con braccia i6. fuperfìciali, ven- 
gono 4«oo.,chc diuifi dal Iato defiderato,che poniamo cf> 
fcr il minore di braccia 50., vengono per il maggiore brac- 
cia 96., co’ quali due Iati fi forma detto quadro longo intc- 
riorcBG.pcr tirami ali’intomoreftcriorcparalcll<>,cdifiante 
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dal mcdcfìmo dcIU larghezza della bafe del ramparo, e di> 
uidendo dii lati in cinque parti , due de' quali, cioè vna del 
maggiore HL,e minore GH. infìeme,rono le capitali GL, 
e gofc GF.,la metà i fianchi, oue fi tirano le fronti, forman- 
do le HE., e capitali HZ. de i mezzi balloardi inferiori de* 
due quinti de i loro lati, òc la metà i fianchi . 

Del Quadrato* 

Cap.LXH. 

I L Forte quadrato perfetto è c^ando vh fito è regdare,' 
& vgualmente fortopoflo al nemico , qual deue fórtifi- 
Carli con quattro balloardi , che è la figura più ordinaria , 
commoda , e pratticabilc di qualfiuoglia altra , e parinacntc 
proportionarfi al numero della gente per difefa di tal pollo, 
che poniamo eflere huomini 350., che moltiplicati , come 
fopra,con braccia i6. fupcrficiali, danno 5600., la radice 74. 
per il lato interiore Q^, intorno il quale dalla larghezza^ 
della bafe del ramparo paralclla al medefimo fi tira AB., 
dando vna terza parte di elfo alla capitale BC ,la gola vn 
quinto, la differenza d'ambedue i fianchi, che farà ildefìd> 
rato, come nella f%ura fi vede, con gli profili di ire forti, il 
tninore della prima colonna è per i triangoli, e forti inficila, 
fecondo la necdlìtà de i fiti , e forti mctklimi . 

Hor feccndofi quelli forti con teppa , fi caua nella fupcr- 
fide della fc^a,ò altri luoghi circonuicini,màdoucndoli in 
bricue &bricarc,con pericolo del nemico, come la più par- 
te delle volte accade , fi profonda circa la metà della folla 
nella parte cllcriorc , per alzar co’l terreno i fianchi con la 
(leccata auanti,e formare nel di dentro la fortificationecon 
terra , c fafeina di punta con il capo più grolTo, circa duo 
oncic in dentro, ponendo lòpra ogni corlo,ben diftcfo vno 
di terreno d’ oncic quattro, alzando in quella forma 1 ram- 
pati, c parapetto fi *fà la porta in vna delle cortine, c luoghi 

più 
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} )iù badi, perche ella fia coperta dalla campagna, e pollano 
colare le acque piouane della roedefìma , che è larga brac'< 
eia alta 7«> palificata dalle parti per continouar al di fo^ 
)ra il parapetto, adicurando eda porta con (leccata, c ponte 
euatore auanti. Le Fortificationi poi per le tede dei ponti 
ono le regnate A B C D. , che fi formano, come fopra . 
figura 47- 

Della Fortificatione irregolare. 
Cap.LXIII. 

D Oppo la fortificatione regolare, feguitaremo nella fi* 
gura 4S. rirrcgolaró,non che in eda fi debba operaie 
fenz4 regola, come credono alcuni; mà perche la più parte 
fi troua difugualc , e di maggiore difficoltà , à ridurla alle» 
madìrne con la proportione delle linee, & angdi, fecondo 
le didèrenti fituationi , nelle quali fi deue operare fùora dei 
recinto, mentre non folTe di foucrchiagrandc 2 za; poiché in 
occafione di breuità di tempo fi fanno gli rifacimenti più 
cdcntiali fuori della fo(Ta per difefa della muraglia; c per lo 
contrario hauendofi tempo fi riconofeono gli auantaggi, & 
incommodi dcntro,e fuori, con i ponti, rc^gic, fiumi, colli- 
ne, valli, bofchi,& altri, che potedero fcruir’al nemico, odcr- 
uando pardcoiarmcntc i luoghi circonuicini per allontanar*, 
lene con rii^ardo a]r£conomia,e fpefa, acciò con l'arte s 
applichi la maggior' oppofirione alle parti più deboli, ouc la 
prattica dcirattacco iruegna la maniera della difèfa|; fiche 
douendo operare con fondamento intorno vna piazza re- 
cinta di muro antico, come in queda f^ura , fc ne Icua Ia« 
pianta; come fegue. 

Del leuare le Piante. Gap. LXIV. 

D Ouendofi nella medefiroa figura 48 . leuar la pianfa,'c 
metterla in didegno con lemifure de i lati,& angeli, 

s'opc- 
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sbpcra col bolTolo.ò col compaHodi proportionc,ò fcmi- 
ccrchio, che c il più ficùro nelle fuc opera doni, poiché pollo 
lopra il Tuo piede ncU'angolo fegnato A. con la parte lcr> 
naa dello inftiomcntp, che guarda l'angolo GjcTalrra mo' 
bile vcrlò £.,ri tirano le linee vifuali, che padano per le mire 
di cflo inftromcnto.e medefimi fegni IL., che formaranno 
le linee punteggiate paralcllc à i lati de i muri AB. AG.,ol> 
fcruando fopra detto fcmiccrchio i gradi d'elio angolo , lì 
notano fopra vna carta , e li mifura la lunghezza de i iati, 
nclli quali ritrouandofì diflicòltà in alcuni angoli, come nel 
fegnato e. , ouc la torre nella parte intcriore impedifee il 
cohtinouarc le fudettc linee punteggiate paralcllc ad elfo 
muro, fa di mcHiero tirare la HL.,cne forma gli angoli fo- 
pra la meddìma , quali mifurati con detto indromepto fi 
dettranno da i so., teda l’angolo della muraglia C.,mà,non 
XKcndo confeguire quella opcratione,ne tirarclalincaHL. 
5cr le cafe,ò altro impedimento, fi continueranno detti due 
ari BC. DC. fuori della folla in auallìuoglia punto PQ-; 
ouc fi mifurano gii angolifopra la oafe, che detratti da i8o., 
rclla per la i j. del primo d' Euclide l’angolo vgualc al fuò 
c^pollo e, e mifurando poi i lari di detta piazza, fi pone la 
pianta in carta , quale dcfiderando prouarc, fc detti angoli 
fono veridicamente prefi, fi moltiplica il doppio de i lati d* 
efia muraglia per 90., come quella, che haucnd0nc7.il dop- 
pio è 14. , che moltiplicati con gradi 90. vengono 1250 , 
che detratti da 360. rcllano 900. da paragonare alla fom- 
ma de i fudetti angoli prefi con detto fcmiccrchio , quali 
ambedue fpmmc,clIendo vguali,& i lati mifurati con dili- 
genza, ella pianta farà ben prefa. . 

Leuare dette piante effendo fuori della 
Piazza . Gap. LXV. 

D Ouendolì fuori della folTalcuar' vna pianta, come fup- 
poniamo in quell' eficropio, & medclima figura 48. 

il 
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iliaco della muragliaG^ con due mezzi ballojrdi, de’ quali 
pur li deue formar il dillcgno, li tirano le paralcllc A B.DC , 
e dalle medefime lì prolongano nelli angoli IXO. i perpen- 
dicoli traucrf^lnicnte fopra la folla, per formare i triangoli 
OBC,e ZIC.j quali, hauendo gli an^ofi vguali,hauranuo 
per la 4. del Icfto d’Euclide.i lati proportionali,&: operando 
con la regola di proporcionc , fi farà come la bafe OC. al 
lato BC-, così la baie ZC. al lato CI. , il fìntile nclli altri 
triangoli, poiché come la bafe QZ. al lato ZR., cosila bafe 
FZ. al lato ZX., e di nuouo per il fianco come la medcfì'> 
ma bafe QZ. al Tuo lato ZR-, così la bafe ZS. al lacoZO., 
6c operando il limile nelli altri mezzi balloardi.s’hauranno 
i perpendicoli BI. RX. ,]& RO. con le difìanzc BR. 6 A., 
quali porte fopra vna carta, come. fi vede la BX. con le mi- 
lurc X R R O. B I , e perpendicoli B T. O S. vguali alli fudetei, 
cadauno al Tuo luogo, s’hauranno gii angoli della fpalla d'erti 
balloardi T VS. con la ionghezza della cortina, oue fi tira- 
no le linee della fortifìcatione , 5c operando il fintile nelli 
altri lati, e balloardi, s’itaurà il defìderato. 

Da vna Lontananza propofta ìeuare dettt-» 
Piante . Gap. LX V I. 

D a qualfiuoglia punto CK. nella campagna con lope- 
ratione fognata A. fi mifura la faccia del balloardo 
ZO. , tirando le linee vifuali ZC. ZK. per formare i trian- 
goli CKO. e KZ., e detrarre la fomma degl’ angoli fopra la 
bafe CK. dà Ì8o. torta l’angolo O., il feno del quale, porto 
ai primo termine d’ vna regola di proportione , al fecondo 
illatoàlui opporto e K.,al terzo il fono dell’angolo OKC, 
ne viene la linea CO. 

11 fiatile nel triangolo CKZ. , che fi forma per conofeer 
il lato GZ. , e fopra la CO. imaginarfi il perpendicolo ZI. 
ad angolo retto, il di cui feno, pòrto al primo tcrmincdella 

T regola. 


Digitized by Google 



i4< DELLA FORTIFICATIONE • 
regola ; al fecondo elio lato à lui oppofto CZ. , al tcr^ il 
fono deir angolo C Z I. darà C F. » cnc daratto daUa tutta» 
CO., refta OL, poi dicaFi,fè il feno dcirangolo reteo ZlC. 
dà il fuo lato oppofto ZC. , che darà >1 leno dell’angolo 
1 CZ.? ne viale detto perpendicolo ZI., che moltiplicato in 
fe medelimo , & a^iomo il prodotto à quello dola parto 
OL , la radice per la 47 . del primo e detta faccia ZO. 

Per conofcerc con ropcratione fegnata B. l’angolo d’effo 
balloardo , fi prolongano, à piacimento, le ficcic ZO. adii 
pumi QR. per fortTwr’il mangio QRO., e datane gli due 
angoli (opra la bafe QR. da gradici so. , rcfla pa la quia* 
deci del primo l'angolo’dcl balloardo defiderato. 

Perla cortina DE. neiropcrationc fegnata O|»oiongan(i 
nella campagna le linee DS. ET. , che formano trian- 
goli E TS.,& DS T. foctracndo «li due an^i fopralatxilc 
TS. dd triangolo TS IX' di gradi ifo., r<^a l’angolo D., 
& il fuo feno, pofto al primo eenrone della reseca di prò- 
portione,al fecondo dcrra bafe TS.,al terzo il (cnodcH’an- 
golo TS D. ne viene DT.,& operando il fimilc nel trian- 
golo ES T. , fi haucranno i fuoi lati , & imagioandoli nell’ 
idea la E K. ad angc^ rato (òpra la T D. , & il feo feno 
pofto al primo ternaioc d’vna regob di proportionc , al fe- 
condo la E T., al terzoii feno dell'angolo T E K , viene T K., 
che daratto dalia T l>.,rrfta k pane DK., e con la moio* 
frma regola, come il feno dell’ angedoE. alla linea à lui op- 
pofta T K , COSÌ il feno dd £ T K alla E K., che mcdaplicatc 
in fe medefime, & il prodotto aggionto al quadra DK.» 
la radice (famt^uc e detta cortina DE. 

Bora, volendo mettere in pianta le date Piazze, fi troua- 
no gli angoli della circonfereazsa, brando, come nella qpe- 
ratione fegnata D, le MN., & NG. paralcllc alle cortine, 
medianti le medefime operaeioni de i triangoli ; pokhe co- 
me la T D. alla parte TO.,così la DS. aUa SM-,ouc nclU 
punti MQ fi tirano dette piuakllc MN.,c GN.» che fi (c- 
' ‘ gano 
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gano ncirangolo N. » dhc larà ^ualc à audio della mura- 
glia regnata E. & operanck) il umile nelle altre cortine, le 
haucranno gli angoli di circonferenza per formare con lo 
Tuifurc de' lati detea pianta, poiché con le medefìme opaa- 
tioni s'haucrà la didanza della Cittadella poda ndl'angolo 
F. fin' alla punta del balloardo G., che farà il dcfidcrato. 

Altro modo pki facile di Icuarc detta pianta dalla mede- 
fima lontananza, per via d'vna tauoletta Ibpra il fuo piede, 
& ma carta con ibpra ma riga, per il longo della ^le fi 
prolongano le linee vifuali neui angoli de i oalloardi.che fi 
formano nelle interfettioni ibpra la medefima carta, come fi 
vede nel primo (ito £G.,daI quale Icuando cfìà tauoletta, fi 
crafporta auanti l'altro balloardo per di nuouo mirare coti 
la medefima riga t fudetti angoli,'e tirare le linee (opra det- 
ta carta, che fi interfecano negli angoli de ì due mezzi bal- 
loardi,e cortine, ofleruando in quede opcrationi, che quanto 
più fi dà vicino alla Piazza, la carta , e tauoletta deue circr 
maggiore, e mifurando la didanza uà dette due fituationi, 
(i ha ucranno, per la 4. deUedo d'£uclidc,effì mezzi balloar- 
di , e cortine della Piazza eoo loro mifura defiderata . 

Douendo slargare dena Piazza con due lati nei punto V,, 
e CIÒ potcndofì edcttuarc in molte maniere, la più facile fa- 
rebbe, doppohaucrrifblta lalonghezza del lato A' V., e mol- 
tiplicatolo in fé medclimo con fottrarre il prodotto dal Qua- 
drato della metà dell’ A C., cioè la Z C. , e la radice del ri- 
manente ZV., che fi leua perpendicolarmente nel mcdeùmo 
punto,ouc fi tirano detti due lati A V.CV. per ridurre effa 
pianta piu regolare . 

Delle Cittadelle. 

Cap.LXVlI. 

S I come nella fudetta fortificationc fi crouano didv'renri 
parai , così odia nia'c ìma 48. figura , fé fi debbano 
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formare Cittadelle , oucro fortificar il recinto vecchio, nel 
quale cfTcndo alcuni lati naturalmente inacccdibili, per man- 
co dilpcndio.irrimanentc fi potrebbe ridurre in fortificano- 
ne, particolarmente quando il Prcncipc e di natura, e Icgi- 
timo Padrone, quale per non dar fofpctto di mal trattamento 
à fudditi , e mantenere l’antica loro dcuotione, eflcndo più 
vtile al Prcncipe rc(Icr’amato,chctemuto,farà meglio, ben- 
ché di maggior fpefa, fortificare la Città. > ' 

Per lo contrario il Prencipc nuouamenteimpatronitc^di 
tal piazza, poco amato dagli habitanti, per manco difpen- 
dio nella fabrica, e continuo prefidio , douendofi afiicurarc 
contro gli nemici, e medefimi fudditi,chccon l.imutationc 
fpcrano maggior fortuna, ben deuc porli vn freno , come 
f. ce rimperatore Carlo Quinto nella Otta di Napoli, quale, 
eflcndo icguitato da Principali Signori , con molti cauallt 
di prezzo, clic tirauano calci all’aria; difieroi CauagHcri,il 
cauallo sfrenato efferc l’arme della Città, per cfL-rfi confer- 
uata tanti anni nell’antica Tua libcrtà,al che facendo ri fieflò 
rimperatore, doppo haucrc vedute le grandezze,c confidc- 
rata lambitione de i ludetti Cauaolicri,critrouandofi fopra 
vn fito commodo à fortificare, difK ad vno fuo confidente, 
voglio, che in quello luogo fi fabrichi vn Forte, che bora lì 
chiama il Cafldlo S. Elmo,cf 1 èndo che non e ragioncuole, 
che vn cauallo così sfrenato refli fenzà briglia, poiché vn, 
giorno fi vedrà il fuo effetto, come bene fi e veduto inque- 
fte vltimc riuolutioni di quella Città , laonde ritornando à 
dette Cittadelle fcruono p^r la confcruationc., e ritirata del 
popolo,quando la muraglia e fottopofta ad efferc facilmen- 
te fuperata,per capitolare ccm maggior’ auantaggio, mentre 
fin no in luogo tale, che, venendo Poccafione, fi poffa riccue- 
rc foccorfo da vna porca verfo la Campagna , e che trà le 
cafe della Piazza, e detta Cittadella vi fia vno fpatio di brac- 
cia 300. in circa, per dominare con l’artiglieria le venute, 
flraà;, piazze, e luoghi publici della Città . Le figure più 
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conuenicnti à dette Cittadelle fono da quattro in Tei bal> 
leardi, mà, tra quelle, le più commode fono gli pentagoni 
capaci delle Piazze d armi,magazzmi, quartieri, & altre cori> 
modità del pre{ìdio,cdi poterH trincicrare nclli balloardi iqi 
occafionc d attacco, altrimcnte vn quadrato grande farebbe 
migliore d’ vn pcntaoono fcarfo . 

Quello douendou conftruire,c congiongerc àdetta Città 
nell’ angolo GFE. di gradi 140. , fi diuide per metà con la 
linea H F., e fopra eflb ad angolo retto nel ponto O. , fi tira 
parimente la linea NX. longa à proportione della figura, 
che poniamo cficre bracciai 300. , cioè il lato d’ vna Piazza 
mezzana, la metà NO. 150., mentre con il feraidiametrp 
N F. fi forma il mezzo angolo della figura O X F. di gradi 

54., che gionti all’XOF. 50. vengono 144., che detratti da 

180., rena 35; per l’angolo XFO. , e pollo il fuo feno al 
primo termine d’vna regola di proportione, alfccondol’O X-, 
al terzo il feno X., verrà OF., che fi prende fopra la^muta- 
glìa nel punto O. , il limile dell’ altra parte. 

Delle prime ofTeruationi da farli in quello 
Piazze irregolari. Gap. LX Vili.. 

H Abbiamo di fopra Icuato le piante , che e U prima- 
operatione , che pratticarc fi deue nelle olìèruationi 
dc’rampari,c muraglia, che, per la breuità de’lati,« 5 c impcr- 
fcttionc de grangoTi, non fi ponno fortificare , particolar- 
mente nella lituationc de monti, nclli quali li deue operare, 
fecondo clic ralTalicorc può auuanzare fuo attacco, e batte- 
ria, acciò con l’indullria dcU'aite fi voltino le figure, e bal- 
loardi più collo da vna parte,chc dall'altra per non efporrc 
i fianchi alle fudettc batterie, mà più rollo vna cortina 5 poi- 
ché, ouc pallano fiumi, fi chiude Tcntraca con catene, legna 
armate, & altre limili difefe, particolarmente nelfingrclTo 
fupcri<»c,ouc per la fua larghezza non potendoli difendere 
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cadauna cftremirà cklla muraglia, fì fiancheggia da fe mc- 
dclima, e pafiando efib fiume fuori del tiro del molchctco, 
fi afiicura con fi>Ftificationi , mà potcndoui alloggiar* li ne- 
mico, fi fortificano ambe le para, paiticolanncocc rerfo la 
Piazza. 

Se alcuni Iati della Piazza , e roaggiori del tiro dd mof« 
ehetco, hanno ad dfere forcificati.fi prolongano le gok de i 
balioardi per abbreaiarc la difcfa.enon poccndofi fminuire 
al Pegno defidcraco di braccia 420* in circa , cIk è la difefa 
ordinaria, fi fórma vn riucllino,òfia mezza luna fuori ddla 
fi>fia,auanti la cortina. oucro vn balloardopiattoj màricro- 
uandofi cfTo lato flraordmariaraence longo, fi diuidc coale 
incdcfime braccia 420., e ne viene il numero ddlc cortine, 
e balioardi; poiché, prolongando la capitale,!! crcfcc la dl- 
firfa.c fi fminuifee l’angolo fiandicggiato,chc per il contra- 
rio , slongando la gola , fi fminuilcc il fianco con Paccrefei- 
mento dèi medefimo angolo dd balloardo , e perdita della 
difefa, il clic in quella foruficationc deue feruirc di mailìma 
nel proportionar vna parte con l’altra, acciò non fi pregiu- 
dichi alle parti efIèiKiaii della difefa . figura 48. 

Del mifurare gli angoli di dette Piazze co’i 
compafTo ordinario. Cap.LXIX. 

H Auendo nella fortificarione regolare dato il modo di 
formare le figure per via di numeri fenza inftromcn- 
to. così in quella, con vna nuoua maniera, mifuraremo gli 
angoli della figura 49-. ò qualfiuoglia alrra piazza da forci- 
ficare . doue la prima opcracione è conofccrla looghezza.. 
dc’lati,e valuta de gl’angoli, che ordinariamente fimifura- 
no col femiccrchiojò altro inflrotncnto Gconiecricoi Mà, 
perche non poche volte accade di non iuucrc m pronto 
limili flromciui , e dall’altra parte la ncccffità di mifurar 
detti angoli, oblga a farlo ndla miglior maniera poflibile, 
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L I B R O S E C O N D O. ifi 
noi qui ponianx) la ouniera di mìAiraili con il compalTo 
ordinario 5 Sia donquc l'angolo A. da milurarn} (i prolon- 
ghi vru3 de fuoi lati A F. nel punto G. , indi dal nicdcfimo 
angolo , e longhczza A G. dcfaiuafi l’arco GO , e con bu 
naedcfima AG l'mccrfctcionc H-,che termina l’arco GH. di 
gradi 60. , e rimanendo la paicc HO. fi vede con il com« 
pafìb, quante volte può entrare in efio arco G H. , qual mi« 
mrando ventiuna vcditc, faranno cadauno gradi 3.,c reftarN 
che, per cflerc poco meno d* va’kiricro, portemogradi j. per 
HO. , che aggiorni à detto arco GH. gradi eo. viene pCT 
GO. gradi 63'>chc detratti da rso. refia per la 1 3. del pri» 
ino d^ Euclide t angolo A. gradi 117. 

U rimile ncU’angolo dal quale prolorrgando, à piaci- 
menro il lato A B. m I.,fi forma l’arco KL,e dal naedlefìmo 
punto I. , e longhczza B I. fi lega L parte I L di gradi 60., 
nella quale fi vcde^conK fofva,conil compallb,quantcvol« 
te vi entra la K L ,mà, non potendooi entrare prccilamcnte, 
fi diuidc in due particelle, vna de quali mifura efib arco LI. 
dicafette volte 5 fi che, diuidendo gradi 60. per 17. ne viene 
3., e refia delle quali la LK. elTcndonc a.,fono gradi 67^ 

che gionto alf arco LI. 60. viene 66 7, che detratti da i so. 
refta per detto angolo B. gradi numero 1137 

Nell’ angolo C. prolongafi à piacimento il lato B C. inu 
M. per dcfahicrc dal medefimo angolo, come centro, l’arco 
MZ., da etn con la longhczza Cm. fi firga la porte ZN., 
che fi porta col compaio Ibpra la M N. , quale mifurando 
vndeci volte, fi diuidofio gradi 60. per vndecHPc viene 5/, 
e refia cioè cinque gradi, e mezzo , che gionti alli 6cu 
viene 6 5 7> che detratti da lao. tefianopcr ckttoangotoG 
gradi I 14 Ì 

All’angolo D. prolongafi parimente vno de fuoi Iati ia* 
0.,e da elio fi dcu:riue l'arco PO., nel quale fi vcdc.quantc 
volte può entrare la pane P X. , che , per efferc quafi vguale 
ali’ X O. la dittidetemo in parti più minate, òfiano in qujc> 
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tro,vna delle quali milurando fetee volte elio arco XO., fa- 
remo con la regola di proporuonc , come detto arco PO. 
1 1. à gradi 6o.,cosi la parteP X.4. à gradi 22. in circa.chc 
detratti dalli 60. PO., retta la parte XO. jg. , che detratti 
da 180 , tettano per detto angolo D. gradi 142. 

- Per l'angolo E. prolongafi direttamente vno de fuoi lati, 
ò fia l’FE. in qualfiuoglia punto Q.,pcr dcfcriucre dal mc- 
defimo angolo, come centro, l’arco di ^radi 60., come 

fopra , & in quetto fi vede, quante volte può la parte DR.r 
che fi trafporta fopra, con il compatto, quale potcndoui en- 
trare 14. volte, fi diuidono gradi 60. per 14. ne viene 4 .-, 
chegionti alli 60., fanno gradi 64<‘i 8-, che detratti da iSo. 
tettano, per detto angolo E. gradi 115.42. 

All’angolo F. prolongando il lato A F. in qualfiuoglia.. 
punto S. fi defcriuc con la medefima SF. l’arco ES. qual 
ritrouandofi di gradi 60., roperationc è finita, poiché fot-; 
traendolo da rSo. tettano per etto angolo gradi 1 20. 

Quetta e la valuta di ciafcun'angolo, che lommano 7181. 
de quali douendofàre la proua,lc iòno ben prefi, moltipli- 
cafi il doppio de i lati, cioè 1 2. per 90., viene roso., che de- 
tratti da 360., retta 720., cioè due gradi, e mezzo più, del 
che, in tante operationi,non fi fà conto. 

Prima regola di fortificare con la proportione 
de i lati fopra la carta. Cap.LXX. 

H Aucndocognitione de gl’ angoli , e lati della fudetta 
figura 49. regnata A. la tralportarcmo nella fegnata 
B. per formare con la riga, compatto, e proportione de ilari, 
gli balloardi, cominciando dall’angolo A., che fi diuide per 
metà , come inlcgna la quinta figura delle operationi , del 
<]ualc mifurando i lati A B. A F.,clie conftituilcono etto an- 
golo , fi dà vna quinta parte di ciafeun lato alle gole A P. 
A Q. , il terzo de 1 medefimi alle capimli A O. A N , & la 
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metà della differenza loro nel ponto B X. termina l'angolo 
del balloardo dcfìderato. 

Nella medefìma figura il balloardo B. formafì diuidendo 
il Tuo angolo di circonferenza , come fopra, nella metà, per 
mifurar dal medefimo i lati AB. BC,che formano cflb an- 
golo con la terminationc delle gole BR. BT. d’ vna quinta 
parte di cadauno, e le capitali 6 Q.BI. d’vn terzos la diffe- 
renza di effe gole, e capitali fono i fianchi, che fi leuano per- 
pendicolarmente nclli punti S V. , oue fi tirano le faccic de 
1 balloardi ncU’effremità di detta capitale, che fi proportio* 
nano nella metà della differenza delle medefìme BQ^BI. 
nel punto O., oue fi termina l'angolo del balloardo defidcrato. 

Al balloardo C. fi diuidc parimente il fuo angolo nella^ 
metà con la CP., e terminationc de i lati BC. C D., che fi 
miilirano come fopra, dando vna quinta parte di cadauno 
alle gole C M. C N. , la terza le capitali C P. C Z. , e la diffe- 
renza d’effe i fianchi, che fi leuano perpendicolarmente nelli 
TR.,oue fi tirano le faccie de i balloardi neireffremità della 
capitale, che fi proportiona nella metà della differenza delle 
medefime capitali CP. CZ. nel punto I.,ouc fi forma l’an- 
golo del balloardo defidcrato , e queffo baffi intorno allo 
opcrationi del compaffb fopra la carta . 

Seconda regola di fortificare fopra il (ito per 
via di numeri. Gap. LXXI. 

H Auendo hora da formare nella medefima figura B. i 
balloardi DEF. con le tauolc della fortificationc rc- 

F oIare,pcr via di numeri, cominciaremo dalfcgnatoD. con 
angolo della figura di gradi 142., quale auuicinandofi al 
Nonagono, il lato interiore di fua tauola,cioc braccia 420., 
fi mette al primo termine d’vna regola di proportionc, al 
fecondo la capitale della medefima 1 38. , al terzo yno de 
lati, che formano effo angolo D.,ò fìa il DC. braccia 300., 

V viene 
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154 DELLA FORTIFICATIONE^ 
viene per il quarto termine 98., doc la capitale delTo lato, 
& operando il limile dal lato DE., fi pcxu di nuouo il nu> 
mero cauato dalle uuole, cioè 420. al primo tenniiut della 
regola, al fecondo fua capitale i ;g.,al tazo elio lato DE. 
3 50., nc viene, per il quano taminc,Aia capitale 1 17. «clic 
polla con la prima 98., andxdue fommano 21 5., la metà 
107. per detta capitale DG.,con quale fi diuidc Tangdodi 
circonferenza nella metà, per continuare eflà cacatale dalla 
nicdefima ouantità nell’angolo dd balloardo. 

Per la gola d’clTo lato, pongali di nuouo quello delle ta« 
uolc 420. al primo termine della tcgoIa,alfccondo lamc2^ 
za gola delle medefime 84. , al terzo il lato DC. 300., nc 
viene per il quarto termine la gcJa D Q^tSo. , per il fianco 
poiigafi di nuouo clTo lato deife tauolc 420. al primo ter* 
mine della regola, al fecondo il fianco delle medefime 5 <5., 
al terzo il lato 3oa DC., viene 40. per il fianco QR.,chc 
fi Icua perpendicolarmente nel punto R.,oQe fitira ladifelà, 
c faccie neU’angoIo del balloardo G. , & operando il fimilc 
nel Iato DE. , fi haucrà il balloardo proportionaio al fiio 
angolo, c longhezza de i lati, che fara il defiderato. 

L’angolo É, auuicinandofi à quello del Pentagono, fi 
mette parimente il Tuo lato della tauola 2 5 8. al primo ter» 
mine della regola di proportione , al fecondo la capitalo 
della meddima tauola 85. al terzo il lato DE. 350. dique* 
fìa figura , di cui vogliamo formare il balloardo, viene per 
la capitale £Z. defib Iato 85 .,& operando il fimilc del Ia- 
to £F., fi pone di nuouo il lato della tauola fudetta 2 58. al 
primo termine della rcgoIa,al fecondo la capitale della me- 
defima tauola 85. al terzo efiò Iato EF. 160. , nc viene al 
quarto termine la capitale d’eflò Iato 5 2. , quale polla coiu 
la Tudetta 1 16. fanno 168. , la metà 84. per la capitale del 
balloardo E Z. 

Per la gola, c fianco d’clTo lato DE. pongali di nuouo 
quello della tauola 258. al primo termine della regola , al 
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fecondo la mezza gola della medefìma cauola 51.» al terzo 
il lato DE 350., viene effa mezza goIaES.61. per il fianco. 
Pongafi di nuouo il medefimo lato ddla cauola 2$g. alpri- 
mo termine della regola, al fecondo il fuo fianco 36., al ter- 
zo il iato D £. 3 50. , ne viene il fianco 48. , che fi lena pa- 
^ndicolarmente in T., dal quale fi eira la difefa radente, e 
faccie neircfiremità di detta capitale, che termina l’angolo 
del balloardo nd punto Z. 

L’angolo F. auuidnandofi all’clàgono, potremo il fuo 
lato della tauola 300. al primo termine della regola di prò- 
portione, al fecondo la capitale ddla medefima cauola 99., 
al terzo il lato E F. 160. di ouefta %ura,che vogliamo for- 
mare, viene perla capitale ducilo lato 59., & operando il li- 
mile del lato AF^fi mette di nuouo il medefimo lato delia 
cauola 300. al primo tamine della i^ola.al fecondo la ca- 
pitale d’clTa tauola 9 9., al ceno il lato A F. 450., viene la ca- 
pitale 152. proponionata ad elfo lato, oualc con la fudetea 
52. fommano 211., la metà* 105. per la capitale FG. prò- 
portionata ad ambedue i lati . 

Per le gole, c fianchi facciali, come eflb lato ddla tauola 
300. alla fua gola do., cosi il lato £F. ido. alla gola QF. di 
quella figura 3 2., e di nuouo come il medefimo lato d’elTa 
cauola 3 00. ai fianco di 42., così il lato £ F. i do. al fian- 
co QS. 22. , che fi leua perpendicolarmente nel punto S., 
oue fi tira la tàccia ndl’cllrcmità di detta capitale G., che 
forma l’angolo del balloardo, & operando il limile dall’al- 
tro lato, come quello ddla tauola 300. alla mezza gola do., 
così TAF. 450. di quella figura alla fua HF. 90., c di nuouo 
come detto lato della tauma 300. al fianco della medefima 
3d., così l’ A F. 450. al fuo fianco 54., che fi leua perpendi- 
col.irmcnte nd punto T., oue fi tira la faccia ncU’cftrcmità 
di detta capitale , che termina l’angolo dd balloardo nel 
medefimo punto G. , che farà il dclidcrato . 

V 2 Dd 
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Del fortificare le Piazze d’ angoli , e lati 
difettofì . Gap. LXXII. 

C Hiamanfì quetlc piazze d angoli,e lad difcttofi, perche 
in c(Te dcuefì operare parto in dentro, c parte infuora 
del recinto vecchio con maggior difficoltà , come fi vedo 
nella medefima figura 4.9. fognata C. , nella auale Tangolo 
di circonferenza A, cfTèndo inferiore al retto, oc incapace d* 
efler fortificato, c di medierò, douendolo ridurre in nato di 
difefa, mentre non vi fia impedimento, entrare nella piazza 
con due fianchi, e fcruirfi d'eflb angolo di circonferenza per 
langolo del balioardo, proportionandofi le cortine, faccie, e 
fianchi con la rauola della figura, alla quale effo angolo cor> 
rifpondc,che però,cfTcndo poco più di gradi 69., conuienc 
all angolo del balioardo dei pentagono, il di cui lato prefo 
nella tauola,e poflo al primo termine d’vna regola di prò* 
portìone, al fecondo la faccia del balioardo di elTa tauola, 
al terzo il lato AG. di quella figura, che vogliamo formare} 
viene per il quarto termine la faccia A C.,& operando il fi- 
mile nel fianco C O., fi forma con l’angolo della fpalla della 
medefima tauola perpendicolarmente Topra la cortina, c fi 
haucrà proportionato detto mezzo balioardo con la lon- 
ghezza dd fuo lato, efudetta tauola. 

Il fimile neH’altro mezzo balioardo , poiché il lato A B. 
cfTcndo diuifo in due parti vguali nel punto K. , fi propor- 
tiona con la medefima tauola, ponendo il fuo lato al primo 
termine della regola , al fecondo la faccia del balioardo d’ 
rfia tauola , al terzo il Iato A N., viene la faccia AX., così 
dclli due fianchi, e cortina ZI. 

Del Balioardo N. Gap. LXXIIL 

H Auendo proportionato il fudetto balioardo A. con la 
tauola di fua figura, & il lato della medefima, quello 
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fopra vna linea retta, fi forma con la proportione del lato 
BN.,c balloardi piatti, che fi trouano in margine della mc- 
dcfima tauoU; poiché, ponendo il lato di cfia,c mcdcfimi 
balloardi al primo termine5 al fecondo la capitale, faccie,e 
fianchi, ne verrà il defiderato. 

Del Balloardo B. 

Gap. LXXIV. 

L ’Angolo della circonferenza B., cficndo poco diffimilc/ 
dall’ottagono, il fuo lato della tauola fi pone al primo 
termine della regola di proportione, al fecondo la capitale^ 
di efià tauola, al terzo il lato di quella %ura BN., che vo- 
gliamo formare} viene la capitale BK. , il medefimo dello 
gole, faccic, c fianchi. Se ofxrando il fimilc con la fudetta 
tauola, c lato BC alquanto maggiore, il di lei mezzo balloar- 
do haurà la medefima proportione nelle Aie faccie,efianclii. 

Deir Angolo C. 

Gap. LXXV. 

P ER TangoIoC. di gradi circa 75. non arriuando di 
gran longa al retto, cioè gradi 90., che c rmferiorc, 
che con ragione fi polTa fortificare, i lati E D. C D. forman* 
do l’angolo morto C DK con il Iato DC. , egli fi prolonga 
direttamente della quantità della capitale C che fi prò 
portiona con la f^ura più conueniente , che è il quadrato, 
del quale il lato pofto al primo termine della regola , al fe- 
condo la capitale della medefima, al terzo la media, cioè la 
metà de i due lati DC. BC., viene cfTa capitale C Q^il fimi- 
lc della faccia, e fianco, che li pongono cadauno al luoluo 
go, poiché detto angolo dcUa figura DCB. haucndo.come 
se detto, gradi 75.,hdettrac da iso., refta rantolo QCB. 
105., al wc gionto l’angelo della Unta di difefa del qua- 
drato 
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drato gradi 1 5., vengono 120., che detratti da i8o.,rcfta 1* 
angolo del balloardo Q. gradi 60., che farà il dcfidcrato. 

Oel Balloardo £. 

Gap. LXXVI. 

L ’Angolo E. e poco differente dal fudetto con ambiduci 
i lati , che formano l’angolo morto E D C , e però da 
cfTo prolongato il DE. dalla capitale £0., quella fi propòr- 
tiona con il lato dd quadrato della cauola; chepofloal pri- 
mo termine della regola, al fecondo la capitale della mede- 
fìma tauola , al terzo la metà de i lati ED. £F. , viene eflà 
capitale 3 II limile delle faccie,e fianchi 3 attefo che nell’ an- 
golo D. per l'altezza, e groffezza del parapetto, rcflandovno 
^fio nella fofià in forma di trapezo>che non può efièr ve- 
nuto, ne fiancheggiato, per il qual diffetto chiamali da al- 
cuni angolo morto, poiché ouc fi trema, fi può dire difètto 
mortale, come già fi è detto della conflruttionc della forbi- 
ce. Per tanto, non hauendo il balloardo C. il fianco verfo 
detto angolo D.,è di mcfUcro formar il fognato P., onero 
mentre non vi foffe impedimento , tirare nella parte inte- 
riore, e medefimo angolo D.,la cortina, e fianchi, che dalle 
linee punteggiate fi comprendono. 

Del Balloardo F. 

Gap. LXXVIL 

F Ormafi quello balloardo, fecondo l’angdo della circonp 
fcrenza , e qualità del Torrione , e foffa in occorrenza 
di giongerlo alla cortina , e muraglia vecchia 3 per lo con- 
trario volendolo formare feparatamente fuori della foflì, , 
per manco fpefa, e maggior breuiti dell’ opera , fi lafcia la 
porta per la di lui communicatione fono il rampare, 8c au- 
uanzandofi più dclli altri verfo la campagna , l’angolo di 

circon- 
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circonfocnza dcue edere capace, come quedo, quale, cdciio 
do proporcionato alla figura nonagonale, fi pone il luolato 
delia tauda al primo termine della regola , al lècondo 
capitale, al terzo vno de i lati£F.,nc viene la capitale F V., 
che fi prolonga direttamente dali’edremità di detta foda^ 
nel punto V.,iì fimilc deik fionti,c fìanclii, che fi pongono 
dafeuno al Tuo luogo. 

Del Ballo'ardo G. 

Gap. LXXVIII; 

L ’Angolo di drconférenza G. è della medefima qualità 
dclfiidctto.col Iato G A. maggiore del G F. , pcnlchc 
fi forma fuori della loda il riucllino T. auanti la cortina^ 
proportionato alla medefima linea AG.,&; il balloardo con 
il lato della tauola podo al primo termine della regola di 
proportione,aÌ fecondo la capitale della medefima , al terzo 
li lato AG., viene la capitale GZ. , il limile de i fianchi , c 
faccie, quali, edendo in propordone de i loro Iati, vna farà 
maggiore dell’altra , e prolongando la più brieue , fega la> 
maggiore con la tciminatione dcirangolo d’edb balloardo 
nel punto Z. 

Della Figura D. 

Gap. LXXIX. 

L a figura D.,haucndo la maggior parte dcTuoi lati, Se 
angoli incapaci di riccucre lé regole dcirarte, farà di 
mdticro, douendola fortificare, entrar» & vfdr dalla mura- 
glia, e folta, come qui fi vede l’angdoC., che, per edere in- 
fcriorc à gradi 90., & incapace dVn balloardo, fe non fode- 
ro i Iati C B. C D. ripiegati nelli angoli B D. fàuotcuoli alla 
condruttionc; che però in limili occorrenze d’dli lati ripie- 
gati , fi può vldrc eoa la fabrica d’edo balloardo fuori dt 

detta 
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detta foffa , proponionandolo con il Iato della tauola del 
quadrato, che è la figura inferiore, e più conuenieute à que- 
fta, che fi pone ai primo termine della regola , al fecondo la 
capitale della medefima tauola, al terzo la media , cioè la 
metà de i due lati CB. CD. ne viene la capitale , così 
parimente le faccie,e fianchi, poiché in qucfli angoli di cir- 
conferenza con i lati ripiegati in fuora nelii angoli D B. 
caufano maggior difefa ad efli balloardi. 

Del Balloardo A. 

Gap. LXXX. 

D Ouendofi fortificare l'angolo A. fuori della muraglia, 
c fofTa larea, c profonda, come nell’ angolo C. fiopc- 
rara nella medefima maniera, come fopraj altrimente egli fi 
aggionge al medefimo angolo, c muraglia , proportionan- 
dmocon i Tuoi lati CA.AF.,c detto angolo A.,quardlcn- 
do poco differente dal pentagono gradi los., fi pone il fuo 
lato della tauola al primo termine d'vna regola, al fecondo 
la capitale del balloardo d’effa tauola, al terzo la metà de’ 
detti lati CA. AF. , ne viene la capitale, & operando il 
fimile nelle fàccie,c hanchi,fi hauerà il defiderato, mà detti 
balloardi A C. cflcndo diffanti vno dall’altro più dell’ordi- 
nario, fi forma fuori della fofTa il riuellino P. 

Dell’Angolo F., c fuoi Iati. 

Cap. LXXXI. 

Q Vefl’ angolo non potendoli fortificare con balloardo 
vnito, ne Icparato dalla muraglia, come fopra, per la 
fua incapacità , e douendo tuitauia difender , e fian- 
cheggiar i lati,fe li applicherà vn’opcra à corna, fuora della 
/òffa alquanto riftrctta verfo detta muraglia, e di grandezza 
proportionata alle fontioni ncccHane da farli in detto a n- 

golo, 
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solo, per difender à dricta,c (ìniRra dii lati, quali, emendo di 
longliezza (Iraordinaria, cioè il fegnato £F.,fc li aggiongc- 
rà nel mezzo vn balloardo piatto, come liegue. 

Del Balloardo piatto. 

Gap. LXXXII. 

D Etto lato EF. ciTcndo longo circa braccia too. ,è di 
mefticro diuiderlo per metà in T.,e fard vn balloar- 
do piatto proportionato con la tauola d’edì balloardi, che 
fi trouano in margine della mcdclìma, con i lati delle pic- 
ciolc.c gran reali di 250., c 550. , ponendoli vno d’c(n,ò 
(ìa rinfcriore 250. al primo termine della regola di propor- 
tionc, al fecondo la fua capitale so., al terzo la metà d’edo 
lato, cioè TF. 400., ne viene per il quarto termine la capi- 
tale T V. i2 8.,& operando il limile delle mezze gole fi po- 
ne di nuouo eflò lato 2 50. al primo termine della regoli., 
al fecondo fua mezza gola 5 j. , al terzo cflo lato T F. 400. , 
ne viene per la mezza gola TX. so. il limile de i fianchi, 
eccettuando il fegnato X., il quale, douendo fiancheggiare 
la faccia del balloardo £, che c poco meno, che paraklla al 
lato T £. , è di medierò prolongarlo 3 fi che dalla linea ra- 
dente in 0.,che fia, in circa, venale al fianco oppodo, for- 
mando Taltro al folito, che fara il defiderato. 

Dcir Angolo E. 

- Gap. LXXXIII. 

Q Vcd’ angolo edèndo incapace di fortificationc, c do- 
uendolo nel miglior modo podibile porre in difefa^ 
con l’agiuto d’vna faccia, c fianco di balloardo , in 
proportionc del Iato del quadrato della tauola 3 Qucdolato 
fi mette al primo tcrmine.della regola, al fecondo la faccia 
del balloardo d’clTa tauola, al terzo il lato TE. di queda fi- 
/ : X gura. 
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gura,cbc vogliatinto (brinare; nc viene data &ccia,e fianco, 
indi con la medefùna tatiola,c lato F£. fi haurà Talcra 
eia, e fianco che fi óra ncUa parte imcriore del lato DE^ 
qual, efièndo longo più del tiro del mofehetto, fi forma il 
riucllino S. fuori ^fia fofià,proporóonato al medefimo fuo 
Iato e E 

Delle Figore E. 

Gap. LXXXIV. 

H Aocndò (opra ibrtificaco dette f^ure irregobri , ben* 
clic alcuni de i lau fiano fiati ^icrictfi della di£dà , 
qucilo A B. cficnda mfeiiocc alia niedcfima , e capace folo 
d'vna conna eoo gli due altri BC A parimente da fot* 
tificarfi, e fi tcrmioano ibpra le due gole A EX BR. con gli 
fianchi oclli angoli AB., formando e.ii balloardi inpropoc* 
tiene come (opra 

Quali, non potendo confirucie per qualche difficoltà, ò 
che doti iati A QJiC. fodero à bafianza difefi, come fup- 
ponianno nella feconda f^ura etfct'il lato AQ. fiancheggiato 
«b akto corpo bradi enefkiero pccdongate la parte AL.pa 
entrate net medefimo latoA R con d fianco S, ccoAfirticie 
d»ta fexmficacioae io forma d» opera à coma . 

Il che non poeendofi cfi&scaare, e di medierò come fi ve* 
de nella terza figura, fuori della folla io circa la metà d cflo 
lato A B. formar vnamezza hmctta fi^rrata 2. conlafofra,e 
(leccata intorno condona àcpacBa dcIJu muraglia,c rampato 
con forto vn’vfcita per comniunica rione d’efb mezzaluna ; 
che fonokdifeii::,d!ic l'arte può a^iongere ad enblaio A R, 
qual, cficndo- baffo,c fottemofio fcalata, fi profonda la 
folla àloogola radice fbndameacaled'cfiamuragKa,oucro 
s'alza il parapetto, come fopra,c quefio badi intorno la fof* 
nficaóoae irr^olatc . figura 49. 

DEL 
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DEL PRESIDIO- E GVARDIE 

DELLE PIAZZE 
J)£Z. CAPITAN Pier PO pyOGIERO. 

LIBRO TERZO- 
Cìip. I* 

Irregolarità , e difRTcntt fìruationi , oue là- 
bricacc lì crouano le Piazze, T vna più fa-* 
ciL* à foccorrcrc dJlc altre, fono cagione, 
che non lì può formare regola generalo 
nella detcrmìnatione de i prelklijj concio* 
(ìachc alcuni vogliono foldati }oo. per 
balloardo 5 altri , particolarmente ne lo 
Piazze irregolari, come la più parte, odcruano i luoghi de r 
corpi di guardia,e lèntinelle ncccdàric: altri,contandoilgiro 
della muraglia per la ftrada delle ronde, vogliono vn Tolda» 
to per palk> geometrico , cioè braccia 3. di circonferenza; 
la quarta.c più pramcabile maniera è, che detto mefìdio fia 
talmente proponionato , che vna terza parte polli guèrnire 
detti corpi di guardia conlefoitinclle determinate, óehaue- 
re due terzi d^a gente di ridcrua , particolarmente al prin* 
cipio delTaflcdio; poiché, le gli habitanti Tono 6<iati,lc gli 
concedono le guardie intcriori , oue Tara la cauaileria , per 
fauorirc t conuogii, foccorlì, & altre fontioni del prclkiio, 
che il Goucrnatorc diuide iti canti quartieri, con li loro no* 
mi, ùrade, paroehie,e qualità d*habitanti,che formano delle 
compagnie, dedinando quelle, che nelle occorrenze de 1 fiio 
chi nelle caTe, & altre fontioni per illeruitio della Piazza, 
dcuono operare , cadauno focondo Tua capaatà . 

Si che per le guardie ordinarie le compagnie del prefìdio 
noarchiando alThoca dcduiara in Piazza d*acmi,ilSargcnte 

X a Mag- 
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Maggiore dà à ciafcuno l’ordine di marchiare al fuo lupgo 
dcftinato , e i loro Sargend radunandoli la fera auanti » 
corpo di guardia della Piazza, iui detto Sargcntc Maggiore 
haucrà prefo il nóme dal Goucrnatore.chc lo darà all’òrcc-* 
cliic del primo Sarcente , che al fuo lato dcftrd Ci irouay. e 
qucflo lo riferifee a! fuo compagno, facendolo paflare dall 
vno airakro>fin che torni al medefimo Sargcntc Maggiore, 

{ )cr intender fc l’Iiauranno ben’oflcmaco, adìnche aalcuno 
o porti al fuo Capitano, ò altro Vdiciale. 

^ Delle Ronde. 

Gap. II. 

E SfcndoIc ronde vna delle principali fontioni delle guar- 
die,!! Sargcntc Maggiore fà la prima, si per ofTcruarc 
fa fornna delle lcntincUe,c gli officiali.chc fono in guardia, 
come per riconokere i corpi di guardia , che gli dcuono lì 
nome, per conofccre,fe Thaniio ben’ orteruato, poiché le al- 
tre ronde, non ollaptc.chc folle il mcdelimo Goucrnatorc, 
lo dcuono alli corpi di guardia in.qualliuoglia bora , cosi 
parimente alle contraronde,che in occorrenza d’armi li fan- 
no più frequenti , raddoppiando le raedelìme guardie , cioè 
la gente, che erano il giorno auanti, cornano al loro porto,- 
e quelle, che dcuono entrar’ in guardia alla piazza d’armi, 
ouc li croua il Gouernatorc, per clkf informato di quello, 
che và palTando nelli {lorti , oue manderà gli rinforzi dclla^ 
gente, che in detta Piazza li troua, acciò non fi fprouedano 
le guardie, per le fìnte, che può far'il nemico d'attaccar’ vn 
luogo, per facilmente fupcrar l’altro, lafciando à quell’ effet- 
to le compagnie , che vanno in guardia, qualche foldati in 
erti Piazza, per dette fontioni,e per far le pattulic, & impc* 
^irc gli dilordini dclli habitanti,cartigandoquelli,chc fuor» 
di bora fi trouano lenza lume, poiché, eflendo fuoco in al- 
cune cafe,fi raddoppiano le guardie, e rond^c tutto il prc-» 
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fidio in erta Piazza d’armi, & vna compagnia dclli medéf:» 
mi habitanti,lcenamari, muratori, & altra (tmil gente delti* 
nata à fmorzarfo , facendo nel mcdcftmo tempo vfeire dal 
pontile vn Sargcntc con mofchcttcria,perriconofccre fuorii 
che, in occorrenza de nemici , fi ritira nelle mezze lune, e 
firada coperta. * 

Dell’ aprir, e ferrare le Porte. 
Cap.IIL 

N Ell’arriuo della compagnia , eh entra in guardia, fi ferra 
la Porta, lafciando lolo il pontile per vfeir’ vn Sat* 
gente con duoi mofchctticri , che fi conofee fliora , panico-» 
farmcntc ne' luoghi baffi, per abballar, tornato ch'egli fia , 
il ponte , & aprire ella porta, e porre le armi nel còrpo dr 
guardia , fermando al primo raftcllo quelli , che vogliono 
entrare, cosi à piedi, come à cauallo, e carri, che fi fanno 
entrare ctxi difianza dall'vno aH'aitro, tenendo il primo ra* 
flello ferrato, fin che gli primi fiano pafiàti , per non intri- 
gar* il corpo di guardia , per tema delle lopraprcfc; poiché 
riconofccndo vn numero di gente fuora, fc ne dà auuìfo 
al Goucrnatorc, & il corpo di guardia prende le armi per 
farla pafTar'alla sfilata , facendo dimorare nella parte inte^ 
riorc della Piazza quelli , che voleffcro vfeire , acciò non s 
incontrino in efib corpo di guardia. •: 

• Delie fopraprefe , che fi ponno fare alle ■ 
Piazze. Gap. IV. 

H Auendo ftabiliro il prefidio, e regola delle guardie fi 
auuettifcc delle fopraprefe , ò altri militari inganni, 
co'quali fi prendono le Piazze , per poterfene guardare j poi- 
ché al prefente non corre più il tempo de gli antichi, che, 
fecondo fcriuc Polibio, aborriuano talmente gli inganni , 
' c ilra- 
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c ftratagcmmi, che ne anco volcuano vincct'i loro nemici 
con (opraprcic, come ai prclaìcc Ci vfa ; già che il vincere 
pa forcuna,ò per inganno è Jlcmprc lodcuolc, (limandoli 
quello, che fc ne &à (cruire , e guardare . Hor la più ordì* 
fiaria Topraprelaè quella, che fi fa alle muraglie bade, e rot- 
ture con poco foffo ne i luoghi, oue (ì trouano argini, coi>i 
dotti d’accjua, ò fiumi, che entrano nelle Piazze, così anco 
per le porte cantodi giorno, quanto di notte, con laiuto d* 
alcuni, che incognitamence vi entrano, 5 c anco tal’ bora li 
medefimi Cittadini. 

Che però, contro la prima (ìidetta (calata, fi deuc adìcu* 
rare la foda con vna ben (òtte deccatadidance dalla mura* 
glia braccia 4., e fopra la medefina, dietro il parapctro,vn* 
altra , & edendo c(Ci muraglia bada, dia (i può ilzare, ca- 
vando inrorno vna feda larga braccia 4., profondata Co- 
condo gli fbndamcnti , blciando vna bancnetra larga 3, 
con la (carpa naturale , gittanJo il terreno nel di fuori ver* 
(b la campagna 5 (cruirà queda foda sì per nccucrc le roui* 
ne della muraglia , che per le batterie nemiche vengono à 
cadercs acciò non' facciano fcala, ccomc falfa braga, & 
anco per fortirc nella foda con la molchetccria, poiché ha- 
vendo l’acqua vi fi profónda nel mezzo vna cunetta larga 
braccia io , fonda ò quel tanto fara podìbile, e congo 
landofi d’Inucrno detta fbf|à, fi lompc il ghiaccio , che fi 
gitta verfo detta muraglia . 

La feconda maniera di dette imprefe fi fa mediante li 
condotti d'acqua , ò fiume , che patti nella Piazza , e da que- 
fto pericolo fi adicurano le Piazze con ferrate, doppie cate- 
ne , c colonne piantate, corpi di guardia, c fcntinelic, ac- 
ciò non accada, come alla Fortezza di Sedo, il di cui Go- 
vernatore Theodoro confidarofi à Clconc fc ne andava la 
notte dalla Fortezza per vn condotto à goder' vna fua don- 
na nel Borgo; mà hauendo elTo Clconc Iccrcta intelligen- 
za con gh Albini ntmici di Theodoro, dal mcdtfimo conr 

dotto 
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dotto li fece entrare nella Piazza , della quale, doppo morte 
ie guardie, fì fecero ratroni. Il fìmile accade ncHa Città di 
Amiens in Piccardia.lanno i j7o. fopraprefa da quelli della 
Religione per via d'vn condono cTacqua , hauendo di not- 
te con lime (orde celiata la catena dcirentrata . 11 fienile» 
ìotrauenne nella Cinà di Lita in Fiandra. 

Gli Arabi, vcrfcndofopraprCTderc la Città diEdcffa.in So» 
na , ordinarono doefici Capitani , e cinquecento Cameli , 
con fopra duoi ceffoni, à cadauno vn foldato, con fìnta di 
portar* vn prefente alTImpcratorc d’cflà Città, con penfiero 
<fvfcire,la notte fi^uentc per ammazzare le guardie, e farli 
Patroni di detta Città , nella craafe introdottili prima gli 
Capitani per ottena Fentrata de gli nafcoHi Soldati, furo- 
no fcopcrti da vn poucr^ huomo intendente della lingua 
Arabica , che à calo pallàndo apprdRrdettrCameli vdl vno 
de i nafeoRi Soldati ncHi ceRoni , che ditmmfoua al Rio 
compagno, ouc alThora li trouauano. Il pouer*hoonK> di 
ciò marauigliato corfc nella Ciuà ad aimilàr*^il Gouerna* 
torc , il quale, immaginandoli delFinganni,fccc trattenere 
gli Capitani , & vfccndo egli ftiora c^ molti armati fece 
Caricare i ccRt^tt , Se ammazzare cosi gB Soldarti , che vi 
erano dentro mkofìi , come gli Capitani , chccranoentratf 
nella Città , ecceaone vno , à cui fece tacitate le mani , il na- 
fo-, le orecchie, acciò poreaffc nootia affa Patria dei fucccRò, 

lanno 1 572. i Francefi con dodici huomini craueflitt 
da Mercanti, che entrarono al farar della pona nella piaz- 
za di Chicrocco con piRoRc nafcoRc , faccndo-fcmhiaiizaf 
fe mattina d’vfcirc Riori , ammazzarono fc guardie dcRa 
porta, c fecero entrare la loro cauallcria auanzataR la not- 
te ricino à data Piazza , che fopraprdcro. 

L’Arciduca Lcopoldolannoitfoci. cRcndoCapiranoGe- 
nerafc di S. MaeRa Ccferea.R fccc padrone di Bodencs in 
Boemia, con ordinare ad vn brauo Soldato accompagna- 
to da molti altri , c<»ne gente del fuoicguito, cFcntrarc nel 

ferrare 
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ferrare della porta , come Ambafeiacore mandato dal Rè 
Matthiasà Vienna, per trattare negotij , acciò la mattina 
nellVrcirc fi ftrmafiè alla Porta, per tagliar’ à pezzi il, corpo 
di guardia, il che da loro cficndo effettuato, entrò la loro 
ocre auucnzata quella notte vicino à detta Piazza ,e la prefero. 

L’anno 1602. gli Sauoiardi, volendo fopraprendcrc la^ 
Città di Geneura, diedero la fcalata alle mura,oue non era- 
no rentinclle,& entrati dentro col pcttardo, volendo aprire 
la porta nella parte intcriore per introdurre la cauallcria, da 
vn foldato rimaffo viuo del corpo di guardia fù tagliata la 
corda della faracinefea, che, cadendo fopra il pcttardiero, 
interruppe Timprefa, con prigionia di circa trecento huo- 
mini, la maggior parte nobiltà, & Vfficiali,chc fecero mo- 
rire in eflà Città. Da che fi comprende, douerfi porre buone 
Icntincllc alle mura delle Piazze, e la faracinefea alle Porte. 
.• Li Spagnuoli l’anno 1 582., fingendo d’ eflcr’Ollandcfi, 
entrarono nel Caftcllo di Gliciibcrg in Fiandra, per faluare, 
diccuanOjvna preda confiderà bile, che haueuano fatto, e fc 
ne fecero patroni, con morte di Ila maggior parte del prefidio . 

GliOllandefi l’anno 1591. con alcuni armati di pillollc 
nafcoAc, trauefiiti parte da donna, e parte da padani , con 
oua, formaggi, e butiro , auuanzanaofi vicino al Forte di 
Zulfem in Òheldria fopra la npa del Fiume, entrarono nella 
Porta, tagliando à pezzi il corno di guardia,!! che con altra 
gente , che li fcguitauano , fi fecero patroni d’cflb Forte. 
Tutti cflcmpij bafteuoli à conuinccre,che fi dcuono vifita- 
re quelli, che vogliono entrare nelle Piazze, e non aprire la 
feconda porta, oucro raflcllo, fin che il primo, nel di fuori, 
fia ferrato. 

L’anno 1 59 %. il Conte di Suerzimburgo, cficndo Goucr- 
natorc di Camar in Onghcria per Sua Macftà Ccfirca, heb- 
bc nuoua dello (lato delia Piazza di Giauarlino,6c incami- 
nandoii con Caualleria , e Fanteria à quella volta , pafsò il 
Danubio, e fi auuicinò alla Piazza, due bore auanti giorno, 

lenza 
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fenza cfTcr fcopcrto, c fpìccandofì cinque de fuoi , con finca 
d’cfTcre Turchi, s'auuicinarono alle porte, e raftcllo,ouc,tro- 
uando il ponte abbaffato, entrarono , & auuanzandofì il 
groffo coT peteardo, feguì oftinaco fatto d'armi, ributtan- 
dofi hot’ vna parte , bora T altra 5 mà il valore del fudetto 
Conte di Suerzimburgo fupcrò talmente le difficoltà , che- 
redo padrone delia Fortezza, con la morte del Bal^Gouer- 
natore, il che vedendo alcnni Turchi pofero il fuoco nella 
monitione, con morte di molti, tanto dell’ vna, come dell' 
altra parte; fi che ricirandofì il figliuolo di detto Bafsà,con 
altri Turchi, nel Caftcllo, fi refe, e così in vna notte, con 
poca genie, fi guadagnò detta Fortezza, che con poderofa 
armata, e longo tempo, non fi farebbe potuto cfpugnare. 

L’anno 1(506. i Cattolici fi pofero alFimprclà dlnclufa in 
Fiandra , quale hiucndo riconofeiuto Dutaraglio d'ordine 
di S. Altezza, &cflb Dutaraglio, partendoli da Burgi, nel fare 
della notte marchiò con mille, e ducentofanci,egionfe, cir» 
ca la mezza notte, vicino à detta IncIufa,oue facendo auan- 
zare venticinque fanti ignudi , quelli pafTarono la fofTa fin' 
al ponte leuatorc,che fecero con inflromcnci cadere, e s’ac- 
caccò il pcttardo, aprirono la prima porta, rompendo, con 
vn altro, la feconda , paflàrono due huomini in pari, fi che 
gli primi venticinque lòldati con archibuggi da ruota fegui- 
tati da altri cinquanta, s’auuanzarono fin' al fecondo corpo 
di guardia , c ponendoli in difelà vi ammazzarono alcuni 
de’ principali; Mà tutta Fimprefa andò al niente per colpa 
d’vn Capitano giouanc di poca fpcrienza,chc sù’l più bello 
voltò faccia , il che fCi cagione della morte di molti altri 
Cattoliche della fua, che 11 fu data, in pena, dalla Giullitia, 
condannandolo à lalciar la tclla lotto vna fpada. 

Quindi io ne cauo quello documento , che le porte , i 

f ioriti, la muraglia , c rampato dcuono ongerfi con fodsL. 
arga.c profonda.ela contralcarpa di fabrica,per impedire 
rcntrara, & vfeita d’cflii folTa, c Tingreflo de fiumi , cho 
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entrano nelle Piazze, hanno ad edere aflicurati con catene , 
e raddoppiata (leccata, corpi di euardia auuanzati, & altre 
fimili diligenze , di rompere alnnucrno il ghiaccio di cfla 
fodà.chc il pone verfo detta muraglia in f<xma di falla lxa« 
ga,& auuanzar’ alcuni corpi di guardia, poiché in cafo,chc 
la Caualleria,che batte le (Iradc, fcuopra alcune truppe ne- 
miche, (i rinforzano le guardie, ronde, e fcntincllc (opra le 
mura, e rampati, ouc, ritrouandoh delle ca£c,potrcbDcro, 
hauendo gente, dar mano al nemico 5 il fimile dico delle# 
Hofterie vicine alle muraglie, e porte, che fono petnicicrf'^ 
mentre fi può adunare gente nelle Cantine, & altri luoghi, 
per fopraprcndere all’irriprouifo i corpi di guardia , & efie 
porte con pcttardo , & introdurre il nemico. Così anco i 
Conucnti,che,pcr la loro capacità, vi fi può adunare gente 
per vna conlidcrabilc fontione, poiché il rifpcito, chele li 
dcucjimpcdilcc le loro vififC 5 per tanto dii corpi di guardia 
dcuon’eflcre afiicurati con (leccata, & hauer pronto cosi il 
cannone, che guarda efie porte, fianchi, 6 c altri luoghi, 
come le torcic da vento, lamponi, & altre fimili, da porre 
nclli cantoni delle (lrade,con gli fuochi artificiali da lanciar 
fuora della muraglia per veder’il nemico nella folla . 

Scruendo detti corpi di guardia , e patulic,per afiicurarfì 
dalli habitanti, & altri mal fidali, fi prohibilce loro radunarli 
di notte, e fc le ordina (lrcttamcnte,che in occalionc d'ar- 
mi non efeano dalle cale, con obligo di porre i lumi allo 
findlre,caftigandonc fcucramentc itrafgrc(fori,ccheliho(li, 
in fimili occorrenze, ferrino i forallicri nelle camere . Nel 
medefimo tempo s'oflèruano parimente con diligenza lo 
guardie alle porte , le quali non fi lafciano aprir la notte, 
che per importante cauia,e fi auucrtc à non dar il nome à 
qualfiuoglia perfona (bora del prefidio; Il che accadendo, 
per qualche rifpetto, il Goucrnatore ne dà vn' altro per fer- 
uir’alla muraglia, ofleruando in oltre d'haucr perfona, che 
s’informi fecrctamente di quel tanto, che dicono, e fanno 
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li forafticri, che lafciano le armi alla porta, per reftituirglicle, 
mediante il loro fegno, che s'incontra ad vn' altro litnilc, 
dandogli vn bolcttino, òue hanno ad alloggiare, fenza il 
quale Thofte , ne alcun Cittadino li ponno accettare, che 
con licenza del Goucrnatorc ; c qucRo li fa vifìtare per aflì- 
curarli, che non vi (ia gente da impatronirfi della porta, che 
non n lafcia occupare dalli carri , ne i foldati dcuono al>> 
bandonar’ il corpo di guardia. 

' Moliidìmi fono i (Iratagcmi, che, in tal materia , come 
fopra fu detto, vfar fi fogliono. Tra quelli vno fu quel, che 
fi conta di vna tale armata,la quale, trouandofi in vicinan- 
za d'vna Piazza nemica, lalciò far prigioni in dia molti do 
fuoi migliori foldati , e palTando di concerto co”! lor guar- 
diano, che li dcllè armi, e libertà, s'impatronirono della por- 
ta, c vi fecero entrar rarmata 5 dal che lì comprende douerlì 
alTicurarc gli prigioni, c farfi le patogliecon diligenza, acciò 
non polTaho parlar ad alcuno, c facendoli il mercato den- 
tro tal Piazza fenza Cittadella , fi rinforzano le guardie, c 
non vedendo concorfo di gente da vna porta , conforme il 
lecito, è fegno ch'ella farà trattenuta dal nemico, nel qual 
tempo , il Goucrnatorc, clfendo auucrtito di qualche tradi- 
mento nella fua Piazza, non lo deue difprcggiare, ne darli 
totalmente fede , mà eflàmini più volte la perfona , che lo 
dichiara , c fue qualità , e fé rifponde fempre al richicllo in., 
vna maniera, potrà prepararli alla difefa, e cosi con molto 
auuantaggio offendere l’Inimico. 

Auucrta parimente di non lafciarfi ingannare, attefo che 
il caftigo deirinuentore non rcllituirebbe la perdita j che fc 
folfcro accufati alcuni del prclidio di mal’ affetto, fi confideri 
fua qualità, e loccafionc di tal mancamento, e le ne cerchi- 
no gli inditi), per non precipitare nelle rifolutioni ,con dan- 
no proprio j auuegna che potrebbe dferc, che folfcro accu- 
farc perfone di gran ftrimio per farle slontanare dalla piazza, 
c render così più facile al nemico t’impatronirfene. 

Y 2 DeU’ 
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Deli* efpugnatione delle Piazze. 

Gap. V* 

H Abbiamo, di fopra , fortificato le Piazze regolari , & 
irregolari, & ordinato le guardie, hc»a,pcr prof^uir' 
re ordinatamente l’opera ,s’é porta in q^rto luogo 1 cfpu- 
gnatione di dette Piazze, quale fi può cnèttuarc da lontano^ 
c da vicino con abbordile feakea alle mura, conlidcrando 
il modo, c forma di confeguire rimprefà, di giorno, ò di 
notte , quando per negligenza, e tralcuragine delle poriC/, 
guardie, ronde, fcniinefle,& vfeite fccrctc, foflcio mal ordi- 
nate, particolarmente nelle piazze con rampato di terra, che 
hanno la fcarpa rtraofdinana, con poca foflà, quali fono gli 
fondamenti della maggior parte delle Imprcfe, fecondo gli 
vantaggi del tempo, dell’ armi , &c intelligenza , che fi può 
hauere dalla Piazza. Mà, perche di raro nctcono quefte in- 
traprcfe,martime alle Piazze ben curtodite,c guardate, cqn- 
uicne impadronirfène per via d’afledij , quali deuonfi dirtin- 
guerc.fecondo il Paefc,Prouincia,congiontura,6c vantaggio 
dcH’armi, particolarmente alle Piazze grandi, che fi preten- 
dono efpugnarc con la looghezza del tempo, in Prouincio 
aliene da i foccorfi , che fiicilmcntc, per vari), accidenti po£- 
fonocfler’impcditi,con la rouina,cdiftruttionc delle armate. 
Dal che fi comprende, che negli aflcdij,,in ProuiiKic lonta- 
ne, v’c da confiderarc , fc fi deuc impadronir di tal Piazza, 
con la forza, c violenza dei attacchi, òcon la longhczzadcl 
tempo, che c, quando da tutte le parti la fi può talmcnt^ 
cingere, che non vi polla entrare foccorfo alcuno d’huomi- 
ni, ne di qualfiuoglia forte di vcttouaglia. 

La feconda confidcratione,qual deuefi hauere in querta. 
fone d*aflcdij,è, che,doppo ftaoiliti gli (^artieri, & alzata 
in buona forma la linea , & altre fortifìcationi , per iinpedir’ 
il foccorfo,e di aflìcurar’il campo, hauendo cura particolare 
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in quanto à i viucri, foraga,& altre nccdiità rpeccanci alU 
di lui conicruatione j £,lc il nemico li può impedire il nìan- 
tenìmento deircflercito, c,fe in occorrenza di crefeenza d' 
acque, v*c pericolo d'innondatione, ò fc il Prencipc, e Pa- 
drone di tal Piazza , con Tuoi amici , può adunate forzo 
fuiiìcicnti per trattenere li foccorfì , ò con altre diucrfìoni 
far Icuare PalTcdio, ò affediar detto Campo. 

La terza conlidcrationc di quelli affedij è , di non total- 
mente fidairi alla debolezza del fuo nemico, nello fprouede- 
re le proprie piazze del loro prclìdio, per rinforzare, mà bensì 
hauerà gente pronta negli confini per làuorirc, e conuoiar* 
i foccorfi,& opponerfi à quallìuogfia tentatiuo d’vn’arma- 
ta nemica . £ quelle fono le confiderationi nccelfaric cooj. 
la continouatione del danaro, che lì deuono anteporre alli 
alTedij longhi,co’ quali fi efpugnano le Piazzej;randi, quan- 
do da tutte le parti con trincieie,& altre fortilKationi , fc lì 
pollono impedir' ifoccorlì. 

De gli Affedij longhi. 

Gap. VI. 

G li a Aedi j longhi fon quelli , ciré da lontano impc- 
difeono i viueti alle Piazze grandi, difficili ad cfpu- 
gnarli con afiedio da vicino, fé bene alcune volte con am- 
bedue fi rupcrano, mentre doppo fortificata la linea, & al- 
tre opere nclli podi, cpaffaggi nccelTarij,& haucrc già qual- 
che tempo impedito i viucn di tal Piazza, Achauendo nuo- 
ua rallalitore , che ilprclìdio lìa in buona parte fminuito, 
c che con la longlKzza dd tempo potrebbe cfFerc foccorfa, 
comincia ad auuidnarlifl con trioeicre, & attacchi : per lo 
contrario le Piazze di pochi habitanti, c prefidio, che facil- 
mente fi ponno difendere, non fi deuono attaccare con lun- 
go afledio , clTcndochc pochi viueri, c moniiioni fono ba- 
llanti, per longamcnce mantcnctfi, così parimcntclcfitua- 
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te nelle Uolc, Laghi, c Fiumi nauigabili,chc per via di bar* 
che fì ponno foccorrcrc, quoto ponno inondare la Campa- 
gna, non temono detti adedij. 

Si chc,doucndofi quelle due digerenti maniere d’alTedio 
didingucre fecondo l’occafione del tempo , e qualità della 
Piazza, e Tuo Prefidio, chiaramente E vede, che con la bre- 
uìtà , e violenza , non fi deue pretendere di luperarc Vna« 
Piazza popolata di prefidio , e fortificata in lu^o f.morito 
dalla natura , che altro non teme, che la ncodluà ,e longo 
affedio, con quali armi Enrico Quarto Re di Francia fi fc* 
ce afloluco Padrone di quella fua gran Città di Parigi , che 
in altra maniera infuperabilc Farcii data perla moltitudi- 
ne de fuoi popoli. II fimilefcceil Marchefe Spinola nell’ im- 
patronirfi di firedà in Fiandra , che in altra guifa non ne 
farebbe riufeito per le di lei formidabili fortificationi, e pre- 
fidio, il quale poi indebolito, il Prencipc d’Orangcs , che 
non afpiraua ad altro, che al fuo Bredàvi pofcl’afKdiocon 
la violenza dellattacco , onde ne fceuì in poco tempo la 
prcla , che in altro modo non li farebbe riuicita . 

Per tanto detta Piazza prefa da due differenti afiedij , P 
vno violente , e l'altro con la longhczza del tempo , infe- 
gna à preualcrfì dcll’occafione, atcefo che à detto Spinerà 
nel tempo , che l'aflcdiò, ella farebbe data con la violenza 
impraiticabilc , per ragione del fuo buon prefidio 5 per il 
contrario il Prcncipe d’Oranges con la patienza.c longo aC- 
fcdio,non l’haucrcbbe prefa, per effere ella data abbondan- 
temente prouida di viucri, & altre fuc ncceflità, eccetto che 
di difenfori, il che fapendo detto Prencipc, non volle perder 
tempo ncirattaccarla , come fopra, con cfempiod’ammira- 
, rione di quedi due Guerrieri, cfpugna tori di Piazze nel fer- 
iiirfi l’vno della breuìrà, e l’altro della longhczza del- tem- 
po, il che infegna, che alla guerra, non oftantc le medefì- 
mc fontioni, conuicnc tal volta operare differentemente, fe- 
condo il tempo, c le congionturc. 
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Per poter poi decidere, fc la Piazza, che fi vuol cfpugna- 
rc, debba anediarfi alla lontana, ò accaccarfi rpcditanacn* . 
te, conuicne haucr riguardo alle qualità d’efia Piazza , 5 c 
altre notitie dclpaefc, che fi cauano dalla coniidcrationo 
del dileguo della Piazza, e fuo fito, ò naontuofo,ò piano, 
circonc^to da bofehi, ò da paludi, oda fiumi 3(1 deue an- 
cor Papere, in che tempo, le acque efeano dalle riue : quali 
fìano 1 luoghi, e terre circonuicinc, in che numero, e qua- 
lità fìano gli habitanti , e loro ncccfiìtà, ouero abbondan- 
za 3 e fc con forza d’armi, medtanti li collegati, poteflèro at- 
taccar vna Piazza confinante, ouero framctterc altri impe- 
dimenti nella condotta dc’viueri, e monitioni, perparago 
narc le forze, che fi hanno con la prouincia, fecondo il (uo 
gouerno , e diuotione de fudditi al loro Prencipc , de altre 
qualità della Piazza, che fi pretende elpugnare. Dall’cfcm- 
pio di Bredà , & altri fi comprende , che le Piazze grandi, 
numerofe dliabitann^c difenfori, ordinariamente mal pro- 
uific,fiponno con longoalTedio fupcrarc , ferrando le ve- 
nute con forti , e trincicre, particolarmente auanti la rac- 
colta in tempo di feda, e iòiennità , quando in efia fi tro- 
uano raccolti i popoli circonuicini,onèruando con diligen- 
za fe li viucri, monitioni, & altre fimili ncccfiirà del Cam- 
po potranno continuare per il tempo deirafièdio, e fe il ne- 
mico può impedir il paflaggio del foccorlo, e ritirata, per 
aflcdiar’ il Campo , e ridurlo in necellità , come tal volta 
accade. Se il luogo di detti afiedij farà pianura abbondan- 
te di forraggio , l’armata può efler la maggior parte caual- 
lcria3 mà in monti , collina , paludi, boichi, fiumi, e paefe 
irregolare , l’infàntcìia deue fupcrare , fortificando le venu- 
te, e pafiaggi in maniera, che ti quartieri fi pofiàno l'vno, 
e raltro foccorrcre . 
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De gli ÀCIedi j con la forza della linea«6c attac> 
chi, e batteria. Gap. VII. 

P ER formar gli alLdij con attacchi , linea , trincierà, 
batteria, c mine, come lòtto la Piazza fegnata A. fi- 
gura 50. bifogna haucr piena cognitione della" prouincia, 




fjper, in che tempo efeono fuori delle ripe , per guardarli 
dall’inondatione, e confcruarc imolini, ofleruando parimen- 
te i luoghi balli, folli, riuazzi, & altri Amili, che potcllero 
arrecar’ auuantaggio , ò incommodo alli primi polli . Ciò 
conofciuto.farà più facile rauuanzarfi, e riconolcere fin’ al 
tiro del mofehetto di detta piazza , per diuidcrc con naag- 
gior fondamento l'armata in tré, ò più quartieri, fecondo 
gli attacchi da farli proportionati à acttc piazze, e numero 
Sella gente neceffaria al bifogno. I polli poi dcuono occu- 
parli con rrincicre in dillanza conuenicnte, per manco tra- 
uaglio nella fabrica, e guardia della linea vinta ai poilibile, 
mà fuori del tiro del cannone della piazza , per licur^zza^ 
maggiore, e per hauer tempo da prepararli in occalione di 
fortitc, ad impedir il foccorlo in occorrenza , che il nemico 
haucHè sforzato detta linea, c coglierlo prima, eh’ egli rientri 
nella fua Piazza. 

Che detta linea debba lauorarfi in dillanza maggiore del 
tiro del cannone, ben lì può raccogliere dall’ imprela di To- 
rino, doue, volendo vn’altra armata rinchiudere gli alTedian- 
ti, molto maggior difficoltà vi trouò per quella ragione. 
Auucrtalì ancora di alficurar molto bene le venute con fòr- 
ti , & altre tali opere, per impedir’! foccorfi , che voleffero 
penetrar nella Piazza ; impcroche di molte , & irreparabili 
fouinc c flato cagione il non curarli alcuni di ben fortifi- 
carli, come ad Ortauio Pompeiano, ne’ tempi antichi, & à 
noflri tcmpi,al Re di Danimarca ncli’alTedio di Branfuuic, 
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che, per tale negligenza, fu coflrctto abbandonar rimprefa,' 
con perdita della maggio^arte de' Tuoi. 

' Il (imilc accadde ncU’ aflcdio di Polonia , doue , per nonu 
effer Rata fatta la linea verfo la Città, fecero i difenfori vna 
così ben' ordinata fortita fopra il Campo dd Rè Filippo di 
Macedonia, ch’egli fu sforzato à ritirarG, con diflruttionc 
dcUa maggior parte del fuo Eficrcito 5 mà fenza cercamo 
canto da lungi gli eflempii, noi Pappiamo, che il Prencipo 
Mauricio , per non hauerle il rigore del tempo permeflo di 
fìnirc la linea intorno la Piazza di Bolduc l'anno 1603., e 
fbrtificandofi vicino al fuo campo l’Armata di Spagna, lo 
sforzarono à leuare TafTcdio, benché egli folle vn guerriero 
di tanto nome, non per altro, fe non per rimpcrfaiione di 
detta lua linea . £ ehi non sà, parlanao de fuccefli modcr> 
ni à noi palcfì, che fe il Duca di Modena, commandando le 
armi di Francia (otto AlefTandria l’anno 1657. rchaueflè 
differentemente fortificato, non così facile farebbe flato all' 
Armata di Spagna raccingerfi alPimprefa , come fece, con 
polli interrati , batterie, e ponti fopra la Bormida d'auuici- 
narfi alle loro trincicre,c neccflicarli abbandonare l’afTedio, 
come fecero^ 11 Gmile racconta il Guicciardino dell' Arma- 
ta del Papa, e di Spagna con altri Principi d’Italia, quali, non 
oflantc eflcre flati per lo fpatio di giorni venti auanti Ia> 
Città di Bologna, lenza fortiGcarfi nelle venute, & altri luo* 
ghi dc'foccorli , vi entrò Gallone di Fois con fua armata, 
lenza che detti afledianti lofapedcro, negligenza, che meri- 
taua il calligo già à loro preparato , fe non folTe flato veu 
prigione , dal quale informandofì gli alledianti dello flato 
della Piazza, dille, che Gallone con lua armata vi era entra- 
to, per far’ vna fortita generale fopra il Campo, di dio ma- 
rauigliati detti af]odianti,la notte feguente fi ritirarono. 

Con CIÒ ponno rcllare ammacllrati gli alfedianti di non 
difprcggiare 1 difenfori nel formare detta linea, & altre for- 
cifecationi nccefraiie contro i foccorli , e verfo la medcGma 
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Piazza, come fece )l Re di Francia ncU’adedio della RpceUa, 
non oftante,che non haueffe da temere del foccorfo Inglcfc 
di gran longa inferiore alle fue armi . Donque fò di mc- 
fticro afljcurar’in buona forma cfTì linea , fe non foITe,chc 
gli affedianti hauelTero forze (Iraordinarie di Caualleria,per 
poter chiudere con fquadroni , e corpi di guardia la Piazza 
quando ella è di poco »iro,ein bricuc fi erede poterla lupe- 
rare. Ma, le non vi e fondamento di cosi fpcrarc, fi forma 
detta linea , anche oue padano fiumi, con ponti fortificaci» 
per impcdir'il paftiggioj anzi ritrouandofi nella piazza nu- 
mero ftraordinario eh difenfon,con dubbio di frequentifor- 
titc, conuKn raddoppiare la linea con folli difianti l'vnodair 
altro circa palli andanti loo. più,ò meno, fecondo i quar- 
tieri, che li dcuooo fiancheggiare, con angoli, ridotti,& al- 
tre limili fòrtificationi fecondo i fiti, poiché non fi deuc la- 
Iciar luogo alcuno, da cui polla il nemico offendere il cara»' 
po,comc in quello cffempio li fegnati BC D-,chcfideuono 
occupare , particolarnacntc li limili al fognato D. dall’ altra 
parte del Fiume, qualc,abbenchc non folfe eminente, fi deuc 
fortificare, acciò il nemico, con ponti.batteric, e trinciere, 
non polTa auuicinarfi alla linea, come facedimo l'anno 
1656. nel tempo , che i Francefi alfcdiauano AlelFindria} 
poiche,non elTendofi elfi fortificati dall’altra patte della Bor- 
mida,vici fortificammo noi fopra la riuacon batterie, e con 
ponti, fi pafsò la medefima Bormida,oue parimente fortifi- 
catici , furono sforzati abbandonar l'imprefa . Dal che fi 
comprende, che gli alTedianti non deuono ténrere le fpefe, 
ne fatiche, per fortificarli in buona forma, tanto più eflen- 
do in campagna le armate , che pretendono loccorrcrc la 
Piazza , à quali fi deuc fot riffellionc' nella falxica di detta 
linea - 
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Del riconofcere i lìti, e luoghi delli attacchi . 

Gap. Vili. 

N el iuddcHmo tempo , che s opera nella linea > il ri- 
conofeono i luoghi per auuanzarc la trincierà , ouc 
minore difficoltà, c maggior* auantaggio fi troua ; attefo 
che la differenza d’attaccare più toffo da vn iato , che dall’ 
altro, può pregiudicare non poco all’imprcfa. Donque ha-' 
uuta notitia del fito, fi fanno li douuti preparamenti, fe< 
condo le difficoltà , che in effi attacchi fi poteffero ìncom 
trare nel terreno di fabbiapaludofo, ò d’altra fimile quali- 
tà , che fi deuono riconofccre5 come ben fece Annibale, il 
quale, defiderando affediare Roma, riconobbe la campagna 
circonuicina in maggior vicinanza, che fi poteua della Ot- 
tà, oue s’auuanzò in pcrfona,pcr non effer da altri ingan* 
nato, come quando i uioi Amoafeiatori , & altri collegati, 
acciò fi ponefic alfimprefadciraffcdio della Città di Nola, li 
fecero falfa rclationc, come tante volte accade alli Genera- 
li, quando fi fidano à pcrfonc di poca intelligenza. 

Simile, e molto maggiore diligenza fece il Principe d’ 
Oranges, volendo affediare Bolduc,nclriconoicimentonon 
foto delle roggie, paludi, incaffri delle acque, e qualità del 
terreno vniucrfalmente intorno , mà anco medianti le fpic 
nella medefima Piazza hebbe intelligenza della forma, ccar 
pacità de balloardi , fianchi , larghezza , c profondità della 
foffa, & altre particolari auucrtenze , che feruono aH’effen- 
za dell’attacco, c luoghi più commodi così per faticare» 
maggiormente i difenlori , come per la breuità , c ficurcz- 
za dcll'imprefa . L’iftcffb oflcruò l’Arciduca aU’affèdio di 
VIs, che prudentemente auuanzò fuo attacco per terreno, 
c ffrada facile in luogo tale , che gionto alla muraglia , c 
ramparo con mine , i difenfori non potcuano trincierarfi, 
che c vna delle principali confiderà tioni dcU’attacco 5 poi- 
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che, ritrouandon» nella parte interiore ddla muraglia, nuoua 
fortifìcatione, conuiene replicare la medclìmadimcoltà della 
galleria nel pacare la folla , e far volare detta muraglia in 
altri luoghi . Si che fi deue riconofccrc la campagna , fiti 
bafiì,e roggie,oue con maggior facilità de’ <juarticn,& irre- 
golarità di detta Piazza fi trouano alcuni angoli morti , ò 
altre fimili imperfettioni per auuanzarc detto attacco. Per 
il contrario fi deuono fu^ir,al poflibile.le parti, che con V 
artiglieria dalla campagna non fi ponno Icuare , nc oficn- 
dere, particolarmente ritrouandofi Ipatio nella parte intcrio- 
re, per potcruifi fortificare i difcnfori, mentre nonfidcuc,chc 
per ncccfijtà,ò diuerfione attaccare trà due fianchi vna cor- 
tina, ò altra parte fimile , mà la fronte de i balloardì , per 
edere più efpofta alla campagna con la folft ftretta difela 
da vn fianco folo. Il che con diligenza ofilruato con detta 
fituatione, fi riconofeono le difficoltà , ò auantaggio de ri- 
ua'zzi, firade profonde,cborchi,per auuanzarc detti attacchi, 
c prime batterie , che fi pongono con la piazza medefima 
in diflègno,per determinare con maggior'intcUigenza detti 
attacchi, e prima batteria , come licgue. 

Delli Attacchi. 

Gap. IX. 

H Auendo rifoluto, quali debbano eflcrc i luoghi de 

attacchi, fi comprende nella 50. figura, come fi deue 
auuicinarc alla Piazza, cominciando fuori del tiro del mof- 
chetto nc i luoghi più comnoodi, verfogli quartieri della, 
gente, che hà da opcrarc,pcr difenderfi con piùcommodità, 
altrimcntc fono fottcmoftì alle fortitc, fecondo le fituationi 
facili,© difficili, fra paludi, argini,© buon terreno, nel poter 
voltar hora à dritta, hor' alla finifira,per fchiuàrc le ofiefedi 
detta piazza , de’ quali minutamente fi confiderà la forma, 
c qualità, con la fua artiglieria, prcfidio,monitionc, c come 

potreb- 
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potrebbero far fortite, acciò (i poitino con trincicrc,e corpi 
di guardia auuanzati, impedire i lorodin^ni,econtinouarc 
detti attacchi, alcune volte in ftti paludofi fopra fafcinc,ca« 
ualctti, gabbioni, e Tacchi di terra, per trattenere il materiale, 
quando è fabbionoTo, continuando tal v(^ta l’opera eoo* 
candcllieri,mantelktti,6c adoni forti, per impedire le offefe. 

Li attacchi fognati A. nella naedefìma figura 50. fìfannov 
quando in buon terreno fi può voltar à dritta, e fkiidra per 
fu^irc le odèfc di detta Piazza , faccndofi neiringredb vn 
porto per le prime guardie, per continuarli direttamente, in 
circa padl andanti loo., fecondo il fito, ouc fi forma vn^ 
piegatura, con vn ridotto R. capace di circa foldati $0. per 
difcÉi dclli operanti. Ma,fe il prefìdio d’eflà Piazza e debo* 
le, fìfeguita direttamente detta trincierà fuora delie c^efe, 
con gli medefimi ridotti R. per fi.incheggiarli,ccontinouat‘ 
il trauaglio,e formare batterie per leuarc le difèfc de i fian^ 
chi , e fcguitarc detti attacchi con trincicrc, per incoronar 
con celioni il parapetto delio fpalto, e far' abrandonare \z» 
drada coperta alli difenfori. 

Il fecondo attacco B. è, quando il prefìdio della Piazza e 
numerófo , fi che fa dubitar di molte fortite , contro quali 
douendo aflicurare le guardie, & operanti, fi finno doppie 
trincierc, e ridotti capaci di 25. à 30. foIdati,diflanti l’vno 
dall’ altro, circa palli 100., con fofTo, che feruc per commu- 
nicatione di cflì attacchi, continuandoli , come s’è detto, 
inlìn fopra lo fpalto. 

Il terzo attacco C. fi fa, quando per neceflità conuienc^ 
feguitarc direttamente vna lingua di terra contra il luogo 
dcBinatoall’aflalto , e fi cuoprono di tempo in tempo con 
candcHieri,falcinc,c terra, per formare le traucrlc, ouc fi la- 
feiano le vfeite PK hot’ à dritta, hor' à finiflra con piazze 
d’armi per le goardic,c per afficurarc gli operanti, che nell' 
ingreflo della notte fi pongono al trauaglio, difianti l’vno 
dall’ altro, circa braccia i. per longo la linea della fifcinu^ 

porta 
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porta dall’ Ingegnerò, che ferue per diflegno della trincierà, 
acciò coti maggior breuità detti operanti portano profon- 
dare vn braccio, e mezzo in circa, tirando il terreno vcrfola 
Piazza, alla quale quanto più lì va auuicinando, tanto (ì ca- 
uano più larghe, e profonde per accommodar con il mate- 
riale ccrtclle, e Tacchi di terra, le tronierc /òpra il parapetto 
per la mofchettcria . £ quello è, quanto li deue orteruaro 
intorno à detto attacco. 

Delle Batterie. 

Gap. X. 

L e Batterie a BC. nella medelìma figura 50. ertendo per 
intimorire i difenlòri in molte loro fontioni, e rifaci- 
menti de’ rampati , e per più facilmente auuanzare le trin- 
cicre,& attacchi , e leuare le difefe fupcrion della piazza, fi 
deuono effettuare con breuità, poiché 100. colpi tirati con 
dicci pezzi fenza intermirtìone di tempo, fanno più effetto, 
che 1 50. con cinque cannoni, & interrotti tiri, nauendo m 
oltre i difenfori maggior commodità nclli loro rifacimenti 5 
Hora, perche le batterie fi deuono formare fecondo la qua- 
lità de cannoni, Io fpatio conueniente per ilfuo maneggio 
e circa partì andanti cinque, comprefo Io fpatio dalle parti 
à dritta , e finirtra , mentre per la longhezza s' intende dalle 
cannoniere al lato oppofto , che fi leua alquanto più, per ' 
meno rinculata d’erto cannone, e per riporlo più facilmente 
al fuo luogo, vguagliando fopra effa batteria con affoni forti 
inchiodati , che fono le mifure,c fabrica di erta batteria, per 
alzarui all’in torno il parapetto à proua verfo la piazza con 
il terreno della fofTà , che fi profonda circa braccia 3. larga 
quel ramo, che è di mcrticroper il materiale d’erto parapet- 
to, alsicurando la poluere nella medefiroa folla, coperta con 
fiefea pelle di caualli , ò buoi . 

In tre difiacnti maniere fi formano dette batterie A BC, 

la 
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la prima,c più ordinaria, è fopra il piano del fico, la kcon- 
da B. è, quando fopra qualche eminenza lì profonda la^ 
Piazza, e cannoniere nel terreno, la terza C. in forma di Ca« 
uallicrc fi rilicua fopra il piano della campagna, così per non 
danneggiare le guardie, & altri, che operano nelle trincicre, 
come per cflcrc di maggior’cffctto, mentre il tiro è più ori- 
zontalmentc f<»ra il lùo, poiché, come s’c detto, fi caua la 
fofià intorno cfla batteria per alzar' il parapetto , e formare 
in efib le cannonine larghe nel di fuora braccia 3. , e nella 
parte interiore la metà, che fi fanno con piantoni dalle parti 
difianti l’vno dall'altro mezzo braccio, per intrecciarli con 
pertiche fottili à fine di foficncr’il terreno di efie cannoniere. 
Li attacchi poi fi continuano fin’ allo fpalto della firada« 
coperta, che fi fa abbandonar'alli difenfori, per cominciare 
, la zappa, come fieguc. f^ura 50. 

Della Galleria . 

Gap. XI. 

L a Galleria del balloardo A. figura 5 1. è lapin rigorofa 
fontione deiraflòdio, particourmencc quando reflano 
alcuni pezzi nclli fianchi, faìk braghe. Se altri luc^hi baffi, 
che non fi fono potuti rouinare con le batterie . Donquo 
efTcndofi arriuato con detto attacco nella firada coperta , e 
fatta abbandonare alli difenfori, s’incomincia la zappa 
nello fpalto in profondità fufficiente,per coprirli dalle ofklc 
fupcriori de i parapetti della piazza, entrando nella medefi- 
ma firada copcrta,cfoffa,6c in occorrenza, che vi fia acqua, 
ella fi fa vfeire in luogo baffo, fc e pollibile, altrimenteclla 
fi hauerà ad alzare nell’acqua con terra, e fjfcina in forma 
d'argine, per fopra fabricarui cflà galleria , che s’incomincia 
nella meaefima zappa , e firada coperta , hauendo à quefT 
effètto preparati i legnami, telati C., larghi , & altri circa 
braccia 3. grofli oncic 3., che fi pongono diflanti IVnodall* 

altro 
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altro circa braccia 2., inchiodati con tauole dalle parti . e 
fopra.pcr coprirli con terra , acciò dalli fuochi non venghi 
abbruggiaia , (i che, fabricandola in queda maniera, fì và 
auuanzando dalla parte del fianco vn monte di terreno, per 
adicurarfì da alcuni pezzi, che vi fodero rimafli, come se 
detto fopra, e q^ueda e la galleria , che con gran tempo, e 
fpefa conuicnc fabricare in eda foda , là doue le altre fono 
^nte di canne, ò di legno, che fi formano nella fupcrfìcie 
dciracqua,che fc la foda è afciuna.più facilmente con fcm< 
plicc trincierà profondata Torto il piano lì pafTa . 

Della Mina. 

Gap. XII. 

D Oppo auuicìnatofì con trincicrc, e padata la foda, lì 
apre U muraglia, e rampato mediante la mina, come 
dagli antichi, e moderni fi comprende, abbcnchc di^renti 
liano date le maniere, mentre la prima prarticata nciraflc- 
dio di Veges cominciò il fuo ingrcflo in didanza , e luogo 
tale, che ì difenfori non porcuano veder' il materiale canato 
in eda, per doue gli nemici armati entrarono nel centro della 
piazza con gran fpauento dedì difenfori,e fc ne fecero pa- 
troni j Queda fu la prima mina, che da gli antichi fi prat- 
ticadc. Mà,haucndo fcopcrto in eflà molte difficoltà, e lon- 
ghe operationi,rifoIfcro ai cominciarla più vicina, e conti- 
nuarla folamcntc fotto la radice, e fondamento della niura- 
glia^ iui di molte fcauationi in vari) luoghi, con legni forti 
m piedi la fodeneuano, fin che datoli fooco, al confuniar, 
che quedi faceuano,cadeuàno le mura, e fopra le loro toni- 
ne cntrauano nella piazza . Tal maniera di mina fu in vfo 
all’iior, quando Tinuention della poluere ancor nata non era 
Mà hora,chc l’artiglieria, e rampati fi pratticano, s’opera 
differentemente, poiché nel mcdefimo tempo, che fi fabrica 
detta galleria, fi padano li minatori, che penetrano il ram- 
pato 
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paro del balloardo A. nella medefima figura 5i^quaI,dTcn- 
do incan)ifatQ di muraglia, e piccrcgroflc.fi eroda maggio- 
re diflìcoltà, non oflante, che ciò fi pofla cflctcuare con T- 
artigliecia, pofla fopra la flrada coperta , oucro aflicurando' 
detti minatori con mantcllctti , ò fiano aflbni grolfi, podi» 
contro cfla muraglia al luogo deftinato d’cfli mina legna-' 
to V. ndli due terzi , ò tre quarti, in circa, della faccia deli 
balloardovcrlorangoIo,fccondo le tagliate, che in elio pon- 
no formare i difcnlòrij mentre nel principio d’efla mina lì' 
profonda il piano del lito,pcr auuanzarfi nel rampato fotte 
il parapetto, come fi vede nella medefima figura, & profilo, 
e lito T. , ouc , defiderando fare vn' effètto ffraorduiario, fi 
volta à dritta, e liniftra con due ftradc larghe, & aire circa 
braccia 2 ,foffcncndo fopra, e dalle parti con aironi,c legni 
in piedi il terreno d\ffa mina, e camera, come in cflo bal- 
loardoli vede la fegnata X., quali, eflendo diftartti IVno dall’ 
altro circa braccia 20. vi li pone da mille fin à due millc/ 
libre di poluerc in pro[K>rtione del corpo eli muro, e terreno' 
da Icuarfi, qual, eflendo labbionizzo, e di meno refiftenza 
nella parte lupcrioic lottopofto à far il fuo effetto. fenza^ 
muoucr dia muraglia, dette camere dcuon’cffcre piìi vicine^ 
alla medefima muraglia tra gli fpcroni ,• per vguagliare la' 
forza, e refirtenza d’efla mina, che con pietre, legni, opere di 
muro, e terra, fi deue chiudcre,c figillarc per darli 'fuoco con 
vna falcicela grolla, in diametro, due deta, piena di poluerc 
rinchiula in vn canaletto fatto d'aflc inchiodate, che palfa 
nella mcddima camera, e poluerc, infio’all’ioóboccaturacffe- 
riore, ouc con vna corda vguale ad yn' altra, :& ambedue 
accclc inficinc,fc li dà fuoco, pcrjconofcer’ il tcibpo del Tuo 
tffato. Volata la mina, ed effendp l’armata in ordinanza,' 
il ta,da Capitano fpciimcntato.riconolccrc la brecciame fuc 
difficoltà, olla uando, (è diegi huomini per fronte ponno fa-» 
Lrui fopra,e fe,da i lati àd Arai e fimfltA è fianclieggiata.c 
le 1 difcnlori,,haucndojcontraminaco,.cftmc la piùparte delle 

li.'ie'J 1 volte. 
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volte, ftr la tiene forreco, per arnfchiaic in ^cfto primo af* 
Calco qualcbc inCanccha , della <|iiale gli omciali principale 
faranoo atuicrmi , che doppo vn determinato nomerò di 
cannonate tirate in delta brecciame altre faranno fenza pal- 
le j racouc nd medefìrao ccropo fi dà Taflalto in molti luo- 
ghi per diuerfione^ abbenebe »I vero fia in effa breccia per 
ìottificaruifi Copra, tal volta con fcmplice fpalto > e fteccata' 
Cegnata A. fenza fofia v acciò i difisni^i non pollina tronfi! 
dei parapetto nella parte inccriore, onero fi alTkuraeflibìréo-' 
eia in Ibima di ccnagita con le videe dalle parti, 
cara aoanti , per airblnranwnu: invpacronirlidcl balloatfdlov 
e non dar tempo ahi difcnfori di fortificarli quali titirandbfi 
in luoghi forti, fi lalciano vidrc da vna parte , per entrare; 
dair a lira nella piazza', ; ii >' m .. i - ' 

■ ' La quale conucncndo- abbandonare per debolezza deli* 
ànnata«ci€> iàià in tmipodi nott^ anefo che per altra cau- 
li fi Icua tafioUo dii giornog dbppo bauer riconofeiuto gli 
ponci,c paraggi, per far marchiare larti^ieria grofIa,conlc 
iiKmitÌoni,bagaglio,ferin,anTtnaIaci,& altre pcrfonc iounli 
aUa var^uardia , reftandol» maggior parte della caualléri» 
nella retroguardia con qualcbc tanreria , quando vi fono 
borefat^fiuopi, & altre finaili di/lìcolrà nelli paraggi.- tl <ì 

iK'tI ' . > -,f.S7'>Ì 

UclUr oifeia^epramliQiiì centra gli Affedijii 

Gap. XIII. ' . ^ 


.),• ir.. 

O ,C3! /l-'.. 


S Apcndo d Qouematorc di doucr'cfiferc affediato,* prirna; 

rinimicb fi auuicini', ordini fotto pena rigorofa,* 
che ciaCcbcduoo della Prouincia,c Terre circonuicinc deb- 
ba condur dentro i grani, vini, & altri viiicri,chcfitronano 
nella Campagna, ab&ncciando quelli, che per la breuità det 
tempo non fi ponno condurre, e fi rompano i molini,ò al- 
meno fi leuino le pietre, per renderli inutili, facendo la fpia- 
oaca ncUaGampagoa.iftfm-al tiro dell’ Artiglieria ;'fi taglino 
/ V / * i bofehi 
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i boTchi più vicini per la fa&ioa, e gabbbni cotlgì^tìdi ,'t 
mezzani , come piccidii , da fiorre fc^pra le itrindew > rC patjr- 
petti, acciò il nenueb non fc tic ibrai ndlc ùicìfortific^ciottb 
i ScoondarianKsrae G viGtaoo le inotiitioni ; cosi di giteti, 
come di bocca , per acccùnnK)dar ^i nxilini da ^ 

farne dc’nuoui , acciò il tutto fia in Rato di /èrukio, con le 
prouiGoni di grano, farine, riG, orzi, lcguqni»falc,Ìalumc, 
ogiio, acetOj f mo,e <^aiGtio^ia alna vetcoaa^a, che fcnic 
al mantenimento dei prefidib , del che G fà dipinta nota , 
acciò G fappia la quantità di ciafeheduna prouiGonc, parti- 
colarmente di pqlacrc,e palle per la mofcncttciria, ediqnè- 
ne , fc faranno in fuGicientc quantità per vn decamioaiÉo 
tempo j del che G ù conto fecondo la quantità, e qualità 
dell’ artiglieria, con la nota di quello, che à ciafebedun pez- 
zo foGè di medierò, con <^ni forte di Iv^tiatni , diiodaria 
grofTa,c fottilc; OiinGromenn più importann ad c(Ta arci> 
■gliaia fono le ruote, calle, girclic, arglicni, corde , de altri 
limili per il di lei maneggio, e di qucGi G fà dipinta nota, 
inGcmc con le zappe, badili, & altri ameG per la fortìGcario»- 
ne, con GccchijC cauallidi FriGa., de akrc forti di mareriaii, 
fafeine, e ccdoai nella maggior quantità pofGbde, così pari* ' 
mente legranatc,bombe,pignattc,c qualGuoglia alari fuo- 
chi , e materiali da faiG, che G pongono nelli magazzini . 

Terzo gli babitanti potranno yender’ i loro viucri à prez* 
zo limiraro, e quelli, che non haueranno con chefoGentarf^ 
per il tempo, chc,G erede, douer durare l’aGedio, douranno 
vfeir fuori con le donne, & altre pcrfonc inorili , e comio- 
ciando cGb Goucrnatorc dalla fua famiglia darà compio à 
gli altri,ac£iò maggiormente poGano durare eflemonitioni; 
quelle poi, che fono dcGin.itc ai prcGdto,<G vifitano pa fiih 
tic il calcolo , e vedere fe faranno in copia bafteuolc,fecoa- 
do il numero ddla gcnctvcomc^pfice{rcmpki,di t ooo, huo- 
-cninùà quali daiidp per cidannp dn'c pani,e duc boccalrdi 
i^ino al giomojfanno^ooo. pani, dc'akruanto ifino,difi, 
-.'iit . Aa z moki- 
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moltiplicati con vn determinato numero, come farebbe 30. 
giorni, fanno la fomma di 6opcx>. pani,éc altrctanto vino, 
con qual proportionc fi fà conto, fc faranno badanti per 
quel tanto, che fi crede doucr durare l’aflcdiov acciò fi polla 
proucdcrc sì di farine, vino, & altre vctcouaglie , come dr 
polucre per r artiglieria rC merfehetto. < . - 

Dell’ Artiglieria alla difefa. „ . ; 

,Gap.XIV.^ ; 

E Sfondo 1 artigDcria Tarma, che da Iontano,e da vicino 
offènde T inimico , & c di maggior fpefa nel fuo mac 
neggio^ dourct^ vna piazza mezzana c(tcr proueduta al~ 
meno di dodcci quarti di cannone venticinque falconetti 
da lire & altreianti da lire 6. , dodcci mezzi cannoni.. 
Poiché i falconetti feruono per danneggiar, con pocamoni> 
tionc, il nemico in campagna ; li' dodcci quarti per le con^ 
trabattcric, c per tirare nclfc trinciere , & impedire il iraua- 
glio^ c gli altri dodcci mezzi cannotii,pergucrnire i fianchi, 
c diffruggerc le opere , ponti , e galleria del nemico nella 
foffà} £ quella è T artiglieria conucnientc per vna piazza , 
mentre ella fia monitionata, il d)c s' intende nel foguento 
modo. Per i detti falconetti , la metà da lire j.,c l’altra da 
lire 5- tutte due inlìemc le palle fanno lire 9- , quaH fi niol- 
ciplicano con detti cinquanta falconetti ; poiché detta arti- 
glieria rottile fi carica col pefo della palla ; onde per cada- 
uno tiro di effi cinquanta falconetti ragguagliato vi vo- 
gliono lire 450. i 

E per i dodcci mezzi cannoni co’ i dodici quarti le loro 
palle ragguagliato 227, che mcdtiplicatc dal loro numero 
24, fanno 542.,inficmc con le 450. de i falconetti fommar 
no 990., il che moltiplicato per cinque tiri, che fi propone 
di fare al giorno, ne viene 49 50. lire di polucrc,chc di nuo- 
uo moltiplicate, per il tempo, che fi crede .clTcr per durare 
. . . Taflc- 
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' 4 alkdio,ò fìano giorni 30., fanno 14-8500. lire di polucrcj 
& operando il limile nelle palle, vengono per detta arciglicr 
fia rottile palle 1 5 90., e per gli quarti,c mezzi cannoni, inlie-t 
me fanno palle 3030. •» 

■ La poIuere,e palle della moTchettcria per huomini zoooi 
à cinque tiri al giorno fanno 5000. , che moltiplicaci per il 
tempo, che fi crede fia per durare l’aflcdio,ò fiano, come fo* 
pra,giorni jo., vengono palle i5ooo.,dc*quali la polucrc à 
mezz’oncia il tiro ordinario, viene à fommare lire 62 50.^ 
^l che a^iontane altrettanta per le contraminc, bombe/, 
granate, fuochi , fanno lire 12500., con le fudette delle arti^ 
gliene fommano 16 10000., quali numeri di polucre,epalle, 
col numao de i tiri, e giorni fuppbfli,fcruono per determi- 
nare con la regola di proportionc detta poluere,e palle, fe- 
condo il prcfidió,& il tempo, clic fi erede doucr durare Taf- 
tedio d’vna Piazza. " ’ 

Hot non potendo nel principio den’aflcdio offenderfi 11 
nemico, che con detta artiglieria , che fi tira fopra le truppe 
di cauallcria,& infanteria nel irasfèrirfi die guardie, & altre 
‘infinite occafioni , con p<x;o efi^tto, e di piu confidcrandùk 
che la più parte delle piazze fi perdono per la mancanza d’ 
>huomini,c monicionij ambedue fi deuonoalpofiìbileconr 
fcruare, e non icruirfene, comc 4 a più parte delle volte , che^ 
per mofirare apparenza di firacndinaria difelà fi fà abbon- 
danza di fottite, tirando con l’artiglieria grofia fopra qualfi- 
voglia poco numero di nimici,con che m brieue fi coofu:> 
mano dette monitiont con poco danno del nemico , cho 
non refia di continuar fue triiKiere fopra lo fpalto della Arar 
da coperta, benché con perdita di maggior tetnpo; che fono 
gli auancaggi, che fi cauano da detta artiglieria grofia ^ le 
bene caluolta ella è di pregiudicio.per il confumo , die fà 
delle monitioni,quah mancano poi nel tempo del maggior 
bifqgnoj Che perù bifogna trauagliar cito nemico con V 
arti^icria fottik fino al quarto di cannone, come fi e detto 
•. . / - - - ^ 
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di lopra j che tanto ammazzano gli huomini eoa iparagn# 
di elle monitioni j poiché facendo la palla del falconetto da 
lire 6 . il medcliino effetto delfagro da dodeci,coo circa U 
metà della polucre, farà più àuahtaggio fare due tiri,chc va 
folo con la medcfima monitionc, e potere più facilmente 
trafportarc-detta artiglieria da vn luogo all’altro nelle ope- 
re cfteriori per danneggiare i quartieri , 6c attacchi di detto 
nemico, lalciando la gro(Ta,cioè li mezzi, e cannoni per le 
controbatterie nclli fianchi,falfe braghe,& altri luoghi bai||, 
per difender, e fiancheggiar la foffa, e rampati, e rouinarc 
gli ponti , e galleria d’cflo nemico. ì -, )i;ni.V> 

Dell’Infanteria nella difefa. 

Gap. XV. 

L 'Infanteria è il ncruo principale della di&Ta deUePiazze j 
e però ben deuefì haucr cura delia di lei confcruatioK 
hc,viucri,c fankà, particolarmente dclii ammalati, e feriti, 
acciò non perdano le forze con l' animo di fcruire, effaido 
die feirempio ddli loro bucxii trattamcn0,£à volentieri an- 
dare gli Àini alle fontioni, poiché ad alcuni le miferic lodate 
fono tolerabili , mcnirc gli altri fi rendono obcdicnti eoa. 
minaccic rigoro(e,c taludlta con (^omeflà di rÌQompcn£i,e 
ftimolo d’iionorc.chc e il preggio di virtù hcroica, pagan- 
do ponrualmente quelli, che trauagliano nelle forti&ationi, 
trincicrc, e rifecimcnti di brcccic 5 poiché la zappa , e pala 
hanno più effetto, che la fpada in quelle fontioni; non of 
tante, ohe ambedue à gara induflrioiamcntc lì dcuon itiv 
piegare, e non fidarfi alli foccorfi imaginari, ne à capitola- 
iìotì fauorcuoli , per non cagionar negligenza nc’foldati, 
attrfo che mancando il primo non lì vendano ad ammuti- 
nare j ma genetofamcnic perfiftano nella difefa conffdati 
nelle fortifica noni ben difcle con il valore dcgrofficiali , e 
foldac); Forra altresì il Gouematore nq>prdèntarc.à foldùci, 
. , ' habi- 
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& habitanti,pcr loro confolarionc.dfcril nemico aggraua- 
todi n>alarcia,c ncccflicaro à lcuarcrancrf 40 ,auuerccndo di-, 
non fattearii fuora di propofito » ne confumarc in damo le 
monitioni, come accade il più delle volte, doucndole anzi- 
rifparmiarc per gli combacciincnti della Brada coperta , e» 
brcccie de’ rampar! , e balloardi j nelle quali occafìoni, più. 
che in quallìuoglia altra , ciafeheduno lì deue volontaria^ 
mente facrificare per la lalutc della Patria, fecondo il nume- 
ro della gente, che nella Piazza lì troua ; atcefo che la priH 
denza di chi commanda deue rilparmiare il fanguc , e la^ 
vita di tanti valoroll officiali, e foldatr, de quali di feruigi 
Segnalati lìdcuononconofccrecólode, e ricotnpenla publica 

Delle Seri ite. 

Gap. XVI. 

H Auendo rilloratc le parti più deboli de i Banchi, fbflt,. 

Brada copcrta,& opere eBaiori,con le comraùnica^ 
noni, vfeite, e ponti, particcrfarmcnte dtndòui l'acqua nella 
folla, & auuidnandolì il nemico, per prender’ i poftì, e for>» 
mare la linea di circonuaUationej il Gbaernarorc,hauench> 
te forzcyfàvfcirelacauallcria nei iuogl|à; ouc Ihfcia deU’; 
infanteria imbofcata , per non impegnarli in qucBe prime* 
fontioni, douc vn foldato,chc li pcrd 3 ,c di maggior dànnev 
alli difcnfori,chc dieci al ncnìico,.clfcndo fottopofte à varif 
accidenti, con rifehiodi perder affai , con poca pranza ^ 
Perciò non fi deue arrifehiar la gente, che con vaniaggiov 
in occorrenza d’impatrooirfi,ò ricupcrarcqualchepofto>ù 
far’ abbandonat’il trauaglio alli operanti con poca fàntcrù/ 
hauendOjCorocs’^è detto fopfa.la ritirata lìcura5 Douendo- 
fortic in tempo di notte , per qualche importante fonrione,. 
farebbe di mcBicro armare la gente di corfalcrti, mezze pic- 
che, 8c altre limili arme da fuoco, ciafeheduno con ilfuo 
degno, per conofeerfi irà loro 5 Nello Bello tempo la mag»- 
' • . ■ gioì 
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gioì parte del prefidio farà in piazza d’armi , e le artiglierie 
del rampare aggiuftatc di mira alli porti, che s’haurà rifolu- 
to di attaccare per tirare al primo fegno di detta fortita^, 
nella quale volendo inchiodare il cannone d’alcune batterie 
(benché ciò rare volte può accadere, ellcndo per l’ordinario 
i cannoni grorti più vicini alla Piazza sfoconati con buona 
guardia; tuttauia potendoli ciò cflcttuarc) faranno preparati 
gli chiodi di tutta tempra per batterli à forza di martello, 
che, dandoli poi l’vltimo colpo dalla parte, fi rompono à li- 
ucllo del materiale; fiorterui ancora nella ritirata il numero 
della gente vfeita, perche ritrouandofi di più, farà del nemi- 
co; Indi fi riconolca la Piazza, per tornare fuori alla prima 
occafione. 

r 

Delli contr’ Aprocci. 

Gap. XVII. 

I L Nemico hauendo fortificato fua linea, e quartieri, co- 
mincia gli attacchi , quali rare volte fono più di due,' 
non perla confidcrationc della piazza; mà per non ertcr'al 
prcfcntc le armate numcrofe ; abbcnchc jpcr diuerfione, e 
per fiancare maggiormente il prcfidio,fi fa il terzo, che al- 
cune volte riefee al contrario, poiché in vece di trauàgliarc 
gli difcnlòri,il medefimo aflèdiante ne riceuc l’incommodo 
nel doucr’ acudire alli impedimenti de foccorfi , foraggi , e 
guardie della Lnca,cport3refafcina indetti attacchi,àquali 
fi oppongono erti difcnfori con trincierc, che vanno giran- 
do nor alla dritta , hor alla finirtra, per incontrar il nemico 
con erti contr’ attacchi . Hor qui.fi orteruj in prima , elio 
non fi deue fire opera , di cui impatronito, che ne fia elio 
nemico, fe ne porta prcualcrc; per quefto effetto dcuono cf 
fcre aperti vcriò la piazza , & alcune volte minati con for- 
nelli (otto il j-wano circa braccia j., larghi in quadro 2., ar- 
mati dalle parti con artèjoucàproporiionc dell’ effetto, che 

fi prc- 
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fi pretende, vi fi pongono da 25., onero 30. più, ò meno 
lire di poluerc nclli barili, ò Tacchi impccciati, per impedire 
l’humidità, e quelli fi cuoprono con terra, pietre, legna, & 
altri fimiU materiali , per non lafciar conofccre detta Icaua- 
tione, ouc fi pone la falcicela, in vn canaletto di legno fot* 
terraneo, che riltrifca nel fito,per dargli fuoco, impatronito, 
che fc ne folTc T inimico, fopra il quale, nel medefimo tem- 
po, li fa fortita per farli perder tempo , particolarmente nelle 
tenaglie, quali, ellendo più auuanzatc verlo la campagna, vi 
fi formano delle tagliate, di che auucdcndofi l’inimico, voi-* 
ta nelle parti lacerali, per entrare con trauerfa nella foÓTa, e 
lafciare fiiora i difenforì , che fi ritirano più indietro eoa, 
nuoua fronte di tenaglia, ò altre limili opere minate, come 
fopra, per darli fuoco, impatronito, chefe ne fia detto nemico. 

Delle controbatterie . 

Gap. XVIII. 

S I come gli fudetti contr'attacchi fi oppongono alli af- 
fedianti neirauuicinarfi, che fanno alla piazza con trin- 
ciere,cosi le controbatterie impedifeono le batterie, che ro- 
uinano i fianchi, Scaltre difefe principali del rampato. Vo- 
gliono alcuni, che la violenza della poluerc , cnc natural- 
mente inclina alla Tua sfera, ha di alquanto maggior’ effètto 
neiroffcnderc effe controbatterie. Mà il vero finche ancor 
elle portano feco i Tuoi vantaggi, tra quali non è il minore, 
che elle dominano fopra queUe del nemico, purché li para- 
petti fiano rinforzati, e la piazza capace del maneggio dell* 
artiglieria, la qual piazza taluolta fi allarga fopra traui, e co- 
lonne profondate nella fearpa intcriore del rampato per la 
rinculata di effo cannone, che deue efier alle controbatterie 
più importanti di buona qualità, òc in numero fufiicientc, 
per rouinarc quelle del nemico. . 
l’cr cfler vfficio proprio di quelle controbatterie offèndere 

B b ' quelle 
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quelle dciraflalitorc^c^nrli contro le loro of}cfc,haueran> 
no i parapetti falaricati di buona» e fcmplice terra , con lo 
cannoniere alquanto più (Irctcc dell’ ordinano, per nneglio 
adicurar i bombardicn, e cannoni , de quali alcuni, per il 
medcfvno cfìètto, vorrebbero la rinculata in d.cliuc nella 
parte interiore» acciò facto il iùo effetto fì cuoprano in eda 
alquanto più bada ; il che però reca qualche didìcolcà in^ 
ripone odo cannone in bateeria» il clic d fà con forza d*ar< 
gani, mediante alcuni piantoni profondaci vicino alli para* 
petti» per in edi raccomandare le corde, e gircHe»che feruono 
al maneggio di cfTo cannone, panicdlarniente in occorrete 
za di edere fopraefominatot,c che fi habbia poco fico, e ter- 
reno 5 poiché conuienc in vece di rinforzare, & alzar mag- 
giormente gli parapetti ,prc^bndarc le cannoniere, c batte- 
ria, ponendo il cannone fopra ruote bade, come ncUivafccUi, 
per riporlo nafeoftamente con corde, come fopra, nelle tro- 
nere alquanto ridratc, à fine di far padcr tempo con dette 
controbatterie ad cfTo nemico, quale, edendo di gran longa 
fapcriofe nclnumcrodc gii huocnini,vàtuttauia continuan- 
do iùc trincicie vafo lofpalco, oue comincia la zappa. 

V ». 

. Della difefa della (Irada coperta» e fo(Ta. 

Gap. XIX. 

C ominciando il nemico la zappa , fi difende la flrad»,' 
coperta con podi interrati, ftcccata, mine, fornelli, gra- 
nate, bombe, & altri fuochi, per refiftere, in quede vltimc 
fontioni, fùora della folla, al nemico, quale tremando draor- 
dinaria teddenza, volta, con ramali, a dritta, e finidra, per 
piantare Y vitima fùa batteria F. fopra Io fpalto auanti l’ an- 
noio del balloardo con le tronicre profondate per rouinarc i 
ÌBanchi,c padare la galleria, & effondere da tutte le partigli 
difenfori, per farli abbandonare detta drada coperta, c rici- 
zarfi nelle falfc braghe, ò altre funili difefe baffo, quando la 

fofTa 
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folTa c con acqua, attcfo che, quando rinimico già fi è im- 
padronito della firada coperta, tira continuamence alli pa- 
rapetti, c fianchi de i balloardi, per fpallcggiare gli operanti, 
che portano la terra, fafeine, & altri materiali da formare 
rarginC, c galleria in cflà folla. 

Poiché il palTaggio della fofià c vna ddlc più importanti 
fontioni, dcuono i difenfori nd enedefimo tempo, enei afià- 
licore forma detta fua batteria per leuar i fianchi , lanciar 
dal balloardo bonabe, e granate, rinforzando i fianchi con 
artiglieria groflà fopra ruote balfc,comc fopra,pcr nafeofta- 
mcntc nianeggiarla à dritta, e fini(lra,c riporla nelle tronic* 
re, che fi fanno alquanto psù fircttc dell' ordinario, con ado- 
ni foni auanti ndli fianchi alti, e balli,fa!fc braghe, che fi> 
no di maggior* cfictco contro Àrttaftrada coperta . La Gal- 
leria poi 5 mipedifa; tirando concinuamenteia mofchccccrìa, 
cannoni, e fuochi da detti fianchi, e falfc braglic,pcr foficn- 
carc eda folla, quale, cficndo con acqua, fi fanno alcune piat- 
te fórme mobni fopra i^ni fòrti in forma di barca impcc- 
ciaca con parapetti per la mofchcttcria , f^r trauagiiar da 
tutte le parti, con c^ni forte d’armi, l'Inimico, che fe detta 
fòda c afoiutta,la galleria fi pdà fotto,micro fopra il piano, 
con maggiore facilità alli difoifori ad impedirla, pt^ndo 
da tutte le parti auanzare con fornelli , contramine, & altre 
fimiU opere i come già eli antichi con voltoni,c concauità 
nella parte intcriore deik fondamenta della muraglia vole- 
nano incontrare il nemico $ mà,non dfcndoui rc^icatione 
riufeiua comeimpratcicabilej fi difende hora detta fodà con 
faUe braghe, c cunetta ptófoddata auanti le fronti de i bal- 
loardi, quale, elfendo feopcrta vedo la muraglia , li fa con 
fuochi Moegiar’il nemico, entrato,che vi fia, per più facil- 
nicntc voltar à dritta, e finifira , & incomrarlo da tutte lo 
parti, così fotto,comc fopra, per impedir con opera inferra- 
ca,& ogni loifc d'armi, bom^,c g^^anatc,il padaggio d'edi 
foffa, che è l' vkima fontioiic Fuori delia Piazza - 

Bb 2 Dd 
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Del Contraroinare . 

Gap. XX. 

C HiamaH contramina ^alliuoglia c^erajcheindudrio^. 

famcnte fi pràttica ncirimpcdir Pcttctro della mina, c 
breccia, che altro non è, che l’ entrata della piazza, al che 
douendofi opporre gli difcnfori, medianti le contraminc,s' 
incominciano nel medefimo tempo , che l’ afiàlitore dà à 
conofccrc il balloardo,^ che vuole attaccare con la galleria, 
e penetrar la muraglia . c ratnparo con detta Tua mina : 
Hora tra le molte maniere di <fcuoprir le mine, vna è aliai 
pratticabile, che fi fà con bacili pieni d’acqua, e dadi , podi 
gl’vni^c di altri lopra tamburri, 6c il terreno, oue fi crede 
operare ^i nemici minatori j poiché mouendofi detta ac- 
qua, c dadi, dannò Pegno di rumore 3 lui adunque fi profon- 
dano alcuni pozzi fin’ aU’Orizontc, quando la foITa è cotu 
acqua, 6c cficndo afeiutta fin' al piano d’efià folla condrada 
fottcrranca , ò fia concauità, e galleria alta,circa braccia 3., 
larga due, fodenendo il terreno con alfe, e legna in piedi , 
acciò vn’huomo polla maneggiarli, e penetrar elio terreno 
con triuelli lunghi, per oflcruar con rorcccfaio, in tempo di 
nòtte, il luogo d’efià mina 3 efiendo che, quando il triucllo 
non troua più refidenza,ne terreno, è Pegno di concauità, 
c mina , mentre fi vede dal medefimo buco di cflo triucllo 
il lume delti minatori, contro quali fi allarga efib, buco, per 
auuanzarfi con adoni forii,e con pidole ammazzarli, ò Parli 
abbandonare detta mina, quale, edendo carica,èdi medierò 
romper il canaletto, e Palcizza, che porta il fuoco, Quando è 
podioilc, non odanic,chc alcuni vogliono renderla inutile 
con pettardi,mà con pericolo, che ambedue pettardi,c mi- 
na, pigliando fuoco in vn medefimo tempo, facciano brec- 
cia maggiore 5 che però meglio , c più ficuro è leuar via^ 
detta poluerc , ò impedirne t effetto con buona guardia: 3 

poiché 


Digitized by Google 



L I B R O T E R Z O 197 

polche quando il nemico la vuol far volare, ciò fi conofee 
così dalla drfpofirionc delle fue trinciere , e rinforzi dello 
guardie>e gente desinata per TafTalto della breccia, come da 
quelli, che fopra i luoghi eminenti dell' armata fi adunano, 
per veder l’effetto di effa mina 5 nel qual tempo fi fà ritira- 
re la "ente da effo balloardo , acciò infiuttuofamentc noru 
vi rcfti fepolia. 

Delle Tagliate. 

Gap. XXL 

L e tagliate fopra il balloardo B. figura 51. fono le vlti- 
me difefe, con fperanza, che il nemico debba ritirarfi 
per tema d'vn numerofo foccorfo , ò far Icuar rafledio,per 
haucr attaccato vna fua piazza à lui più importante di 
queffa, oucro acciò il prefidio, òc habttanti non fiano efpo* 
ili alla furia dell’affalitore kipra la breccia D., e capitolétre 
più ficuramcntc in effe. Hor'cffcndo alcune tagliate gene- 
rali, altre particolari, fi fanno fecondo le occafioni, la più 
parte in forma di mezzo cerchio, per effere capaci di mag- 
gior numero d'huomini alla difcfa, ò in angoli entranti 
P Q R. , che fiancheggino la breccia in diftanza tale dalla> 
muraglia, che la mina non la rouini,il che non fi potendo 
precilamcnte giudicare, fi forma la feconda tagliata B. più 
'addietro con la foffa,e (leccata auanti , cominciando l’vna» 
c Taltra nel medefimo tempo delle fiidette contramine 5 poi- 
ché, fe il nemico attacca il balloardo nell'angolo, fi penino 
formare più tagliate , & alcune volte le generali fcruendofi 
delle cafe,e muri rouinati,oue fi fanno le tronicre con ter^' 
fa,e fafcina,& altri materiali, con la fo(Ta,c (leccata auand» 
c le fortite coperte, (econdo la commodità del fito. 
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Della difefa della Breccia. 

Gap, XXII. 

S I come c vfficio d’vn’efpcrto piloto far' animo à paf* 
raggiai nel tempo del maggior paicolo, quando laru- 
cito per ogni parte minaccia naufragio il Vafcdlo ^ cosi il 
valente Gouanatore,in quelle vltimc fontìoni.più che mai 
gcnerolb deue inanimare i fuoialla difefa,rapprcfcntandoIi, 
che l'inimico , fianco hormai della longa oppugnationc. 
vuol tentar Tua fortuna nclli adalti della breccia, iTche non 
venendoli fatto, giuda i Tuoi difTegni,farà codrettoinbrieiae 
à ritirarli, pa la debolezza notabile dell'armata j Pailche 
hauendo cialcuno fin' al i^refcnte fatto il Tuo deUto , égU 
fpcra il limile in quede piu importanti fontioni : aggionga 
ampie promede di publica ricompenfa da parte del LYsnci- 
pd, e che hauendo buone tagliate con deccata auanti,noti 
faranno sforzati, mà bensì con bombe, granate, e iùochi fa- 
ranno abbandonare i'imprcfa al nemico, e per fìnemodrerà 
loro la Aia riAilutionc di non volere rifparmiarc la propria 
vita per il fcruitio dd Prcncipe, il Amile prometterli egli dal 
buon adato di cialcun'odiaale,A>Idato,& habitantc. Che 
fe era quedi A trouadcro alcuni di contraria opinione, li fa- 
rà fcquedrare, e ricont^ccndo di nuouo il prcAdio, lo diui- 
dcrà,lecon<{o l'occaAonc, armandoli parte à proua per reA- 
ilere con fpontoni, alabaixic,& ogni forte d’armi alla brec- 
cia con mantcllctti, quali, per edere forti, e pefanti, faranno 
larghi fòle oncie none, acciò vn* huomo poffa maneggiar 
il fuo , ponendoli in piedi l’vno vicin'’all‘altro , per colpir 
dalle fcritoric il nemico in effa breccia Agura 5 uchc A 
và rinforzando con caualii di FriAa auanti , lancundoui 
bombe, granate, & altri fuochi lauorati, per impedir, che il 
nemico non padì più oltre nelle ragliate. E quede faranno 
parimenre aimatc di picche, e molchciti, con la gentedi 

rke- 
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ritegno più addietro, con granate, c fuochi, clic di tempo', 
in tempo, fi fanno auuanzarc , à 6nc di foflcncarcjcon ogn» 
maniera d’armi, la brcccia,c tagliate, quali il nemico ftiraan- 
do infupcrabili c<mi la forza , per mancanza di gente, che» 
giornalmente hà pcrfo,c và perdendo negli attacchi, e trin- 
cicrc,maflimc per cflere aggrauato di mal.uie,forfiriloluerà 
per via dì longhczza di tempo, e ncccflità, farli padrone ddla 
Piazza 5 come tal volta accade alle Città grandi, c popolate, 
benché fì fude ancora pigliare con la neceflirà del vitto 
alcune piccìolc fortezze talmente ben finiate, che fi giudica» 
cilcr meglio tenerle afkdiatc alla lontana , che fcruirli degli 
attacchi. Mà fìano c& Piazze ògrandi,ò piccìolc con alLii 
gente , c poca monitionc di vitto , gli difenfori vedendo il 
nemico oftinato nciraffcÀo,fc la deue compartire alli fol- 
dati con maggior fearfezza , & offercndofi l’^occafionc di 
irauagliarlo maggicxmcntc,fì fanno deUe fortitc per impa-< 
dronirfì d* alcuni forti, ò altri pofli auuanzati, sì per il dan» 
nodcifoldati,ch'cltc portano al nemico, conciofrache molti 
ve nc reftano morti in limili fontioni, come per lofparagno 
de i viucii di quelli della Piazza $ auucrtcndo però à noa< 
indcbollirla tanto , che poi il nemico fc ne poffa prcualcrc, 
& in vece di prolongarc raflèdio nella maniera rudctta,fmi- 
nuito, che fìa il prciidio , e le forze de i di£‘nfofi , fiano di 
nuouo attaccati con la violenza del^ armi . Perilchc il Go< 
ucrnàtorc ben deue fare confkkrarione al numero »cqualw 
tà de fùoi foldati » & alte occafìoni del tempo, c dcU'armi » 
fecondo le monicioni » che haurà , inanimando fempre i di* 
fenfori à ben combattcre,con fperanza del futuro foccorfo. 
Così fece apunto il Gouernatore di Najpoli,il quale, con lei* 
tcrc finte»chc faccua introdurre da perfone fidate, feppe tal- 
mente ponar’il tempo in longo, col pcrfuaderli l’ arriuo d’ 
vn numcrofo foccorfo , che Lotrccho Generale di Francia* 
leuò laffedio. Danese coflrctto che fia vn Gouernatore di 
rcndcrfi,pcr mweanza di vkco»ò>akra limile ncceflìtà.farà 
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il pollibilc per farne confapcuolc il fuo Principe , raggua- 
gliandolo dello (Iato , in cui fi troua la Piazza , e fe h può 
Ipcrarne fòccorfoj non douendo fuora dcirimpofTibile ren- 
derla fenza il Tuo auuifo,chc fi legge in publico,oue detto 
Gouernatorc fa vn ragionamento, in cui dimoflra,cornc ne 
egli , ne i luci officiali, e foldati hanno perdonato alle fati- 
che, ne alle proprie vite, hauendole oppofte, come feudo, à gli 
cuidenti pericoli della morte, per la confcruatione della Piazza, 
mà chelaneceffità sforza di renderla con patti conucnienci. 

Del trattare la Refa delle Piazze. 

Gap. XXIH. 

T Rouandofi la Piazza ridotta airvltima neceffità, no 
hauendo il Gouernatorc nuoua di foccorfo, prima di 

E erdcre l’ vltima ritirata fi comincia à trattare co’I nemico, 
auendo prima nota delle compagnie, vcttouaglie,polucrc, 
c palle, sì deir artiglieria, come della mofchettcria,& altre 
prouifioni alla difcfa,il che hauendo conlcgnato cadauno^ 
EfTo Gouernatorc con gli Capitani, Sargente Maggiore, In- 
gegnerò, & Officiali maggiori, farà configIio,cfcrKtura pu- 
blica di quello s’haurà da farc,c ciò terminato, e fottoferit- 
to,il Sargente Maggiore sauuanza nella parte, che il nemi- 
co haura maggiormente penetrato, facendo fermatela mof- 
chcttcria, c battere nel medefimo tempo la chiamata, con 
ordine, che niffuno fi facci vedere, altro che il tamburro, 
che,doppo haucr toccato la caffa, c rifpoffo il nemico alla 
chiamata, falirà fopra la tagliata, c farà intendere alti affe- 
dianti.chc vengano officiali à conferire con il Gouernatorc 5 
Quelli per l’ ordinario rifpondono dalle trincicrc , che cflo 
Gouernatorc mandi fuora, il che aggiuftato da ambe le parti, 
gli Ortaggi del Campo entrano nella Piazza, nel medefimo 
tempo, che quelli del Gouernatorc efeono fuori nel Campo, 
c qucrti deuono ertcrc pcrfonc , che fappiano fortcntarc le 
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loro ragioni, più torto con fupcrbia,chc con timidità, come 
fece Pietro Caponi, conforme racconta rHirtoria,chc entra- 
to Carlo Rè di Francia, con molti armati in Fiorenza, fen- 
tcndo leggere capitolationicforbitanti,indanno,’della Patria, 
le rtracciò dalie mani del Segretario, in prefenza del mede- 
lìmo Re, dicendo: Voftra Maeflà farà fuonarc Icfue tron> 
be,c noi le noflrc campancj fi cljc dette capitolationi furo* 
no moderate . Dal che fi comprende l'importanza d’clcg* 
gcrc,in quefte occorrenze, liuomini intendenti, Scardi ti, poi- 
ché il Gouernatorc non deuc in perfona trasferirli, à trattare, 
acciò non li fucceda,comc ad altri, che hanno perfo la vita, 
e riputationc, auuertcndo in oltre, che, trattandoli l’aggiu- 
ftamento, fi deuono raddoppiare le guardie, acciò non m- 
tf juenga come à Capua allèdiata da Francefi, quali ricono- 
feendo la poca, e mar ordinata guardia, vi entrarono dentro 
conladirtruttione della Piazza. Il limile e accadutoà molti 
altri luoghi, ouc non fi è vfata la douuta diligenza in dette 
guardie. Li Ortaggi poi fi deuono ben trattare, acciò lag: 
giuftamcnto non liaucndo effètto, come molte volte acca- 
de, pollano riferire non elitre nccdfità nella Piazza, corno 
fece Trallibolo aflcdiato da Aliane Rè di Lilia , che in vn* 
allalto incendiò il Tempio di Minerua, il quale, per la di lui 
riedificationc, mandò Ambafeiatori nella Citrà5 Ttallibolo 
fece condurre tutto il formenro,&: altre biade al mercato, e 
botteghe 5 ciò veduto da erti Ambalciatori io riferirono al loro 
Re , credendoli ellcrui, come in fatti cra,gran neccllità' 
nella piazza, ne rcftò fopra modo marauigliato, onde, auuici- 
natoli rinucrno,trattòÌa pace con TraHibolo,clcuòraffèdio. 

Si che, tornando al trattato, Se aggiuftamento, la prima- 
oflcruationc fi è la fufpenlioned’armi, & il trauaglio dello 
trincierò, mine,c batterie da ambe le pm, che fi fanno vi- 
fitare 5 nel qual tempo haiicndo mioua il Gouernatorc di 
foccorfo, dimanda rumine per auilafil Prcncij^K-,òGcner.ilc, 
che fc per tanti giorni r.cn viene foccorlo,gli conucrrà Ven- 

Cc dcrc 
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dCTc la Piazza, qual tempo non potendo ottenere dal nenli- 
co, ne auuircrà il iuo Padrone » hauendo fpctanza ficura del 
focèorfo cercherà prolongar’it tcmpOiSc il trattato con nuo* 
uc pretenfioni , come fece il GouematoFc d'Oftenda Panno 
1602. quak,per li pochi difènfori,chchaucua, dubitando di 
qualche affalto là , doue il ntarc haucua,poco auanti,rouL 
nato la muraglia, fece finta di voler trattare la refa con gli 
Ortaggi da ambe le parti, fin che arriuò il rinforzo, che ha- 
uea richicrto,doppo il cui airiao ruppe il trattato, cc« dire, 
che non pottuacon fuo honore rendere le Piazza j e così ella 
fi tenne ancora due anni . Mà non fpcrando erto Goucrna» 
natorc alcun foccorfo , procurerà di far le fuc capicofationi 
auuamaggioTc al podìbiIe,rpccifìcando,che fc alcuni hauef- 
fero fcruito il nemico, li fia perdonato, e che fc Pi permetta 
il fortire con arme , bandiere fpiegatc , tambuiti battenti , 
corda accefa , palle in bocca , con wgagfio , & alcuni can- 
noni, e monitionr , e viucitl bartann, per arriuare in luogo 
del loro Prcncipc. 

E che hauendo à marchiare nel Paefe iKmico, potranno 
alloggiare, & haucrc vineri, carri,caualli,ò barche per con^ 
durre i feriti, ammalati,c detta artig!ieria,bagagIio,e moni- 
rione, con la feorra diCauaHcria fumcicntc à cbnuoiarfipet 
Il rtrada più bricoe, & ordinaria, con la protcttionc dWn; 
Commiffario,fino in luogo ficuro del fuo Prcndpc,Iafciaiv 
doli fcguitarc lenza dirturbo il loro viaggio. 

Terzo, che non farà fatto infulto alli habitanti, cosi nella 
Tobb3,comc ncirhonore,c che quelli, che vorranno vfeire, 
vfeiranno con fua robba,e famiglia: che fono le Capitoli- 
noni ordinarie , à quali fi agoiongono le pirricolarità, fe- 
condo le occafioni, non tralafoiando cofa alcuna j dctcrmN 
nando ancora il giorno , òc bora , che fi deuc vfeire dalla; 
Piazza, orteruando dette capitolationi da ambe le parti fot- 
topcna d’infamia, figura 51. 

DELL’ 


Dìgitized by Google 
- - - 


Digitized by Google 



DÌgi?L'’-::i t" 


Google 




Digitized by Google 


I 


I 


t 

I 

I 

! 


t 


Digitized by Google 



DELL’ARTE MILITARE 

DEL CAPirAE^ PIETRO RFGG/ERO . 

LIBRO QY ARTO 

Gap. L 

Arte Mtticaie confide geaeralmeitte nd 
marchiale, allo^ute.c cocu^cccrc, fiotti» 
quali ere regole U riducono infìnicc altre, 
kcondo le difiercnii foncioni j Ne v’ ha 
ceriafxtfnte altro af^rc hunaano di mag.> 
gior con 6 d<xacioac,$cin cui ogni mininib 
mancmicoto porci fcco danni più graui, 
qjic il medicr dell’ armi, douc,'non odancc il valore, c dili* 
genza de’ Gener:dù 03 ìciali,c Soldati, vna icncinella,òguar* 
dia d vu padaggio, e venuta, che non faccia il fuo debite^ 
oucro vn’ ordine maVollcruato in vn fatto d’arroi^pufù cau- 
l^c.U pecdica d’infiniti buomini nel conflitco deUe armate, 
& iouofìonc delie pcouincte; equedo può accadere in mol* 
tinTimc congionture, fecondo le dif£;rcnti maniere delle fon- 
tioni militari, de i ramici, con cui s’hà à guerreggiare, delle 
impccfe,de’podi , c (ìmili . Noi dunque per ifebiuare, quan- 
to fì può , errori cotanto pregiudiciali , porremo in notx., 
quanto fi richiede per il buon OTdinc, c reggimento d’ognf 
militare imprefa. La cpidicà dell’ artiglieria da campagna 
bada,che fia da tre, fino à dodeci lire di palla, c per bacceria 
da 30. à 60. La cauallcria deue edere la metà, più, ò meno, 
dell’ armata^ di più ella non puòcfiecc fcmprcd’vnamcdc- 
fìnaa qu.dicà, dipendendo dalle, forze del Ptiocipc.c Proqin- 
cic, clic Thanno da mantcncic il che necJlìn„tal volta.à 
fiTiinnirc l’vno |^,r aggionger all’ altro, attefo che la pianura 
è moka opparuioa pet U cauallcria, te colline, & alcrc irre-; 

. Cc ‘2 ’ golariià 
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golarità fono commodc'all’ in&h ter ia , quali, doucndo clTerc 
propbrtionatc l’vna alEaltra à dicci miHa fanti potranno 
badare quattro mHIa caualli e dicci cannoni , co'l '[Treno 
proportionatò, conac fiéguc. 

Del Treria dell’ Artiglieria alla Ollandefe. 

Gap. IL 

H Auendo glifudctti dicci pezzidcllartiglictia, cioè quat- 
tro cannoni grodi.due mezzi, due quarti di cannone, 
due falconetti da lire 6 . da condurre in campagna, con Io 
monitioni,&: inftromcnti neceflarij, vi vogliono tanti carri 
à'ptoportione cioè per i quattro cannoni grofTi caflc due 

con le ruote dr riferua fopra carri 2 

. Per 1 due mezzi cannoni cada vna con lue ruote fo- 
pra carro — * 

* ■ Per i due quarti, li haucrà parimente vna cada con le* 

ruote fopra carro * 

Per i due falconetti cada vna con te ruote fopra carro i' 
■ Due Mortari c 6 cento bombe, e loro polucrc fopra cani 4 

■ Per i pcttardi , granate, e fuochi , carri — ; — - 2 

• Per il maneggio deirartiglieria due martinellc, vn’ar- 
gheno con fuc taglie, corda, fapone, iiMniuole, due capre, ^ 

kakttc, fi^ra carri i 

< Per gli inftronacnti , e materiali da Ferrari , & Legna- • 

- mari deirartiglieria, con 1 loro ferramenti, carri 2. 

- Per adoni, e trauctti da far batterie, con Icfcale, fopra carri & 

• Per adbni,e trauctti da far ponti carri 

' • : 31 

Per le tende, e padiglioni carri ; ; j 

Per le zappe, e pale, & altri inftromenti da tagliar le- 
gna , e fafeine carri ; 4 

Le torcic da vento, lanterne, e cucchiari di detti can- 
noni, chiodi grandi , e piccioli fopra carri - — - — — — 1 

Sac-- 
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'• Sacchetti di corame, per jX)rtarc l.i polucrc ixllc trincicre, 
con altri Tacchi da empire di terra per la irrolcliettcria carri r 


40 


La poluere,e palle ad vn tiro al giorno per 
cannone,à vn mefe di tempo . Gap. III. 


P ER gli quattro cannoni vi vogliono palle 120., * 

che à lire 60. l’vna, pefano lire — 7200 

A due terzi di poluere,al tiro, lire di polucrc — ^ 4800 
Per i due mezzi cannoni palle 60., che à lire 30. 

r vna , pefano lire 1 

A due terzi di poluerc vogliono lire 1 200 

Per i due quarti di caniaone palle 60. à lire 1 5. P > 

Vna, pefano lire 900 

•“ A due terzi di pducre.al tiro, vi vogliono hre 400 

' Per i due falconetti palle «o., che à lire a. l’vna, 

pefano lire ' 360 

‘ A due terzi di poluere lire 24-0 

’ Sommano palle numero joo 

Pefano lire . ^ 10260 

La polucrc lire — ^840 

La polucrc, e palle lire 

Si che à 2400. lire, per carro, vi vogliono carri 7. 
caualli ^ 2 8 


La poluerc, e palle per la Mofehetteria. 

Gap. IV. 

L a Mofehetteria , cflendo al numero 6666. à vn 
tiro per cadauno, al giorno, per vn mefe, vi vo- 
gliono palle 199980., che, comprefa la polucrc, mez- 
za oncia, in circa, al tiro, per vno^trà polucrc, e palle 

lire . 24997 

Alle 
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Alle quali vi vogliono carri s. caualli 


Per condurre detta artiglieria in campagna (i fail 
conto del Tuo pefo à ragione di lire 200. per lira di 
palla ; fi che gli ludetn quattro cannoni da lire 50. 
pt'fando lire t-. ■ ■ ^ ^ ~ 

Vi vogliono caualli - — ■ — ;• • ”■ — 

Per i due mezzi cannoni da lire 30. pcfiino pari- 
mente cadauno hie ^000. per ^^l^)bcdllc lire — ^ 
e Caualli — ■ ■ ' 


32 


e I due quarti di cannone da lire 1 5. eUendo ca^* 
dauno Urc jooo. , per ambedue lire* 

Caualli- 




4*000 

50 

' I 

jltooo 

20 

■é 

6000 
■ ro 


e Per i due falconetti, inforzati da lirc«. à ragione 
di lire 3Q0. per lira di palla cadauno igoov.pa an»" 

beduc . r*— 

( Caualli- 


Pefa detta ariigtieria lk.c, 
iCauaUi 


Gl fopradetti carri 50. vogliono caualli ' 
In tutto caualli — 


3 $00 
Tt ^ 

«* 14$ 

»oa 

521 


G 


Gli Officiali, Se altre perfone di detta 
Artiglieria. Cap.V, 

ILI Officiali deir Artiglieria.giufla rvfo, e conv 
_f puro de groilanddi, vogliono edere i feguenti. 

Per i' detti dieci* cannoni guaftàdori ; aoo 

Il loro Capo, & Aiutanti — — — • 5 

Il Capo de gli carri, e caualir, con fuoi Aiutanti 3 
Vn Maftro Ltgnamaro, con t9.'altri — - — 20 

Il Fcriraro dJI’AriiglKfia,con 3 . altri. — - 4 

Vn Mailro per fjf gli cefloni, con f , altri 6 

II Barbicio dell’ AtiiglKiia — - — — r t 

V Vn Maflio minatore, con 9. compagni .iq 


li 
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Il Monitioncro, con Tuo Aiutante — — i 

Per Cadauno d'effi cannoni bombardieri g. , e per 

tutti quattro, con il bro Capo — 3 3 

Per i due mezzi cannoni , bombardieri, con il Capo 1 3 
Alli due quarti di cannone, bóbardicri g. con il Capo 9 

Alli due falconetti bombardieri — ^ « 

Due Pcttardtcri,chc fanno i fuochi — — t 

■ Commiflarij per condurre rArtiolicria,c far le batterie 5 

Vn Sargentc Maggiore, con ilfuo Aiutante . i 

Vn Gouematore fopra il tutto, con due Aiutanti ^ 
In tutto perfonc - — — 320 

Che e il minor nunacto , che poda richiedere detta 
Ajtiglieria. 

Della marchia deir Armata . 

Gap. VI. 

L a prima cofa,che bifogna auucrtirc nella marchia dcIP 
eflcrcito,è,che ben fi cooofca la Catta,cPacfe in prat* 
tica,e la maniera di jguerrcggiarc dc^nemici con gli auuan- 
taggi , & incommocn , che in tal Prouincia fi ponno incon* 
trarr, douendo à qucft’^cflètto,da pcriotta prattica,haucr in- 
telligenza , fc il nemico con diucrfionc, ò altrimente, può 
imprairlila monitionc, attcro,che quello, che riduce ilfuo 
nemico in nccdsità,puòfpctarc la Vittoria, poiché la gucrrd 
fi fà aH’occhio nella confidcrationc de el’auuanraggi ,c vi* 
ucri . Di più fi oflèrui panico!armcntc,lc l’irregolarità dell! 
Prouincia ncccfiita à marchiare da più ftrade,ed effe Brade 
fi riconofeano molto bene, auucrtcndo douc,c come il ne- 
mico può attaccare cflà marchia, che alcune volte fi diuide 
in vanguardia,battaglia,c rctr<^uardia,la quale fi tramuta, 
per contentare le nationi , quando la preminenza di vna* 
non permette cThaucrla Tempre, attefo che queftepretenfioni 
in molte occorenze impedifeono il fcruicio, particolarmente 

in 
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in Tacfe angufto di valli, bofchi,collinc5 artcfo clic nc iluo 
glii Ipatiolijpcr non occupare l'mifurata diftanza con pen- 
colo del nemico, fi marchia per due, ò tre ftrade, facendo i 
paiTiggi, e ponti fopra i fofii.c reagir, particolarmente per 
ì’arrigìicria, e bagaglio , che in firnili occafioni -deuc mar- 
chiare nel mczzo,c la caualleria vcrlb la pianura, mentre la 
fanteria Icguita la collina, come tante volte accadde in Pie- 
ironte , Ipccialmcntc nella ritirata, che fece il Marchefe di 
Caraccna da Moncalicri l’anno 1(551., che e vna delle im- 
portanti fontioni della Campagna per rirregolantà della 
Prouincia,oue alcune volte conuicnc auuanzar vn corpo d’ 
Infanteria, con qualche truppa di Carabini, per impatronirfi 
de i luoghi , e paflàggi più importanti, per dare auuifo di 
tempo in tempo alli Generali di quello, che fi vàfcuoprcndo, 
à fine di profcguirc,con gli ordini nccefiànj, detta marchia. 

Se, nel marchiare, fi teme di douer incontrar l’inimico, fi 
allonga il paflb con poco bagaglio, per arriuir di giorno al 
quartiero, e prouederfi di foraggio, per ifchiuare le confu- 
fioni 5 perciò deue ogn’ vno, all’alba del giorno, al primo 
tocco della calTa, prepararli, per vfeire dal quarticioallccon- 
do, fe pure non li volellè marchiare Iccrctamcnte , che in 
fimil occorrenza fi auuertifconogli officiali, ponendo fuora 
dJ quarticro il bagaglio coperto dalla gente fquadronata, 
per ritirare le guardie più auuanzate verlo il nemico, qual, 
clicndo alla retroguardia, detto bagaglio marchierà alla ce- 
lla, con qualche infanteria, e caualleria , che riconofee la. 
Campagna . 

Ma, le il nemico e alla cella, il bagaglio marchierà alla 
retroguardia; fe dall’vn de'lati, egli fi pone dall’ altro; feda 
tutte le parti, dio bagaglio larà nel mezzo, marchiando nell’ 
ordine, con che fi haucrà determinato di combattere, fe- 
condo la qualità, e forza del nemico, e la gente, che fi hà, 
cheli pone in Iquadronc ne i luoghi- Tpariofi con le picche 
d’vn Rcgimento ir.ficn'c nel mezzo,c la mofehettaia à dritta, 

. ■ ‘ e fmi- 
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cfiniftra.pcr marchiare, con i| medcfìmo ordine, tré di fron- 
te, mentre il fecondo modo di marchiare c cinque di fton- 
te,haucndo ciafeheduna Compagnia lue picche, emofehet- 
rieri difpo(li,comc fopra, & il bagaglio di cadauna alla ce- 
lla , attefo che ncili fiti fpaciofì, quando lì teme il nemico, lì 
marchia in fquadrone , la Caualleria, & Infanceria, con h 
Battidori auanti , che riconolcono la Campagna . 

Della Caftrametatìone > & aqquartierar 
r Armata. Cap, VII. 

f 

L a feconda Ibncionc di Campagna è la caRrametationc, 
ò lia compartimento del terreno, che net quarcicro d' 
vn’ Armata, figura 5 2., fi deuecon TinduRria dell' arte occu- 
pare, fecondo la ficuationc, numero, e qualità della gente, 
monitione, artiglieria, bagaglio, e iKmico,co’l quale li deue 
guerreggiare , & altre circoRanze fpcteanti alla conferuatio 
ne di ^cc armate, quali, cRcndo longhe à defaiuere, rimet- 
tiamo il Lettore aili autori antichi, c moderni, che ne han- 
no fcritto difTufamente , particolarmente Simon Steuino 
Odandefe, c noi toccaremo folo le parti più cRcntiàli, fecon- 
do 1 Paefi, e varietà delle pacioni , come fpcrimentai nella 
Guerra de Barbarini l’anno 1644., cfcrcicando il carico di 
Quarrìer MaRro Generale nell’Armata della Sercniflinria 
Republica di Vcnccia , nella quale il Sig. della Valetta, co- 
me MaRro di Campo Generale, hauendo militato in Ollan- 
da, volcua, che fi aqquartieraRe alla Ollandefc } ma fuccc- 
dendoii rEccellcntillimo D. Camillo Gonzaga, che nelle 
Guerre di Germania haueua militato , e Rimando migliore 
la fua maniera , volcua parimente aqquartierarc alla Ale- 
manna, come di ciafeuno in particolare fi vede notato nel- 
la meddima figura 52. 

Ben’è vero, che tanto ned’ vna, quanto ncH’altra maniera 
bifogna riconofccre il (ito, terreno, c compartimento di cRo 

Dd quar- 
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quarticró, clic lì fortifica , quando li teme il nemico , mà 
non temendoli d’inimico, per non alfàucar la gente lenza 
ncccUità, particolarmente la Cauatleria, fi alloggia nelle cafe, 
dando le più capaci alli Generali, e l’ artiglieria ne i lacchi 
più rimoti, con riguardo alle venute, oue li pongono i terzi, 
o iìano reggi menti, fecondo le nationi, che taluoka tirano 
alla forte, poiché, alloggiando airimprouifo^comc la più 
parte delle volte, lì danno le cafe ad dii terzi ,chc fi fegna<> 
no con gli caratteri ABC. per difporre con fimilordkic elio 
quarticro, ouc,pairando acqua, la cauaUcria^alTicucata con 
infanteria, ne gode la commodità , acciò, in occalìone d’ ar- 
me, polTano lalir à cauallo, ciò, che lìcgue di raro, cioè fol 
quando s’alloggia in vna fola terra, poi^c il più delle volte 
vi li pongono lolo i Generali & altri VffiaaU maffiiori , 
con alcune truppe, lafciando fiiori il rimanente con mfan- 
tcrÌ3,e cauallctia leggiera per le guardie auanzate nclU paf 
fàggi, e polli alle venute, fortificate con tdncicrc > &c altri 
impedimenti nelle flradc,che fi faranno riconofeiute con la 
piazza d’armi,in occorrenza di douei vfeire centra il ncnùcot. 

. . Ddr A qquartierar in Campagna, 

Gap. Vili. 

• 1 . - * 

A LIoggiando Tarmata in Can^gna, il Quarticr Ma- 
ftro Generale , & alle volte il Maftro di Campo Ge- 
nerale, e Sargcntc Maggiore di Battaglia , ò altre fimili per- 
fonc, con gli Forieri, & alcune Compagnie di Caratóni , s' 
auuanzanopcr riconofcerc il fito,chc deue cflcre con ac- 
qna, legna, e foraggi, in luogo tale, fc è podibile, che Tarla 
non fìa mal fana,nc fottopoflo ad eflcr impedito dal nemi- 
co il paflaggio dc'viacri, e monitioni, ne fopra dominato, 
e di capacità fufiìcientc. 

Il che hauendo riconofeiuto, con le (Irade, fi mandano 
alcune truppe di cauallcria à (cuoprirc la campagna, tcnca* 

do 
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do il rimanente pronto per lo(Iencrc,in occafìon di carica, 
i pa(T)ggi,oue fi hanno da porre le guardie auuanzate della 
prima cauallcria della vanguardia, che fì pone al latoddlro 
dell’ Armata, per ferrar fopra duc,ò tré, oucto quattro fronti 
di bandiera il fìto con l’infanterìa, mentre cfla cauallcrià è 
in fuora , & il Treno dell’ artiglieria dietro l’infanteria af* 
quanto fcparato . c i Generali , & altri Officiali maggiori 
verfo iltrcntro del Campo, che fi fi>rtifìca con trincicrc. òc 
arbori tagliati ncUi palfaggi.' 

Deir Aqquartierar in Collina , ò vicino 
à Paludi. Gap. IX. 

I N Paefè Irregolare di bofdii, e colline, fi forma il quartic- 
ro fecondo il fno, c ncccffita dell’acqua , che ordinaria- 
mente eflendo nelle valli, vi fi pone la caualierìa,(k il treno 
dell’artiglieria feparatamente, per occupare l’imboccatura^ 
con vno fquadronc della niedefima, e la infanteria nciremi- 
nenza,e pafiàggi,che fi fortificano con trincicrc. Li Gene- 
rali, 5 c Officiali maggiori fi pongono tra cfla valle , c l’ In- 
fanteria, afficurando le venute con le guardie auuanzate di 
Carabini . 11 rimanente del qiiarticro con Infanteria ne i 
luoghi ncccflari). 

Mà,ritrouandofi bofehi, ò paludi, come n^a medefima 
figura 52. legnato ABC. fi afiicura vn lato del campo con 
gh fquadroni.ò fiano reggimenti d’infanteria, che fupponia- 
mo, in quello eflempio, cflerc nouc fopra due ordini D E. 
diflanti vno dall* altro circa pafii 100. , con vn fpatio trà 
ciafeheduno del primo ordine D. fufficicnte per entrare gli 
altri regnati ^formando lacauallcria la fronte PR. diflantc 
dall’ Infanteria circa pafii 400., oue potefle attaccar’ il nemico, 
fecondo fi vede il fito, egli Carabini pìù in fuora, rartiglieria 
auanti la fronte di Bandiera nc i iudgnifcgnati Krdiflanti dal 
medefimo circa pati 40., il Treno, cmonitionc in H.,& il 
Bagaglio in Q. Dd 2 Dell’ 
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Deir Aqquartierare alla Alemanna» 

Gap. X. 

I N AIcmagna, particolarmente alla ripa dcTiuntB.fi allog- 
gia fopra vna linea re ita, ò ria vn fronte di bandiera AB.» 
• per non occupare terreno riraordinario » (i danno ad vna 
Compagnia di loo. fanti pari! andanti xo. , cioè 3* per il 
prirho ordine di baracche C., quattro per la Ilrada D..e gir 
altri per le baracche £. » mà le la Compagnia folle piàdi 
100. » ri aggiongc vn’ altra rila dt baracche alla D.» onero 
feruono per vn’ altra Convpagnia j fi che nella longhezza 
CK.fono baracche 215., cioè palli 17 5., li Capitani alla co* 
da 1. diftami da i ibidati parir ia»dictrole quali fono pari- 
mente il bagaglio, e viuandieri £. hlciaodo tra le Compa- 
gnie, die ri mettono l’vna à canto deH’ altra, vnofoatio, c 
nel mczzodcl reggimento legnato T. per il Colonello largo 
2 5. , c ponend^i reggimenti l’ vno à canto dell’altro nel 
mederimo ordine, come le Compagnie, formano la fronte 
di bandiere CG., che fuppolkr cdcie il quarticro di tutta 1’ 
Inf^teria,cadauna Compagnia farebbe tramutata in reggi- 
mento , & il luogo del CoTonclto T. nd quarticro del Ge- 
nerale largo come vn reggimento, più, ò meno, fecondo il 
icguito d^a Corte jr £ quello è quanto tocca all’In&ntcria, 
a’ di cui fianchi AB. dillanti circa palli 300. ri pone lacaual- 
Icriarrariìglieria in due, otre kiogniK. lontana dalla fronte 
di bandiere circa 40. ,lc armi auanti detti (quadroni in dì- 
danza dì palli IO.; riche,(ccondo quella regola, vn' Armata 
di jo. miUa huomini occupa circa palli andanti 1000. 

Deir Aqquartierare alla Ollandefe . 
Gap. XI. 

N ElIi afledij , c medefìma figura 52. per alloggiar più 
commodamcntc fi danno à due toldad piedi 64 > 

oucro 
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CUCIO braccia fupcrficiali 16 5 fi clic vna fila di 25. barac- 
che A Ciancila {iniftra del terzo ordine, è per 50. loldari, e 
due defle file per vna compagnia di 100., che haucrà la 
ftrada nel mezzo D. larga come c(Te baracche 5 Mà.cfTcn- 
do detta Compagnia di 1 50. fi fanno tré file di baracche^ 
con due ftradc , i Capitani nella coda C. lontano da i fol- 
dati lo.j gli viuandicri Tu difianci da efii Capitani 20 , le 
armi auanti la fronte di bandiera in D. dinante braccia i o , fi 
che, ponendo dette compagnie vna appreflo raltra,fi lafcia 
tra loro la Rrada commune di braccia 4., e nel mezzo del 
reggimento vno fpatio X. largo, come vna compagnia, 
per il Coloncllo in fi-onte, la piazza d*armi A E. larga cir- 
ca (50., che e il quartierod vn reggimento d’infàntcna A R., 
che fi pongono come le compagnie IVna appreflo rakra,pcc 
formare il quarticro Generale, come fopra . 

Del Quartiero della Caualleria» 

Gap. XII. 

P ER gli quartieri della Cauallcria nel quano ordine del- 
la medefima ^ura 52. fi danno ad vna Compagnia 
di so.CaualliAZ. braccia j<5.,chc fi diuidono in fette parti, 
effendo i due nclli cflremi, k baracela de foldati larghe in 
quadro 5., le firadc L., il medefimo le baracche de caualli’ 
T Al vguafi à quelle de foldati, che fi guardano IVna con 
laltrajfeftradada mezzo O. larga i(5. in fronte lontana da 
i foldati IO , fono gli Captani Q. larghi 20. , e dietro la* 
campagna in diftanza di braccia io. gli viuandicri H., 
che e il quarricro d vna compagnia , con quale fi propor- 
tionano le altre, fecondo il numero de caualli', ponendole 
diflanti Tvna dallaltra paflì 20., per fixmar il corpo del reg- 
gimento A B. , lafciando in mezzo vno fpatio T. largo co- 
ri^ vna defle compagnie per il Coloncllo. Si che detti Reg- 
gimenti pofti vno appreffo l’altro nel quartiero Generale , 
u lafcia trà loro vna larghezza , cooae per vna compagnia, 
che il ^^craio. Quar- 


Digitized by Google 



DELL’ARTE MILITARE 


ZI4 

Quartiero de Carri, e Guaftadori. 
Gap. XIII. 

Q Vcfto Quartiero nella fìnilìra del fcguence quinto or-. 

dine è largo A C. come gli akri braccia 153., fua« 
longhczza (ì determina fecondo la quantità de carri,egua- 
lladìori , de quali le baracche fegnatc A B. D C. occupano 
braccia 24., che dettratti dalla fudetea larghe^ C A. 153., 
rcRa 1 29., che li diuide collo fpatio, che occupa vn carro, 
cioè braccia 1 1 . , comprefa la (Irada dalle parti , vengono 
in detta larghezza A C carri 12. con quali diuili gli carri 
3 00., che s'Hannoda aqquartierare.ne vengono per A B. car- 
ri 2 5., quali occupando braccia 14. in longhczza comprelo 
il fuo fpatio à cadauno per gli foraggi, vengono braccia 
350. per detta longhczza AB. 

Il Generale dcirArtiglieria,c(Tèndo nel quadrato E F O H., 
fua perfona farà in A. , gli Tenenti Generali , Se Ingegne- 
ri S., il Maggior Duomo, Se altre limili perfone in B-, gli 
Gcnblhuominidcii’artiglicria,petardieri, minadori conqu^i 
de fuochi in C, gli ferrati, legnamari,& altri in D. 

Il Generale della Cauaileria ha parimente il quarnero 
LMNO.,fua perfona, c gente di cafa faranno in A., il Te- 
nente generale. Si altri Ofhdali in B. 

Il Maftro di Campo Generale farà nel (wadrato P Q R S., 
lua perfona in A. . gli Tenenti Generali, & Aiutanti in B., 
gli lauitori, e caualli DC. 

AI Gcncralidimo lì dà parimente vn quadrato, fecondo 
il f(^uito della Corte, elTcndo fua perfona in A., gliCaual- 
lieri.e Gentilhuomini fono in BC.,li fcruìtori D., la feude- 
ria G. ; laonde difpoRi che liano detti quartieri con le mi- 
fure di ciafcheduno,lopra la carta lì forma il quarticr Ge- 
nerale, come licguc. 

' L'Infanteria, non clRndo più della metà dcITarmata , gli 

\ quar- 
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quartieri de’ reggimenti fi faranno longhi al Joppiodi quel- 
lo s’è dettofopraj acciò pofiàno rinchiuder il giro del quar- 
tiere per la commodità delle guardie. 

Del Quartiero Generale. 

Gap. XIV. 

N el (^altiero Generale %ura 52. il Gcnerali/Timo 
farà in A., il Mafiro di Campo Generale in B., & il 
Generale dcirArrielicria C. gli carri.cguafiadori D., il Ge- 
nerale della Cauallcria.efiioì Officiali£.,la piazza del Mer- 
cato, e Viuandicri G., la Cauallcria H., nnfanceria, con li 
Mal^i di Campq,& altri Officiali F., le firadc tra l’vno,c T 
altro d’effi quartieri larghe palli andanti 20. 

Quefta è la conftruitione di detto Quartiero generale/^ 
quando Tirrcgolarirà del fito non arreca differente forma , 
benché ofieruare fi debbano le medefime regole , & à que- 
llo effitto s'haueranno preparati tanti quadretti di cartone, 

G uanti fono detti quartieri, c quelli fi andcrannoaccommo- 
ando fc^ra vna ’Tauola , fecondo il fito, c terreno, che fi 
deue occopare in detto quartiero 3 La maniera poi di for- 
tificarlo è la fcguentc. 

La trincierà dei Campo fi fa dillante dalle baracche circa 
■pafli andanti 60., che rcflano per piazza d'armi 3 formafi 
coromanementc di braccia ?.in fondo, alta il fimile, con 
fua banchetta 3 mà facendola rinforzata, hauerà o- infondo, 
•4. in altezza, con due banchettc,il follo largo proportiona- 
tamente al terreno per la fabrica di detta trincierà , che da 
tutte le pani deue ellcr fiancheggiata con rifalli , & angoli 
in fìiora,mà non retti fopra la cortina nelle opere balle, per 
clTere pericoloTe nella difefa di nocte,comeIapiù parte delle 
volte accade 5 pt^chegli mcrfchctticri d'elTi fianchi opporti 
riguardandoli dircttanìcnte fi tenderebbero Tvno con Tal- 
tro,chc però elfi angoli dcuon’cfler obliqui, c non retti fopra 
detta cortina,comc fi vede nella fcguentc f^urad’cfloquar- 
ticxo ferale, figurala. Della 
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Della terza fontione fpettante allo Squadro- 
nare. Gap. XV. 

L ’Arte militare , 5 c cfpcricnza delle fontiòni di Campa- 
gna hà fatto conofccrc.che la moltitudine de gli huo* 
mini mai difciplinati altro non fìa , che confufìonè atta fo- 
ie à didrugger la gloria , die portano le ben intefe ordi- 
nanze, che oflcruare fi deuono nel medierò dcll’armi , co- 
me dalle hidorie fi comprende ; dalle quali fcoigiamo, che 
quanto fo dannofo à Dario la di lui numcrofa miliua mal 
ordinata 3 tanto più dimato fù Alcdandro, che con gente 
incomparabilmente inferiore di numero , foto per la Tua 
buona dilciplina , & cfpcrienza così dello fquadronarc, fe- 
condo la nccedìtà de lìti, c numero della gente, che hauc- 
ua, come nel prepararli con ì fuoi fquadroni alla qualità, 
c maniera di combattere de’ nemici, nebbe la vittoria. 

Propodo donque vn numero di gente, che, fecondo il fo- 
Iito, fiano il terzo di picche da formarli fquadroni, quali fo- 
no in occorrenza di combattimento con Cauailena nemi- 
ca , il rifugio del mofeheuiero nciradìcurarfi fotto ede pic- 
che, non deuono edere meno di piedi i5.,òfiano braccia 9; 
di longhezzai poiché 21. di ede picche, c 43. molchettieri 
formarebbero vna compagnia di 64 foldati,c dodea di ede 
Compagnie vn Reggimento, ò Terzo, che fia commandato 
da vn Maftro di Campo, Sargentc Maggiore, con fuo Aiu- 
tante , per poter fare il fuo debito, in occorrenza di detto 
fontiom militari 3 tra quali la prima edèndo la marchia , i 
foldati fi vi difoongono tre, quattro, c cinque, più, ò meno, 
per ordine, ò liano file, fecondo i fiti lo permettono, acciò 
con edi fi formino gkmanipoli legnati BC. nella figura 5 3., 
ò fiano dette dodeci Compagnie ripartite in tre parti ABC. 
nel primo ordine chiamate vanguardia , battaglia , c retro- 
guardia , cioè le A C. di mofchettcria , e quella da mezzo 

- ... poti-; 
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ponteoniata EB. le picche al numero di 256. , de’ quali la 
radice quadra cfTendo i6. farà la fronte BO., e fondo ED- 
formano detta battaglia della marchia con le bandiere , e 
quattro Capitani nella fronte BG.H D., così parimente auan- 
ti la Mofchcttcria A H., & GM., oue faranno gli altri Ca- 

f )itani, cadauno auanti fua Compagnia, quali, arriuando al 
uogo desinato à formarli lo fquadrone,il primo Capitano 
della Compagnia A X. fi pone con ella , come fi vede il fe- 
condo ordine alla dritta in punto A., & il fecondo Capitano 
F. lafciando tra l’vno, e l'altro vno fpatio di piedi 3-, fi mette 
in B.,& il terzo G. in C.,il quarto H. in D.,così parimente 
li Capitani delle picche lafcieranno vno fpatio DE. d'vna 
Compagnia tra effe, e la mòfchetteria , e fi porrà il primo 
in £., & olTcruando gli altri Capitani delle picche, e mof- 
chettcria il mcdcfimo ordine, le fronti AN- fi aggiuReran- 
no in linea con le bandiere, che refiano nelle fudette picche 
£ F G H - , e li Tenenti , ò Alfiero alla coda di edi fquadroni 
fegnati O., come fi comprende in detto fecondo ordine. 

De i Squadroni Quadri di Gente. 

Gap. XVI. 

E Sfendo gionto al luogo deftinato da formarli quello 
fquadrone, come nel terzo ordine fi comprende , co- 
minciaremo dal quadro di gente , poiché l’importanza di 
quello ordine fi e fatta conofcerc in occafionc, che l’ Infan- 
teria in Campagna fi è trouata in necelfità di far fronte alla 
Caualleria , oue il mofehettiero, in limile occorrenza, altro 
riparo, ne ficurezza non troua,che le picche, con cui fi for- 
ma detto fquadrone quadro di gente, cioè tanto di fronte, 
quanto di fóndo j fiche detto reggimento cfTendo dilbldati 
768. , il terzo fono le picche 256. , de quali la radice qua- 
drata è 16. per ogni lato di ellè picche A B. BC.,che fcruo- 
no di prima tenitura, e fondanaenro dello fquadrone di detto 
.... ' , reggi- 


Digitized by Google 



218 DELL’ARTE MILITARE 
reggimento, à cui col mcdelìmo ordine fi aggionge à drit- 
ta, de à liniflra ia mofcltctcecia D.> de £., che formano la 
{quadrone, del quale douendo ùpere il terreno, che haucrà 
da occupare, hm il Conto, che per regola generale da fpalla 
à fpalla de’loldati vi fono piedi 3., e da petto à fchena piedi 
7., fi die moltiplicando cosila fronte DE,, 6 lia il numero 
delle file 4».pcr dii piedi s.comeilnumerodcgUhuommi i 6 .r 
chefitrouano nel fondo BC. per 7. viene i44->dc 1 1 2., quali 
numeri di miouo moltiplicati inficme producono lo fpatio 
di detto {quadrone, piedi fuperficiali 16128. 

De i Squadroni Quadri di Terreno. 
Gap. XVII. 

Q Vefto {quadrone quadro di terreno nel quarto ordine, 
eflendo di ma^ior fronte del fudctto,vicne (limato, 
poiche,doppo u^valorcjC buona intelligenza, il prin- 
cipale e rdettione del fito, & il gran fronte nel (apcrc fare- 
in c(R> la difpofirion della gente, fi che gli vni non impedi- 
scano gl’altri ,c che tutti inficme bedano il lorodcidtOi in 
maniera, che iempre faccianoci ncmicoclTa fronte maggior, 
che fia poffibilc $ Laonde per rat fontionc quella manicca 
di fquadronc può far meglio il fuo cfictro , che il fudetto, 
poiché con minore numero defiddari refta la fi:onte raag* 
giorc 3 e per venire al confronto delia differenza di quefie» 
due maniere di it^adronarc, prenderemo il medefimo reg- 
gimento d’huomini 76g,,c le picche Z56.,chc moltiplicate 
con piedi 3., che occupano, da fpaHa à fpalla, due picclucri, 
ne verrà 7 68., che ripartito dallo fpatio, che, da petto àfclTc- 
na, occupano li medefimi picchieri , cioè piedi 7., ne viene 
109., e la radice, non comprefo gli rotti,fono io. foldati per 
il fondo di cflò fquadronc BC, con quali partendofi le fu- 
dette picche 256. ne viene 25. per la fronte BD.,chc mol- 
tiplicata con li io. del fondo producono 2 30., e fella 6. de] 
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numero proludo, che (i mettono per guardia alle bandiere.’ 
Con la tnedefima proportionc fi pone la mofchocccriju 
PA. E E. nella /tonte in linea , diftanti gl' vni dalli ^ 
tri D E. BP. circa piedi io. ,che farà la forma del dcfidaato 
fquadronc A F. Hora moltiplicato così il fondo B C foldati 
IO. per piedi 7., come la fronte AF. 21 5. per j. , ne viene» 
7o.,e 705.,qualt numeri di nuouo moltif^icati inficaie pro- 
ducono lo fpatiodi detto fqaadronc, piedi fupcrficiali 49 j 5.0. 

Dello Squadronare doppio, ò triplo di Fronte. 
Gap. XVIIL 

S Ono li /quadroni doppi) di fronte poco diffìmili dal fu- 
dectosfi che dcfiderandoli in qtialfiuoglia proportionc 
come pac efenmio in ppoportkxic nripla, cioè che la Fronte 
di efre picche ha tripla al fondo, comedaqucfto quinto oi^ 
dine fr comprende, la qual ptoportione cfleodo tra il e 
il 2. h dote operare ki quefro niodo . Moltiplicanh tra di 
loro i due numeri, che cfprimono la data proportione, cioè 
nel calo nofrro i due numeri 6. , e 2. , producono 1 2. , che 
il pongono al prin>otcTmine della regena ; al fecondo il qua- 
drato di vno di chi Iati,ò hadd minore 2., cioè dfuo qua- 
drato 4 , al terzo i! numero dcHa gente da fquadronarh, 
cioè le medehme picche 2 5 5., viene 1024. la radice è 9. pct 
il fondo C E. diuifo doncpjc per 9. il detto numero di pic- 
che 2 5 6- , ne viene in quoticntc 2 8. per la fronte C D., qua- 
le moltiplicato con chò fon^ 9. , produce 2 j 2., cnc auan- 
zano 4., che fi pongono per rinforzar le guardie delle ban- 
diere. Ag^iufratc in quella maniera le dette picche DE., fi 
forma còHa medefima proportione la mofchcttcria A B. £ F.. 
che fi pongono parimente inlinca AF.indiflanza Tvno dalT 
altro BC. D E. circa piedi io., che farà la fronte de! ddìdo 
rato fquadronc 5 Dipoi moltiplicato , così il fondo AC. fol- 
dati > per piedi 7.,^hc occupano, come la fronte A F. 2«. 

£c 2 p>cr 
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jpcr 3. nc viene 63.,& 144 , quali di nuouo moltiplicati iii- 
ficme.ncrifultano per dettofquadronc, piedi fupcrtìciali 9082. 

De i Squadroni da far fronte all’improuifo 
alla Caualieria. Gap. XIX. 

G li accidenti della guerra richiedono rcfpcricnza nel 
riconofccrc i lìti, per in ciTi adoperare la genrc, acciò 
con auantaggiodc i combactimenci facciano cadauno il lo- 
ro deWto ,co 5 Ì contro la caualieria , come contro la fante- 
ria. Hor,ncl propofto cicmpiodcl fello ordine, fupponiamo 
loftcllo, reggimento di fendati 768. con il terzo di picche 
-da metterli 6. di fondo A B. . & 5. mofchetticri nelle fpallc 
e. , ciac fono 30. per cadauno manipolo A D. C D. , cioè 
1 20. per ambedue, il qual numero detratto dalla mofehet^ 
rena 5 1 2. reftano 392- fi che con la fronte di dette pcchc 
42., e la mofehetteria di efiì manipoli fanno 5 2., co’ quali 
diuifo limcdefimi 39-2. mofchetticri vengono 8. ffledimof- 
chetteria longhc, come li vede nei due quadri longhi A D. 
DC.,con quali fi viene à formare elio fquadroiie di picche 
A e. con le bandiere nel mezzo, e 6. di fondo con 5. 
ordini di mofehetteria auanti , Se alciet.into alla coda , Se 
alle fpallc A D.C D. per far fronte àdetta caualieria da tut- 
te le parti, che farà la forma di detto fquadronc. 

Ma,doucndofi fcaramucciarc folo con fanteria,!! fepara 
ciTa mofehetteria dalle picche in g. manipoli, che con quelli 
•delle fpallc A B. C D. fanno dicci manipoli longhi 1 3. ordi- 
ni , cioè foldati 52. per cadauno manipolo , che li fanno 
voltare le fronti à dritta , Se à finillra, come nella 7. figura 
.fi vcdcKio legnati DECFG., quali cITcndo cadauno con li 
loro officiali Sparati di dette picche, più facilmente potran- 
no fcaramucciarc , e rimetterli in occorrenza di caualieria, 
come erano di prima fottole mcdclimc picche, che farai! 
dcfidcrato. 

De 
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De i Squadroni quadri, e vuoti nel mezzo, da 
metterai il bagaglio, monitione, e le 
Bandiere. Gap. XX. 

D Ouendo col mcdcfimo reggimento portarli con mo- 
nitione, c bagaglio, al loccorfo d’vna Piazza,© altre 
limili fontioni con pericolo dlncontrarc nella marchia la 
caualleria nemica ,per prcpararficontrodic(ri,fihaucranno 
da conftruerc dalli ludctti 768. li fquadroni ABCD.,chcwr 
cadauno haurebbero foldati 192., de quali 64* picche, 
& i2g. mofehettieri 5 fi che à 6. per ordino vi faranno 4. 
mofchetticri , & 2. file di picche, che li porrebbero nel fian- 
co della marchia, per congiongcrli fàcilmente, vcnendoroc- 
cafionc per formare il fquadronc vuoto nel mezzo, fegnato 
T.da metterai, come fi è detto, il bagaglio, monitione, c 
le bandicrcj al che deue proportionarli, come, per efempio, 
di piedi 60., ò fianohuomini 20. per lato, che moltiplicati 
da loro raedefimi producono huomini 400. per elTò vacuo 
T., che ageionti alli fudetti 768. del reggimento vengono 
1 i68.,laradice quadrata j4.foldati per illatoclleriorc GD. 
del fecondo quadrato di detto fquadrone, quali aggiorni alli 
intcriori AB. ne viene 54, la metà 27. da diuidcre la quarta 
•pane della geme , doc vno delli fudetti fquadroni de huo- 
mini 192. ne viene per quoticnte il fondo A Q.j il limile de 
gli altri, poiché il triangolo GAQ clicndovgualcal DBS., 
ciafehedun fquadrone farà proportionato con le picche, che 
faranno polle nella parte intcriore, fotto quali con il ginoc- 
chio in terra tirano le prime file di mofehettieri , & rinfor- 
zando elle picche, nclli angoii,dctto battaglione farà di mag- 
gior reCftenza. 

Altro 
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Altro ordine in forma di Battaglia. 
Gap. XXL 

D Oucndo.comc fopra , foccorrer vna Piazza con mag- 
gior numero di gente, come per efempio 2 6oo. fan- 
ti, e 900. caualli, due pezzi d’ardglieria , ò quallìuoglia al- 
tro numero con monitionc, e bagaglio, fecondo l’occafio- 
nc, e pacièdi colline, bofehi, ò^tre fìraili difficoltà, s’of- 
ferua per regola generale, che nella pianura, contro Tinfan- 
tcria, il maggior fronte deue fupcrare il minore, cchc, con- 
tro la caualleria,(ì forma l’ordine quadro di gente con la bat- 
taglia di picche, quali efrendo vn terzo, cioè g66., e diuifc 
in tré parti, ne viene 228., la radice 17. per ciafeheduna fila 
d'efli ere [quadroni di picche, cioè la vanguardia A., batta- 
glia B., retroguardia C.,che fi pongono diftand l'vno dalf 
^cro, circa pafii andanti 1 8 o.,quali,ef^ndo podi in quella ma- 
niera, feruono di fondamento, e prima tenitura dcirordinc. 

La mofchetteria,c(fcndo il doppio di cflcpicchc.cioc 1731- 
fi diuidc in più parti per cauarne li manipoli, ò frano guar- 
nì doni à dritta , e finifira di dette picche, le quali, perche 
fono à 17. per fila, fi formano effe guamitioni di vgual nu- 
mero con cinque di fronte, per non potere la picca coprir 
maggior quantità di mofchctticri; fi che cinque volte 17. 
efrendo 8 5. per cadauna guamitione d’efre picche, cioè 510. 
mofchctticri , fi pongono in fei parti fegnate D . 

Dd rimanente della mofchettcria 1 2 22. fi fanno quattro 
altri corpi di 305. l’vno, la radice 17. per cadauna fila do 
fquadroni da metterfi à dritta, e finifira, tra la vanguardia, 
e battaglia, in linea retta ncUa parte incaiorc,con Icfudette 
guamitioni fegnate M. 

Poi dalli 900. caualli , che poniamo cfTerc la metà cara- 
bini, cioè 450., fc ne cauano 50. per battere la firada, cri- 
conofccic la campagna , per formare delii altri 400. quattro 

fqua- 
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fqaadroni di 100. caualii IVno da parte à dritta , e fìniflra 
della vanguardia, e retroguardia , come (i vede nclli ango« 
li legnaci F. 

Delle altre 4 50. corazze fi formano due fquadroni regna- 
ti G. di 225. con 18, di fondo, e 1 2. per fronte, acciò pof- 
fano diuiderfì, e marchiare 4. per ordine, per meno imba- 
razzo nclli palfaggijfi chei^cfli due fquadroni faranno po» 
ili à dritta , e finifira delia battaglia di picche difianci dalie 
guarnitioni della mc^chettcria, circa palli 150., & in linea 
rata con li fadati carabini . 

Gli duoi pezzi d’artiglieria , e monicione faranno podi trà 
la vanguardia , baccaglia, e luoghi fegnati P. , & il baga- 
glio, tra glil^adroni de carabini della vanguardia, e retro- 
guardia in Cleome dal diflegno fi comprende 5 douc le* 
picche fono le ponceggiate,la mofclietcaia legnata M.,cla 
Cauallcria ncra3 Veròè,che,in paefe angufiodifocilmcncc 
marchiando, farà di medierò sitare i manipoli à cinque di 
dontc con ciafeheduno il luo odiciale, cominciando dalli 
carabini alla dritta della vanguardia fognata poi le ^ar- 
nitioni de mofchecticri D., al che feguica la vanguardia di 
picche A. con le altre guarnitioni, e carabini della linidraF» 

Appreso Icguita il corpo di mofcliateria della dedra 4., 
poi i due pezzi d’artiglieria ,e noonitionc con l’altro fqua- 
drone di nrofehetreria lègnaca E., dipoi lofquadrone della: 
cauallcria grofTa , che dà alla dedra della battaglia con la 
goarnitione della roofchaccria D , e picche della battaglia 
1 ., con Pàlcca guamitionc D., e fquadronc della cauallcria 
grerffa G. 

Finalmente feguitano gli aliti due battaglioni groflì di 
mofchecreria E cominciando dalla dedra, e così và fègui- 
tandola retroguardia, e bagaglio con il medefimo ordine,, 
per fbimarfi di nuouo, quando lòccorrenza il voglia , eoa 
ogni facilità dota batta^ia. f^uta 5 ^ 

Dei 
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De i Soccorfi delle Piazze . 

Gap. XXII. 

H Abbiamo, fin qui, dichiarate le parti più eflentiaii, 
fpcccanti aliane militare, diuifa nel marchiare, alloga 
giarcjC combattere, che fono le fontioni, chcgcncralmcnte, 
con infinite altre , ofleruarc fi dcuono nel mdlicro dcllju 
guerra j delle quali le tre più diificili , fecondo li più fpcti- 
mentati Capitani , fono prima le ben intefe ritirate, auanti 
vn vittoriofo nemicoj fecondo il palfaggio d'vn fiume alla 
villa dcU'afpettantc auuerfario; terzo lUòccorrcrc le Piazze 
allcdiate. Per dir adunque alcuna cofa intorno quella im- 
portante fontione, fi deue fupporre,chc,giulla la diuerfa fi- 
tuatione, necclTità , de altre circollanze delle Piazze da foc- 
correrfi , così diuerfamcnte conuicn regolarli 5 c perche i 
principali foccorfi fono di gente, e di monitionc da bocca, 
c da guerra, conforme la qualità dell’ alTèJio, volendo il ne- 
mico fuperar la piazza con la longhezza del tempo, la mag- 
gior neccllità fono le monitioni di vitto 5 per lo contrario, 
le Tinimico pretende d'impadronirfcne con attacco, batterie, 
c mine, detti foccorfi dcuono cllcrc,sì dell' vno, come dell’ 
altro, principalmente d’huomini, che fono le più forzofe ne- 
celfità , che ordinariamente caufano la refa delle Piazze . E 
quelli fi deuono introdurre, prima, ch’elle fiano cinte con 
la linea j fc lo permette il fito. Le Piazze bagnate dal mare, 
laghi , fiumi nauigabili, bofehi, paludi , c roggie, più facil- 
mente fi ponno loccorrCTC di quelle, che hanno all’intorno 
la fpianata fenza bofehi , ouc da tutte le parti la cauallcria 
nemica può Icorrcrc la campagna 5 mà particolarmente fo- 
no più difficili à foccorrerfi le piazze grandi , che richiedo- 
no foccorlo reale di gente, c monitionc, il che non fi può, 
che con forza d’arini,c molta difficoltà in fupcrar’il nemi- 
co,ò con varie foritioni impedir’! conuoglì,viueri,cmoni- 
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tioni del Campo . La prima maniera di foccorrere detto 
Piazze, ò almeno trauagliar cflb nemico nelle fue crincierc, 
è, quando con varie fontioni fc gli impcdifcono ievettoua- 
glie,& i foraggi con le partidc.cne (i pongono ne i parag- 
gi de fiumi, bofehi, & altri luoghi fimili.oucro attaccar' i 
foraggieri nella marchia, mentre non fiano con forza ftra' 
ordinaria, che in tal cafo poi conuienc ritirarfi vnitamente 
ne i luoghi più forti, per fare co'l prefidio qualche ccntatiuo 
fopra il nemico, acciò non habbino campo i foraggieri di 
allontanarfì dal campo, che con l’aiuto di gran numero di 
cauallcria5 c quelle fono le fontioni,c patimenti, che fanno, 
ordinariamente, confumar le armate intiere . Mà, fe detto 
nemico fi allarga con dia caualleria, per più commodità,c 
Scurezza de i foraggieri, raettcndofi in qualche quartiero, 
deucli fodamcntc confidcrarc,fe ben farebbe di forprender* 
lo, e ciò fatto, hauendo le forze bafieuoU per confeguirne 
l’cfirctto,fe lo fa riconofccre,& in qual guifa fono fortificate 
le venute con la difoofitionc de i podi, e guardie auanzatc, 
e per qual camino le vi può andare con maggior commo- 
dicà; atrefo che, quanto più farà lontano, manca diligenza^ 
vfaranno in guardarli, e più facile riufeirà l’imprcfa, che fi 
ramina fopra la rclatione delle fpie , ponendoli in marchia 
à quella volta con caualleria fufHcientc, guidata da prattici 
del pacfc,e delle llrade,pa diuiderla in tre, ò quattro truppe 
nella marchia, auaùti Ic quali fi auanzano gli battidori,vn 
terzo di miglio, in circa, 5 c acciò,fc folle in tempo di notte, 
non fi perdino gli fquadroni l’vno dall’altro, come tanto 
volte accade, fi mettono gli caualli bianchi nella retroguar- 
dia di cadauna truppa, auuertendo di più i detti battidori, 
che faccino aito, in occorrenza, che fi douclTe marchiar’ alla 
sfilata in qualche pafljggio llrctto, per addunarlì di nuouo, 
c marchiare col medefimo ordine , c slontanandofi dallo 
terre, c cafe,chc li potè fiero incontrare nd camino,fi fa alto 
in circa mezzo miglio lontano da detto quartiero , che fi 

Ff preten- 
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pcctcnde attaccare , pigliando infocmatione dille guide , e 
(pie de i luoghi più facili à fupccarc , e volendo diuidei;c la 
gente in canee parci , quante iacannole venute da entrare » 
con Tordine, ch’hauranno da oderuare, entrata^ die vi fia> 
(uppoRo ancora fodc nbutcara,fiaddunaranno5 It che riro- 
luto, crà gli OfEciali^ marchiaranno con le loro truppe « e 

f ;uidc,giraudo incorno ad cdo quartiere in quella mcdciùna 
ontananza , che nella nurchia lì ione fermati,, lìn’à che, li 
trouanoquali per contro al luogo, ouc deuono attaccar' 
elio quartiere, che hauranno circondato in Ibmu di linea 
di circonùairacione, acciò ciafeheduna truppa, dalla fi» par* 
te, procuri d'auanzarli, &c incontrando le lentincUc , fuoito 
daranno airarmi, ritirandoli à tutta briglia de le feguicano 
con la mederrma diligcnza,.per entrare con lorov prima, che 
gli coipi di guardia Habixano prefo le armi ; mi perche tal 
volta li ponno incontrare alctuii fodì, ò roggic, farebbe di 
Dìcdkro,. per ficuramentc oonkguirc Icdctto di lìmite fon* 
rione » vna truppa di Dragoni con gii dromcnti necedahj 
da tagliare gfi impcdimcntùcbciìpoarcbbcrn trouare intor* 
no ad cdò quartiere, nel cpale, entrata che da la caualleria, 
fi ammazzano cpicUi,. che vogliono, ccm Tarmi alla manoi 
iàr'oppolitionc con prigionia dclU altri con i loro caualli , 
armi, e bagaglio, impaironcndoli delle Cliiclc, piazze, dradev 
òc altri luoghi ford,oue lì mettono le guardie, per le vcnu> 
te, & vna parte darà rquadronara,lìn acanto, che gli altri 
fanno gli prigioni, (piali, cl&ndo io gran mmacro,!} «uido> 
no in più parti Icnz^anni , tra deni Iquadroni , mlÌQmc col 
bottino, eoe lì haucrà latto, & in occorrenza di comtKitti> 
mento , lì fanno auanzare detti prigicmi con diligenza 3 e 
cafo ch'ella fblTe adàlira'daHTnimico,che li lodè auanzato, 
per focccHTcrc detto quarticro 3 le guide condurranno 
marchia' per Icdradc più brieui , de auantageiofe, per far 
fronte, e ritirarli nel luogo dcdiriato, che fìa habilc per di* 
fenderli, e lìcurezza dei TOtcìno. 

La 
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La feconda maniera di trauagliar' il nemico , e di foccor- 
rcre tal piazza. mcdianci le fpit^chc fì mantengono ne iluo< 
ghi,ouc fi preparano le monitioni.riconofccnao le forze, 5 c 
andamenti de* nemici , e per quali firade conducono i con> 
uogli, e come, e con quanta gente fi ponno attaccare , & 
impedite; dipoi hauutane piena cognitionc,fi marchia con 
le prouifioni ncccfiarie ad impadronirli de i ponti, pafiaggi, 
terre, e luoghi à loro importanti; e quelli fi fortificano, per 
difcndali,al po(ribile,con gente, artiglieri a, e monitionc. 5 c 
impedirgli dii conuogli, per sforzar detto nemico con per- 
dita di goite, e tempo à ricuperarli , mantcnendoui graiu 
numero di prefidio.con che fi trauaglia il campo, e li ridu- 
ce Tinimico à termine, che abbandona Tafiedio. Mà, non 
potendoli ciò cfiètcuare,nc impadronirli d’elli podi, fì roui- 
nano le terre, e luoghi ckconiudni, con prigionia d’huomi- 
ni, e diftoictione de foraggi ; e marchiando di notte con^ 
buona guida, fi fchiuano ^i quartieri de’ncmici,pcr auan- 
zar’alla sfilata, riadunandoli vicino al campo, e luogo rico- 
nofeiuto, nel quale, mentre i dilènfori, fecondo il conccrta- 
to,danno all'armi, dall'altra, per più fàcilmente far entrare 
la gente, e monitionc, quale, cflcndo diuifa à gli foldati, U 
picchieri portano da dicci lire, in circa,di polucrc, polla in 
lacchctci di corame; che,fc ella e vettouaglia,fopra.caualli, 
fi auanzeranno al pofiibile,pcr lafciarla cadere in luogo, do- 
ue i difenfòri con leggiere xcaramuccie la pollano introdur- 
re nella piazza, acciò, fenza perdere tempo, detto conuoglio 
fi pofTa ritirare alla prima imbofeata , che s haucrà lafciato 
poco difiantc dal campo, cflcndo che il nemico, in tempo 
di notte, per timore ddrimbofeata, non feguica la ritirata , 
nella quale la maggior parte della cauallcria farà nella retro- 
guardia, con vnà parte della mofchcttcna, acciò pofiàno, 
venendo l’occafionc, vnitamentc fcaramucciarc, e ritirarfi 
con buon’ordine. E quefii fono gli foccorfi,chc,con poca 
gente, fì ponno alcune volte cfLrtuare. 

Ef X La 
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La terza maniera di loccorrcre le Piazze e, quando, non 
potcndofi con le Indette fontioni , e colinogli, conkguirc 
l’intento, fa di mdficro, con Tarniata, aflcdiare vna Piazza 
del nemico, per diucriirlo dalla Ina imprefa. Pcrilclie facen> 
do confideratione fopia lo Rato delLi prouifionc , e forzo, 
che fi hanno, con il iempo,chc la piazza e ailèdiata,c quan- 
to potrà rdiRere,il tutto paragonando con le difficolta, clic 
poano accadere ndl'allèdiarc, c prendere quella dell' inimi- 
co, & le, doppo fattofi Padrone della medetìma noflra Piaz- 
za, potrà marchiare con fua armata per far ànoi quello, die 
pretendiamo far à Lui, ixdl' impedire i ioccorfi,c Orzare le 
noflrc trincicrc con tifcliio della gente, e medefima prouin- 
cia : e Rimando, che ciò pqRa fuccedete ,haucndo l’armata 
in campagna con le monitioni ,attiglicria, Scaltre prouifio-- 
ni' nccdTartc , li confiderà, le farà più facile tentare il foccot- 
fo di detta piazza, e marchiar à quella parte fin’al luogo giu- 
dicato à propolito per piazza d’armi commoda per la con- 
dotta de viucri, e mo!iitioni,ouc lafciandoil bagaglio, àc 
altre pcrfonc inutili con le guardie, fi marchia contta il canv 
po nemico, quale talvolta, per non Rare con le forze difu- 
nitc, laida le lue trincicrc con guardia ncUi poRi principa-' 
li , per venire io campagna ad vn fatto d’arme , H che do- 
ucndo fchiuare, fi và Icguitando qualclic lume, ò palude,, 
quand’^è poRibile , oucro con fortitìcationi mobili , caualli 
di Frifia,Sc akre, che fi farannopreparatc.fi formvi il cam- 
po in luogo tale, che gli viucri, e monitioni venganofieu^ 
ri dalla fùdetta Piazza d’armi perfpiccare di notte tempo vn 
corpo di gente, &c attaccare la linea, farà giudicato più fa- 
cile, e concertato col Goucrnaiore della Piazza , chedalluo 
canto darà all'arme in molti luoghi, per sforzate le trincie- 
re, & introdurre il foccorfo , il che fatto, polTa ritirarli la^ 
gente nella Ridetta Piazza d’armi , ò altro luogo forte. 

Per lo contrario fortificandoli maggiormente l’inimico 
nelle fuc trincicrc darà fegno di voler difender il fuo cam- 
po»' 
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po, quale non fapcndo ouc debba cRcre actaccato, gli con- 
uienc, vgualmcntc guernirc le fortificationi , e diuidcrc la^ 
gente proportionatamcntc con difunionc delle fuc forze in 
molte pani difficili à lòccorrerfi l'vna con laltra j che e la^ 
ragione, che la maggior parte delle armate afledianti deuo- 
no vlcire dalla linea per incontrare l’inimico in campagna,, 
come fopra . Il che poteua accadere all’ Armata di ^agna 
nel foccorfo d’Alcflàndria l’anno 1657- fc non foflc Rata la 
difeordia tra il Principe di Conti, e Duca di Modena, quali 
farebbero vfeiti con (ua Cauallcria per attaccarci nella pia- 
nura di Solerò, ouero nd paffaegio, che faceffimò del Ta- 
naroj fi chc,fcguitan<jo la marchia fin fopra il riuazzodclfa 
Botmida, cOn podi interrati, e battcric,frp.ifeò h medefima, 
lopra ponti per auuicina'rli con podi alle loro trinciere,chc 
li ncccffitò Icuarc l’aRcdk). Dal die fi comprende, che l’al- 
ledianre,non clTcndo più che bene fortificato „ deue incon- 
trare il fuo nemico in Campagna , alcrimcntc e fottopodo 
à mal fuccedb, conciofiaclie auuicinandofi al Campo l’Ar- 
mata,chc pretende di foccorrcrc, tira il cannone per dar le- 
gno aUi dilènlòri di preparaefi à fare dal canto loro dclICA 
iortkc, e continuando la marchia m ordine di battaglia fmT 
al tiro del cannone delle trincierà nemiche, s’incominda ad 
alzar terreno , e piantare bauerie e con varie fearamuede 
impedire le vettouaglic del nemico, diuertendo fuc forze per 
sforzare di giorno, òdi notte il Campo, ciò di notte, quan- 
do'con r impcrièttionc d’ alcuni podi ma! guardati fi auaii- 
za per fpianarc la foflà,e trincierà ,& entrare con la cjual- 
lcria,chc fi pone ki (quadrone nel medefimo tempo, che da 
molte partì fi attacca; atcefoche digiorno fi pone l’artiglie- 
ria per Icuarc le difefe de i luoghi, che fi- vogliono attaccare, 
per offendere da qualche eminenza la cauallcria ,& altri di- 
fenibri d’effa linea, àfinc di auuanzare,ncl medefimo tcn\- 
po vn corpo di gcntc,& altri, con fafcinc,e ponti, che sfoc.- 
zarannoc^ linea, ouc gli difenlori della Piazza auuanzando, 

fiat- 
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fi attacca in molte parti, per introdurre detto Ibccorfo, che 
lotto gli buoni ordini , e valore de gl' officiali più in quelle 
fontionijche in qualfiuoglia altra ddla guerra, deue cllcr'cf^ 
fettuato 5 £ qudlo balli circa le fontioni [mù generali de i 
foccorlì , mentre i particolari dipendono dalle difibxmi lì> 
tuationi, fecondo le occorrenze del tempo , c’ddrarmi ,a* 
quali li rìferifeono la maggior parte delle occalìoni,poicÌK 
la guerra lì fà all'occhio. .. > 


Degli Iftromenti , che feruono alla pràttica 
della Fortifìcatione. Gap. XXIII. 

I L luogo di cotelli iftromcnti , che fi comprendono nella 
fcgucntc figura j-f. doueua clTcre doppo la G.ometna, 
auanti d'inndtrarfi nella Fortificationc$ mà,la Rampa eir:n> 
doli già auuanzata, fi fono poRi nel fine dcU’opra , douc ne 
piiincmeno feruirannoàcuriolij Hora, per faciliuroe mag- 
giormente rintelligenza,e IVfo.dichiararcmola iorofibrica, 
e maniera di fcrurrfene,come apprcRò li dirà, cominciando 
dal compa Rb di proportione , Rromcnto il più Rimato di 
qualfiuoglia altro, per le dilui confidcrabili opcrationi, e di 
cui, per cRcre già alle Rampe vn intiero trattato in linguju 
Franccre,pcH’remo folo le principali, coì modo di fabricarlo. 
Piglianfi adonque due laRre,ò righe d’ottone dolce , di lon- 
ghezza da quattro, in cinque oncie,òcirca vn picde,di lar- 
ghezza, come larcbbonolc fegnate A B.,qucRe s’jncaRrino,& 
vnifeano infieme sì , che attorno al centro D. poRàno vni- 
formemente aggirarli . Poi fi rinno dal centrer Ridetto lo 
due lince D E. DF., quella fopra la parte A.^queRa fopra laB. 
ApprcRb fi diuidano le dette linee con puntini, comincian- 
do dal centro D. fio’aii’cRrcmità EF. in zoo. parti vgudi, 
norandoui ad ogni decina il iuo numero, cioè io. 20. &c 
come fi vede nella figura . QueRc linee fi chiamano aric- 

mcti-. 
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LIBRO Qjy ARTO. 231 
fiìcticlie , c fcruono per diuidcre qualonquc proporla linea 
in tante parti vguali > quante fi defidcia» come à fuo luogo 
fi dirà. 

Delle linee delle fuperficie. 

Gap. XXIV, 

L e linee delle fupcrficie DG.DH.lbpra lemcdcfimc» 
due maà di elio compaifo A B. fi ponno diuidcre per 
via di numeri >. e radice quadrata . Mà,cficndonon poco 
difficile à trouare con la Icala in detta qKracicHie, le parti 
defìderate » fi fcruiremo della fcguencc rc^a . Tirili (opra 
vna piafira di rame, altro fimilc metallc^ vna linea retta 

FGL vguale alla Fmca di detto compallo DG D H. , e prefa 
col compaio, à beneplacito, la difianza D L, che fi vuoi far 
fcruire per prima particella di detta linea , fi crapporti detta 
difianza DI. nella linea FGdal punto F. in H.,. indi alza- 
to da! punto F. il perpendicolo F L. vguale àFH. ò DLck 
rifi da L. ad H. la diagonale HL., doppo quello, prc£i col 
compalTo la diflanza HL. fi trapporii da F. in M,e quella^ 
farà per la 47. del primo d’EucIide la feconda diuifionc. Così 
parimente la diagonale ML polla dal medefimo punto F. 
in N. farà la terza diuifionc, il fimik fi prattichi per trouac 
k altre diuifioni , c fi haucrà L’intento . 

Delle linee de i corpi del medefimocorapafìTa. 

Gap. XXV, 

H Auendo legnato le linee della fudetea prima figura * 
kguono à deferiuerfì le lince de’^corpi, quali fi potran- 
no tirare fopra Faltra faccia del medefìmo compalfo, c fà> 
ranno le L M. Quelle pure Ir potranno diuidcre aritmeti- 
camente , c con due tnodic proportionalì nel modo, che fic- 
guc, Deferiuafi fopra vna piallra di rame, & di legno, mà 

bea 
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ben duro, e piano vn pararcllogrammo ,ò fia quadrò lo«- 
go AB. CD., il cui lato maggiore A B. fia venale alla li- 
nea LM. dd comparto , & il minore AD. alla dirtanza, 
che fi dcfidcra dal centro L.di erto comparto fin’ alla prima 
diuifione fegnata I.,indi prolongando erti due lati A B. A D. 
ne gli EF., tirinfi oh diametri AC.DB., clic fi taglino in- 
ficnic nel centro G. , ouc porta vna punta del co.-npafio, fi 
rrouano con l'altra, mediante vna riga pofta'ncirarigolo C. 
le BR.DQ. medie proporcionali fra le linee del medefimìo 
comparto, e fua prima diuifione B T. ,ò LI. , fi che la mi- 
nore BR. porta dal centro di erto comparto nel puntofegna- 
to Z.farà la feconda diuifione^ie altre poi fin’aicompimen- 
to di dette linee , fi rrouano nello rterto modo , co.Tie fi e - 
irouata la prima, e feconda diuifionc5 cioè à dire slargan- 
do Tempre erto paralcllogrammo della quantità deli’vltima 
diuifione, che fi haucrà fatto j come, per grana d’erempio,vor 
Icndo la terza diuifione , fi slarga detto paralcllogrammo 
della quantità della feconda diuifione, cioè della parte BR., 
che fi porta dal punto A. in S-, e fi tirano le ST. BT. pa- 
ralclla con le diagonali A T. BS. , che fi intcrlccano nel cen- 
tro Z., ouc porta vna punta del co nparto,fi troua con l’al- 
tra, & vna riga appoggiata nell’angolo T. gli due punti del- 
le medie proportionali j lichejxarta la BX. dal centro L di 
erto comparto, fin’al fegno 3. farà la terza diuifionc5 ìlfimile 
delle altre. 

Delle linee de i cerchi , ò fiano gradi . 

Gap. XXVI. , 

L e linee de i cerchi LN. fi ponnop.irimcnte fcgnarc in 
due maniere geometricamente, e per via della tauola 
de i leni 3 come qui volendo fcgnarc vn grado lopra dette 
lineCj fi doppi; il feno di fua incià , cioè minuti jo. , che fi 
pigliano nelle tauole , dal qu ii prodotto. fegati tre numeri 

rcrtano 
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cedano le parti dcfìdcracc, non facendo conto delle minu- 
tic. Volendo poi, per cfcmpio,fegnarc gradi 20., fi raddop- 
pia il feno di io. ,nc viene 34728., dal cnc fegati tre numeri 
cedano 34. numero intiero, e fette prime, cne fi prendono 
nella fudetta fca]a,&fipoitano (òpra la linea di detto com- 

{ >adOj così (i deuc pratticare nel fognare gli altri gradi, clic 
ì dcuono continouarc final compimento diedè linee 5 mà, 
perche riefee non poco difficile il trouare dette particelle di- 
fintamente fopra la riga, hò voluto proporre queda fecon- 
da maniera, che farà affai più facile. Dclcriuafi vn femiccr- 
chio A BC., e fi diuida in i so. gradi, ch'c la quantità , in 
cui dcuon^cfferc diuifele dette lineedel compado,che fono 
parimente vguali al diametro AB.,foprail quale comincian- 
do dal punto A., come centro, fi trapportano col compaflo 
ordinario dette diuifioni , come fi vede nella figura con gli 
archi punteggiati , che così efib diametro farà diuifopropor- 
cionatamentè nelle parti richiede, ò fiano gradi igo., cheli 
crapportano lopra effe linee del compalTo,c farà il ddidcrato. 

Deiroperationi di detto compaffo, c prima 
’ della maniera di diuidere vna linea ia 
parti vguali. Gap. XXVII.- 

P ER diuidere vna linea retta in parti vguali, prendefi det- 
ta linea col compadb ordinario , c"fi pone ncircdrc- 
mità delle lince dVgualianza negli punti £F. della prima fi- 
gura, aprendo dettò indromcnto , fin che lo fpatio tra E., 
& F. fia vgualc aUa linea propoda , c lafciando dìo com- 
padb di proportionc in quella politura, fi diuidc la di luilon- 

§ hezza, ò nano ede due linee DE. DE. 200. per il numero 
clic parti , in cui fi dcfidcra partire detta linea propoda , 
póniamo in qucd’cdcmpio douerfi diuidcr’in cinque parti, 
viene per il quoticnte 40 ,donquc, prendendo col compaflo 

Gg ordi- 
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ordinario la dillanza fri 40 ,040. quella farà la quinta par- 
te della linea propofta 5 il fimilc operando nelle altre lì ha- 
ucrà il defìderato. 

Deir accrefeet , ò Sminuire le rupcffìcie. ■ 
Gap. XXVIII. 

L e linee, che fopra detto compalfo fono fognate D G. D H. 

feruono per accrcfccr, ò fminuire le figure fupcrficiali} 
il che fi fa trapportaftdofi iiatidi dette figure col compaflb 
ordinario fopra elle linee ntgii numeri defiderati corrilpon- 
denti. Come, per cagioti d’eflempio, volendo raddoppiare' 
vna figura quadrata , prendi col compalTo ordinario la lon- 
ghczzad’vno de luoilati,etrapportaria nei due numeri 4. 4. 
de i lati A B del compa(ì05 nelle lince G H., aprendo quello 
illromcnto fin che trà li fodciti numeri 4., e 4. ci polla capi- 
re la longhczza del già detto lato, e lafciando in Quella poli- 
tura l'illromcnto, prendi co’l compallò ordinario la dillanza 
fra i due numeri 8 ., e g.,c quella farà la longhczza del lato, 
fopra cui deferitto vn quadrato,farà il doppio del quadrato 
propollo. L’illcllb s’hà da intendere delle altre prdporcioni, 
nelle Oliali fi volelTe accrcfccr , ò fminuire quàlonquc pro- 
polla figura . . • - , ' . - 

Deiraccrefcer, ò fminuir i corpi. 

Gap. XXIX. 

L e linee de ì corpi fegnate L M. fopra l’ altra parte' del 
compallò di proportionc nella feconda figura, feruono / 
per acaclccr, ò fminuir à beneplacito gli corpi ; come, per 
cagion d’elTcmpio, chi volclTc acctcfccre vna palla di qual- 
che data quantirà5 come à dire, chi la volelTe ingrandire il 
doppio, prenda col compalTo ordinario il fuo diametro, & 
applicandolo trà i numeri 3*>c 3., lafciando l’iftromcnto in 

detea 
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detta apertura immobile, prcndafi, colle punte dei compalTo 
ordinario, la didanza tra li numeri <$., e 5., e qucilo farà il 
diametro dcfidcrato d’vna palla, il doppio maggiore dclU« 
propofta. L!iftcflo farai in ogni altea pcoportionc. 

Diuider vn cerchio nelle parti defiderate. 

Gap, XXX. 

D Elidcrando diuider vn cerchio in pani vguali , fa di 
bifogno feruirn in c^ucft’operatione delle lince de ì 
gradi, che, (opra le due meta della fccondafigura,fì trouano 
legnate LN.,lbpra cjuali da ambe le metà di cflb compalTo 
fi porta il diametro di detto cerchio da diuidere negli due 
numeri 60. delle linee di elio corapairo,che s’apre di quella 
lunghezza , lafciandolo ncUa illcfla politura , e It diuidono 
}6o. gradi per il numero delle parti, in che fi defidera diui- 
der c& cerchio, come qui in cinque, viene il quoticnte 72., 
dunque aggiuftate le ponte dd compaflò ordinario fopra li 
numeri 72. , c 72. , la loro didanza laràla quinta parte di 
detto cerchio 5 il limile degli altri. 

Forniar' vn* angolo di tanti gradi, quanti (1 
vuole . Gap. XXXI. 

S IA propofto,in c^cft’cflcmpio, da formarli vn' angolo 
di gradi 5 5. Aprafi il compilo di proponione à bene- 
placito , c coi compailo ordinario lì prenda la didanza tri 
6o.,c 60. nelle lince de cerchi, c con queda didanza lì dc- 
fotiua in vna carta vn pezzo di cerchio : poi lafciaro nella 
apertura di prima il compallo di proportione,prendafi col 
compalìo ordinario la didanza crà 55., c 5 ,.c queda di- 

danza fi trapporti nel cerchiodclcritto, notando in cdo i due 
punti, che terminano la data didanza, pcTchc,fc dal centro 
di detto arco, ò caciaio, fi tireranno , à i due punti trouati, 
.. .. Gg 2 due 
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due rette linee, quelle faranno nel centro vn'an^olo di ; 5- 
gradi, come fu propofto. L’ifteflb pure fi dee pratticarc ii> 
ogni akro numero di gradi die li dcfidcri . {. 

Propofto vn’' angolo trouar’ i fuoi gradi , 
Cap.XXXIL 

P ER mifurar vn’ angolo propofto, bilbgna dcfcriticrc. 

dalla diluì punta, come da centro, vn pezzo di cerchio, 
clic tagli amendue i lati, che formano l’angolo, poi trappor- 
tato col compalfo ordinario il femidiametro , eoo cui fu 
defentto detto cerchio , fopra le dene due linee de i cerchi 
LN. tra gli numeri eo.óo. del compaflb di proportione, la^ 
Iciatolo in quella apertura, fi prende co’I compaflò ordinario* 
la difianza, ò lia grandezza di qucH’arco già delcricto, che 
irà le propofte linee fi comprende, e con ella fi và cercando- 
nelle due linee de i cerchi , in quah due numai corrifpon- 
denti ella capifee , e tanti gradi appunto fi dice contener l’ 
angolo prc»ofio. Per cflempioyfc quefta difianza dcirarco 
capifee giuftamentc tra li due numeri 40. 40. fi dirà, cho 
quclEangolo e di gradi 40. 

Per mifurarc effo angolo- in prattica, fopra il- terreno, con 
cfTo compraflò di proportionc, che fi mette orizontalmcnte 
fopra il fuo piede, slargando le due metà j fi aggiuftano le 
mire con i raggi vifuali alla larghezza , che dcirè haucrc il 
medefimo angolo con i raggi vifuali , oue fi piantano gli 
fegni,chc terminano cfld angola richiefto,c lafciando detto 
ifiromcnto in quella politura , fi prende con le punte del 
compafTo ordinario la larghezza de i due numeri fra 60. , e 
60. delle linee do i cerchi, che fi trapporca dal centro di cflo 
compaflb per il longo di dette lince, che fpecifìcano gli gradi 
di cfTo angolo, quali fi notano fopra vna carta, & operando 
il fimilc negli altri angdi,fi baucrà il defìderato. 

Della 
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Della regola di proportione fopra detto 
compaffo. Gap. XXXIII. 

S IA, per cagion d’efcmpio,da trouare la regola di pro- 
portionc aritmeticamente fopra dette due linee ,D t'. 
D F. di elio compaflb3 come fc jo. danno 40., quanto da^ 
ranno 60.? Prcndafi col compaflb ordinano, fopra dette li- 
nce, la dìBanza del centro di cBo compadò di proportionc 
Co’al terzo numero propofto 60., e mettendo quella diftan- 
za tra li due numeri 30. 3o.,lafciando dio compado di prò- 
ponionc in quella politura, fi prende col compado ordina- 
rio la didanza tra duenumeri 40.40., che tu il fecondo de i 
proporti, e rapportandola dal centro in vna delle dette lince, 
sbderui in qual punto, e numero ella và à terminare, e,ncl 
noftro efcmpio.clla terminerà nel numero so., clic farà il dc- 
fiderato. L’irtcdo quarto numero fi trouarà ancora, fc pre- 
lala dirtanzadal centro al fecondo numero 40., quella fi ap- 

f tlichcrà per trauerfo al numero primo, cioè trà 30. 30., Inai, 
afeiato nella fteda politura riftromcnto, fi prenderà col com- 
pado ordinario la dillanza trà 60.60. terzo numero de pro- 
porti, c quella fi applicherà nella lledà linea, cominciando 
dal centro, poiché ella termincfà mcdcfimanicnte nel nu- 
CQcro so. 

Della coftruttione del Semicerchio. 
Gap. XXXIV. 

H Aucndo,come fopra, dichiarato la maniera di forma- 
re detto comparto di proportionc, mollrarcmo bora, 
come coftruerc fi deue il lemiccrchio j Quello adunque fi 
dcfcriuc almeno di tal grandezza, qual è quella del prefence 
didcgno, poi fi diuide in gradi iso., c nel centro vi fi ap- 
plica la lua diottra mobile legnata F. , fi clic ella porta lo- 

Gg 3 pra 
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pra detto ftromcnto aggirarli j parimente vi (i piantano ì 
luoi traguardi fcgnati i.2.3>4>acaò per mezzo d’cili fi polla 
mirare la polirti ra de’ luogln » e gradi » clic fi prendono, 
com’ in prattica fi vede ncììa figura 4$. della fortification’ 
irregolare, e fi irapportano mediante la poma nelccmro F> 
che c.i dà la valuta de già ngoli, il che non così: faaUnentc 
haurai veduto,, cficndò io>rinucntorc di cITa ponta 3 e con 
efib afiai piu fàcile licfce il trapporeaic le figure fopea la car> 
ta, e quella balli per la coflrutcione di eflo fcmiccrchio.. 

Deiraperationi di detta Semìcerchia con il 
Boffolo ■. Gap» XXXV * 

P ER fctuitfi del bolIbto „che sTiaucrà da porre nel ecn* 
tro F. fopea la parte mobile di detto. ftromcntD,pctpo* 
ter trouare con elfo le declina don i .òpofituta dc’lati„cmu* 
faglie delle Piazze,, fi: appoggiarà il di lui diametro. A E. ad 
vna riga di legno polla parimente contcocflarriuraglia,.coa 
chefi ^ucrà h pofitusa di tramontana , fopra efiobofiolo„ 
die fi comprende da i gradi nella circonferenza di dettofe- 
micctchio, notandoli f^ra vna carta con Li finca Reifica» 
ca da gli caratteri A E,, & applicato. di nuouo dttto boflb* 
lo ad vnàltro lato delia Piazza, come Còpra, fi nota Fa diluii 
pofitura eonr efle dcclinaiionr, che fi fognano co*^i cacatred 
B Gì.» facendo il fimilc ne gli altri lari di detta Piazza „ dc> 
quali haucnd’‘<^craato Fa ^fitura, fiforma itdi^gpocoF 
ftabilii’vna carta fopra vna cauoFa fopra Fa quafc ìi mette 
eflb femiccrchio.c boflolo con le flcfiè politure de i tati ,.co’^ 
^afi fi tirano le Enee del' dificgpo^che fi ricerca.. 

^ura 54. 
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Del contcauto nell* Opera . 
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